
  
            


Guida all’Europrogettazione
[image: ]La Guida all’Europrogettazione è un progetto che nasce dalla collaborazione tra Fondazione CRT, Fondazione Cariplo, Fondazione Cartitro, Fondazione CRC e ACRI (Associazione delle Fondazioni e delle Casse di Risparmio).

Si profila come un prodotto editoriale esclusivamente digitale, strumento pratico-operativo per orientarsi nel complesso sistema dei fondi comunitari a gestione diretta ed indiretta ed in grado di supportare la progettazione finalizzata alla partecipazione a bandi e programmi europei.

I contenuti della Guida sono a cura di Federico Mallone, in collaborazione con Paola Bello.

Puoi consultare la Guida online comodamente come un ebook dato che tutti i contenuti sono pubblici e gratuiti. Oppure genera e scarica la versione Epub e portala sempre con te anche quando non sei collegato ad Internet.


1. Per orientarsi
[image: Per Orientarsi]Questo primo capitolo presenta l’importanza dei progetti europei per il nostro territorio e introduce l’obiettivo della Guida: comprendere la portata, il funzionamento e la struttura generale dei finanziamenti europei, fornendo gli strumenti e le informazioni utili ad un successivo approfondimento. Illustra a seguire la “ragion d’essere” dei progetti europei dal punto di vista degli organismi finanziatori (le istituzioni europee), le grandi tipologie di finanziamento esistenti e le considerazioni di fondo utili a vagliare potenzialità e limiti dell’opportunità che esse rappresentano.


Cosa sono i progetti europei
[image: Programmi Comunitari]Un’opportunità e una risorsa

Il nostro territorio percepisce in misura crescente la necessità e l’opportunità di beneficiare di quelli che vengono definiti “fondi europei” o “progetti europei”. Essi sono considerati, a ragione, risorse importanti per finanziare progetti, attività e infrastrutture a livello nazionale, regionale e locale, in particolare in un momento in cui la riduzione dei trasferimenti statali al territorio si unisce ai perduranti effetti della crisi economica.

Una realtà “vaga” e “lontana”?

Allo stesso tempo, una parte degli attori del territorio percepisce i fondi europei come una realtà lontana dal proprio agire quotidiano e poco conosciuta nei suoi risvolti concreti. In molti casi questa percezione nasce non tanto dalla carenza di informazioni disponibili in materia, quanto dalla necessità di strumenti atti a comprenderne gli effettivi punti di contatto con la propria attività e a tradurli in pratica.

Lo scopo di questa Guida

Questa prima riflessione chiarisce gli scopi di questa Guida. Dal punto di vista strategico, essa intende incrementare le capacità di progettazione europea degli attori del territorio, e con esse la loro possibilità di cogliere importanti opportunità di sviluppo. Dal punto di vista operativo, essa intende fornire indicazioni semplici e di immediato utilizzo per:


	comprendere il funzionamento e la struttura generale dei progetti europei;

	comprenderne la reale portata pratica per la propria attività;

	conoscerne le principali tipologie e le relative modalità attuative;

	conoscere le fonti da cui reperire informazioni, aggiornamenti e approfondimenti;

	conoscere i principali accorgimenti utili a svolgere con successo l’attività di preparazione e presentazione di un progetto.



Fondi e progetti europei non sono soltanto una “risorsa” a disposizione degli attori del nostro territorio. I progetti europei, declinati in modalità diverse, sono innanzitutto uno strumento:


	per realizzare, a livello strategico, gli obiettivi e le priorità dell’Unione europea, in termini di benessere ed uguaglianza, di crescita economica e sociale e di integrazione territoriale;

	per fornire, a livello operativo, una risposta concreta e realizzabile ai bisogni reali dei cittadini europei, collettivamente intesi.



Ragionare in termini europei

Questa definizione ha una portata pratica molto importante. Infatti “ragionare in termini europei” è il modo migliore per approcciare i progetti europei e per trarne beneficio. Come verrà illustrato nelle diverse sezioni di questa Guida, molte delle modalità operative richieste per la partecipazione ai progetti europei non sono che una conseguenza di questo principio.


Alle radici dei progetti europei
Un grande attore globale

L’Unione europea è uno dei più importanti attori politici ed economici del mondo.

Tabella – 1

[image: Dati 2012]Dati 2012 – Fonte: Eurostat, “The EU in the world 2014” e European Commission, “International cooperation and development – Fighting poverty in a changing world” (2014). I dati sul commercio estero includono import ed export, i dati sugli investimenti esteri includono flussi in entrata e in uscita. Nostra elaborazione ed arrotondamento.


L’Unione europea ha garantito il più lungo periodo di pace in Europa e la più grande unione di popoli mai realizzata nella storia, basata sui principi dello stato di diritto, della democrazia, della libertà e dell’uguaglianza.

Grandi obiettivi e realizzazioni dell’UE

L’appartenenza all’Unione europea ha un impatto significativo su molti aspetti della nostra vita quotidiana. L’utilizzo di una moneta unica rende le economie europee più stabili e più competitive a livello mondiale. Gli accordi di Schengen 1 permettono ai cittadini europei di muoversi con la massima libertà tra gli Stati membri. Il mercato unico amplia l’orizzonte delle imprese europee e tutela la qualità dei prodotti e la salute dei consumatori. Le istituzioni europee promuovono i diritti civili e sociali, l’innovazione e lo sviluppo sostenibile nei Paesi membri. Questi, in somma sintesi e senza alcuna pretesa di esaustività, i grandi obiettivi e le grandi realizzazioni della costruzione europea, adottate in maniera progressiva  su iniziativa dei suoi Stati membri.

Un assetto istituzionale unico

L’Unione europea non è uno Stato, ma possiede molti degli attributi che lo caratterizzano. Ad esempio:


	Un processo legislativo vincolante all’interno degli Stati membri, sulla cui osservanza veglia una Corte di Giustizia europea;

	La rappresentatività democratica (il Parlamento europeo, eletto a suffragio universale, ha poteri vincolanti nella nomina della Commissione europea, nel processo legislativo e nell’approvazione del bilancio comunitario);

	La competenza (parziale o totale) su alcune delle prerogative tipiche degli Stati, quali la politica monetaria, la politica fiscale e la politica estera e di sicurezza;

	La disponibilità di risorse proprie e indipendenti da quelle degli Stati membri per l’attuazione delle proprie politiche.



I progetti europei sono tra i principali strumenti a disposizione delle istituzioni comunitarie per realizzare le loro politiche. Dunque, in quanto tali, sono destinatari di una specifica allocazione nell’ambito del bilancio comunitario e sono soggetti ad un complesso processo legislativo, che comprende la definizione delle priorità, un esteso dibattito, la formulazione tecnica e un voto di approvazione, con il coinvolgimento dell’insieme delle istituzioni comunitarie (in particolare, della Commissione europea, del Parlamento europeo e del Consiglio dell’UE).

Questo processo è particolarmente importante per chi opera con i fondi europei: il processo legislativo determina la natura dei progetti che verranno finanziati, mentre il bilancio comunitario identifica l’ammontare delle allocazioni disponibili.

Il bilancio annuale dell’UE ammonta a 161,8 miliardi di euro nel 2015, pari a circa l’1% del PIL comunitario. Al bilancio si applicano i limiti massimi di impiego delle risorse stabiliti per ogni settore d’intervento da un quadro finanziario pluriennale (7 anni). Il bilancio UE viene finanziato attraverso i dazi sui prodotti provenienti dall’esterno dell’UE e da una piccola percentuale del reddito nazionale lordo (circa 0,7%) e dell’IVA (circa 0,3%) di ciascun Paese membro.

In termini di destinazione delle risorse, il bilancio 2015 è ripartito come segue. All’interno delle varie voci si collocano molte delle linee di finanziamento che verranno successivamente trattate, quali ad esempio Horizon2020, COSME, Erasmus+ e LIFE.

Tabella 2 – Provenienza e impiego delle risorse comunitarie

[image: tabella 2]I dati riportati fanno riferimento alla più recente proposta di emendamento del bilancio comunitario ancora in via d’adozione. Il totale del bilancio già formalmente adottato dall’UE è di 145.321,5 miliardi di euro. Fonte: Commissione europea, DG Budget.




Per approfondimenti su queste tematiche consigliamo:


	Pubblicazione dell’UE “L’Europa in 12 lezioni”

	Pubblicazione dell’UE “Il bilancio” Link alla pubblicazione

	Pubblicazione dell’UE “Il bilancio dell’UE nel tuo Paese – Italia”

	Pubblicazione dell’UE “Multiannual financial framework 2014-2020”

	“La procedura di approvazione del bilancio comunitario” Link alla scheda (Guida FCRT n°1)

	Lista dei programmi comunitari con rispettiva allocazione di bilancio e normativa di riferimento

	Documento di presentazione del bilancio comunitario

	Pagina web di approfondimento sui meccanismi del bilancio comunitario (2018) 

	Pagina web per l’accesso ai dati di bilancio (2018)





1 I cosiddetti “Accordi di Schengen” prevedono l’abolizione dei controlli sulle persone alla frontiera tra i Paesi aderenti. Per maggiori informazioni: europa.eu


Beneficiare dei progetti europei
Sulla base di quanto illustrato risulta chiaro che tutti i cittadini dell’Unione europea possono diventare beneficiari delle azioni poste in essere nell’ambito di un progetto europeo. Tuttavia occorre distinguere almeno tre categorie principali che fanno riferimento al concetto di “beneficiario”:


	i beneficiari ultimi, ovvero le persone o le organizzazioni che beneficeranno dell’azione svolta dal progetto nel lungo periodo o in modo indiretto (ad esempio: la cittadinanza e le imprese di un determinato territorio);

	i gruppi-target, ovvero i gruppi e le categorie di persone (e/o di organizzazioni) direttamente coinvolti nell’attività realizzata (ad esempio: i disoccupati tra i 30 e i 50 anni residenti in una specifica area);

	i beneficiari, ovvero le persone o le organizzazioni che sono titolati a presentare una proposta progettuale e a ricevere il relativo finanziamento dell’Unione europea per la realizzazione dell’attività (ad esempio: un’organizzazione attiva nell’ambito della riqualificazione professionale).



Queste categorie sono regolarmente utilizzate all’interno dei bandi europei e devono essere definite con precisione all’interno delle proposte progettuali.

Tipologie di beneficiari

La presentazione di proposte nell’ambito dei progetti europei è aperta a una vasta gamma di beneficiari, che includono tipicamente: associazioni, organizzazioni non governative, fondazioni, enti pubblici, enti locali, scuole, università, centri di formazione, d’istruzione e di ricerca, associazioni di categoria, parti sociali e imprese. Più raramente i bandi sono aperti a persone fisiche o a gruppi di persone non giuridicamente costituiti.

Nella maggior parte dei casi le proposte vengono presentate da raggruppamenti (detti consorzi o partenariati) di organizzazioni che esprimono diverse istanze del territorio o del settore di riferimento e sono complementari in termini di sensibilità e capacità tecniche. In tutti i casi i membri di un consorzio devono soddisfare determinati requisiti di ammissibilità definiti dalle linee di finanziamento e all’interno dei bandi.

I settori d’intervento dei progetti comunitari possono essere i più vari: protezione dell’ambiente, promozione dell’innovazione e della ricerca, formazione, istruzione, partecipazione civica e cittadinanza europea, sostegno alle imprese e all’imprenditorialità, protezione sociale, difesa della salute, difesa dei diritti e della giustizia, produzione culturale, valorizzazione e diffusione della cultura, infrastrutture, integrazione del territorio…

Settori di intervento

La lista potrebbe continuare oltre pur senza essere esaustiva, in quanto i bandi lanciati attraverso i fondi europei non definiscono tanto (o esclusivamente) un settore d’intervento, quanto una serie di obiettivi, azioni e priorità che possono combinarsi in modo diverso. La ricerca del bando più adatto alla propria idea progettuale (ed il parziale adattamento dell’idea stessa al bando) costituisce il punto di partenza dell’attività di europrogettazione. Una stessa linea di finanziamento può contenere azioni dal taglio molto vario che è bene valutare con attenzione, anche esplorando settori collaterali rispetto al proprio ambito principale d’intervento.

Spese ammissibili e cofinanziamento

Raramente un bando europeo finanzia interamente l’attività proposta dal potenziale beneficiario. L’idea di fondo, infatti, è che tale attività faccia parte (per natura) della missione propria del beneficiario stesso: il finanziamento europeo vi contribuisce in quanto riconosce a tale attività un impatto reale e positivo sugli obiettivi definiti dal bando e “a monte” dalle strategie politiche. Inoltre, il bando definisce normalmente qual è (nell’ambito globale dell’attività che si intende svolgere) la tipologia di azioni e di spese ammissibili a beneficiare del finanziamento.

Il cofinanziamento si aggira normalmente tra il 50% e l’80% delle spese ammissibili, ma può raggiungere anche il 100%. La parte residuale può provenire da fondi propri dell’organizzazione oppure da sovvenzioni e sponsorizzazioni da parte di altri enti, intesi sia in termini monetari che di “contribuito in natura” (personale retribuito, materiali, ecc.).

“Call for tenders” e “call for proposals”

L’analisi dettagliata delle linee di finanziamento disponibili è uno dei contenuti principali di questa guida. Tuttavia è opportuno illustrarne già in questo capitolo introduttivo le principali categorie.

Innanzitutto, le procedure di aggiudicazione si distinguono tra:

– Gare d’appalto (call for tenders):

richieste di servizi specifici, forniture o lavori messi a gara e aggiudicati secondo regole di mercato. Intendono realizzare un’azione puntuale richiesta dall’istituzione aggiudicante. Stabiliscono un rapporto “cliente-prestatore d’opera” nell’ambito dell’attività commerciale (finalizzata al profitto) svolta da una società specializzata. Questi bandi non verranno analizzati nell’ambito di questa guida;

– Inviti a presentare proposte (call for proposals/grants):

Questi bandi rappresentano l’oggetto specifico di questa guida. Questa tipologia di progetti costituisce da una parte la realizzazione di una proposta elaborata dai partecipanti, in linea con il loro fine istituzionale; dall’altra, la realizzazione di obiettivi programmatici dell’ente aggiudicante. L’ammontare del finanziamento erogato non include in alcun caso forme di profitto per il beneficiario.

Gestione diretta, indiretta e cooperazione territoriale

La seconda grande distinzione nell’ambito dei progetti europei riguarda le modalità di gestione del finanziamento e, di conseguenza, dell’intero “ciclo di vita” del bando (concezione, pubblicazione, aggiudicazione, esecuzione, monitoraggio e valutazione). Da questo punto di vista è opportuno distinguere tra:


	Finanziamenti a gestione diretta, in cui l’intero processo è gestito dalla Commissione europea (in particolare, dalla Direzione Generale competente in materia). Questo tipo di bandi richiede che l’attività abbia una dimensione europea (coinvolgendo, ad esempio, partner di più Paesi). Nella maggior parte dei casi la proposta deve essere formulata in inglese. Esempi: Horizon2020, Europa Creativa, Erasmus+, LIFE…;

	Finanziamenti a gestione indiretta, in cui l’intero processo è gestito da apposite Autorità di Gestione (che per l’Italia corrispondono alle autorità regionali). Gli stanziamenti derivano dai cosiddetti Fondi Strutturali, messi a disposizione delle singole Autorità di Gestione in seguito a un lungo processo di negoziazione che coinvolge Commissione europea, Stati Membri e Regioni. Sono finalizzati alla riduzione del divario economico e strutturale tra le Regioni europee e al loro sviluppo economico e sociale. Gestiti attraverso documenti-quadro noti come Programmi Operativi, sono finanziamenti più adatti a progetti che hanno una dimensione prevalentemente locale. Le proposte possono essere redatte nella lingua del paese in questione;

	Programmi di cooperazione territoriale, che permettono la realizzazione di progetti condivisi tra territori appartenenti a Stati Membri diversi, accomunati dalla prossimità geografica, dall’appartenenza ad una stessa macro-area o da problematiche simili. Sono finanziati attraverso i Fondi Strutturali e sono gestiti da specifiche Autorità di Gestione, dunque costituiscono una tipologia specifica di finanziamenti a gestione indiretta. Tuttavia, per via delle loro peculiarità, verranno trattati da questa guida come una categoria a sé. Esempi: ALCOTRA, Spazio Alpino, Central Europe, URBACT…



Il valore aggiunto europeo

Ogni progetto che ambisce a beneficiare dei fondi europei deve dimostrare di avere uno specifico valore aggiunto. Ovvero, non è sufficiente che il progetto sia in linea con gli obiettivi del bando e con gli scopi istituzionali dell’organizzazione che lo propone. La proposta deve dimostrare che, in assenza del finanziamento erogato, l’attività non potrebbe essere realizzata oppure avrebbe un impatto decisamente minore rispetto a quanto desiderato dall’autorità aggiudicatrice e agli obiettivi da essa stabiliti.

Questo è soltanto uno dei criteri da considerare nell’elaborare una proposta, ma è probabilmente quello che caratterizza maggiormente la scelta tra l’avvio di un’attività di europrogettazione e la ricerca di altre forme di finanziamento.

Questo principio è particolarmente valido nell’ambito dei finanziamenti a gestione diretta e dei programmi di cooperazione territoriale, in cui è opportuno dimostrare che la realizzazione del progetto a livello di più paesi e territori dell’Unione europea genera risultati benefici addizionali rispetto alla semplice somma di interventi a livello locale o al ricorso ad altre forme di finanziamento.

I progetti europei hanno dunque una genesi profonda e richiedono l’applicazione di una particolare logica e di specifiche modalità attuative.

Un’opportunità per tutti

Tuttavia, essi costituiscono un’occasione imperdibile per il nostro territorio: sia per la varietà delle linee di finanziamento e per l’ampiezza delle risorse disponibili, sia anche (se non soprattutto) per lo stimolo che essi rappresentano allo sviluppo di iniziative nuove, condivise e partecipate, in grado di trovare soluzioni e di sviluppare relazioni a livello locale ed europeo.

Affrontati con questo spirito, e con l’ausilio di alcuni semplici strumenti, i progetti europei sono, concretamente, un’opportunità per tutti.


2. Categorie di finanziamento 2014-2020
[image: Categorie di Finanziamento]Questo secondo capitolo analizza nel dettaglio le principali forme di finanziamento esistenti: i programmi comunitari (gestiti centralmente a livello europeo), i fondi strutturali (gestiti in modo decentrato a livello nazionale e regionale) e i programmi di cooperazione territoriale (riconducibili ai fondi strutturali ma volti a promuovere la cooperazione tra territori diversi dell’Unione). Per ognuna di queste categorie di finanziamento vengono presentate le principali caratteristiche e le allocazioni finanziarie per tematica o per territorio, in modo da fornire un quadro d’insieme di tutte le opportunità offerte nell’ambito dei progetti europei.


I programmi UE
I programmi comunitari sono linee di finanziamento gestite direttamente dalla Commissione europea che, attraverso le sue Direzioni Generali (DG) o Agenzie Esecutive, si occupa della pubblicazione delle linee programmatiche e dei bandi, della selezione dei progetti e del loro monitoraggio, erogando i fondi ai beneficiari senza ulteriori passaggi intermedi.



Definizione e obiettivi

Lo scopo dei programmi comunitari è quello di dare attuazione alle politiche dell’Unione europea in varie aree tematiche, attraverso la cooperazione tra soggetti appartenenti a più Paesi dell’Unione (e anche a Paesi terzi).

In virtù di questa loro natura “politica” e “transnazionale”, i programmi comunitari sono normalmente definiti in termini di obiettivi, ammissibilità, tipo di interventi e allocazione dei fondi per un periodo di sette anni, in seguito ad un processo legislativo che coinvolge l’insieme delle istituzioni dell’Unione Europea. La definizione di un programma comunitario (e di conseguenza, la scelta delle proposte progettuali finanziabili) costituisce un atto politico dell’Unione europea. Essi, inoltre, richiedono ai potenziali beneficiari uno sforzo in ottica transnazionale: è normalmente opportuno coinvolgere partner appartenenti a più Paesi, dimostrare che il progetto è in grado di produrre un impatto sull’insieme dell’Unione ed elaborare le proposte in una lingua veicolare (solitamente in inglese, lingua nella quale viene anche trasmessa la maggior parte delle informazioni ai partecipanti).

Questa tipologia di progetti è dunque poco adatta a proposte che hanno una natura ed un impatto prevalentemente locali, per le quali si rimanda alle sezioni riguardanti i Fondi Strutturali.

I programmi comunitari hanno un’allocazione totale di più di 200 miliardi di euro per il periodo 2014-2020 e coprono una gamma estremamente ampia in termini di tematiche, di categorie di beneficiari e di modalità d’intervento. Vengono anche definiti “programmi tematici”, “programmi settoriali” o “fondi europei a gestione diretta”.

Qui di seguito un elenco sintetico dei principali programmi per il periodo 2014-2020



Erasmus+ / budget (14,7 mld €)

Ambiti tematici: educazione e formazione, giovani, mobilità e scambi internazionali, lingue, sport

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus

	eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus_en

	www.erasmusplus.it

	eurodesk.it





Europa creativa / budget (1,46 mld €)

Ambiti tematici: promozione e diffusione di arti e attività culturali, audiovisivo e multimedia

Principali siti web di riferimento: 


	ec.europa.eu/programmes/creative-europe

	eacea.ec.europa.eu/creative-europe_en





Horizon2020 / budget (80 mld €)

Ambiti tematici: ricerca scientifica, innovazione e applicazioni nell’industria e nella società

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/programmes/horizon2020

	erc.europa.eu

	ec.europa.eu/rea

	ec.europa.eu/easme

	inea.ec.europa.eu

	apre.it





LIFE / budget (3,4 mld €)

Ambiti tematici: ambiente, risorse e efficienza energetica, biodiversità e clima

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/environment/life

	ec.europa.eu/easme/en/life

	www.minambiente.it/pagina/life-2014-2020





EaSI / budget (0,92 mld €)

Ambiti tematici: occupazione, lavoro, inclusione sociale, mobilità, economia sociale

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/social/easi





Europa per i cittadini / budget (0,186 mld €)

Ambiti tematici: memoria e dei valori dell’UE, partecipazione civica e democratica

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/citizenship/europe-for-citizens-programme

	eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens

	www.europacittadini.it





Programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza / budget (0,439 mld €)

Ambiti tematici: uguaglianza, diritti civili, lotta alle discriminazioni e alla violenza

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/justice/grants1/programmes-2014-2020/rec





Programma Giustizia / budget (0,378 mld €)

Ambiti tematici: collaborazione su questioni giudiziarie, diritto alla giustizia e lotta alla droga

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/justice/grants1/programmes-2014-2020/justice





Programma Salute / budget (0,449 mld €)

Ambiti tematici: promozione della salute e della prevenzione, sistemi sanitari

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/health/programme§  ec.europa.eu/chafea/health





Programma per la tutela dei consumatori / budget (0,189 mld €)

Ambiti tematici: sicurezza dei prodotti, rappresentanza e diritti dei consumatori

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/consumers/eu_consumer_policy/financial-programme

	ec.europa.eu/chafea/consumers





COSME / budget (2,3 mld €)

Ambiti tematici: piccole e medie imprese (finanziamenti, accesso ai mercati, agevolazioni)

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/growth/smes/cosme

	ec.europa.eu/easme/en/cosme





Connecting Europe Facility / budget (26 mld €)

Ambiti tematici: comunicazioni, reti di trasporti, reti energetiche, reti e collegamenti digitali

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/digital-agenda/en/connecting-europe-facility

	ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/cef_en.htm

	inea.ec.europa.eu/en/cef





Ci sono, infine, 4 programmi per la cooperazione dell’UE con i Paesi Terzi:

-IPA II/ budget (11,699 mld €)

-ENI/ budget (15,433 mld €)

-DCI/ budget (19,662 mld €)

-FES/ budget (30,506 mld €)

Ambiti tematici: cooperazione e sviluppo, diritti e società civile, acquis comunitario

Principali siti web di riferimento:


	ec.europa.eu/europeaid/funding/funding-instruments-programming/funding-instruments_en

	ec.europa.eu/enlargement/instruments/overview/index_en.htm

	eeas.europa.eu/enp

	euneighbours.eu/en

	ec.europa.eu/europeaid/funding/funding-instruments-programming/funding-instruments/development-cooperation-instrument-dci_en

	ec.europa.eu/europeaid/node/1079



I programmi elencati verranno illustrati nel dettaglio nel capitolo 4. Come verrà spiegato nel capitolo 3, la scelta del programma più adatto alla propria idea progettuale deve tenere presente non soltanto l’ambito tematico ma anche la tipologia di azione che si intende proporre, la natura dei soggetti proponenti, le caratteristiche e l’ammontare del finanziamento, la tempistica di pubblicazione dei bandi e le modalità di esecuzione del progetto.

Chi gestisce i programmi comunitari

Nonostante questi programmi siano definiti “a gestione diretta”, i link forniti non si riferiscono soltanto ai siti web delle Direzioni Generali della Commissione europea competenti in materia, ma anche a quelli di alcune Agenzie da essa distinte. Benché le Direzioni Generali rappresentino attori-chiave nel processo di gestione dei programmi comunitari, questo può coinvolgere anche:

– Le Agenzie dell’Unione europea, ovvero entità giuridicamente separate dalle istituzioni europee e istituite per eseguire compiti specifici in determinati ambiti quali la pubblicazione dei bandi, la selezione delle proposte, il monitoraggio delle relative attività e l’informazione ai beneficiari.

Esempi: l’Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA), incaricata dell’esecuzione dei programmi Europa Creativa, Erasmus+ ed Europa per i Cittadini; o l’Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese (EASME), incaricata dell’esecuzione del programma COSME e di alcune componenti dei programmi Horizon2020 e LIFE;

– Le Agenzie Nazionali, ovvero organismi istituiti dalla Commissione europea e dai governi nazionali per l’esecuzione e l’amministrazione di alcuni programmi comunitari nei singoli Paesi, in particolare per quanto riguarda l’informazione ai cittadini e la raccolta / selezione delle proposte progettuali.

Esempi: le Agenzie nazionali INDIRE, ISFOL e l’Agenzia per i Giovani, incaricate della gestione operativa delle azioni decentrate del programma Erasmus+, rispettivamente nei settori Istruzione, Formazione professionale e gioventù;

– I Punti di Contatto Nazionali (detti anche National Contact Point o Desk), istituiti nell’ambito di alcuni programmi comunitari per fornire informazioni e assistenza ai potenziali partecipanti, sia su richiesta che attraverso la pubblicazione di guide specifiche o l’organizzazione di eventi di informazione dedicati alla presentazione o all’approfondimento del programma cui fanno riferimento.

  Esempi: il Ministero dell’Ambiente e l’associazione APRE costituiscono i Punti di Contatto Nazionali rispettivamente per i programmi LIFE e Horizon2020; Erasmus+ prevede, oltre alle suddette Agenzie Nazionali, il supporto diretto ai giovani attraverso la rete Eurodesk.

La presenza di un’Agenzia o di un Punto di Contatto Nazionale nell’ambito di un programma rende più semplici e più vicine ai partecipanti le procedure di partecipazione, anche dal punto di vista linguistico e della disponibilità di informazioni.

Infine, tra le istituzioni specificamente dedicate all’informazione e al supporto di carattere generale sulle politiche e sulle iniziative dell’Unione europea è bene ricordare in particolare:


	la rete Europe Direct, presente capillarmente in molte città italiane attraverso centri di informazione e centri di documentazione;

	la rete Enterprise Europe Network, dedicata specificamente alle necessità delle piccole e medie imprese;

	il servizio You Europe della Commissione europea, che fornisce una guida sui temi più importanti per cittadini e imprese.



I documenti di riferimento

Per orientarsi nella lettura e nell’utilizzo delle fonti di informazione indicate, si illustrano qui di seguito i principali documenti di riferimento relativi ai programmi comunitari, in termini di contenuti e di importanza, accompagnati da un esempio pratico che fa riferimento al bando del Programma Europa Creativa: Support for Film Festivals.



Il testo del bando contiene gli obiettivi declinati suddivisi in diversi punti:


	requisiti per la partecipazione

	tipo di azioni finanziabili

	criteri di valutazione

	dotazione finanziaria disponibile

	tempistiche e modalità di presentazione delle proposte

	riferimenti per ottenere ulteriori informazioni





Le linee-guida definiscono con maggior dettaglio:


	le priorità e tipologie di progetti attese

	le tempistiche per la presentazione, l’aggiudicazione e l’avvio dell’attività sui progetti§ criteri di ammissibilità relativi alle attività proposte e ai soggetti proponenti

	le condizioni di esclusione e documenti di supporto da fornire

	i criteri di selezione

	le modalità di finanziamento

	altre indicazioni accessorie





Le guide per i proponenti si compongono di:


	un documento riassuntivo specifico con indicazioni di carattere pratico e amministrativo per la presentazione della proposta

	un documento generale più dettagliato per la presentazione della proposta, l’utilizzo dei relativi strumenti informatici ed il caricamento della proposta on-line.





I formulari sono di tre tipi:


	Formulario di partecipazione, con indicazione di tutti gli elementi da approfondire per la descrizione della proposta progettuale

	Modello di budget da presentare per la componente finanziaria della proposta

	Formulario-tipo di dichiarazione per la presentazione formale della proposta





Come sopra indicato, molti programmi sono supportati da Agenzie Nazionali e/o Desk che ne curano la gestione e la diffusione a livello di Paesi membri. Nel caso specifico dell’esempio si tratta dei Creative Europe Desk che forniscono supporto e informazioni.



Il Regolamento generale del programma, Oltre alle dovute premesse e note di carattere giuridico, contiene le informazioni fondamentali per la definizione dei programmi nel loro insieme per l’intero periodo di programmazione. In particolare:


	Definizione del programma e del periodo di riferimento

	Obiettivi generali e specifici del programma

	Motivi per i quali ci si aspetta dal programma un impatto significativo a livello europeo (European added value)

	Struttura del programma (sotto-programmi e componenti)

	Paesi cui è aperta la partecipazione al programma

	Priorità e misure finanziate del programma (o da ciascun sotto-programma)

	Creazione (qualora rilevante) di eventuali agenzie o “desk” nazionali e definizione dei loro compiti

	Definizione della periodicità (normalmente annuale o biennale) e dei principali contenuti dei programmi di lavoro che verranno pubblicati per l’esecuzione del programma

	Definizione degli indicatori individuati per misurare il raggiungimento dei risultati del programma (nel suo insieme)

	Allocazione finanziaria totale del programma e allocazione delle risorse tra i suoi sotto-programmi o le sue componenti





Il Programma di lavoro annuale o biennale del programma contiene:


	Lista delle azioni che verranno finanziate nel corso dell’anno (o del biennio)

	Criteri di ammissibilità generali

	Criteri di valutazione applicabili a tutte le azioni§  Allocazione di budget per l’anno

	Lista dettagliata dei bandi che verranno pubblicati, con indicazione (per ciascun bando) di:

	Priorità, obiettivi e risultati attesi (incluso il numero atteso di soggetti o iniziative che verranno finanziati)

	Descrizione delle attività finanziate

	Definizione dei soggetti e delle attività ammissibili al finanziamento

	Criteri di valutazione specifici

	Periodo previsto di pubblicazione del bando

	Allocazione finanziaria per il bando e quota massima di cofinanziamento concesso





	Tabella riassuntiva con azioni, budget, numero di finanziamenti attesi e dimensione media del finanziamento, quota massima di cofinanziamento e tempistica della pubblicazione del bando



Consulta anche il programma di lavoro annuale 2014



All’interno dei risultati del bando si trovano:


	La lista dei progetti finanziati e ammontare del finanziamento concesso

	Le tabelle statistiche con numero e ammontare delle proposte ricevute, numero e ammontare delle proposte accettate e relativa percentuale di successo per ogni Paese

Tabella 1

Tabella 2





I siti web dei programmi comunitari, molto ricchi ed articolati (in particolare i più importanti), presentano strumenti e informazioni addizionali utili a chi intende presentare una proposta. Ad esempio:


	la lista dei bandi in uscita e dei bandi già pubblicati

	una raccolta di news e informazioni utili per i beneficiari

	la lista di eventi di informazione specificamente dedicati ai potenziali beneficiari del programma

	i risultati delle selezioni dei bandi già valutati (in alcuni casi integrati da veri e propri database di progetti e di partner, utili ai potenziali partecipanti per individuare nuove idee e nuovi partner). Le liste sono corredate da filtri e strumenti di ricerca per facilitare il reperimento del materiale desiderato.



Giocare d’anticipo

Nonostante richiedano la concezione di partenariati e di attività tali da generare un impatto apprezzabile a livello europeo, i programmi comunitari sono caratterizzati da una relativa ricchezza delle fonti e dalla disponibilità di informazioni già prima della pubblicazione dei bandi (ad esempio, attraverso il regolamento e il piano di lavoro annuale/biennale del programma).

Questo rende auspicabile, se non addirittura necessario, pianificare con un certo anticipo la partecipazione ad un bando ed iniziarne la preparazione già prima della sua pubblicazione, analizzando e monitorando le fonti di informazione, migliorando l’idea progettuale sulla base di quanto richiesto e mobilitando le proprie reti e risorse in vista della predisposizione della proposta.

I programmi comunitari verranno descritti singolarmente nelle loro diverse componenti e caratteristiche nel capitolo 4. In questa prima presentazione di carattere generale se ne illustrano le principali modalità di esecuzione, per fornire una visione globale delle tipicità di questa forma di finanziamento. I beneficiari ammissibili a presentare proposte variano a seconda del programma, del bando e della singola linea di azione.

Soggetti beneficiari e ammissibilità

Possono essere i più vari: associazioni, organizzazioni non governative, fondazioni, enti pubblici, enti locali, scuole, università, centri di formazione, d’istruzione e di ricerca, associazioni di categoria, parti sociali e imprese. Più raramente i bandi sono aperti a persone fisiche o a gruppi di persone non giuridicamente costituiti (cfr. capitolo 1). Generalmente tali soggetti devono soddisfare specifici requisiti in termini di:


	ammissibilità legale (natura giuridica del soggetto, assenza di procedure giudiziarie a carico, ecc.),

	capacità finanziaria (assenza di procedure di liquidazione o bancarotta, dati finanziari in linea con quanto necessario per gestire il progetto con adeguate risorse, ecc.),

	capacità tecnica (adeguate competenze del personale che si intende mobilitare, precedenti esperienze di successo nel settore, ecc.).



Trans-nazionalità e partenariato

Come già menzionato, le proposte devono essere presentate e realizzate da un partenariato composto da organismi appartenenti ad almeno due o tre Stati membri diversi. Ulteriori criteri in termini di ampiezza geografica del partenariato sono definiti all’interno del bando e dei documenti correlati.

L’ampiezza e la transnazionalità del partenariato sono elementi costitutivi del “valore aggiunto europeo”, ovvero della capacità del progetto di produrre gli effetti e gli impatti desiderati su più Paesi e sull’insieme dell’Unione. Come già illustrato, è esclusa dai programmi comunitari la presentazione di progetti di natura puramente nazionale, regionale o locale, invece finanziabili (ad esempio) attraverso i fondi strutturali (sezione seguente). La proposta deve dimostrare che, con la partecipazione ed il finanziamento attraverso i programmi comunitari, l’azione porta benefici sostanzialmente diversi da quelli ottenibili con fondi propri oppure mediante l’utilizzo di altre fonti di finanziamento (nazionali, locali, private, ecc.).

Altri criteri importanti di validità tecnica (che verranno successivamente approfonditi) sono l’innovatività della proposta, la sua replicabilità in contesti e Paesi diversi, i suoi benefici su ambiti collaterali e la sua sostenibilità, ovvero la sua capacità di produrre benefici aldilà della durata del progetto stesso.

I soggetti partecipanti al partenariato devono avere una chiara ripartizione dei ruoli e delle responsabilità. In particolare, deve essere definito un capofila (o leader), che è l’organizzazione responsabile del progetto, portavoce e coordinatore di tutti gli altri soggetti, definiti partner. Questi ultimi devono avere una natura e un’esperienza tali da apportare un valore aggiunto alla formulazione della proposta e alla sua successiva esecuzione.

Natura del (co-) finanziamento

I programmi comunitari rispondono a vincoli specifici dal punto di vista dell’erogazione finanziaria.La sovvenzione ricevuta per l’esecuzione di un progetto nell’ambito di un programma comunitario è sempre un cofinanziamento, in quanto il contributo ricevuto raramente copre la totalità dei costi: la quota co-finanziata oscilla in genere tra il 50% e il 70-80% delle spese ammissibili (in casi relativamente rari può essere minore o raggiungere il 100%).

La quota di cofinanziamento, indicata nel bando e nei documenti correlati per ognuna delle azioni previste, viene espressa sia in percentuale sia in valore assoluto (importo massimo e minimo della sovvenzione). È impossibile, data l’ampia variabilità dei programmi e dei bandi, fornire un ammontare indicativo (medio, minimo o massimo) dei contributi forniti.I contributi sono erogati a fondo perduto (si tratta infatti di sovvenzioni e non di prestiti agevolati). La parte non finanziata dal contributo comunitario può essere coperta da risorse proprie del beneficiario oppure da altre forme di finanziamento: fondi nazionali o regionali, sponsorizzazioni, donazioni e finanziamenti privati, finanziamenti bancari, crowdfunding e altre modalità legate al tipo di progetto (ad esempio, ricavi previsti dallo svolgimento delle attività stesse). Tra le risorse messe a disposizione del beneficiario possono in genere essere annoverati i contributi “in natura”, ovvero l’opera svolta da personale retribuito o l’utilizzo di locali e attrezzature.

Non tutti i costi e tutte le spese sostenuti per l’esecuzione delle attività di progetto possono essere coperti dal cofinanziamento comunitario. Normalmente i bandi e i documenti correlati definiscono le categorie di spese ammissibili cui è necessario attenersi. Esse si riferiscono in genere a quanto necessario per lo svolgimento di una specifica attività (in termini di personale, viaggi, organizzazione di eventi, produzione di studi, ricerche e altri output, ecc.). È molto raro che le spese ammissibili possano includere l’acquisto di beni materiali durevoli. Nella formulazione della proposta e in fase di esecuzione è necessario fornire adeguata prova e rendicontare sia i contributi apportati dal beneficiario e dalle fonti di finanziamento terze, sia i costi sostenuti per le attività di progetto a fronte dei quali è richiesta la sovvenzione. Il finanziamento nell’ambito dei programmi comunitari si basa infine su altri ragionevoli principi quali:


	il divieto di cumulo (ovvero non è possibile finanziare in contemporanea lo stesso tipo di attività attraverso la partecipazione a progetti europei diversi);

	il divieto di retroattività (ovvero tutte le attività finanziate devono essere svolte a partire dalla firma del contratto di sovvenzione con la Commissione europea);

	l’assenza di profitto (ovvero le sovvenzioni, unite alle fonti esterne messe a disposizione del beneficiario, devono coprire i costi per la realizzazione delle attività di progetto senza generare forme di surplus o di profitto).



La Strategia Europa 2020

L’attuale periodo di programmazione 2014-2020 prevede una serie di novità nell’organizzazione dei programmi comunitari. Rispetto al precedente periodo (2007-2013) molti programmi sono stati accorpati per creare l’attuale assetto, caratterizzato da un numero relativamente limitato di programmi comunitari e da una notevole concentrazione dei fondi nei settori prioritari (cfr. tabella all’inizio di questa sezione). Le scelte strategiche che hanno portato all’attuale allocazione dei fondi e all’attuale struttura dei programmi comunitari si basano sulla Strategia Europa 2020.

Questa prevede tre priorità:


	crescita intelligente (economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione)

	crescita sostenibile (economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva)

	crescita inclusiva (economia con un alto tasso di occupazione, che favorisca la coesione economica, sociale e territoriale).



A partire da una visione strategica di come dovrebbe essere l’Europa nel 2020 (di cui il nome del documento), la Strategia Europa 2020 prevede i seguenti obiettivi:


	Portare il tasso di occupazione della popolazione di età compresa tra 20 e 64 anni ad almeno il 75%;

	Investire il 3% del PIL in R&S, migliorando gli investimenti in R&S del settore privato e i progressi in materia di innovazione;

	Ridurre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 20%, portare al 20% la quota delle fonti di energia rinnovabile sul consumo finale e migliorare del 20% l’efficienza energetica;

	ridurre il tasso di abbandono scolastico al 10% e portare la quota della popolazione di età compresa tra 30 e 34 anni in possesso di un diploma universitario ad almeno il 40%;

	ridurre del 25% il numero di europei che vivono al di sotto delle soglie di povertà nazionali.La lettura di questa Strategia, così come delle strategie specifiche dei singoli programmi comunitari nei diversi settori, costituisce il punto di partenza per svolgere un’attività di europrogettazione consapevole, mirata ed efficace.





Per maggiori informazioni:


	Pagina web della Strategia Europa 2020

	Testo della Strategia Europa 2020




I fondi strutturali
L’Unione europea conta ad oggi 28 Stati membri. Il suo territorio si estende su 4 milioni di km2 e ha una popolazione complessiva di circa 503 milioni di abitanti. Una tale varietà ed estensione comporta l’esistenza di notevoli diversità geografiche, culturali e storiche, nonché di sviluppo economico e sociale. Queste differenze si riscontrano non solo tra Stati, ma anche all’interno degli Stati stessi: è il caso delle Regioni e dei territori dell’Italia, ma anche di quelli di altri Paesi quali, ad esempio, la Germania, la Spagna o il Regno Unito.

Da ciò deriva la necessità di una politica di solidarietà che miri a ridurre il divario esistente tra le regioni europee, per raggiungere uno sviluppo economico, sociale e territoriale equilibrato in tutti i Paesi e le regioni dell’Unione. Tale politica viene definita politica regionale o politica di coesione.

La politica di coesione e i Fondi Strutturali

La politica di coesione viene realizzata attraverso lo stanziamento di specifici fondi, definiti Fondi Strutturali e di Investimento Europei o più semplicemente Fondi Strutturali1, elencati qui di seguito con la relativa allocazione finanziaria (in miliardi di euro)3:

Tabella 1

[image: tabella-2-1]A tali stanziamenti si aggiunge una quota di cofinanziamento a carico dei singoli Stati e delle Regioni (rispettivamente 24 e 4,4 miliardi di euro per l’Italia).


I dettagli relativi all’allocazione finanziaria delle politiche di coesione per Stato, per regione e per settore sono disponibili sulla banca dati online Cohesion Policy Data. Per il periodo di programmazione 2014-2020, la politica di coesione fa riferimento a due obiettivi principali:


	L’obiettivo “investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”, che rappresenta la componente principale dell’allocazione dei Fondi Strutturali (oltre il 97%) e che costituisce l’oggetto di questo capitolo. Questo obiettivo è finanziato dall’insieme dei Fondi Strutturali;

	L’obiettivo “cooperazione territoriale europea”, che prevede la realizzazione di progetti congiunti tra i territori dei diversi Stati membri e che costituisce l’oggetto del capitolo seguente. È finanziato dal FESR.



La distinzione tra regioni nell’ambito della politica di coesione e dei Fondi Strutturali si basa sui parametri riportati nella tabella che segue. Le allocazioni finanziarie riportate si riferiscono ai fondi principali (FESR, FSE e FC). I dati sono espressi in miliardi di euro e sono relativi alla sola quota di finanziamento comunitaria.


1La nostra analisi utilizza, in questo e negli altri capitoli, la denominazione più semplice e corrente “Fondi Strutturali”. In alcune fonti viene anche utilizzata la definizione “fondi SIE” o l’acronimo “ESIF”, dall’inglese European Structural and Investment Funds



 



Distinzioni regionali

Tabella 2

[image: tabella-2-2]I Paesi destinatari del Fondo di Coesione sono definiti come gli Stati membri il cui PIL pro capite è inferiore al 90% della media UE. Su questa base, l’Italia non beneficia del Fondo di Coesione.


Caratteristiche dei Fondi Strutturali (finanziamenti a gestione indiretta)

I Fondi Strutturali vengono utilizzati per finanziare progetti e interventi nelle regioni europee. Non si sostituiscono alle azioni e ai finanziamenti nazionali e regionali, ma si associano ad essi per migliorarne i risultati nell’ottica più generale degli obiettivi dell’Unione. La loro caratteristica principale è quella di coinvolgere in modo particolarmente pieno e completo gli attori nazionali e regionali nella loro gestione e nel loro utilizzo:


	L’ammontare messo a disposizione attraverso i Fondi strutturali è dato dalla somma di un contributo proveniente dal bilancio comunitario e di un contributo proveniente dal bilancio del singolo Paese membro che ne beneficia;

	Le linee programmatiche e operative vengono declinate, implementate e monitorate attraverso un processo di consultazione collettiva che coinvolge, oltre alle istituzioni comunitarie, anche le amministrazioni nazionali, regionali e locali, nonché le parti sociali e le organizzazioni della società civile, per riflettere al meglio le esigenze e le priorità locali e regionali;

	i Programmi Operativi (PO), che costituiscono il punto di arrivo della fase di programmazione dei Fondi Strutturali, hanno una valenza specifica a livello nazionale e regionale (cosiddetti POR e PON, programmi operativi regionali e nazionali);

	la gestione dei Fondi Strutturali (inclusa la definizione, la pubblicazione e l’aggiudicazione dei bandi, il monitoraggio dei progetti, l’erogazione dei contributi, ecc.) non spetta alla Commissione europea ma ad Autorità di Gestione operanti a livello nazionale e regionale: per questo motivo i Fondi Strutturali vengono anche definiti finanziamenti a gestione indiretta.



       Regolamento Disposizioni Comuni Fondi Strutturali

La struttura e le modalità di funzionamento dei Fondi Strutturali presentano alcune caratteristiche che possono rendere più semplice la presentazione di un progetto e la sua successiva esecuzione:


	garantiscono una maggior vicinanza tra le autorità di gestione dei bandi e dei finanziamenti e i loro beneficiari finali;

	propongono tipologie d’intervento particolarmente vicine alle esigenze degli attori del territorio e permettono a questi ultimi di reperire più facilmente le informazioni e dialogare con l’Autorità di Gestione;

	permettono una gestione operativa del processo nella propria lingua (presentazione delle proposte e gestione del progetto in italiano) e richiedono la creazione di partenariati più semplici, a livello locale.



Obiettivi e allocazione dei Fondi Strutturali in Italia 

La politica di coesione realizzata attraverso i Fondi Strutturali si basa su un’ampia visione strategica. Innanzitutto, fa propri gli obiettivi e le priorità della Strategia Europa 2020 (promozione di una crescita focalizzata sull’innovazione, sull’ambiente e sull’inclusione sociale), di cui costituisce uno dei principali motori e strumenti attuativi.

La strategia comunitaria costituisce la base per la programmazione dei Fondi Strutturali effettuata a livello nazionale e regionale. È previsto (cosiddetto principio di concentrazione) che la parte più consistente di tali Fondi venga concentrata sulle regioni meno sviluppate (PIL ≤ 75% o 90% della media UE) e sui settori considerati prioritari, dettagliati in 11 obiettivi tematici.

La tabella che segue definisce tali obiettivi, nonché la loro allocazione finanziaria nell’ambito dei Fondi Strutturali. I dati sono relativi all’Italia ed espressi in milioni di euro. Anche in questo caso si riferiscono alla sola quota di finanziamento comunitaria.

Tabella 3

[image: tabella-2-3]Fonte (*) A questi ammontari vanno aggiunti 567 milioni di euro previsti per l’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile (piano Garanzia Giovani). Cfr. infra sezione relativa al FSE.


Le tabelle che seguono definiscono invece l’allocazione dei Fondi Strutturali nell’ambito dei diversi Programmi Operativi italiani, rispettivamente a livello regionale (POR) e nazionale (PON). In entrambe le tabelle (come per la precedente) i dati sono espressi in milioni di euro e sono relativi alla sola quota di finanziamento comunitaria.

Tabella 4

[image: tabella-2-4]Fonte (*) I PSR (programmi di sviluppo rurale) corrispondono ai POR per quanto riguarda il FEASR. Le Regioni Molise, Puglia e Calabria dispongono di un unico POR plurififondo, non distinto tra POR FESR e POR FSE.


Tabella 5

[image: tabella-2-5]



Le quote di cofinanziamento nazionale

I dati riportati nelle precedenti tabelle non rappresentano la dotazione finanziaria totale a disposizione per l’esecuzione di progetti nell’ambito dei Fondi Strutturali. Come spiegato infatti, oltre alla quota di finanziamento comunitario, essi prevedono una quota di finanziamento da parte della autorità nazionali e regionali.

L’ammontare di tale cofinanziamento è definito da specifiche linee-guida nazionali, elaborate in conformità con la normativa comunitaria. Esse stabiliscono:


	la somma totale messa a disposizione dallo Stato per il periodo di programmazione (definita Fondo di Rotazione);

	i massimali allocati per ogni gruppo di Regioni (Regioni meno sviluppate, Regioni in transizione e Regioni più sviluppate);

	per ogni gruppo di Regioni e per ogni tipologia di POR / PON, in quali percentuali viene suddiviso il finanziamento delle azioni tra quota comunitaria, quota nazionale e quota regionale.



Pur considerando che vi può essere una più ampia variabilità, la quota di cofinanziamento nazionale si aggira indicativamente tra il 25 e il 50% delle risorse totali messe a disposizione. L’ammontare totale del Fondo di Rotazione per il periodo 2014-2020 è pari a 24 miliardi di euro, cui si aggiungono 4,4 miliardi di euro cofinanziati dalle Regioni. Le risorse totali disponibili per l’Italia nell’ambito dei Fondi Strutturali sono dunque le seguenti (dati in miliardi di euro):

Tabella 6
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Delibera Cofinanziamento Nazionale

Illustriamo qui di seguito, con maggior dettaglio, le finalità e le particolarità di ciascuno dei Fondi Strutturali.



Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)

Il FESR mira a consolidare la coesione economica e sociale dell’Unione europea correggendo gli squilibri fra le regioni. Gli investimenti del FESR finanziano tutti gli 11 obiettivi tematici, con particolare priorità per gli obiettivi da 1 a 4:


	ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione;

	accesso alle tecnologie ICT, il loro l’utilizzo e la loro qualità

	competitività delle PMI

	transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio



La concentrazione dei fondi sulle suddette priorità varia a seconda delle regioni. Una soglia minima è ulteriormente definita per i progetti a sostegno dell’economia a basse emissioni di carbonio:

Tabella 7
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Per la realizzazione dei suddetti obiettivi, il FESR finanzia una vasta gamma di interventi:


	investimenti produttivi a favore delle imprese, in particolare per le PMI e in negli ambiti d’intervento strategici

	investimenti in infrastrutture nei settori dell’energia, dell’ambiente, dei trasporti e TIC

	investimenti in infrastrutture sociali, sanitarie, di ricerca, di innovazione, economiche ed educative

	investimenti in attrezzature e infrastrutture per la cultura e il turismo sostenibile, i servizi alle imprese e il sostegno alla ricerca e all’innovazione

	la creazione di reti, la cooperazione e lo scambio di esperienze, gli studi e lo sviluppo di capacità per autorità locali, parti sociali e altre istituzioni rilevanti



Il FESR si declina inoltre sulla base delle specificità territoriali. Almeno il 5% delle risorse FESR è destinato alle problematiche proprie delle aree urbane mediante le «azioni integrate» gestite dalle città. Le aree svantaggiate dal punto di vista geografico (isolate, montagnose o scarsamente popolate) ricevono un trattamento particolare, analogamente alle aree più periferiche.

I progetti del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale vengono definiti e lanciati a livello regionale nell’ambito di uno specifico Programma Operativo Regionale, il POR FESR, che contiene (in particolare) assi, misure e dettagli specifici in merito agli interventi che vengono finanziati. Inoltre il FESR costituisce la fonte di finanziamento di alcuni Programmi Operativi tematici (PON) definiti e lanciati a livello nazionale.

È importante sottolineare che il FESR, oltre ai programmi a gestione indiretta descritti in questa sezione, finanzia i programmi di cooperazione territoriale europea, analizzati nella prossima sezione.

      Regolamento FESR



Il Fondo Sociale Europeo (FSE)

Il FSE investe sulle persone, riservando speciale attenzione alla lotta all’esclusione sociale e al miglioramento delle opportunità di formazione e di occupazione.Le principali priorità del FSE sono dunque gli obiettivi tematici da 8 a 11, per quanto sia possibile anche il finanziamento degli obiettivi da 1 a 4.



Principali beneficiari


	Disoccupati (giovani e meno giovani)

	Imprenditori e aspiranti imprenditori

	Operatori nel’ambito dell’istruzione e della formazione

	Studenti e persone in fase di formazione o aggiornamento professionale

	Lavoratori bisognosi di riqualificazione professionale

	Persone appartenenti a gruppi svantaggiati o in condizioni di vulnerabilità

	Persone a rischio di povertà





Principali aree d’intervento


	promozione dell’adattabilità e dello sviluppo di nuove competenze dei lavoratori

	promozione dell’adattabilità e lo sviluppo di nuovi metodi di lavoro delle imprese

	supporto ai giovani nella transizione dalla scuola al lavoro

	riqualificazione e miglioramento delle prospettive occupazionali dei disoccupati

	formazione professionale e l’apprendimento permanente

	lotta alla disoccupazione giovanile e la promozione dell’invecchiamento attivo

	lotta alle discriminazioni e supporto ai gruppi svantaggiati ed emarginati

	supporto all’innovazione sociale e alla mobilitazione della società civile

	semplificazione dei sistemi amministrativi

	supporto alle istituzioni nel finanziare nuove misure nei suddetti ambiti





Almeno il 20% degli investimenti del FSE è destinato ad attività dirette a migliorare l’inclusione sociale e a contrastare la povertà.

Alla allocazione finanziaria prevista per il FSE per il periodo 2014-2020 va aggiunto quanto previsto per l’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, attuata in Italia attraverso il piano Garanzia Giovani. Per l’Italia tale ammontare corrisponde a 567 milioni di euro (3,2 miliardi di euro a livello europeo).

I progetti del Fondo Sociale Europeo vengono definiti e lanciati a livello regionale nell’ambito di uno specifico Programma Operativo Regionale, il POR FSE, che contiene (in particolare) assi, misure e dettagli specifici in merito agli interventi che vengono finanziati. Inoltre il FSE costituisce la fonte di finanziamento di alcuni Programmi Operativi tematici (PON) definiti e lanciati a livello nazionale.

Regolamento FSE

Il Fondo di Coesione (FC)

Il Fondo di Coesione assiste gli Stati membri con un reddito nazionale lordo pro capite inferiore al 90% della media dell’Unione europea. Come già illustrato, le Regioni italiane non rientrano tra le aree ammissibili.

Gli obiettivi del Fondo di Coesione sono la riduzione delle disparità economiche e sociali e la promozione dello sviluppo sostenibile. Gli Obiettivi Tematici (OT) di riferimento sono il 4, 5, 6 e 7, con particolare riguardo ai progetti infrastrutturali (soprattutto alle reti transeuropee di trasporto) e alla tutela dell’ambiente.



Il Fondo Europeo di Sviluppo Rurale (FEASR)

La politica comunitaria per il settore agricolo, definita correntemente PAC (politica agricola comune) è costituita da due pilastri:


	il sistema di pagamenti diretti agli agricoltori europei, erogati sulla base di vari criteri e in virtù dell’utilità della loro attività per l’ambiente, per il territorio e per l’approvvigionamento alimentare. Questo sistema è finanziato dal Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA)2;

	la politica di sviluppo rurale, che viene realizzata attraverso lo stanziamento del FEASR, ovvero del Fondo Europeo di Sviluppo Rurale.




2 Il FEAGA non fa parte dei Fondi Strutturali e costituisce lo strumento attuativo prioritario della PAC (cosiddetto “primo pilastro”). Presenta meccanismi di funzionamento molto particolari, tipici del settore agricolo. Non verrà analizzato nel dettaglio in questo capitolo, ma (per completezza e informazione) i relativi Regolamenti sono riportati alla fine del paragrafo





Il FEASR costituisce dunque, allo stesso tempo, uno degli strumenti attuativi della politica di coesione e della politica di sviluppo rurale. Il suo funzionamento è simile a quello degli altri Fondi Strutturali: le strategie vengono concertate e definite a livello nazionale e regionale attraverso i programmi di sviluppo rurale (PSR nazionali e regionali, corrispondenti ai POR degli altri Fondi Strutturali), tenendo conto delle macro-priorità definite a livello europeo. Inoltre il FEASR costituisce la fonte di finanziamento di due Programmi Operativi tematici (PON) definiti e lanciati a livello nazionale.

La politica europea di sviluppo rurale si basa su tre obiettivi strategici e su sei priorità comuni. A sua volta, ciascuna priorità individua una serie di settori di intervento più dettagliati, nell’ambito dei quali gli Stati membri e le regioni fissano gli obiettivi, le misure e i relativi finanziamenti.



Obiettivi strategici: Stimolare la competitività del settore agricolo.

Priorità comuni:


	promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

	potenziare la redditività e la competitività di tutti i tipi di agricoltura e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e una gestione sostenibile delle foreste.





Obiettivi strategici: garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima.

Priorità comuni:


	promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo;

	preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alle foreste.





Obiettivi strategici: realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la creazione e la difesa dei posti di lavoro.

Priorità comuni:


	incoraggiare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di CO2 e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale;

	promuovere l’integrazione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.



Le allocazioni del FEASR sono distribuite, oltre che sulla base delle suddette priorità, anche sulla base degli 11 Obiettivi Tematici comuni agli altri Fondi Strutturali (v. sopra, tabella relativa alle allocazioni sugli 11 OT per ogni Fondo).

Regolamento FEASR + Regolamenti FEAGA



Il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP)

Alla stregua del FEASR, il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca rientra tra i Fondi Strutturali e risponde agli 11 Obiettivi Tematici; tuttavia esso rappresenta anche, allo stesso tempo, lo strumento finanziario dedicato all’attuazione:


	della politica marittima integrata dell’UE (PMI), volta alla definizione di approccio coerente alle questioni marittime (nelle loro dimensioni economiche, scientifiche e ambientali, politiche e di sicurezza);

	della politica comune della pesca (PCP), volta alla gestione delle flotte pescherecce europee e alla conservazione degli stock ittici. Come il FEASR, anche il FEAMP si basa su tre obiettivi strategici e su sei priorità comuni:





Obiettivi strategici: sostenibilità e competitività nella pesca e nell’acquacultura.

Priorità comuni:


	Sostenibilità e competitività della pesca (riduzione degli scarti e dei danni causati agli ecosistemi marini);

	Sostenibilità, competitività e qualità dei prodotti dell’acquacultura.





Obiettivi strategici: quadro coerente per la politica marittima integrata.

Priorità comuni:


	Raccolta e gestione dei dati, miglioramento delle conoscenze scientifiche, monitoraggio, controllo e applicazione delle normative in materia di pesca;

	Promozione dell’attuazione della politica marittima integrata.





Obiettivi strategici: sviluppo territoriale equilibrato e inclusivo delle zone di pesca e acquacultura.

Priorità comuni:


	Occupazione, coesione territoriale, crescita economica e inclusione sociale delle comunità che dipendono dalla pesca;

	Organizzazione del mercato, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacultura.





Per quanto riguarda gli 11 Obiettivi Tematici, v. sopra, tabella relativa alle allocazioni sugli 11 OT per ogni Fondo.

L’attuazione dei Programmi Operativi relativi al FEAMP spetta alle autorità nazionali (in Italia, il Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali). Non esistono dunque POR relativi al FEAMP ma soltanto un unico PON FEAMP.

Regolamento FEAMP

L’iter di programmazione dei Fondi Strutturali

Lo stanziamento e la suddivisione dei Fondi Strutturali tra Stati membri e Regioni segue un iter complesso, di cui analizziamo le fasi principali. Il punto di partenza è costituito dalle negoziazioni che portano alla definizione del quadro generale (settennale) del bilancio comunitario (Cfr. Capitolo 1).Su questa base, le istituzioni comunitarie definiscono e   finalizzano il Regolamento relativo alle disposizioni comuni sui Fondi Strutturali e i Regolamenti specifici relativi a ciascun Fondo (già riportati in coda ai precedenti paragrafi). Questi Regolamenti costituiscono la base per il funzionamento dei Fondi Strutturali su tutto il periodo di programmazione. Il Regolamento relativo alla disposizioni comuni comprende un Quadro Strategico Comune (QSC) per facilitare il coordinamento tra le strategie e gli interventi dell’Unione e gli specifici contesti nazionali, regionali e locali.

Regolamento Disposizioni Comuni Fondi Strutturali  Regolamenti FSE, FESR, FEASR e FEAMP

La Commissione europea interviene a livello di ogni singolo Paese attraverso un Position Paper, che si aggiunge a raccomandazioni specifiche redatte annualmente per ogni Paese dalla Commissione europea. Il Position Paper esprime le priorità e le sfide specifiche relative al Paese e imposta il quadro per la successiva definizione delle strategie a livello nazionale, nell’ambito del cosiddetto Accordo di Partenariato.

Position paper Italia + Raccomandazioni Italia 2015

A seguire, ogni Stato membro redige una bozza di Accordo di Partenariato. L’Accordo di Partenariato (AP) è un documento molto articolato in cui viene descritta la strategia generale del Paese per l’utilizzo dei Fondi Strutturali, sulla base di una puntuale analisi per ogni settore d’intervento. L’AP dettaglia per ognuno dei Fondi, per ogni Regione e per ognuno degli Obiettivi Tematici fissati a livello europeo le priorità nazionali, le modalità di attuazione e l’allocazione dei finanziamenti. L’Accordo di Partenariato viene stilato dagli Stati membri in collaborazione con le autorità regionali e locali ed è soggetto all’analisi e all’approvazione della Commissione europea.

Accordo di Partenariato

A livello regionale viene invece elaborato un Documento Strategico Unitario (DSU) o Documento Strategico Regionale (DSR), che costituisce la base – in termini di analisi e di strategia – su cui impostare la successiva definizione dei Programmi Operativi Regionali e dei relativi assi, misure e priorità. Come già illustrato, questo processo (così come l’elaborazione dei Programmi Operativi veri e propri) prevede un’ampia concertazione tra istituzioni comunitarie, nazionali e locali, società civile e parti sociali.

I POR e i PON vengono presentati alla Commissione europea per analisi e approvazione. Essi vengono elaborati dalle Autorità di Gestione, che corrispondono:


	nel caso dei POR, alle Direzioni Regionali competenti in merito a infrastrutture e attività produttive (POR FESR), lavoro, formazione e affari sociali (POR FSE), territorio e attività agricole (PSR);

	nel caso dei PON, a Direzioni Generali designate all’interno dei Ministeri competenti nelle materie oggetto di ciascun PON.



I singoli POR e PON sono analizzati nel dettaglio nel Capitolo 5.

L’esecuzione dei Fondi Strutturali

Come già illustrato, anche nella fase di esecuzione i Fondi Strutturali prevedono una stretta collaborazione tra istituzioni locali, nazionali e comunitarie: l’Autorità di Gestione fornisce informazioni sui POR, sui progetti e sulle azioni previste, emette i bandi, seleziona i progetti e ne monitora la realizzazione; la Commissione Europea impegna i fondi e collabora con le autorità nazionali per il rimborso delle spese certificate, il monitoraggio dei programmi e la rendicontazione dell’uso dei fondi nel corso di tutto il periodo di programmazione. L’Autorità di Gestione è affiancata da:


	un comitato di monitoraggio per la supervisione dei lavori;

	un organismo di certificazione per la verifica delle spese e delle richieste di pagamento prima del loro invio alla Commissione;

	un organismo per la revisione dei conti per accertare il buon funzionamento del sistema di controllo e monitoraggio.



Struttura dei programmi operativi

La struttura dei programmi operativi è stata delineata da specifiche linee guida della Commissione, che prevedono le seguenti sezioni:



Sezione 1: 

Strategia per il contributo del programma operativo alla strategia dell’unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e territoriale. Sezione discorsiva in cui viene descritto il contesto e la motivazione strategica delle scelte attuate in fase di programmazione



Sezione 2

Assi prioritari. Analisi molto dettagliata non soltanto dei principali assi d’intervento e delle relative risorse allocate, ma anche delle priorità d’investimento nell’ambito dei singoli assi, degli obiettivi specifici per ogni priorità d’investimento, dei risultati attesi e dei relativi indicatori, delle azioni da sostenere e dei relativi beneficiari. Costituisce in qualche modo il “cuore” del programma operativo, la sua parte più complessa e specifica



Sezione 3

Piano di finanziamento. Una sintesi delle allocazioni finanziarie per anno e per ognuno degli assi prioritari menzionati in precedenza.



Sezione 4

Approccio integrato allo sviluppo territoriale. Nota strategica che dettaglia maggiormente gli aspetti relativi allo sviluppo territoriale.



Sezione 5

Esigenze specifiche delle zone geografiche particolarmente colpite dalla povertà o dei gruppi bersaglio a più alto rischio di discriminazione o esclusione sociale (ove appropriato).



Sezione 6

Esigenze specifiche delle aree geografiche affette da svantaggi naturali o demografici gravi e permanenti (ove appropriato).



Sezione 7

Autorità e organismi responsabili della gestione finanziaria, del controllo e dell’audit e ruolo dei partner pertinenti. Indicazione delle autorità di riferimento incaricate dei diversi aspetti del Programma Operativo, nonché delle modalità nelle quali il Principio di Partenariato viene attuato nella gestione del programma.



Sezione 8

Coordinamento tra i fondi, il FEASR, il FEAMP e altri strumenti di finanziamento dell’unione e nazionali e con la BEI. Meccanismi volti a garantire il coordinamento tra le azioni realizzate attraverso i diversi fondi (strutturali e non).



Sezione 9

Condizionalità ex ante. Analisi dei requisiti necessari (e delle relative azioni intraprese) per l’esecuzione delle misure del programma operativo e per assicurarne l’impatto in termini di policy.



Sezione 10

Riduzione degli oneri amministrativi per i beneficiari. Azioni intraprese per favorire la semplificazione amministrativa nelle procedure di gestione del programma e dei progetti.



Sezione 11

Principi orizzontali. Azioni intraprese per favorire la sostenibilità ambientale, l’uguaglianza di genere, le pari opportunità e la non discriminazione.



Sezione 12

Elementi distinti. Altri elementi finanziari, tecnici e relativi al principio di partenariato, funzionali alla presentazione del programma.



Al fine di promuovere un’azione a valere su uno degli assi elencati nel POR (così come nel PON o PSR) di riferimento, l’Autorità di Gestione pubblica un bando, che viene reso disponibile (in particolare) sul sito web dell’Autorità di Gestione stessa.

Il testo del POR (o PON / PSR) e i documenti di programmazione menzionati in precedenza permettono di conoscere le aree di investimento strategiche e gli assi sui quali possono aprirsi possibilità di finanziamento.

Ogni bando finanziato dai Fondi Strutturali costituisce un testo a sé stante. Contiene le informazioni tipiche illustrate nel precedente capitolo (obiettivi, base giuridica, ammissibilità, tipologia e ammontare del finanziamento, formulari, modalità di partecipazione, ecc.), ma la sua struttura è normalmente meno complessa e formalizzata rispetto a quanto avviene nell’ambito dei Programmi Comunitari.


I programmi di cooperazione territoriale
La cooperazione territoriale europea è uno dei due obiettivi della Politica di coesione dell’Unione europea, realizzata attraverso i Fondi Strutturali. L’obiettivo “cooperazione territoriale europea”, già presente nel precedente periodo di programmazione 2007-2013, è finanziato dal FESR ed è conosciuto anche con il nome di “Interreg”. 

l’obiettivo cooperazione territoriale

La cooperazione territoriale europea promuove la collaborazione tra i territori dei diversi Stati membri dell’UE mediante la realizzazione di azioni congiunte, per risolvere le problematiche comuni dei territori coinvolti. In particolare, la cooperazione territoriale affronta le questioni che prescindono dalle frontiere e che richiedono l’adozione di azioni comuni di cooperazione a livello transnazionale, sia per la loro risoluzione sia per garantire la sostenibilità nel tempo dei risultati raggiunti.

uno strumento a gestione indiretta

I programmi di Cooperazione territoriale europea si collocano nell’ambito degli strumenti e dei finanziamenti a gestione indiretta. La gestione dei fondi è infatti delegata a un’autorità di gestione identificata per ogni programma e che corrisponde generalmente a un ente nazionale o regionale. Come negli altri programmi a gestione indiretta:


	L’autorità di gestione (le cui competenze si estendono sull’intero territorio sovra-regionale di riferimento) ha il compito di programmare gli interventi, emanare i bandi, fornire informazioni sul programma, selezionare i progetti e monitorarne la realizzazione;

	Gli interventi sono definiti attraverso Programmi di Cooperazione che riportano in particolare (in una struttura simile a quella dei POR e dei PON):

	assi prioritari e relative priorità di investimento, a loro volta dettagliati in obiettivi specifici, tipologia di azioni da sostenere, risultati attesi e indicatori di risultato, integrati da un piano finanziario e da un’indicazione delle tempistiche attese;

	altre indicazioni di contesto, relative all’efficacia della azioni e alla presa in carico di questioni trasversali, nonché i riferimenti delle istituzioni coinvolte nelle varie fasi dell’attuazione del programma.







le tre componenti della cooperazione territoriale europea

La Cooperazione territoriale europea è costituita da tre componenti, indicate qui di seguito con la relativa allocazione finanziaria:



1

 Cooperazione transfrontaliera

 (Interreg V A)

Finalità: promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti (frontiere terrestri o marittime) di due Stati membri, o di uno Stato membro e di un Paese terzo

Allocazione (tot. 60 programmi di cooperazione): 6.598 milioni di € + 1.647 milioni di € (coop. esterna)

Programmi rilevanti per il territorio italiano

Italia-Francia Marittimo, Italia-Francia Alcotra, Italia-Svizzera, Italia-Austria, Italia-Slovenia, Italia-Croazia, Grecia-Italia, Italia-Malta (coop. interna)

IPA Italia-Albania-Montenegro, ENI Italia-Tunisia, ENI Mediterranean Sea Basin (coop. esterna)

Allocazione (programmi che coinvolgono l’Italia): 979 milioni di € + 321 milioni di € (coop. esterna)



2

 Cooperazione transnazionale

 (Interreg V B)

Finalità: promuovere una migliore cooperazione regionale su territori transnazionali più estesi, promuovendo approcci integrati e condivisi su problematiche comuni

Allocazione (tot. 15 programmi di cooperazione): 2.119 milioni di € (+ fondi IPA, ENPI e di Paesi terzi)

Programmi rilevanti per il territorio italiano

Central Europe (Europa centrale)

Med (Mediterraneo)

Alpine Space (Spazio Alpino)

Adriatic-Ionian (Adriatico-Ionio)

Allocazione (programmi che coinvolgono l’Italia): 671 milioni di € (+ fondi IPA, ENPI e di Paesi terzi)



3

 Cooperazione interregionale

 (Interreg V C)

Finalità: rafforzare l’efficacia della politica di coesione promuovendo lo scambio di esperienze e buone pratiche su tutto il territorio europeo in determinati ambiti tematici

Allocazione (tot. 4 programmi di cooperazione): 514 milioni di €

Programmi rilevanti per il territorio italiano

Urbact III (sviluppo urbano)

Interreg Europe (sviluppo regionale e temi “Europa 2020”)

Espon (sviluppo e coesione territoriale)

Interact (assistenza alle autorità di gestione nella cooperazione territoriale)

Allocazione (programmi che coinvolgono l’Italia): 514 milioni di €



L’accesso ai programmi di cooperazione territoriale dipende in primo luogo dalla collocazione geografica delle organizzazioni partecipanti.

ammissibilità a livello regionale e provinciale

Nel caso dell’Italia, l’ammissibilità ai programmi di cooperazione transfrontaliera interna varia da Provincia a Provincia; l’ammissibilità ai programmi di cooperazione transfrontaliera esterna e di cooperazione transnazionale varia da Regione a Regione. Non vi sono invece vincoli per quanto concerne la cooperazione interregionale, che investe la totalità del territorio dell’Unione.Nel seguito di questo capitolo verranno forniti maggiori dettagli in merito ai singoli programmi di cooperazione territoriale che coinvolgono i territori italiani, inclusa l’ammissibilità delle diverse Regioni e Province.

i documenti di riferimento

I dati riportati nella precendente tabella e molte delle informazioni di questo capitolo sono tratti dai principali documenti di riferimento relativi ai programmi di cooperazione territoriale europea:


	Il Regolamento recante disposizioni specifiche per il sostegno del FESR all’obiettivo di cooperazione territoriale europea. Scarica

	Le Decisioni che dettagliano le aree coinvolte dai diversi programmi di cooperazione territoriale europea e le relative allocazioni finanziarie. Scarica Aree e Allocazioni

	Il Documento di programmazione relativo al sostegno dello strumento europeo per la politica di vicinato (ENI) ai programmi di cooperazione territoriale europea. Scarica



I regolamenti di riferimento prevedono che ciascun programma di cooperazione transfrontaliera e transnazionale individui fino a 4 obiettivi tematici (tra gli 11 in cui si articolano gli interventi dei Fondi Strutturali) e che su questi 4 obiettivi si concentri almeno l’80% delle risorse a disposizione, dedicando il restante 20% a sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori. Questo vincolo di concentrazione non si applica ai programmi di cooperazione interregionale, che hanno già in sé una maggior focalizzazione tematica. In aggiunta agli 11 obiettivi tematici, i progetti di cooperazione territoriale possono finanziarne altri di natura più specifica:

obiettivi tematici della cooperazione territoriale

Cooperazione Transfrontaliera


	iniziative congiunte per l’occupazione, la qualificazione e la mobilità dei lavoratori e l’integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri

	inclusione sociale, lotta alla povertà e alla discriminazione, pari opportunità e integrazione delle comunità attraverso le frontiere

	programmi d’istruzione, formazione e formazione professionale congiunti

	rafforzamento amministrativo e istutuzionale attraverso la cooperazione giuridica, amministrativa e tra cittadini e istituzioni



Cooperazione Transnazionale


	rafforzamento amministrativo e istituzionale mediante lo sviluppo e il coordinamento di strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi



Cooperazione Interregionale


	rafforzamento amministrativo e istituzionale mediante:la diffusione di buone prassi ed esperienze sullo sviluppo urbano sostenibile e sul collegamento tra aree urbane e rurali; il rafforzamente delle azioni di cooperazione territoriale;il miglioramento delle conoscenze sull’efficacia delle politiche di coesione e sul conseguimento degli obiettivi tematici



requisiti del partenariato

La presentazione di una proposta di progetto nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale richiede la costituzione di un partenariato che comprenda attori nazionali, regionali e locali appartenenti a Paesi diversi e competenti per il tema che si vuole trattare; i criteri di ampiezza e di varietà geografica sono dettagliati da ciascun programma. Come già ricordato, è necessario individuare un bisogno comune ai territori coinvolti, che richieda una soluzione congiunta a livello europeo e che sia in linea con le priorità d’intervento individuate. Oltre al summenzionato criterio di ammissibilità territoriale (per Regione o per Provincia), i singoli programmi di cooperazione e/o i singoli bandi definiscono gli altri requisiti formali utili per la presentazione del progetto. A titolo indicativo, programmi di cooperazione territoriale europea prevedono una percentuale di cofinanziamento comunitario compresa tra il 75% e l’85% del totale della spesa ammissibile. La durata media dei progetti è di circa 36 mesi, con un contributo medio per progetto compreso tra 1 e 2 milioni di euro.

le strutture di gestione

Sono di seguito elencati i nomi e le principali funzioni degli organi coinvolti nella gestione dei programmi di cooperazione territoriale.



Autorità di Gestione

Responsabile della gestione e attuazione del programma



Segretariato Tecnico Congiunto

Assistenza e supporto operativo, principale punto di contatto con i soggetti interessati a partecipare al programma



Autorità di Certificazione

Gestione di versamenti e pagamenti



Autorità di Audit

Monitoraggio del programma



Comitato di Sorveglianza

Responsabile dell’efficacia e della qualità dell’attuazione del programma, nonché co-responsabile della selezione dei progetti



NCP (Punto di Contatto Nazionale)

Collegamento tra il livello nazionale/regionale e quello transnazionale, organo decentrato cui rivolgersi per informazioni e assistenza



Comitato Nazionale di Programma

Responsabile del coordinamento fra le regioni partecipanti al programma





Coordinamento regionale

Ufficio regionale incaricato che funge da primo riferimento (a livello regionale) per informazioni e assistenza sul programma



•

 Prospetto riassuntivo dei programmi di cooperazione transfrontaliera interna che coinvolgono il territorio italiano:



COOP. TRANSFRONTALIERA INTERNA: ITALIA-FRANCIA MARITTIMO

Autorità di gestione: Regione Toscana

Allocazione (FESR): 169.702.411 €

Sito web: www.maritimeit-fr.net

Province italiane ammissibili: Liguria: Genova, Imperia, La Spezia, Savona; Sardegna: Sassari, Nuoro, Cagliari, Oristano, Olbia-Tempio, Ogliastra, Medio Campidano, Carbonia-Iglesias; Toscana: Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Livorno, Grosseto

Altri territori ammissibili: Dipartimenti Alpes-Maritimes, Var, Haute-Corse, Corse du Sud




COOP. TRANSFRONTALIERA INTERNA: ITALIA-FRANCIA ALCOTRA

Autorità di gestione: Regione Rhône-Alpes

Allocazione (FESR): 198.876.285 €

Sito web: www.interreg-alcotra.org

Province italiane ammissibili: Piemonte: Torino, Cuneo; Valle d’Aosta; Liguria: Imperia

Altri territori ammissibili: Dipartimenti Haute Savoie, Savoie, Hautes-Alpes, Alpes de Haute-Provence, Alpes-Maritimes




COOP. TRANSFRONTALIERA INTERNA: ITALIA-SVIZZERA

Autorità di gestione: Regione Lombardia

Allocazione (FESR): 100.221.466 €

Sito web: www.interreg-italiasvizzera.it

Province italiane ammissibili: Valle d’Aosta; Lombardia: Verbano-Cusio-Ossola, Varese, Como, Lecco, Sondrio; Piemonte: Biella, Vercelli, Novara; Bolzano

Altri territori ammissibili: Cantoni del Ticino, del Vallese e dei Grigioni




COOP. TRANSFRONTALIERA INTERNA: ITALIA-AUSTRIA

Autorità di gestione: Provincia Autonoma di Bolzano

Allocazione (FESR): 82.238.866 €

Sito web: www.interreg.net/it/default.asp

Province italiane ammissibili: Bolzano; Friuli Venezia Giulia: Pordenone, Udine, Gorizia, Trieste; Veneto: Vicenza, Belluno, Treviso

Altri territori ammissibili: Carinzia: Klagenfurt-Villach, Unterkärnten, Oberkärnten; Salisburgo: Lungau, Pinzgau-Pongau, Salzburg; Tirolo: Innsbruck, Tiroler Oberland, Tiroler Unterland, Außerfern, Osttirol




COOP. TRANSFRONTALIERA INTERNA: ITALIA-SLOVENIA

Autorità di gestione: Regione Friuli Venezia Giulia

Allocazione (FESR): 77.929.954 €

Sito web: www.ita-slo.eu

Province italiane ammissibili: Friuli Venezia Giulia: Pordenone, Udine, Gorizia, Trieste; Veneto: Venezia

Altri territori ammissibili: Regioni Gorenjska, Goriška, Obalno-Kraška, Osrednjeslovenska e Primorsko-Notranjska




COOP. TRANSFRONTALIERA INTERNA: ITALIA-CROAZIA

Autorità di gestione: Regione Veneto

Allocazione (FESR): 201.357.220 €

Sito web: coopterritoriale.regione.veneto.it/italia-croazia-2014-2020

Province italiane ammissibili: Friuli Venezia Giulia: Pordenone, Udine, Gorizia, Trieste; Veneto: Venezia, Rovigo, Padova; Emilia Romagna: Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini; Marche: Pesaro e Urbino, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Fermo; Abruzzo: Teramo, Pescara, Chieti; Molise: Campobasso; Puglia: Brindisi, Lecce, Foggia, Bari, Barletta-Andria-Trani

Altri territori ammissibili: Contee (županija) di Primorsko-goranska, Ličko-Senjska, Zadarska, Šibensko-Kninska, Splitsko-Dalmatinska, Istarska, Dubrovačko-Neretvanska e Karlovačka




COOP. TRANSFRONTALIERA INTERNA: GRECIA-ITALIA

Autorità di gestione: Ministero dello Sviluppo greco

Allocazione (FESR): 104.700.362 €

Sito web: www.interreg.gr

Province italiane ammissibili: Puglia: Bari, Brindisi, Lecce, Taranto, Foggia, Barletta Andria Trani

Altri territori ammissibili: Regioni Grecia occidentale, Isole Ioniche e Epiro




COOP. TRANSFRONTALIERA INTERNA: ITALIA-MALTA

Autorità di gestione: Regione Sicilia

Allocazione (FESR): 43.952.171 €

Sito web: www.italiamalta.eu

Province italiane ammissibili: Sicilia: Trapani, Palermo, Messina, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Catania, Ragusa, Siracusa

Altri territori ammissibili: Malta




•

 Prospetto riassuntivo dei programmi di cooperazione transfrontaliera esterna che coinvolgono il territorio italiano:



COOP. TRANSFRONTALIERA ESTERNA: IPA ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO

Autorità di gestione: Regione Puglia

Allocazione (FESR+IPA/ENI): 78.801.422 €

Sito web: www.europuglia.it

Province italiane ammissibili: Puglia, Molise

Altri territori ammissibili: Albania, Montenegro




COOP. TRANSFRONTALIERA ESTERNA: ENI ITALIA-TUNISIA

Autorità di gestione: 33.354.820 €

Allocazione (FESR+IPA/ENI):

Sito web: www.italietunisie.eu

Province italiane ammissibili: Sicilia

Altri territori ammissibili: Gouvernorats de Ariana, Beja, Ben Arous, Bizerte, Jendouba, Manouba, Tunis




COOP. TRANSFRONTALIERA ESTERNA: ENI MED

Autorità di gestione: Regione Sardegna

Allocazione (FESR+IPA/ENI): 209.057.812 €

Sito web: www.enpicbcmed.eu

Province italiane ammissibili: Liguria, Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia

Altri territori ammissibili: Francia: Corse, Languedoc-Roussillon, Provence-Alpes-Côte d’Azur; Spagna: Andalucía, Cataluña, Comunidad Valenciana, Murcia, Islas Baleares, Ceuta, Melilla; Portogallo: Algarve; Grecia: Anatoliki Makedonia – Thraki, Kentriki Makedonia, Thessalia, Ipeiros, Ionia Nisia, Dytiki Ellada, Sterea Ellada, Peloponnisos, Attiki, Voreio Aigaio, Notio Aigaio, Kriti; Malta; Cipro; Tunisia: Médenine, Gabès, Sfax, Mahdia, Monastir, Sousse, Nabeul, Ben Arous, Tunis, Ariana, Bizerte, Béja, Jendouba; Egitto: Marsa Matruh, Al Iskandanyah, Al Buhayrah, Kafr ash Shaykh, Ad Daqahliyah, Dumyat, Ash Sharquiyah, Al Isma’iliyah, Bur Sa’id, Shamal Sina’; Giordania: Irbid, Al-Balga, Madaba, Al-Karak, Al-Trafila, Al-Aqaba; Siria: Latakia, Tartous; Libano; Israele; Palestina




•

 Prospetto riassuntivo dei programmi di cooperazione transnazionale che coinvolgono il territorio italiano:



COOP. TRANSNAZIONALE ESTERNA: ALPINE SPACE

Autorità di gestione: Land di Salisburgo (Austria)

Allocazione (FESR): 116.635.466 €

Sito web: www.alpine-space.eu

Regioni italiane ammissibili: Piemonte, Valle d’Aosta ,Lombardia, Liguria, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia

Altri territori ammissibili: Francia: Provence-Alpes-Côte d’Azur, Rhone Alps, Franche Compté, Alsace; Austria; Slovenia; Germania: Friburgo, Tubingen, Schwaben, Oberbayern; Svizzera; Liechtenstein




COOP. TRANSNAZIONALE ESTERNA: CENTRAL EUROPE

Autorità di gestione: Città di Vienna (Austria)

Allocazione (FESR): 246.581.112 €

Sito web: www.central2020.eu

Regioni italiane ammissibili: Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, Province Autonome di Trento e Bolzano, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna

Altri territori ammissibili: Austria; Croazia; Repubblica Ceca; Ungheria; Polonia; Slovacchia; Slovenia; Germania: Baden-Württemberg, Bayern, Berlin, Brandenburg, Mecklenburg-Vorpommern, Sachsen, Sachsen-Anhalt, Thüringen




COOP. TRANSNAZIONALE ESTERNA: MED

Autorità di gestione: Regione Provence-Alpes-Côte d’Azur (Francia)

Allocazione (FESR): 224.322.525 € + fondi IPA / Paesi terzi

Sito web: http://interreg-med.eu

Regioni italiane ammissibili: Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna

Altri territori ammissibili: Francia: Corse, Languedoc-Roussillon, Provence-Alpes-Côte d’Azur, Rhône-Alpes; Slovenia; Croazia; Grecia; Malta; Spagna: Andalusia, Aragona, Catalogna, Isole Baleari, Murcia, Valencia, Ceuta, Melilla; Portogallo: Algarve, Alentejo, Lisboa; Cipro; Regno Unito: GibraltarParticipanti con fondi IPA: Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro




COOP. TRANSNAZIONALE ESTERNA: ADRIATIC IONIAN

Autorità di gestione: Regione Emilia Romagna

Allocazione (FESR): 83.467.729 € + fondi IPA / Paesi terzi

Sito web: www.adriatic-ionian.eu

Regioni italiane ammissibili: Lombardia, Veneto, Province Autonome di Trento e Bolzano, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia

Altri territori ammissibili: Slovenia, Croazia, Grecia (tutte le regioni)Partecipanti con fondi IPA: Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Serbia (tutte le regioni)




•

 Prospetto riassuntivo dei programmi di cooperazione interregionale:



COOP. INTERREGIONALE: URBACT

Autorità di gestione: Ministero degli Affari Urbani francese

Allocazione (FESR): 74.301.909 €

Sito web: urbact.eu

Regioni italiane ammissibili: Tutte le Regioni

Altri territori ammissibili: 28 Stati Membri + Svizzera e Norvegia




COOP. INTERREGIONALE: ESPON

Autorità di gestione: Ministero delle Infrastrutture del Lussemburgo

Allocazione (FESR): 41.377.019 €

Sito web: www.espon.eu

Regioni italiane ammissibili: Tutte le Regioni

Altri territori ammissibili: 28 Stati Membri + Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera




COOP. INTERREGIONALE: INTERACT

Autorità di gestione: Regione Autonoma di Bratislava (Slovacchia)

Allocazione (FESR): 39.392.587 €

Sito web: www.interact-eu.net

Regioni italiane ammissibili: Tutte le Regioni

Altri territori ammissibili: 28 Stati Membri + Svizzera e Norvegia




COOP. INTERREGIONALE: INTERREG EUROPE

Autorità di gestione: Regione Nord-Pas de Calais (Francia)

Allocazione (FESR): 359.326.320 €

Sito web: www.interreg4c.eu

Regioni italiane ammissibili: Tutte le Regioni

Altri territori ammissibili: 28 Stati Membri + Svizzera e Norvegia



3. Getting started… al lavoro!
[image: Getting started… al lavoro!]Questo terzo capitolo introduce gli strumenti concettuali utili per avvicinarsi, nel concreto, all’attività di europrogettazione, a partire dai primi passaggi che portano all’identificazione dell’idea progettuale (analisi del contesto e strutturazione della logica di intervento). Fornisce a seguire le indicazioni utili a verificare la solidità dell’idea progettuale e a dettagliarla in modo funzionale a quanto richiesto per la redazione del progetto vero e proprio. Infine, presenta alcuni degli aspetti più importanti e ricorrenti con cui “fare i conti” al momento della redazione del progetto e della sua successiva realizzazione.


Valutare l’idea progettuale
L’accesso ai finanziamenti comunitari parte dalla formulazione di una prima idea progettuale, che può nascere da valutazioni di tipo molto diverso. Ad esempio:


	la risposta ad un bisogno specifico delle imprese, della società civile o delle istituzioni di un territorio;

	la realizzazione di una ricerca scientifica, di un prodotto artistico o di un’idea imprenditoriale;

	la volontà di intensificare gli interscambi con altri soggetti per ampliare l’utilizzo di informazioni, esperienze e buone pratiche.



l’idea progettuale: mettiamola alla prova

La definizione di una buona idea progettuale è di fondamentale importanza per lo sviluppo successivo del progetto. Essa richiede a sua volta una serie di importanti attività preliminari:


	la raccolta di informazioni relative al contesto;

	la formulazione delle motivazioni dell’azione che si intende perseguire;

	l’analisi del proprio di grado di capacità nel presentare e gestire il progetto;

	la raccolta di informazioni e l’analisi di quanto già realizzato nello stesso ambito, in Europa e sul territorio di riferimento;

	la riflessione sulla possibilità di produrre un impatto significativo sui beneficiari, in linea con quanto richiesto dai finanziatori;

	la ricognizione delle fonti di finanziamento e la strutturazione di un progetto sostenibile.



La Commissione europea (e più in generale l’insieme degli attori operanti nell’ambito dei progetti finanziati) si è dotata di una serie di strumenti metodologici per la concezione dei progetti e per la successiva valutazione dei loro risultati.

il “quadro logico”

In primo luogo, la solidità di un’idea progettuale può essere valutata sulla base delle categorie del cosiddetto quadro logico dell’intervento (logical framework).

L’elaborazione del quadro logico costituisce uno dei primi passi dell’attività di progettazione e permette di sintetizzare in un solo documento gran parte del lavoro di analisi preliminare alla formulazione del progetto vero e proprio.

La struttura essenziale del quadro logico è riportata qui di seguito. Le diverse categorie che esso utilizza sono definite e analizzate nei paragrafi successivi.



[image: cap6-1]

La prima colonna del quadro logico identifica la logica dell’intervento, ovvero l’insieme di obiettivi, risultati e attività che (a diversi livelli) illustrano la ragion d’essere del progetto e ne riassumono la strategia operativa. Qui di seguito, alcune indicazioni e alcuni esempi relativi ai diversi livelli di “logica dell’intervento”.

Strutturare la logica dell’intervento



Logica dell’intervento: Obiettivo generale

Esempio: Promuovere lo sviluppo economico e sociale delle aree alpine

Questioni fondamentali: 


	Qual è l’impatto più generale che si desidera creare sulla popolazione dell’area di riferimento?

	In che misura tale impatto è coerente con le politiche realizzate dalle autorità regionali, nazionali ed europee, nonché da altri attori-chiave che operano sul territorio?



Consigli:




	Identificare area e popolazione di riferimento

	Verificare che l’obiettivo corrisponda a bisogni strategici e prioritari per l’area e per il tipo di progetto cui si partecipa (rilevanza), nonché agli obiettivi previsti dal bando

	Evitare la duplicazione con altri interventi in corso o già realizzati







Logica dell’intervento: Obiettivo specifico

Esempio: Creare nuove opportunità occupazionali nel settore turistico per i giovani delle aree alpine

Questioni fondamentali: 


	Qual è il problema specifico che si desidera affrontare e risolvere attraverso il progetto?

	A quale bisogno risponde il progetto e quale beneficio dovrebbe apportare alle categorie di beneficiari ai quali di si rivolge?



Consigli: 


	Verificare che l’obiettivo corrisponda a un bisogno effettivo e prioritario per i beneficiari cui si rivolge (rilevanza), nonché agli obiettivi previsti dal bando

	Verificare che esistano le condizioni per un’effettiva domanda e offerta di quanto realizzato dal progetto

	Evitare la duplicazione di altri interventi (anche nell’ottica di non “sovraccaricare” i beneficiari, seppur con azioni diverse)





Logica dell’intervento: Risultati attesi

Esempio: 


	Migliorare le competenze dei giovani nel settore turistico;

	stimolare l’imprenditoria giovanile nel settore turistico;

	migliorare le capacità di assorbimento occupazionale delle strutture turistiche esistenti.



Questioni fondamentali: 


	Quali sono i risultati (concreti e misurabili) che il progetto deve conseguire per raggiungere il suo obiettivo?

	Ovvero: in quali dimensioni si articola il problema che si intende affrontare o il beneficio che si intende apportare?



Consigli: 


	Lo stesso obiettivo può essere raggiunto perseguendo risultati anche molto diversi, ma è necessario effettuare una selezione. L’identificazione dei risultati attesi ha dunque una valenza strategica e determina la natura stessa del progetto

	Verificare la pertinenza e l’efficacia delle scelte (chiara correlazione logica e impatto significativo dei risultati attesi sull’obiettivo)





Logica dell’intervento: Attività

Esempio: 


	Corsi in ambito turistico per giovani disoccupati;

	promozione dell’insegnamento delle lingue, della storia / arte / cultura locale e di competenze imprenditoriali nelle scuole;

	creazione di schemi di microcredito per nuove attività giovanili nel settore;

	disponibilità di help-desk e servizi gratuiti comuni per giovani imprenditori del settore;

	creazione congiunta di programmi formativi + formazione pratica / stage con imprese / associazioni;

	rafforzamento delle parti sociali del territorio nel gestire la domanda / offerta di lavoro nel settore turistico.



Questioni fondamentali: 


	Quali azioni sono necessarie affinché il progetto consegua i risultati attesi?

	Attraverso quali modalità e in quali fasi si intende realizzarlo?



Consigli: 


	Dettagliare le attività in modo sufficientemente ampio (la lista delle attività, possibilmente organizzata in fasi, deve fornire un chiaro piano d’azione);

	verificare la pertinenza e l’impatto delle azioni nel raggiungimento dei risultati (1 gruppo di azioni = 1 risultato, come da esempio);

	verificare la fattibilità delle azioni (in termini di costi, risorse, tempi, numero ed entità delle attività da realizzare, ecc.);

	verificare l’ammissibilità del tipo di azioni proposte ai fini del bando cui si intende partecipare.





Il quadro logico comprende una serie di altri elementi che contribuiscono a fornire concretezza e precisione alla descrizione del progetto, aiutando a valutarne gli impatti attesi e la fattibilità. Qui di seguito, alcune indicazioni e alcuni esempi per la strutturazione delle colonne del quadro logico relative a indicatori, fonti di verifica, mezzi, costi e ipotesi/rischi.

Completare il quadro logico



Altri elementi del quadro logico: Indicatori

Esempio: 


	Indicatori d’impatto (ovvero relativi all’obiettivo generale): riduzione della disoccupazione (giovanile) del X% nelle aree-target; Aumento del reddito pro-capite (giovanile) del X%; Miglioramento dei trend demografici e dei flussi turistici

	Indicatori di esito (ovvero relativi all’obiettivo specifico): aumento dell’occupazione giovanile nel settore turistico del X% nelle aree-target; Aumento del X% del numero di giovani in possesso di diploma scolastico o professionale in ambito turistico; Aumento del X% del numero di nuove imprese avviate da giovani nel settore turistico

	Indicatori di output (ovvero relativi ai risultati attesi): X nuovi programmi di formazione specifici posti in essere dal progetto, con Y giovani formati; X imprese giovanili nel settore sostenute nella fase di start-up; X% di giovani del territorio attivi presso le aziende locali



Domande da porsi:


	Attraverso quali parametri è possibile misurare il raggiungimento dei risultati e degli obiettivi del progetto?

	In quale misura si tratta di parametri quantitativi e oggettivi?

	È possibile determinarli in fase di preparazione del progetto?



Consigli: 


	Utilizzare dati pertinenti e realistici (svolgere una ricerca ad hoc se necessario)

	Utilizzare tipi di indicatori diversi a seconda del livello di “logica d’intervento”:

	obiettivo generale = indicatori d’impatto (impatto del progetto sul contesto più generale dell’area di intervento)

	obiettivo specifico = indicatori di esito (conseguenze dirette del progetto sui gruppi beneficiari)

	risultati attesi = indicatori di output (misura delle realizzazioni effettive del progetto)

	Utilizzare parametri oggettivi e (per quanto possibile) quantitativi





Altri elementi del quadro logico: Fonti di verifica

Esempio: 


	Dati e pubblicazioni nazionali e regionali sull’occupazione

	Statistiche delle camere di commercio e dei centri per l’impiego

	Statistiche del Ministero dell’Educazione e dei singoli Istituti scolastici / di formazione professionale

	Raccolta e organizzazione dei dati effettuata su base semestrale da parte del team di progetto



Domande da porsi:


	Quali sono le fonti attraverso le quali è possibile reperire le informazioni in merito al raggiungimento (o meno) degli indicatori identificati?

	Qual è la loro disponibilità e attendibilità?

	In che modo si intende consultarle?

	Si tratta di fonti esterne oppure di informazioni prodotte nell’ambito del progetto stesso?



Consigli: 


	Utilizzare fonti attendibili e “di prima mano”

	Limitare la dipendenza dall’uso di dati generati dal progetto stesso (es. questionari “a pioggia” per i beneficiari)

	Indicare modalità e tempistiche del monitoraggio degli indicatori (e modalità di avvio di misure correttive se necessarie)





Altri elementi del quadro logico: Mezzi

Esempio: 


	Team Tecnico – Formazione professionale, Imprenditoria e microcredito, Politiche per l’impiego (Sig./ra A, B e C, Partner 1 e 2, X giorni di lavoro);

	Team di amministrazione, monitoraggio e contabilità (Sig./ra D, E e F, Partner 3 e 4, Y giorni di lavoro);

	Insegnanti abilitati (Sig./ra G, H e I, Partner 5 e 6, Z giorni di lavoro);

	Sale e materiali formativi per i corsi;

	Struttura per ospitare l’helpdesk;

	Accreditamenti presso istituti scolastici e di formazione, associazioni, parti sociali, enti e imprese;

	Ecc.



Domande da porsi:


	Quali mezzi e quali risorse (umane e finanziarie) occorrono per realizzare le attività del progetto?

	In quale misura si tratta di risorse disponibili presso l’organizzazione o rese disponibili dai partner del progetto?

	L’analisi dei mezzi necessari rende opportuno un ampliamento / modifica del partenariato?



Consigli: 


	Strutturare il partenariato (tra l’altro) sulla base della complementarietà o della sinergia di competenze offerte e di mezzi messi a disposizione

	Prevedere accuratamente tutti i mezzi necessari, dettagliandoli per attività

	Non sovraccaricare team e partner nella messa a disposizione di tempo e mezzi (discutere e condividere con gli interessati ogni analisi in merito)





Altri elementi del quadro logico: Costi

Esempio: 


	Risorse totali necessarie: N €

	Costi totali cofinanziati dai partner: N €

	Cofinanziamento da parte dell’ente X: N €

	Cofinanziamento da parte dell’ente Y: N €

	Introiti generati dal progetto: N €

	Si prevede un graduale passaggio dell’attività di helpdesk / supporto alle imprese: 1. gratuita; 2. con voucher; 3. a pagamento (attività da prosegursi dopo la fine del progetto)

	Ecc.



Domande da porsi:


	Quali sono i costi del progetto, per l’organizzazione proponente, per i suoi partner e per l’ente che cofinanzierà il progetto?

	Si tratta di costi proporzionati rispetto ai risultati e all’obiettivo che si intende raggiungere?

	Sono costi che è possibile provare attraverso una verifica contabile formale?

	L’utilizzo delle risorse è sostenibile per le organizzazioni proponenti?

	Le attività avviate o i loro benefici potranno continuare dopo la fine del progetto in assenza di un intervento esterno?



Consigli: 


	Valutare attentamente quali categorie di spesa sono (o si prevede siano) ammissibili / rimborsabili nell’ambito del bando

	Valutare attentamente le quote di cofinanziamento richieste dal bando

	Dettagliare i costi per attività

	Evitare doppi finanziamenti (in particolare di una stessa attività)

	Utilizzare esclusivamente categorie rendicontabili

	Prevedere meccanismi di sostenibilità tecnica e finanziaria delle azioni di progetto





Altri elementi del quadro logico: Condizioni (ipotesi e rischi)

Esempio: 


	Permangono le condizioni di attrattività turistica del territorio (preservazione del patrimonio culturale, ambientale e territoriale)

	bassa probabilità di rischio, medio impatto. L’utilità degli strumenti forniti dal progetto permarrebbe anche con mutate condizioni

	Collaborazione attiva da parte degli istituti scolastici e di formazione professionale, delle associazioni di categoria, di enti, associazioni e imprese



Domande da porsi:


	Sulla base di quali condizioni esterne l’azione produce i risultati sperati? O in altri termini:

	Quali sono i fattori esterni (non determinabili dall’organizzazione e dai suoi partner) che possono avere un impatto negativo sulle attività e sui risultati del progetto?

	Quanto è alta la probabilità che si verifichino e quanto significativo è il loro impatto?

	Esistono azioni da parte dell’organizzazione che possono mitigarne gli effetti?



Consigli: 


	Fornire un ragionevole ventaglio di rischi indicando anche probabilità, impatto e possibilità di mitigazione

	Condizioni e rischi sono normalmente descrizioni alternative dello stesso fenomeno (un rischio è una condizione che non si realizza, e viceversa)

	Troppi rischi o probabilità / impatto troppo alti indicano probabile necessità di rivedere la concezione del progetto

	Un rischio completamente mitigabile attraverso le attività di progetto probabilmente non va considerato come un rischio, ma come un’attività.





la logica PCM

La struttura del quadro logico si basa su un approccio più generale noto come PCM (Project Cycle Management, ovvero gestione del ciclo del progetto) che definisce come segue le fasi-chiave di un progetto:
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Nella logica PCM ogni fase è legata alla precedente e pone le basi per la fase successiva.

Per gli enti finanziatori, l’approccio PCM implica che i progetti si inseriscono in un quadro più generale di “policy” e di valutazione dei relativi impatti. Ai soggetti proponenti, la logica PCM suggerisce invece che l’analisi del contesto e il processo di valutazione (fasi di valutazione, programmazione e identificazione) devono costituire tappe fondamentali al pari delle fasi di formulazione, finanziamento e realizzazione sulle quali più spesso ci si concentra.

l’analisi dei bisogni

L’analisi dei bisogni è un aspetto fondamentale per fare in modo che il progetto abbia una solida ragion d’essere e (di conseguenza) buoni motivi per essere finanziato.

Un primo strumento che può essere utilizzato in questo senso è quello dell’analisi SWOT. L’analisi SWOT permette di individuare i punti di forza (Strengths), le debolezze (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats), applicando il procedimento ai diversi livelli rilevanti per l’attività progettuale:



Livello dell’analisi:


	territorio sul quale il progetto desidera intervenire

	settore o all’ambito tematico del progetto

	gruppi di beneficiari cui il progetto si rivolge

	idea progettuale stessa

	organizzazione proponente



In supporto a una buona identificazione:


	…dell’obiettivo generale

	…dell’obiettivo specifico

	…dei risultati attesi

	…delle attività

	…di mezzi e costi (necessari e disponibili)





Un’altra tecnica utile a dare sistematicità all’analisi dei bisogni e alla strutturazione del progetto è quella del cosiddetto “albero dei problemi”. Tale tecnica prevede le seguenti fasi:
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Nell’esempio qui di seguito l’ “albero dei problemi” relativo ad un’ipotetica analisi di contesto (aree alpine) viene trasformato nel corrispondente “albero degli obiettivi”, che costituisce l’ossatura della “logica dell’intervento” già proposta negli esempi precedenti.
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I criteri di monitoraggio e valutazione

I criteri di monitoraggio e valutazione (in parte già citati nella spiegazione del quadro logico e illustrati nel dettaglio nella tabella che segue) costituiscono un ulteriore supporto per la buona concezione del progetto.

Oltre a uno strumento utilizzato nelle fasi di realizzazione e di valutazione, essi rappresentano i criteri-guida per la valutazione delle proposte progettuali ai fini dell’aggiudicazione dei finanziamenti.



Criterio: Rilevanza

Significato: Appropriatezza degli obiettivi del progetto rispetto agli obiettivi previsti dal bando e alle priorità del contesto in cui esso opera. Logica interna, coerenza e completezza del processo di pianificazione del progetto

Livello dell’analisi: Dal contesto di riferimento alle azioni previste



Criterio: Efficienza

Significato: Efficienza con cui le risorse e i mezzi utilizzati sono stati convertiti in attività, in termini di qualità, quantità e tempo. Valutazione della qualità e dell’efficienza dell’approccio proposto rispetto ad approcci alternativi

Livello dell’analisi: Da risorse / mezzi utilizzati e dalle azioni previste ai risultati del progetto



Criterio: Efficacia

Significato: Contributo effettivo dei risultati alla realizzazione dell’obiettivo del progetto. Valutazione dell’impatto di ipotesi e rischi sul raggiungimento dei risultati. Valutazione dei benefici previsti per i gruppi beneficiari (con particolare riguardo a categorie vulnerabili o svantaggiate)

Livello dell’analisi: Dai risultati del progetto all’obiettivo specifico del progetto



Criterio: Impatto

Significato: Effetto del progetto sul suo ambiente più ampio e suo contributo agli obiettivi politici e settoriali più ampi (come sintetizzati dall’obiettivo generale del progetto)

Livello dell’analisi: Dall’obiettivo specifico del progetto all’obiettivo generale



Criterio: Sostenibilità

Significato: Valutazione del rischio che i benefici prodotti dal progetto cessino di esistere alla conclusione dell’erogazione del finanziamento esterno: appropriazione permanente dei risultati da parte dei beneficiari, continuità con le scelte politiche, sostenibilità economica e finanziaria, impatto sugli aspetti socio-culturali, replicabilità degli approcci e delle tecnologie utilizzate, creazione di capacità autonome di gestione

Livello dell’analisi: Trasversale (riguarda l’insieme delle dimensioni del quadro logico)



Per approfondimenti…

Maggiori informazioni sul quadro logico, sul PCM e sugli strumenti citati in questa sezione sono disponibili su un apposito manuale della Commissione europea, molto completo e ricco di esempi.

Il quadro logico e la logica del PCM sono nati nell’ambito della cooperazione allo sviluppo, da cui la particolare attenzione del documento verso queste tematiche.

È possibile scaricare il documento anche direttamente. Il manuale è disponibile in inglese e in francese.


Un esempio concreto di applicazione del quadro logico e di altri strumenti di analisi
La sezione precedente spiega come il quadro logico rappresenti lo strumento più utilizzato ed efficace per strutturare un progetto.

Tuttavia, come mostrato in tale sezione, il quadro logico non costituisce un punto di partenza, ma una tappa di un processo più strutturato che implica (oltre ad altri aspetti) un’analisi approfondita del contesto e delle problematiche che il progetto intende affrontare.

Poiché il processo può risultare ostico a chi vi si avvicina per le prime volte, forniamo qui di seguito un esempio pratico su come il quadro logico e altri strumenti di analisi ad esso correlati possono essere utilizzati per formulare un progetto.

L’esempio è integralmente tratto da una fonte ufficiale della Commissione europea, ovvero dal manuale “Project Cycle Management Guidelines – Volume 1” di EuropeAid, la Direzione Generale della Commissione europea responsabile della cooperazione esterna dell’UE (ambito nel quale è stato inizialmente sviluppato il quadro logico).

Il “quadro logico”

La natura e l’uso e del quadro logico sono illustrati nella precedente sezione. Per memoria e per maggior chiarezza espositiva, riproponiamo qui sotto uno schema riepilogativo dei suoi principali elementi.
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Il quadro logico non deve essere inteso come un documento aggiuntivo da fornire nell’ambito della presentazione di un progetto (e che, come tale, va comunque completato in modo esaustivo, pertinente ed informato); ma come uno strumento di lavoro che permette di verificare e assicurare la fattibilità, la rilevanza, l’impatto, l’efficacia e l’efficienza del progetto in corso d’elaborazione, portando alla formulazione di un progetto potenzialmente migliore e con migliori possibilità di successo.

L’esempio riguarda l’elaborazione di un ipotetico progetto a favore di una comunità fluviale povera, il cui equilibrio economico (proventi della pesca) ed ambientale (salute dei cittadini) è minacciato dall’inquinamento del fiume.

Analisi degli stakeholder

Una prima e indispensabile analisi da eseguire nell’elaborazione di un progetto è quella delle caratteristiche degli “stakeholder” di riferimento, dove per “stakeholder” si intendono in modo molto ampio gli individui o le istituzioni che possono influenzare o essere influenzati dal progetto.

La matrice riportata fornisce un esempio delle dimensioni che possono essere valutate nell’ambito di tale analisi e del modo in cui l’informazione raccolta in merito agli stakeholder può essere organizzata in modo efficace.
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Analisi SWOT

Ad un livello più dettagliato e approfondito, l’analisi SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities and Threats, ovvero Forze, Debolezze, Opportunità e Minacce) mette in luce e permette di valutare al meglio priorità, problematiche e possibili punti di partenza in un intervento progettuale.

Riprendendo il caso-studio della comunità fluviale, la matrice proposta qui sotto rappresenta un’analisi SWOT delle cooperative informali di pescatori (uno degli stakeholder menzionati). In questo caso, l’analisi presta particolare attenzione alla loro capacità di rappresentare gli interessi dei propri membri e di costituire un fattore efficace di cambiamento.
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Diagramma “a ragnatela”

Il diagramma “a ragnatela” è un altro strumento molto efficace, frequentemente utilizzato nella fase di formulazione dei progetti.

Tale diagramma permette di rappresentare visivamente le dimensioni più rilevanti nell’analisi di un determinato contesto e dei suoi stakeholder. Può essere particolarmente utile per realizzare un confronto tra soggetti diversi articolato su diverse dimensioni, o per evidenziare le differenze tra la la situazione attuale e la situazione desiderata.

L’esempio riportato (sempre relativo al caso-studio della comunità fluviale) è un diagramma “a ragnatela” che rappresenta la situazione dell’Agenzia di Protezione Ambientale (uno degli stakeholder menzionati) in termini di capacità istituzionali e organizzative.
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Albero dei problemi

Come illustrato nella sezione precedente, il processo di formulazione di un progetto prosegue con la costruzione di un albero dei problemi, tappa cruciale per la definizione di un quadro logico.

L’albero dei problemi proposto qui sotto (sempre relativo al caso di studio della comunità fluviale – e ben più articolato rispetto all’esempio fornito nella sezione precedente) è molto simile a quello che potrebbe scaturire da un’analisi di contesto e da un brainstorming approfondito, in un qualsiasi territorio e settore d’intervento.

Come illustrato nella sezione precedente, l’”albero” organizza i problemi emersi dal braistorming in una gerarchia ben definita. I problemi che hanno tra loro una relazione di causa-effetto sono disposti tra loro in verticale e sono collegati da una freccia. Altri problemi (disposti tra loro in orizzontale e ad una stessa altezza) contribuiscono in modo indipendente e parallelo ad un problema di portata più generale (posizionato più in alto).

L’organizzazione dei problemi sulla base di tali “livelli” e del loro legame causa-effetto è fondamentale per la successiva formulazione del quadro logico e della strategia d’intervento del progetto.
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Albero degli obiettivi

L’albero degli obiettivi proposto qui sotto riprende lo stesso esempio. Esso rappresenta una semplice “riformulazione in positivo” del precedente albero dei problemi, di cui condivide la struttura sostanziale.
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Strategia d’intervento

La scelta di una strategia d’intervento costituisce, molto semplicemente, la “focalizzazione” del progetto su una delle aree dell’albero dei problemi così identificato.

Tale scelta (piuttosto che l’integrazione di tutti gli elementi dell’albero dei problemi all’interno del progetto) è normalmente necessaria per questioni di:


	fattibilità (è impossibile concentrarsi su tutto),

	rilevanza (è opportuno focalizzarsi sugli elementi più in linea con il programma o bando di riferimento),

	impatto (è opportuno focalizzarsi sulle questioni prioritarie per il proprio gruppo di beneficiari),

	efficienza (è opportuno valutare la strada che permette l’uso più efficiente delle risorse disponibili).
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A partire dalla scelta della strategia d’intervento è possibile predisporre il quadro logico: completarlo il tutte le sue parti rappresenta un modo efficace per identificare gli eventuali elementi del progetto concepiti in modo insoddisfacente e apportare gli opportuni adattamenti. Il quadro logico è infatti uno strumento di lavoro dinamico, che occorre modificare a più riprese fino a raggiungerne l’assetto ottimale.

L’esempio qui sotto proposto costituisce una prima “traduzione in quadro logico” dei problemi e della strategia identificati nei precedenti paragrafi.

In una fase ulteriore il quadro logico permette di declinare con maggior dettaglio, ma in modo ordinato e coerente, tutti gli elementi necessari alla presentazione del progetto: divisione del lavoro tra i partner, stima delle risorse necessarie e dei relativi costi, tempistica, fasi e momenti di verifica delle attività svolte.
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Un “altro” modello di quadro logico?

Nell’ambito di questa guida abbiamo volutamente utilizzato il modello “classico” di quadro logico, sviluppato e impiegato da molto tempo nell’ambito della progettazione, non soltanto a livello europeo.

È però importante ricordare che da alcuni anni l’Unione europea ha affiancato a questo un nuovo modello, che si incontra e viene richiesto nell’ambito di alcuni progetti. Non è un modello strutturalmente diverso: il modello classico è più semplice ma richiede lo stesso tipo di considerazioni e riflessioni (da cui il suo uso nell’ambito di questa guida).

Alcuni cambiamenti del nuovo modello sono terminologici, altri aiutano e dettagliare meglio elementi già presenti nel modello classico di quadro logico. Le principali modifiche possono essere riassunte come segue.


	I risultati sono definiti “output”, ma la loro natura non cambia rispetto a quanto previsto nel modello classico. Come riportato all’inizio di questo capitolo, i risultati possono essere definiti come i “prodotti o servizi tangibili realizzati nell’ambito del progetto”. Il nuovo modello attribuisce al termine “risultati” un significato più ampio e generale, ovvero essi identificano l’insieme dei cambiamenti prodotti dal progetto, siano essi legati all’obiettivo generale, all’obiettivo specifico o agli output prodotti.

	Viene concessa la possibilità di prevedere più di un obiettivo specifico (soprattutto per programmi particolarmente grandi e complessi), ma viene comunque consigliato di utilizzare un solo obiettivo specifico quando possibile. All’obiettivo specifico possono essere affiancati obiettivi “intermedi” funzionali al raggiungimento dell’obiettivo finale. Viene chiaramente delineata la correlazione diretta tra raggiungimento dell’obiettivo specifico ed esito del progetto (già valida nel modello classico), attraverso l’uso del termine “outcome” (“esito”) per definire gli obiettivi specifici finali ed intermedi;

	Viene data una particolare centralità agli indicatori, che devono riportare (oltre alla natura dell’indicatore stesso): u il valore di partenza dell’indicatore (baseline), v il valore atteso alla fine del progetto e w il valore effettivamente realizzato (ultima misurazione disponibile nelle diverse fasi di reportistica). Ognuno di questi tre valori deve indicare una data o anno di riferimento. Questo approccio alla definizione degli indicatori non soltanto è più rigoroso, ma promuove il quadro logico come strumento dinamico di valutazione dei risultati del progetto: il valore effettivamente realizzato deve essere costantemente aggiornato nella reportistica ed utilizzato per valutarne l’avanzamento nei confronti del valore-target prefissato.



Gli esempi forniti nell’ambito di questo capitolo e di questa guida fanno già riferimento ad un utilizzo “virtuoso” degli indicatori, associato a delle date di misurazione e ad un dato di partenza. A prescindere dal modello di quadro logico utilizzato, è bene tenere presenti questi aspetti nella strutturazione degli indicatori.

La tabella qui sotto riassume gli elementi principali di questo secondo modello di quadro logico (è possibile consultarne qui un modello ufficiale).
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Fare i conti con…
La ricerca di informazioni e di partner

La fase di reperimento di informazioni non deve ritenersi conclusa al momento della formulazione dell’idea progettuale o dell’individuazione del bando, ma si estende fino alla presentazione del progetto stesso. Le finalità di questa ricerca risiedono:


	nella necessità di presentare una proposta il più possibile puntuale ed aggiornata;

	nella necessaria verifica del fatto che l’idea progettuale contenga elementi di innovazione, non sia ridondante rispetto a progetti già esistenti e metta a frutto esperienze pregresse;

	nell’opportunità di comprendere quali siano i possibili concorrenti (attori territoriali, organizzazioni o imprese) e chi sia già attivo nel settore sul territorio regionale e in Europa. Questa indagine permette di ampliare la conoscenza di esperienze sviluppate attraverso progetti pregressi e di identificare eventuali partner di progetto;

	nel fatto che una conoscenza approfondita dell’ambito in cui opera il progetto (indice di affidabilità e credibilità) è di estrema importanza per una positiva valutazione da parte dell’Ente finanziatore.



La ricerca di informazioni non riguarda soltanto l’aspetto tecnico della proposta, ma anche il monitoraggio delle principali fonti di informazione su programmi, bandi e relative scadenze. Come illustrato nelle precedenti sezioni, le fonti di riferimento variano in funzione dalla tipologia di progetti.



Principali fonti di informazione per i progetti finanziati…



Dai programmi operativi regionali o nazionali


	Sezioni dedicate all’interno di siti internet delle autorità di gestione (autorità regionali o del governo italiano), solitamente sotto il titolo “bandi e finanziamenti” (cfr. dettaglio fornito nelle precedenti sezioni);

	Gazzette ufficiali nazionali e regionali;

	Newsletter e materiale informativo reperibile (in cartaceo e online) presso Camere di Commercio, associazioni di categoria e organizzazioni specializzate;



Documenti di programmazione nazionali o regionali (illustrati nelle precedenti sezioni), che permettono di conoscere quali siano le aree di investimento strategiche e su quali assi si apriranno possibilità di finanziamento.



Dai programmi comunitari a gestione diretta


	Siti internet delle singole Direzioni Generali della Commissione europea e delle agenzie / punti di contatto istituiti a livello europeo e nazionale per la gestione dei programmi e il supporto ai partecipanti, generalmente nella sezione “Funding” (cfr. dettaglio fornito nelle precedenti sezioni);

	Programmi di lavoro annuali, disponibili per tutti i programmi;

	Altri strumenti specifici (es. il Portale dei Partecipanti del programma Horizon2020);

	Newsletter e i materiali informativi prodotti dalla rete di centri d’informazione dell’Unione europea (Europe Direct, Enterprise Europe Network e You Europe) e da organizzazioni specializzate nell’informazione sui bandi comunitari





Attraverso le stesse fonti è spesso possibile ottenere informazioni in merito ai progetti realizzati nell’ambito di precedenti bandi e a strumenti di ricerca partner.

Infatti i progetti vengono normalmente concepiti e realizzati in partenariato: è molto raro che un’organizzazione possieda da sola tutte le capacità tecniche e finanziarie per realizzare un progetto. Il principio del partenariato risiede nell’adozione di un’ottica di rete, volta a mettere insieme competenze e capacità (tecniche e finanziarie) complementari. La gestione di un partenariato spetta al Capofila (o Coordinatore di progetto), che ha il compito di:


	gestire la relazione con tutti i partner, definendo e coordinando la divisione dei compiti e delle responsabilità dall’elaborazione della proposta progettuale fino alla fine del progetto, assicurando la comunicazione interna fra partner;

	redigere un accordo di partenariato (partnership/consortium agreement) in cui tutte le disposizioni organizzative, legislative ed economiche sono sottoscritte dai partner di progetto;

	gestire i rapporti con l’ente finanziatore a nome del partenariato.



Trovare partner di progetto può essere complesso. Oltre alle fonti citate, esistono numerosi database di esperti e di enti attivi nel settore (suddivisi per ambito di esperienza) ai quali è possibile attingere.

La scelta del bando

Prima di monitorare i bandi è opportuno definire in modo chiaro l’obiettivo e la logica d’intervento generale del proprio progetto. Questo non preclude la possibilità di adattare l’idea progettuale a un bando specifico, ma evita che l’associazione di un bando all’idea progettuale risulti eccessivamente complessa o non ottimale. Esiste infatti un’ampia varietà di bandi pubblicati e ciascun bando è diverso per criteri di ammissibilità e tipologia di azioni finanziabili.

Il primo discrimine per la scelta del bando è dato dalla territorialità dell’idea progettuale: il progetto può acquisire maggiore concretezza e impatto con una realizzazione a livello europeo (che preveda il coinvolgimento di attori in altri Stati) oppure a livello locale?

Laddove i programmi di cooperazione territoriale e i bandi finanziati dai fondi strutturali si applicano per definizione a un determinato territorio, i programmi comunitari a gestione diretta sono maggiormente focalizzati su una specifica tematica (ambiente, salute, cittadinanza, ecc…).

Questa prima considerazione permette di definire, in prima battuta, a quale delle grandi tipologie di progetti europei l’idea progettuale potrà fare riferimento: fondi strutturali, programmi di cooperazione territoriale o programmi comunitari.

Al fine di ottenere maggiori possibilità di finanziamento, la proposta deve declinarsi secondo quanto richiesto dal bando, pena risultare non pertinente o inadatta a rispondere appieno alle richieste dell’Ente finanziatore. Quanto da esso previsto (in termini di priorità e azioni, ma anche di ammissibilità, territorialità e altri criteri formali) deve dunque essere analizzato attentamente e comparato in modo critico con la propria idea progettuale. Forniamo qui di seguito un esempio pratico di scelte possibili a partire da una stessa idea progettuale.



Immaginiamo che un’azienda voglia attuare un progetto atto a migliorare la produzione di energia da fonti rinnovabili:



	Se alla base dell’idea progettuale vi è l’obiettivo di studiare, definire e sperimentare un sistema innovativo per la produzione di energia, che possa portare ad un avanzamento significativo della tecnologia esistente, i bandi per la ricerca e l’innovazione del programma Horizon 2020 specifici per il settore energetico sono sicuramente i più adeguati;

	Se l’idea progettuale è maggiormente focalizzata sulla diffusione di pratiche e sistemi d’avanguardia già esistenti, occorre valutare i bandi del programma Horizon 2020 relativi allo sviluppo delle condizioni di mercato per la capitalizzazione delle tecnologie oppure i bandi di cooperazione territoriale, nelle misure specificamente dedicate ai temi energetici;

	Se si prevede un intervento volto a realizzare una valutazione d’impatto sulla produzione di energia da fonti rinnovabili in un determinato territorio, un bando regionale a valere sul FESR potrebbe infine rappresentare la migliore fonte di finanziamento.





Le tempistiche e le risorse

La dimensione temporale va considerata prima, durante e al termine dell’implementazione del progetto. “Fare i conti con il calendario” è necessario per verificare di avere il tempo necessario per preparare una proposta progettuale completa, considerando anche uno o due giorni per “rivedere” l’intero progetto prima dell’invio della proposta. La scadenza è pertanto una della prime linee di un bando a cui rivolgere l’attenzione.

Occorre valutare con attenzione anche la durata del progetto, in quanto il tempo di realizzazione richiesto e l’ordine di esecuzione delle attività costituiscono fattori di valutazione importanti. La loro presentazione avviene tipicamente attraverso un “cronoprogramma” o “diagramma di Gantt” (esempio qui sotto).

[image: cap6-5]

Come le tempistiche, anche i costi del progetto non vanno sottovalutati. La stessa preparazione del progetto è un’attività che impiega ampie risorse di tempo e di personale. La stima dei costi per l’esecuzione del progetto e la conseguente preparazione del budget è un’attività complessa nella quale occorre considerare con attenzione:


	L’esistenza di voci specifiche di spesa ammissibili al finanziamento alle quali attenersi;

	L’esistenza di una soglia massima di finanziamento da parte del bando (sia in valore assoluto, sia in percentuale) e la necessità prevedere un adeguato cofinanziamento;

	La necessità di ripartire in modo equo e funzionale oneri, benefici e responsabilità tra i partner;

	L’esistenza di specifici formulari per il calcolo del budget (a volte abbastanza complessi);



La necessità di prevedere una stima corretta dei costi (il progetto non deve comportare una perdita per i proponenti, ma un budget troppo alto, in particolare se non giustificato, può ridurre le possibilità di aggiudicazione).

La necessità di un cofinanziamento nell’ambito dei progetti europei implica che il contributo comunitario è condizionato all’investimento – in primis – da parte dei soggetti proponenti. Come già ricordato, la percentuale di cofinanziamento europeo varia a seconda della tipologia dei progetti.

Parte del cofinanziamento può essere coperto direttamente dai partner di progetto attraverso la valorizzazione del personale interno (ore uomo).

In alcuni programmi ed esclusivamente per gli enti pubblici (o assimilati) la quota di cofinanziamento può essere coperta dal fondo di rotazione ministeriale italiano.

In un’ottica di sinergia fra progetti europei la nuova programmazione prevede la possibilità di cumulare finanziamenti comunitari provenienti da programmi comunitari e da fondi strutturali. Si tratta di una possibilità limitata ad alcuni programmi e che esclude la doppia copertura delle medesime categorie di costi.

Link Fonte


Infine, nella concezione di un progetto è necessario valutare con attenzione le risorse umane dedicate.

Nella fase di preparazione della proposta è opportuno prevedere almeno due persone: un esperto tecnico della materia e un project manager, responsabile del coordinamento con i partner e della gestione della parte più amministrativa, relativa alle procedure tipiche dei progetti europei.

Nel costruire il progetto è necessario valutare chi e per quanto tempo potrà effettivamente lavorare sulle attività previste, costituendo il futuro “gruppo di lavoro” del progetto. Le risorse umane coinvolte possono essere parte dello staff dell’organizzazione proponente o possono essere assunte specificatamente per la realizzazione del progetto. I principali elementi utilizzati per valutare la qualità del gruppo di lavoro sono l’esperienza pregressa, la misura del tempo dedicato al progetto, la fattibilità del carico di lavoro, la complementarietà delle competenze e la loro corrispondenza a quanto previsto dalle attività di progetto.


Elaborare e gestire un progetto
L’attività di scrittura di un progetto implica una lettura estremamente attenta del bando e la predisposizione di elementi della proposta che seguono una struttura generale comune, pur variando in funzione del tipo di progetto. Lo schema che segue riporta i contenuti tipici di un bando e di una proposta a valere sui fondi strutturali. Sono simili, per molti versi, ai contenuti di un bando e di una proposta tipici dei progetti a gestione diretta illustrati nel Capitolo 2.1.

Elementi principali di un bando e di una proposta



Sezioni e principali contenuti di un bando

Bando: Informazioni sull’Amministrazione Aggiudicatrice, sull’oggetto del progetto e sull’importo di riferimento; informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico (cauzioni e garanzie richieste, modalità di pagamento, forme giuridiche ammesse in caso di consorzi, requisiti di capacità economica e finanziaria, requisiti di capacità tecnica); criteri di aggiudicazione, tempistiche e scadenze

Decreto: Emesso dall’Autorità di Gestione, esprime l’approvazione ufficiale per la pubblicazione del bando pubblico

Documento istruttorio: Indicazione della documentazione regionale, nazionale ed europea di riferimento

Disciplinare: Riprende tutti i punti espressi nel bando e presenta alcune norme integrative: modalità di partecipazione, procedure di aggiudicazione, tempistiche e modalità di presentazione delle offerte (normalmente suddivise in documentazione amministrativa, documentazione tecnica e offerta economica)

Capitolato: Documento tecnico che illustra le specifiche richieste per la realizzazione del progetto: descrizione delle finalità e dei risultati attesi, caratteristiche delle attività richieste, modalità di esecuzione, presentazione del gruppo di lavoro. Capitolato e disciplinare spesso sono presentati congiuntamente



Sezioni e principali contenuti di una proposta

Domanda di Partecipazione: Documento in cui il proponente presenta le sue generalità e chiede formalmente di essere ammesso al bando

Documentazione amministrativa: Documentazione relativa alla presentazione di dichiarazioni sostitutive (ai sensi del DPR 445/200), bilanci, documenti di capacità tecnica e economica

Documentazione tecnica: Presentazione del progetto nel rispetto di quanto specificato nel capitolato tecnico, inclusiva degli allegati (ad esempio i curricula del partecipanti al gruppo di lavoro)

Documentazione finanziaria: Offerta economica indicante il corrispettivo richiesto per la realizzazione di tutte le attività, formulata tenendo conto di tutti gli elementi descritti nell’offerta tecnica, degli elementi di dettaglio richiesti e degli importi / quote massime di finanziamento



Indicazioni per la presentazione del progetto

La fase di scrittura del progetto inizia una volta verificata la sussistenza delle principali condizioni di partenza:


	esistenza di un’idea progettuale adatta al bando

	esistenza di un bando alla portata delle capacità dell’organizzazione (anche in termini di data di scadenza)

	esistenza di un partenariato ammissibile in termini di criteri amministrativi, con risorse tecniche e finanziarie solide e complementari



A seguire, gli elementi chiave per la preparazione delle proposta sono:


	Una lettura attenta delle linee guida

	La verifica e l’aggiornamento dell’analisi del contesto

	La definizione degli obiettivi in maniera chiara e organizzata

	La risposta alle richieste puntuali del bando

	La strutturazione definitiva del partenariato e del gruppo di lavoro

	La descrizione accurata delle attività

	La stesura di un cronoprogramma (diagramma di Gantt) realistico e preciso

	La finalizzazione di un piano finanziario rigoroso e giustificato (sia in termini di risorse messe a disposizione dai partner, sia di contributo richiesto)

	La descrizione della strategia di disseminazione dei risultati del progetto.



La Commissione Europea mette spesso a disposizione dei modelli per la presentazione delle proposte progettuali, come parte dei documenti allegati al bando. Tali modelli includono normalmente tutti gli elementi sopra riportati, nonché una struttura per la descrizione delle attività per “pacchetti di lavoro” (workpackage).

L’elaborazione della proposta deve tener presenti, in primo luogo, i criteri fondamentali descritti più sopra:


	Rilevanza

	Efficienza

	Efficacia

	Impatto

	Sostenibilità



Gli elementi specifici che pesano maggiormente nel successo della proposta sono normalmente definiti nel bando all’interno dei criteri di valutazione. Oltre suddetti criteri è possibile menzionarne altri particolarmente frequenti, concettualmente riconducibili ai cinque già elencati:


	L’originalità e l’innovatività dell’idea progettuale, ovvero gli elementi di novità rispetto a iniziative precedenti o ancora in corso. Una categoria simile (utilizzata ad esempio nei bandi di H2020) è quella dell’eccellenza, ovvero dell’applicazione di approcci e competenze tecniche di assoluta avanguardia;

	La dimensione europea del progetto (definita anche come valore aggiunto europeo), ovvero la capacità del progetto di coinvolgere e di fornire soluzioni utilizzabili in contesti diversi, di aprire nuove opportunità, di beneficiare in modo diretto o indiretto, attraverso la sua realizzazione, l’intero territorio europeo e ambiti diversi da quello specifico dell’intervento;

	Il “best value for money”, ovvero la garanzia che il progetto offra il miglior risultato e la miglior qualità col minor impiego di risorse.



La chiarezza nell’uso del linguaggio e nell’esposizione della proposta (soprattutto se la lingua in cui si scrive non è la propria) e l’adozione del quadro logico sono in ogni caso un aspetto di notevole supporto nella redazione di un progetto.

Poiché in molti casi la presentazione delle proposte avviene attraverso apposite piattaforme web, è opportuno dedicare il tempo necessario anche all’analisi delle istruzioni relative al loro utilizzo, normalmente presenti nella documentazione del bando. Si sconsiglia di presentare la proposta a ridosso della scadenza per evitare che problemi tecnici o un sovraccarico dei server rendano impossibile l’invio entro la data e l’ora limite indicate.

L’ avvio del progetto

La scrittura di un progetto è sicuramente impegnativa, ma sono l’implementazione e la gestione dello stesso a richiedere il maggior impegno.

Quando un progetto viene aggiudicato, l’Ente finanziatore (un’autorità nazionale o la Commissione europea) stila un contratto che viene normalmente firmato dal Capofila in rappresentanza dei membri del partenariato (in virtù di un apposito accordo di delega). La firma del contratto con la Commissione europea può essere preceduta da integrazioni e revisioni: è questa la fase in cui i contraenti si accordano su dettagli tecnici ed economici alla base della realizzazione del progetto.

Il contratto stabilisce l’inizio e la durata delle attività, nonché le disposizioni di natura legale e finanziaria (prefinanziamento, distribuzione del budget fra i partner, rendicontazione finale), procedurale (monitoraggio delle attività) e di comunicazione/disseminazione dei risultati.

Il progetto inizia solitamente con un evento di lancio (kick-off meeting) che prevede la partecipazione di tutti i partner.

Con l’avvio del progetto il Capofila assume le sue responsabilità di comunicazione nei confronti della Commissione europea, di coordinamento dei partner, di controllo del budget e di realizzazione delle attività nei modi e tempi previsti.

Durante il periodo di esecuzione del progetto il Capofila riceve le quote di cofinanziamento e versa agli altri partner le parti di loro di competenza, a fronte di una loro rendicontazione delle spese e dell’avanzamento delle relative attività.

Il monitoraggio e la valutazione

Con l’avvio del progetto ha inizio anche il processo di monitoraggio delle attività. Si tratta di un processo continuo, che si estende dall’inizio alla fine del progetto e che ha come scopo:


	la verifica dell’avanzamento delle attività e del raggiungimento dei risultati previsti;

	l’attuazione delle azioni necessarie a fronte ad eventuali difficoltà o ritardi e l’aggiornamento in itinere di programmi e tempistiche di lavoro.



L’organizzazione di frequenti incontri di partenariato può facilitare il monitoraggio del progetto e il continuo aggiustamento del programma di attività. Il Capofila o l’ente finanziatore possono inoltre richiedere la redazione di rapporti di avanzamento (progress report) che ne illustrino la progressiva realizzazione.

Mentre il monitoraggio è uno strumento utilizzato nella gestione operativa del progetto, che si propone di analizzare l’avanzamento delle attività per identificare e risolvere problemi di attuazione, la valutazione è un processo che ha un valore più strategico e che si propone di valutare, a tappe prefissate, gli obiettivi, l’impatto e il valore aggiunto conseguiti dal progetto. Per questo motivo la valutazione:


	coinvolge non solo chi gestisce il progetto, ma anche valutatori esterni e l’ente finanziatore,

	acquisisce importanza man mano che il progetto di avvicina e supera il suo termine temporale,

	fornisce una base preziosa per partner, beneficiari ed ente finanziatore per promuovere i successi e gli insegnamenti appresi.



(Cfr. sopra, paragrafo relativo al PCM)

La conclusione del progetto

I finanziamenti europei derivano da fondi pubblici: ogni progetto che riceva un contributo comunitario è pertanto chiamato a generare un impatto positivo sulla società. Per rendere noti i risultati di un progetto e per far sì che vengano raggiunti quanti più beneficiari possibili, la fase della disseminazione è fondamentale. Essa consiste nel promuovere i risultati progettuali e generare un positivo “effetto moltiplicatore”, affinché quanto realizzato sia utile e di ispirazione per altri interventi.

La disseminazione dei risultati può comprendere l’utilizzazione di uno specifico sito internet costruito nell’ambito del progetto stesso, l’organizzazione di eventi e la diffusione di pubblicazioni. Tutti i partner e gli stakeholders sono invitati a prendere parte attiva a questa fase.

Al termine di un progetto vengono solitamente richiesti dall’ente finanziatore un rapporto finale (che ne riassuma le fasi e i risultati raggiunti) e un documento di natura finanziaria.

Il documento di rendicontazione finanziaria riporta il dettaglio e la giustificazione delle spese ammissibili sostenute e dei cofinanziamenti conferiti da altre fonti. Le regole definite a bando chiariscono le modalità di gestione del budget di progetto, il grado di flessibilità consentito e il livello di dettaglio richiesto nella rendicontazione finale. Talvolta la Commissione europea mette a disposizione specifici formulari in grado di facilitare la fase di rendicontazione strutturando un ordine per l’elenco delle spese.


4. I programmi comunitari
[image: Programmi Comunitari]Il quarto capitolo introduce la sezione più specifica e dettagliata di questa Guida, in cui vengono descritti singolarmente i diversi programmi dai quali scaturiscono (attraverso i relativi bandi) i progetti europei. È dedicato alla descrizione dei grandi programmi gestiti centralmente a livello europeo, noti come programmi comunitari, fornendo:


	i riferimenti delle autorità di riferimento;

	una descrizione generale del programma e delle sue modalità di gestione;

	l’indicazione dei soggetti ammissibili, delle tipologie d’azione finanziate e dei settori specifici d’intervento.





A seguire, vengono fornite informazioni di massima riguardo alle allocazioni finanziarie disponibili per ambito d’azione e per settore, oltre ai documenti di approfondimento e d’informazione utili ad una conoscenza più dettagliata del programma.

È opportuno ricordare che gli ammontari riportati nella tabella “allocazione finanziaria” in coda alle varie sezioni hanno carattere indicativo. I valori indicati sono stimati sulla base dei regolamenti istitutivi dei programmi e dei relativi piani di lavoro pluriennali o annuali approvati alla data odierna.


Europa Creativa
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma Europa Creativa (Commissione europea) 

	Pagina generale del programma Europa Creativa (Agenzia esecutiva: EACEA) 

	Desk Nazionali per il programma Europa Creativa (MiBACT e Uffici Media)

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: DG Educazione e Cultura







Descrizione

Europa Creativa è il programma dell’Unione europea volto a salvaguardare e valorizzare il patrimonio culturale europeo nella sua interezza e diversità, proteggere, sviluppare e promuovere la diversità culturale e linguistica europea, e a sostenere una crescita economica inclusiva e intelligente, attraverso il supporto alla competitività internazionale del settore culturale e creativo.

Europa Creativa raccoglie in sé le esperienze di tre programmi realizzati nel periodo 2007-2013: il programma Cultura, il programma Media e il programma Media Mundus.

Il programma é suddiviso in due componenti principali: un sottoprogramma “Cultura” e un sottoprogramma “Media”, a loro volta organizzati in settori prioritari e tipologie di azione.

Gestione del programma

La gestione strategica del programma (definizione di bilancio, obiettivi e priorità) spetta alla Direzione Generale Educazione e Cultura della Commissione europea, mentre la sua attuazione (scrittura di linee guida, gestione dei bandi, aggiudicazione delle proposte, accordi finanziari, gestione dei progetti, monitoraggio e valutazione, disseminazione informativa, etc.) è in capo all’Agenzia esecutiva EACEA (Education, Audiovisual and Culture Executive Agency).

Esistono dei Desk nazionali che sostengono l’applicazione del programma Europa Creativa nei singoli Stati membri, in particolare fornendo assistenza ai soggetti che partecipano al programma nel proprio Paese. In Italia i Desk sono stabiliti:


	per la componente Cultura, presso il MiBACT – Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo;

	per la componente Media, presso appositi uffici Media a Roma, Torino e Bari



Il programma Europa Creativa prevede la pubblicazione di programmi di lavoro annuali, in cui vengono riportate le priorità d’intervento, le allocazioni finanziarie, le tempistiche e i criteri di selezione per i bandi dell’anno di riferimento.

Soggetti ammissibili e partenariato

Il programma Europa Creativa coinvolge i seguenti beneficiari: associazioni e istituzioni culturali, organizzazioni creative nell’ambito dell’audiovisivo, della musica, delle arti e dello spettacolo, fondazioni, case editrici, enti pubblici (regioni, comuni e province nelle loro espressioni tematiche – es. assessorati alla cultura), industrie culturali e creative, università e centri di ricerca nelle loro espressioni tematiche, network culturali europei ed osservatori culturali internazionali. Il programma non consente domande presentate direttamente da privati cittadini.

A livello di ammissibilità geografica, i bandi di Europa Creativa sono aperti a tutti i soggetti summenzionati costituiti da almeno 2 anni in uno dei Paesi membri dell’Unione europea. Sono ammissibili anche alcuni Stati non membri, purchè uno specifico accordo di cooperazione bilaterale o multilaterale sia stato firmato, con uno stanziamento supplementare versato dal Paese in questione. Al 28 agosto 2015, gli Stati non membri che hanno concluso accordi di cooperazione sono Albania, Bosnia-Herzegovina, Georgia, Islanda, Macedonia, Moldavia, Montenegro, Norvegia, Serbia e Turchia. Si tenga in considerazione che alcuni paesi hanno stipulato una collaborazione parziale, a seconda delle sub-componenti:


	Cultura: tutti i paesi elencati, inclusa la Macedonia (aderito in corso di attuazione).

	Media: tutti i paesi elencati, tranne la Serbia, con un applicazione parziale per Georgia, Moldavia e Turchia.



Tipologie di azione

Le azioni finanziate nell’ambito di Europa Creativa coprono tutti i settori culturali e creativi in senso estensivo e si suddividono nelle seguenti categorie:

1) Cooperazione transnazionale

•

Progetti di cooperazione transnazionale di piccola o larga scala, che coinvolgono organizzazioni culturali e creative dei paesi aderenti a Europa Creativa, atte alla realizzazione e/o sostegno di reti europee di organizzazioni culturali e creative, alla promozione di progetti di traduzione e diffusione letteraria, la circolazione e distribuzioni di lavori audio-visivi di interesse

europeo non nazionale o volti ad accrescere la visibilità e la promozione della cultura europea e delle sue diversità (eventi, seminari, premi, conferenze, festival, etc.)



2) Promozione/finanziamento/organizzazione di:

•


	Capitali europee della cultura, atte a promuovere la ricchezza culturale europea, celebrarne la cultura, accrescerne la coscienza europea e contribuire allo sviluppo della città ospitanti (attraverso lavori di ristrutturazione, creazione e rinnovamento dell’immagine artistica e turistica, stimolo dello slancio culturale contemporaneo, etc.)

	Giornate europee del Patrimonio culturale, manifestazione che si svolge in contemporanea in tutta Europa (benchè gestita localmente) in Settembre, atta a promuovere la riscoperta di siti raramente aperti e l’organizzazione di eventi culturali e creativi.

	Premio Europeo per il Patrimonio Culturale (Europa Nostra Awards), è un riconoscimento economico (max 10.000 €) o simbolico (attestato) atto a valorizzare le best practices nella conservazione del patrimonio e si divide in 4 categorie: a) progetti di conservazione; b) ricerca; c) Servizi dedicati alla conservazione del patrimonio; d) Formazione, servizi educativi e di sensibilizzazione nell’ambito del patrimonio culturale e creativo europeo.

	Premio Europeo per l’Architettura Contemporanea, riconoscimento biennale economico (un premio da 60.000 € e uno da 20.000€) o simbolico (attestato all’Architetto emergente) atto a riconoscere le eccellenze in ambito architetturale.

	Marchio del Patrimonio europeo, è un riconoscimento rilasciato a siti di particolare interesse per la storia dell’Europa odierna, in termini di integrazione, valori e ideali.

	Premio europeo “Border Breakers”, riconoscimento ad eccellenze europee nell’ambito della musica contemporanea espressesi in mercati esteri.

	Premio europeo per la Letteratura, è un riconoscimento annuale rivolto ai migliori autori emergenti europei.

	Premio europeo MEDIA, è un riconoscimento annuale che combina la qualità artistica e l’apprezzamento del pubblico ed è dato ai migliori progetti di film sostenuti da Europa Creativa





3) Formazione

•

Concezione di misure di formazione rivolte ai professionisti del settore culturale e creativo, atte ad accrescerne ed aggiornarne le competenze, così come a stimolare la condivisione di best practices, con un accento particolare legato

alla digitalizzazione.



4) Sovvenzioni

•


	sviluppo di opere audio-visive di carattere ed interesse europeo (film, fiction, animazione, documentari, video-giochi), aventi come obiettivo quello di promuoverne la circolazione e distribuzione su scala europea;

	favorire le coproduzioni europee e internazionali di opere audiovisive (inclusa la costituzione di fondi di coproduzione internazionale);

	costituzione e mantenimento di una rete europea di sale cinematografiche;

	azioni innovative che studiano e sperimentano nuovi modelli di distribuzione e di business legato alla valorizzazione economica del patrimonio culturale e creativo (con focus speciale sulle tecnologie digitali);

	realizzazione di conferenze, seminare, tavoli di discussione ed eventi legati alla promozione di una miglior coscienza culturale e mediatica europea.





5) Sostegno economico

•


	distribuzione di film europei non nazionali (sale cinematografiche e piattaforme terze, supporto alla realizzazione di attività di vendita internazionale, come la sottotitolazione e il doppiaggio);

	promozione di politiche innovative e nuovi modelli di business nei settori culturali e creativi;

	scambi transnazionali di best practices e esperienze tra responsabili delle politiche culturali e creative e esponenti di reti della società civile;

	raccolta, elaborazione, analisi e studio di dati di mercato legati al lavoro e alle competenze richieste





6) Garanzia economica e finanziaria

•

Costituzione di un Meccanismo di Garanzia (operativo dal 2016) economica e finanziaria (gestione affidata al Fondo Europeo per gli Investimenti), ideato per i micro-piccoli-medi operatori dei settori culturali e creativi è atto ad aiutare le organizzazioni, associazioni e imprese culturali e creative ad accedere a finanziamenti attraverso la concessione di garanzie finanziarie in cambio di prestiti, oltre che a formare gli intermediari finanziari nella valutazione dei progetti finanziabili in ambito culturale e creativo.



Ambiti d’intervento

Il programma Europa Creativa intende aiutare il settore culturale e creativo nel cogliere le opportunità legate alla globalizzazione ed alla digitalizzazione, al fine di sostenere tali settori nella penetrazione dei mercati internazionali e

promuovendone la crescita in termini economici, d’impiego e di coesione sociale.

Il programma riguarda i seguenti tre ambiti d’intervento:


	Iniziative legate al settore culturale: promozione della cooperazione transnazionale culturale e linguistica.

	Iniziative legate al settore dell’audio-visivo: promozione dello sviluppo, dell’accesso e della distribuzione di lavori audio-visivi.

	Intervento intersettoriale: supporto alla rete dei Creative Europe Desks, promozione delle cooperazione sulla creazione di politiche transnazionali negli ambiti del progetto, la costituzione di un meccanismo di garanzia legato al settore culturale e creativo.



Ognuno di essi beneficia, in varie forme, delle tipologie di intervento indicate nel paragrafo precedente.

1) Il Sottoprogramma Cultura

Prevede quattro settori d’azione prioritari:


	Cooperazione tra organizzazioni culturali e creative provenienti da diversi paesi europei. Finanziamento di progetti di cooperazione europea in settori culturali e creativi di una durata di minimo 48 mesi (progetti su piccola scala con un capofila e almeno due consorziati e progetti su larga scala con un capofila e almeno cinque consorziati);

	Opportunità di promozione e traduzione di lavori letterari nell’ambito dell’Unione europea. Supporto alla traduzione e pubblicazione nelle diverse lingue europee, così come alla promozione di prodotti tradotti.

	Strutturazione di network che aiutino le imprese dei settori culturali e creativi ad operare in rete, aumentandone la competitività e la transnazionalità. Supporto economico a reti che forniscono professionisti con elevate competenze

tecniche (vd. nel campo della digitalizzazione), che promuovono professionisti nell’ambito culturale e creativo rivolte ad una cooperazione internazionale o che sostengono organizzazioni culturali e creativi europee nel creare nuove

opportunità professionali.

	Costruzione di piattaforme atte a promuovere artisti emergenti e a stimolare una programmazione europea di lavori artistici e culturali. Supporto economico a piattaforme legate alla promozione della mobilità e visibilità di autori e artisti, alla programmazione su scala europea di attività culturali e artistiche, alla promozione della visibilità dei valori e delle diverse culture europee.





2) Sottoprogramma Media

Prevede otto settori d’azione prioritari:


	Promozione di iniziative atte a sostenere la distribuzione di lavori. sostegno selettivo (rivolto a gruppi di distribuzione nella promozione di lavori o fictions), sostegno automatico (acquisizione di diritti di distribuzione, promozione di film europei non nazionali, re-investimento di fondi nella co-produzione).

	Promozione di iniziative atte a sostenere l’accesso a mercati. sostegno all’accesso fisico ai mercati, garanzia di strumenti online per professionisti (strumenti tecnici o databse per condivisione di informazioni o best practices), attività di promozione europea comune.

	Iniziative a supporto dello sviluppo di progetti o di serie di progetti. strumento atto allo sviluppo di opportunità singole o a cascata (3-5 progetti) nel campo del sostegno all’animazione, alla creazione di documentari e fiction per cinema, televisione o distribuzione digitale.

	Supporto alla produzione di programmi televisivi o videogiochi, nel caso di programmi televisi che coinvolgono almeno tre networks europei (nel formato “one-off” o seriale) e includono film o serie TV (minimo 90’ di durata, inclusi sequels, seconde o terze stagioni), animazione (minimo 24’ di durata) e televisione creativa e documentaristica (minimo 50’ di durata). Nel caso di videogiochi (concezione o progettazione), questi devono rispettare, di fronte al mercato attuale, delle caratteristiche di originalità, innovazione, creatività, diversità culturale, promuovendo l’identità e il patrimonio culturale europeo, in maniera interattiva e narrativa, con un’attenzione particolare alla giocabilità, all’espressione artistica e alla sua politica di commercializzazione.

	Attività atte ad accrescere l’interesse e a migliorare l’accesso a lavori audio-visivi. Supporto alla produzione di film letterari, attraverso una migliore interazione tra le iniziative letterarie, così da promuoverne la dimensione europea e l’efficienza, ed alla programmazione sulle piattaforme di distribuzione di film-evento di successo di respiro europeo (non nazionale).

	Attività ideate per promuovere l’interesse nel mondo cinematografico, come “film festivals” e “cinema networks”. Supporto alla creazione di “film festival” o altri eventi promozionali, atti a promuovere l’eterogeneità dei lavori audio-visivi europei. Il supporto alla creazione di “cinema network” mira a supportare la selezione di film europei non nazionali (da cinema a cinema), le attività di sensibilizzazione dei giovani spettatori a tematiche educative, le sviluppo di nuovi modelli di business (inclusi modelli di distribuzione), la creazione e il consolidamento, etc.

	Azioni atte a facilitare la co-produzione internazionale ed a rafforzare la circolazione e distribuzione di lavori. Sostegno, anche economico, alla produzione di film, animazioni e documentari di almeno 60’ ed ideati per il cinema, così come alla messa in opera di strategie di distribuzione.

	Attività atte a rafforzare le capacità dei professionisti del settore audio-visivo, principalmente legate alla digitalizzazione e allo sviluppo di opportunità e competenze.





3) Sottoprogramma d’intervento trasversale

I tre settori d’azione prioritari:


	Supporto alla rete dei Creative Europe Desks – Atti a fornire informazioni legate alla promozione del programma Europa Creativa in ogni singolo Stato membro, con un accento particolare alla divulgazione dei bandi disponibili, alla necessità/possibilità di creare partenariati transnazionali.

	Promozione delle cooperazione sulla creazione di politiche transnazionali in ambito culturale e creativo, atto a promuovere lo scambio di esperienze e il know-how, attraverso la raccolta di dati, studi e analisi legate al mercato del lavoro, la produzione di studi statistici, la ricerca di nuovi modelli di finanziamento, distribuzione e monetizzazione del settore, così come l’organizzazione di conferenze, seminari, tavole rotonde settoriali.

	Costituzione di uno Strumento di Garanzia legato al settore culturale e creativo, che verrà lanciato nel 2016. Tale strumento è atto facilitare l’accesso a risorse economico-finanziarie per micro-piccole-medie organizzazioni del settore culturale e creativo.



Allocazione finanziaria
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma Europa Creativa

	Documenti di presentazione di Europa Creativa: Flyer Web; Presentation

	Programma di lavoro annuale 2016 Europa Creativa

	Documento di valutazione d’impatto di Europa Creativa

	Newsletter sul programma Europa Creativa

	News sul programma Europa Creativa

	Bandi sul programma Europa Creativa (DG Educazione e Cultura)

	Bandi sul programma Europa Creativa (EACEA)

	Spazio beneficiari Europa Creativa (EACEA):

	Link eventi Europa Creativa (DG Educazione e Cultura)

	Link eventi Europa Creativa (EACEA)




Erasmus+
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma Erasmus+ (Commissione europea)

	Pagina generale del programma Erasmus+ (Agenzia esecutiva: EACEA)

	Agenzie Nazionali Erasmus+ : INDIRE (ambito educativo); ISFOL (ambito formazione professionale); Agenzia Nazionale per i Giovani (ambito gioventù)

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: DG Educazione e Cultura







Descrizione

Erasmus+ è il programma dell’UE per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport per il periodo 2014-2020.

È un programma molto articolato, in quanto riunisce in una logica integrata numerosi programmi realizzati nel corso dei precedenti periodi di programmazione. Ad esempio, rispetto al precedente periodo 2007-2013, il nuovo programma Erasmus+ riunisce il Programma di apprendimento permanente (che era a sua volta suddiviso in quattro componenti a seconda della tipologia di beneficiari), il programma Gioventù in azione e cinque programmi di cooperazione internazionale.

La maggior parte delle risorse del programma è dedicata alla mobilità delle persone (giovani, studenti, insegnanti, persone attive nei settori di riferimento) e allo scambio di buone pratiche tra centri di istruzione e formazione, associazioni, altri tipi di organizzazioni attive nei settori di riferimento.

Gestione del programma

La gestione strategica del programma (definizione di bilancio, obiettivi e priorità) spetta alla Commissione europea, DG Educazione e Cultura.

La sua attuazione spetta all’agenzia esecutiva EACEA (gestione dei bandi, aggiudicazione delle proposte, gestione dei progetti, monitoraggio e valutazione).

Le Agenzie Nazionali fungono da tramite nei confronti dei partecipanti a livello locale, regionale e nazionale e guidano gli utenti del programma attraverso tutte le sue fasi (primo contatto, presentazione della domanda, realizzazione del progetto, valutazione).

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari del programma sono le persone: studenti, tirocinanti, apprendisti, alunni, studenti adulti, giovani, volontari, professori, insegnanti, formatori, animatori giovanili, professionisti di organizzazioni attive nei settori dell’istruzione, della formazione e della gioventù.

Tuttavia le proposte di progetto vengono presentate e gestite dalle organizzazioni, le istituzioni, gli enti o i gruppi che li rappresentano e ne organizzano l’attività. È dunque importante distinguere (in ogni bando e in ogni azione) tra i criteri applicabili alle organizzazioni proponenti e i criteri applicabili ai singoli beneficiari dell’attività di progetto.

Le organizzazioni partecipanti devono essere costituite in uno dei paesi dell’UE o in un altro dei paesi aderenti (Macedonia, Islanda, Liechtenstein e Norvegia). Alcune azioni sono aperte ad una gamma più ampia di paesi, definita caso per caso.

Tipologie di azione

Il programma Erasmus+ è costituito da tre tipologie di Azioni Chiave (definite anche Key Actions, o “KA”) e da due tipologie di azioni specifiche:



Azione chiave (KA) 1

Mobilità individuale a fini di apprendimento

•


	Mobilità individuale per l’apprendimento;

	Mobilità dello staff (docenti, leader scolastici, operatori giovanili, ecc.);

	Mobilità per studenti dell’istruzione superiore e dell’istruzione e formazione professionale;

	Garanzia per i prestiti;

	Master congiunti;

	Scambi di giovani e Servizio Volontario Europeo.





Azione chiave (KA) 2

Cooperazione per l’innovazione e le buone pratiche

•


	Partenariati strategici tra organismi dei settori educazione/formazione o gioventù e altri attori rilevanti;

	Partenariati su larga scala tra istituti di istruzione e formazione e il mondo del lavoro;

	Piattaforme informatiche (gemellaggi fra scuole “eTwinning”, portale europeo per i giovani e piattaforma elettronica per l’educazione degli adulti);

	Alleanze per la conoscenza e per le abilità settoriali e cooperazione con paesi terzi e paesi di vicinato.





Azione chiave (KA) 3

Riforma delle politiche

•

Include il sostegno all’agenda UE in tema di istruzione, formazione e gioventù (azioni di dialogo politico, coordinamento, prospezione, riconoscimento, disseminazione e valorizzazione)



Attività specifiche “Jean Monnet”

•

• Moduli, cattedre, centri di eccellenza accademici per intensificare la ricerca e la formazione sull’integrazione europea;

• Sostegno al dibatto politico con il mondo accademico, attraverso reti di cooperazione tra università e progetti per l’innovazione, l’integrazione e la diffusione dell’argomento UE;

• Sostegno agli istituti e alle associazioni nelle attività statutarie relative agli studi sull’UE;

• Studi e conferenze mirate a allo fornire nuove opinioni e suggerimenti su questioni e politiche dell’UE.



Attività specifiche nel settore dello sport

•

• Partenariati per la lotta al doping, alle frodi sportive, alla violenza, al razzismo e all’intolleranza nello sport

• Rafforzamento delle conoscenze per la definizione di politiche (studi, raccolta e diffusione di dati e buone pratiche, sondaggi, reti, conferenze e seminari)

• Dialogo con le parti interessate europee (Forum annuale dell’UE sullo sport)

• Sostegno alle iniziative riguardanti lo sport organizzate dagli Stati membri dell’UE che esercitano il semestre di presidenza dell’UE.



Ambiti d’intervento

Il programma Erasmus+ riguarda i seguenti ambiti d’intervento. Ognuno di essi beneficia, in varie forme, delle tipologie di intervento indicate nel paragrafo precedente.

Istruzione scolastica


	KA1- mobilità per il personale docente e non docente (insegnamento, corsi e formazione, job shadowing)

	KA2- progetti di cooperazione su piccola e larga scala per attuare e trasferire pratiche innovative e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione

	KA2 – E-twinning



Istruzione e formazione professionale


	KA1 – tirocini formativi per giovani (esperienza professionale in un’azienda europea)

	KA1 – mobilità del personale della formazione professionale

	KA2 – partenariati strategici per migliorare la qualità dell’istruzione e formazione professionale attraverso la cooperazione tra organismi attivi nell’ambito (può includere attività di mobilità individuale).



Istruzione superiore (università)


	KA1 – mobilità degli studenti, sia ai fini di studio che ai fini di tirocinio;

	KA1 – mobilità del personale, sia per attività d’insegnamento che per attività di formazione;

	KA1 – titoli di master congiunti Erasmus Mundus;

	KA1 – sistema di garanzia per prestiti agli studenti di master in mobilità;

	KA2 – partenariati strategici – cooperazione strutturata tra Istituti di Istruzione Superiore ed altre organizzazioni rilevanti, pubbliche o private, per lo sviluppo/trasferimento di pratiche innovative;

	KA2 – alleanze della conoscenza – progetti transnazionali per la costituzione di relazioni strutturate tra Istituti di Istruzione Superiore e le imprese;

	KA2 – attività di rafforzamento delle capacità attraverso la collaborazione tra Istituti di Istruzione Superiore di Paesi UE e di Paesi Partner;

	KA3 – Sostegno alle riforme delle politiche attraverso studi, sperimentazioni e progetti di collaborazione ad alto livello.



Gioventù


	KA1 – scambi giovanili con giovani provenienti da altri Paesi;

	KA1 – Servizio Volontario Europeo (SVE);

	KA1 – mobilità dei giovani lavoratori;

	KA2 – partenariati strategici tra organizzazioni attive nel settore, imprese, enti pubblici e organizzazioni della società civile per attuare pratiche innovative;

	KA2 – iniziativa giovani transnazionali – per la concezione e la realizzazione di progetti e attività congiunte da parte di due o più gruppi di giovani di diversi Paesi;

	KA3 – dialogo tra i giovani e i decisori politici (meeting di informazione, dibattito e consultazione, preparazione della Giornata europea della gioventù).



Educazione degli adulti


	KA1- mobilità per il personale docente e non docente (insegnamento, corsi e formazione, job shadowing);

	KA2- progetti di cooperazione su piccola e larga scala per attuare e trasferire pratiche innovative e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione;

	KA2 – EPALE (Electronic Platform for Adult Learning)



Integrazione europea (Jean Monnet) – attività specifiche


	Attività di insegnamento e ricerca (moduli Jean Monnet, cattedre Jean Monnet, Centri di eccellenza Jean Monnet)

	Attività di discussione politica con il mondo accademico (networks Jean Monnet, progetti Jean Monnet)

	Attività di sostegno ad Associazioni e Istituzioni Jean Monnet



Sport – attività specifiche


	Partenariati di collaborazione contro doping, frodi sportive, violenza, razzismo e intolleranza)

	Eventi sportivi senza scopo di lucro (inclusione sociale, pari opportunità, genere e inclusione sociale, promozione dell’attività fisica, settimana europea dello sport)

	Sostegno alla definizione delle politiche e al il dialogo con i soggetti interessati



Allocazioni finanziarie

[image: cap4-1-erasmus]

[image: cap4-1-erasmus-2]

Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma Erasmus+ 

	Guida del programma Erasmus+

	Documenti di presentazione di Erasmus+ : Brochure; Factsheet; Annual report

	Programma di lavoro annuale Erasmus+ (2016) 

	Link news sul programma Erasmus+ 

	Link bandi sul programma Erasmus+ (1)

	Link bandi sul programma Erasmus+ (2) 

	Link eventi sul programma Erasmus+

	Link documenti per i candidati programma Erasmus+

	How to apply




Europa per i cittadini


Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma Europa per i cittadini (Commissione europea)

	Pagina generale del programma Europa per i cittadini (Agenzia esecutiva: EACEA)

	Punto di contatto nazionale Europa per i cittadini 

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: DG Comunicazione







Descrizione

Riprendendo l’esperienza dei precedenti periodi di programmazione, il programma Europa per i Cittadini per il periodo 2014-2020 persegue due grandi obiettivi:

– sensibilizzare alla memoria, alla storia e ai valori comuni dell’Unione, nonché alle finalità dell’Unione, vale a dire promuovere la pace, i valori dell’Unione e il benessere dei suoi popoli stimolando il dibattito, la riflessione e lo sviluppo di reti;

– incoraggiare la partecipazione democratica e civica dei cittadini a livello di Unione, permettendo ai cittadini di comprendere meglio il processo di elaborazione politica dell’Unione e creando condizioni propizie all’impegno sociale e interculturale e al volontariato a livello di Unione.

I suddetti obiettivi vengono realizzati attraverso azioni svolte a livello transnazionale o con una dimensione europea, organizzate in due principali assi tematici (Memoria europea e Impegno democratico / partecipazione civica) e in due grandi tipologie di intervento:

– Le sovvenzioni di azione, ovvero i “classici” progetti per la realizzazione di azioni di durata limitata in specifici ambiti;

– Le sovvenzioni di funzionamento, ovvero il sostegno finanziario all’esecuzione delle attività usuali e permanenti di organizzazioni attive in particolari ambiti.

Gestione del programma

La Direzione generale della Comunicazione (DG COMM) è responsabile dello sviluppo e del buon funzionamento del programma “Europa per i cittadini”. Essa gestisce il bilancio, monitora l’implementazione generale del programma e ne definisce gli obiettivi, le strategie e le priorità.

L’EACEA, l’Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura, è responsabile dell’implementazione operativa delle attività del programma Europa per i cittadini, in tutto il ciclo di vita dei progetti (redazione dei bandi, selezione dei progetti, gestione finanziaria, monitoraggio dei progetti e comunicazioni con i beneficiari).

Per informare più direttamente i beneficiari del programma e fornire loro orientamenti e sostegno, sono degli specifici Punti di Contatto, denominati “Punti Europa per i cittadini”. Si tratta di strutture nazionali che hanno il compito di assicurare una diffusione mirata, ampia ed efficace delle informazioni pratiche relative all’attuazione del programma, alle sue attività e alle opportunità di finanziamento. Il Punto Europa per i cittadini italiano è costituito presso il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo.

Soggetti ammissibili e partenariato

Il programma è aperto a tutti i soggetti interessati a promuovere la cittadinanza e l’integrazione europee, in particolare a enti e organizzazioni locali e regionali, città, comuni ed enti locali, comitati di gemellaggio, centri di ricerca sulle politiche pubbliche europee, organizzazioni della società civile, organizzazioni per la cultura, la gioventù, l’istruzione e la ricerca.

Possono partecipare al programma i soggetti costituiti negli Stati membri dell’Unione europea. Il programma è potenzialmente aperto ai paesi dell’area EFTA parte dell’Accordo sullo Spazio economico europeo ai paesi in via di adesione, ai paesi candidati e ai potenziali candidati, a condizione che il paese in questione abbia sottoscritto uno specifico memorandum d’intesa con la Commissione europea.

Si tratta di un programma in cui la componente transnazionale è importante: i bandi prevedono normalmente la partecipazione di partner appartenenti a più paesi ammissibili (in numero variabile a seconda della linea d’azione), di cui almeno un deve essere costituito in uno stato membro dell’Unione europea.

Viene pubblicato ogni anno un programma di lavoro annuale che dettaglia, in particolare, le tematiche prioritarie, le allocazioni finanziarie e la tempistica dei bandi.

Tipologie di azione

Il programma Europa per i cittadini finanzia:


	Attività di apprendimento reciproco e cooperazione quali:

– riunioni di cittadini, gemellaggi tra città, reti di città gemellate;

– progetti di scambio e collaborazione attuati da partenariati transnazionali;

– progetti di commemorazione con una dimensione europea;

– scambi basati sull’uso delle tecnologie ICT e dei social media;

	Sostegno strutturale a organizzazioni quali:

– organismi che perseguono un obiettivo di interesse dell’Unione, sulla base delle priorità individuate;

– punti di contatto «Europa per i cittadini»;

	Attività di analisi a livello di Unione quali:

– studi incentrati su questioni connesse agli obiettivi del programma;

	Attività di sensibilizzazione e divulgazione destinate a utilizzare e a valorizzare ulteriormente i risultati delle iniziative sostenute e a evidenziare buone prassi, quali:

– eventi a livello di Unione comprese conferenze, commemorazioni e cerimonie di premiazione;

– revisioni paritetiche, riunioni e seminari di esperti.



Ambiti d’intervento

Queste tipologie di azione sono organizzate nei seguenti ambiti tematici d’intervento.



Asse 1 – Memoria europea

SOVVENZIONI DI AZIONE

Questa componente finanzia attività che incoraggiano una riflessione sulla diversità culturale europea e su valori comuni, con particolare riferimento alle iniziative di riflessione sulle origini dei regimi totalitari nella storia europea moderna (in particolare, ma non esclusivamente, nazismo, fascismo, stalinismo, regimi comunisti totalitari, olocausto, anche con riferimento ad eventi più recenti della storia europea) e di commemorazione delle vittime dei loro crimini. Viene data preferenza ad azioni che promuovono la tolleranza, la comprensione reciproca, il dialogo interculturale e la riconciliazione, quali strumenti per lasciarsi alle spalle il passato e costruire il futuro, in particolare a destinazione delle giovani generazioni.

I progetti condotti nell’ambito di questo asse includono diversi tipi di organizzazioni (autorità locali, ONG, istituti di ricerca, ecc.), lo sviluppo di diversi tipi di attività (ricerca, istruzione non formale, dibattiti pubblici, mostre, ecc.) e il coinvolgimento dei cittadini. I progetti andrebbero implementati a livello transnazionale o dovrebbero avere una chiara dimensione europea.


Sovvenzione massima ammissibile per un progetto: 100.000 €

Durata massima del progetto: 18 mesi

Scadenza bandi: 1° marzo



SOVVENZIONI DI FUNZIONAMENTO

Destinate a organizzazioni orientate alla riflessione sulle cause dei regimi totalitari nella storia moderna dell’Europa e in altri momenti specifici della storia più recente.



Asse 2 – Impegno democratico e partecipazione civica

SOVVENZIONI DI AZIONE

Questa componente comprende attività riguardanti la partecipazione civica nel senso più ampio del termine, con attenzione:

– alle misure tese ad assicurare che le attività finanziate abbiano un effetto duraturo;

– a iniziative e progetti con un legame con l’agenda politica dell’Unione;

– a progetti e iniziative che creano occasioni di comprensione reciproca, dialogo interculturale, solidarietà, impegno sociale e volontariato a livello di Unione;

– alla partecipazione dei giovani alla vita democratica e la partecipazione delle donne ai processi decisionali politici ed economici.

Questo asse è organizzato in tre misure:

1) Gemellaggi di città: progetti che fanno incontrare una pluralità di cittadini di città gemellate su tematiche in linea con gli obiettivi del programma, con priorità ai progetti che trattano le priorità annuali definite per questa misura.

Questa misura è aperta a città e comuni, ai loro comitati di gemellaggio e ad altre organizzazioni non-profit che rappresentano le autorità locali, appartenenti ad almeno 2 paesi ammissibili.

Sovvenzione massima per un progetto: 25.000 €

Durata massima degli incontri: 21 giorni

Scadenza dei bandi: ogni anno 1° marzo e 1° settembre.


2) Reti tra città: sviluppo di reti di città per rendere più sostenibile la cooperazione tra comuni e le associazioni che lavorano assieme su una tematica comune in una prospettiva di lungo periodo, con particolare riferimento alle tematiche prioritarie annuali.

Questa misura è aperta a città e comuni, ai loro comitati o reti di gemellaggio, ad altri livelli di autorità locali/regionali, a federazioni/associazioni di autorità locali e ad organizzazioni non-profit rappresentanti le autorità locali, appartenenti ad almeno 4 paesi ammissibili.

Sovvenzione massima per un progetto: 150.000 €

Durata massima del progetto: 24 mesi

Scadenza dei bandi: ogni anno 1° marzo e 1° settembre.


3) progetti della società civile: progetti promossi da partenariati e reti transnazionali che coinvolgono direttamente i cittadini. Questi progetti uniscono i cittadini di contesti diversi in attività direttamente legate alle politiche dell’UE, al fine di dare loro l’opportunità di partecipare concretamente al processo decisionale dell’Unione in ambiti legati agli obiettivi del programma. A tal fine i progetti inviteranno i cittadini ad agire assieme o a dibattere le tematiche prioritarie annuali del programma a livello locale ed europeo.

Un Progetto della società civile deve comprendere almeno due dei seguenti tre tipi di attività:

a. promozione dell’impegno sociale e della solidarietà (dibattiti / campagne / azioni su tematiche d’interesse comune, in correlazione con l’agenda politica europea;

b. raccolta di opinioni: raccolta delle opinioni individuali dei cittadini su una tematica specifica;

c. volontariato: promozione della solidarietà tra i cittadini dell’Unione e oltre.

Questa misura è aperta a organizzazioni non-profit, a organizzazioni della società civile, a istituzioni educative, culturali o di ricerca e ad autorità locali o regionali, appartenenti ad almeno 3 paesi ammissibili

Sovvenzione massima per un progetto: 250.000 €,

Durata massima del progetto: 18 mesi

Scadenza dei bandi ogni anno il 1° marzo.


SOVVENZIONI DI FUNZIONAMENTO

Aperte ad organizzazioni attive nella partecipazione dei cittadini alla vita democratica dell’UE, su varie tematiche (democrazia locale, rafforzamento del ruolo dei cittadini nella politica europea, ecc.).



Asse orizzontale – Valorizzazione

Questo asse si applica all’intero programma, orizzontalmente rispetto alla due summenzionate componenti. Sostiene iniziative a favore della trasferibilità dei risultati e degli insegnamenti tratti dalle esperienze realizzate, nell’ottica di “valorizzare” e assicurare un effetto duraturo alle azioni intraprese.

Questo asse trasversale include la messa in atto di misure di sostegno per lo scambio delle migliori pratiche, la condivisione delle esperienze degli attori a livello locale e regionale e lo sviluppo di nuove competenze, ad esempio attraverso la formazione.

Quest’ultima può comprendere scambi tra pari, la formazione dei formatori o la creazione di strumenti informatici che forniscano informazioni sulle organizzazioni o sui progetti finanziati dal programma.

Oltre ai soggetti beneficiari dei due principali assi d’intervento, questa componente è particolarmente rivolta alle autorità pubbliche.

Allocazione finanziaria
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma Europa per i cittadini 

	Guida del programma Europa per i cittadini 

	Documenti di presentazione di Europa per i cittadini: Brochure, Presentazione

	Programma di lavoro annuale Europa per i cittadini (2015)

	Link news sul programma Europa per i cittadini: Citizenship Portal News, News EACEA

	Link bandi sul programma Europa per i cittadini

	Link eventi sul programma Europa per i cittadini: Citizenship Portal Events, EACEA Events 

	Link documenti per i candidati programma Europa per i cittadini 




Horizon2020
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma H2020

	Agenzia esecutiva EASME

	Portale dei Partecipanti 

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: Ricerca e Innovazione 

	Ente di riferimento per l’Italia: APRE: Agenzia per la Promozione della ricerca Europea









Descrizione

Horizon 2020 (H2020) è il programma europeo per la ricerca e l’innovazione per il periodo 2014-2020. Dotato di un budget totale di circa 80 miliardi di euro, è il più grande tra i programmi europei.

H2020 persegue gli obiettivi della Strategia Europa 2020, ovvero una crescita intelligente, inclusiva e sostenibile, e dell’iniziativa prioritaria “Innovation Union”, volta a incrementare la competitività globale dell’Europa.

Lo scopo di H2020 è favorire lo sviluppo della ricerca scientifica di altissima qualità, rimuovendo le barriere all’innovazione incoraggiando le partnership fra pubblico e privato. Sostenendo la ricerca e l’innovazione, Horizon 2020 si struttura su tre priorità: eccellenza scientifica, leadership industriale, sfide della società. L’obiettivo principale è incrementare la competitività globale dell’Europa, creando posti di lavoro e migliorando le condizioni di vita per cittadini.

Il programma H2020 è il successore del 7° Programma Quadro(7PQ) realizzato nel periodo 2007-2013. Rispetto al 7° PQ, H2020 possiede una maggiore allocazione finanziaria e prevede una notevole semplificazione nelle regole per la partecipazione, per quanto riguarda la struttura dei finanziamenti, le modalità di gestione e i criteri di valutazione (eccellenza, impatto, qualità ed efficacia dell’implementazione).

Le opportunità di finanziamento sono presentate tramite un apposito portale, il “Portale dei partecipanti”, dove gli inviti a presentare proposte (“Calls”) sono suddivisi in tematiche più specifiche (“Topics”).

Gli obiettivi di H2020 sono inoltre accompagnati da altre misure atte a favorire lo sviluppo dell’Area di Ricerca Europea.



Gestione del programma

La gestione strategica del programma spetta alla Direzione Generale per la Ricerca e l’Innovazione. Alcune componenti del programma (relative alla dimensione imprenditoriale) sono gestite dall’Agenzia esecutiva EASME.

Le attività del programma H2020 e le opportunità di finanziamento sono delineate in programmi di lavoro (work programme) pluriennali predisposti dalla Commissione Europea all’interno del quadro legislativo di H2020. I programmi di lavoro vengono preparati in collaborazione con gruppi di stakeholders provenienti dal mondo della ricerca, dell’industria e della società civile. I work programme riportano, in allegato, gli obiettivi, le condizioni di partecipazione, i criteri di valutazione e di selezione per i bandi nel periodo di riferimento.

Le proposte progettuali possono essere presentate attraverso il Portale dei Partecipanti, tramite procedure a una o a due fasi. Nel secondo caso i partecipanti inviano un primo schema di proposta (generalmente una sinopsi di 5-6 pagine) che viene valutata da un panel di esperti suddivisi per settore e area di esperienza. Se questa prima sintesi viene selezionata viene quindi richiesto ai partecipanti di inviare una proposta completa.

La Commissione europea è responsabile della composizione di questi panel.

Le Agenzie Nazionali, ma anche enti diversi come le Camere di commercio, possono offrire consulenze e sostegno nella creazione di partenariati e presentazione della proposte.

Per quanto concerne i finanziamenti, in H2020 è previsto un unico tasso di finanziamento per tutti i beneficiari e tutte le attività: i finanziamenti comunitari coprono fino al 100 % di tutti i costi ammissibili per le azioni di ricerca e innovazione (ovvero per la ricerca ad ampio raggio), mentre il finanziamento copre generalmente il 70 % dei costi ammissibili per le azioni di innovazione (ovvero per la ricerca più vicina al mercato. La quota può raggiungere il 100 % per le organizzazioni senza scopo di lucro).

Oltre ai costi diretti ammissibili (rimborsati sulla base della rendicontazione) viene rimborsata una quota fissa aggiuntiva forfettaria di “costi indiretti” (spese generali dell’organizzazione) corrispondente al 25 % dei costi diretti ammissibili.



Soggetti ammissibili e partenariato

Horizon 2020 è aperto ad una pluralità di beneficiari, purché attivi nell’ambito della ricerca (in ogni campo), della scienza e dello sviluppo.

La struttura di H2020 è semplificata rispetto al programma precedente, e le specifiche condizioni di eleggibilità sono riportate nel portale dei partecipanti per ogni singola call .

Generalmente, sono ammesse proposte da organizzazioni avente sede nei paesi membri e nei paesi associati, con un consorzio di almeno tre persone giuridiche. Tra i soggetti ammissibili: enti di ricerca, università, organizzazioni non governative, imprese (incluse PMI).

Alcune azioni della sezione “Excellent Science” sono specificamente destinate a organizzazioni europee che ospitino ricercatori di qualunque nazionalità.

Poiché l’invio delle domande di finanziamento avviene solo attraverso il Portale dei partecipanti, tutti beneficiari devono registrarsi ed avere un PIC (Participant Identification Code – codice identificativo dei partecipanti).



Tipologie di azione

Sostenendo la ricerca e l’innovazione, Horizon 2020 si struttura in priorità e sezioni.

Le tre principali priorità sono le seguenti:

– Eccellenza scientifica (Excellent Science): per consolidare ed estendere il sistema di ricerca e innovazione in Europa favorendone la competitività su scala globale, attraverso il rafforzamento dell’Area Europea di Ricerca. A tale scopo, sono previste azioni specifiche per sostenere ricercatori che vogliano implementare i loro progetti in Europa.

– Leadership industriale (Industrial Leadership): nel quadro della competitività globale, la ricerca scientifica e lo sviluppo tecnologico assumono necessariamente una dimensione industriale. In questa sezione vengono presentate azioni volte a rafforzare le capacità di sviluppo industriale e di business per le imprese, incluse le PMI; i partenariati pubblici privati (PPP); le innovazioni ad alto potenziale di sviluppo tecnologico (Key enabling technologies); le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) .

– Sfide per la società (Societal Challanges): la Commissione ha identificato alcune sfide prioritarie a cui la ricerca e l’innovazione possono rispondere, a vantaggio di tutta la società civile. Con le azioni all’interno di questa priorità si adotta un approccio volto ad integrare le risorse proveniente da tutti i campi della ricerca, incluse le scienze sociali.

Fanno parte di H2020 anche altre attività orizzontali:

-Diffusione dell’eccellenza e promozione della partecipazione;

-Scienza con e per la Società

-Istituto europeo d’innovazione e tecnologia (IET).

-Euratom

-Azioni del Joint Research Centre, JRC

Nel periodo 2015-2016 è anche in essere la misura Fast Track to Innovation Pilot, che promuove iniziative per l’applicazione e la diffusione sul mercato dei risultati della ricerca, in una logica “dal basso” aperta ad una vasta gamma di beneficiari.

Le azioni previste in H2020 possono essere ricondotte a alcune tipologie come ad esempio le “Azioni di ricerca e innovazione”, ad ampio raggio e le “Azioni di innovazione” , concentrate sulle attività più vicine al mercato.



Ambiti d’intervento

Si delineano qui di seguito i principali ambiti di intervento e le azioni previste nell’ambito delle priorità di H2020.



Eccellenza scientifica (Excellent Science)


	Ricerca di frontiera finanziata dal Consiglio europeo della ricerca (CER): finanziamento per ricercatori che propongano progetti di ricerca innovativa e creativa.

	Azioni Marie Sklodowska-Curie : programma di mobilità per giovani ricercatori, per favorire opportunità di formazione internazionali.

	Tecnologie future ed emergenti: sostegno per progetti di grandi dimensioni e alta innovazione, volti a creare nuove tecnologie.

	Infrastruttura di livello mondiale: azioni volte a sostenere finanziariamente infrastrutture tecnologiche più recenti e all’avanguardia.





Leadership industriale (Industrial Leadership)


	Leadership nelle tecnologie di supporto e industriali: sostenere le tecnologie per l’innovazione in tutti i settori, con riguardo alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), le tecnologie per lo spazio, le nanotecnologie, la produzione dei materiali avanzati, la biotecnologia e l’industria manifatturiera ad alta specializzazione.

	Accesso alla finanza di rischio: sostegno all’accesso ai finanziamenti per nuove idee ad alto rischio e per il loro sviluppo; supporto nelle azione per attrarre finanziamenti privati e capitale di rischio per la ricerca e l’innovazione. Tali azioni sono legate al programma COSME.

	Innovazione nelle Piccole e Medie Imprese: azioni specifiche volte a supportare lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle PMI.





Sfide per la società (Societal Challanges).

L’UE ha identificato sette sfide prioritarie nelle quali l’investimento nella ricerca e l’innovazione possono avere un impatto reale a beneficio dei cittadini:


	Salute, cambiamento demografico e benessere;

	Sicurezza alimentare, agricoltura e silvicoltura sostenibile, ricerca marina e marittima e delle acque interne, e bioeconomia;

	Energia sicura, pulita ed efficiente;

	Trasporto intelligente, verde e integrato;

	Azione per il clima, ambiente, efficienza delle risorse e materie prime;

	l’Europa in un mondo che cambia – società inclusive, innovative e riflessive;

	Società sicure – proteggere la libertà e la sicurezza dell’Europa e dei suoi cittadini.





Diffusione dell’eccellenza e promozione della partecipazione.

Le azioni in quest’ambito puntano ad ampliare lo spettro dei partecipanti ai programmi di ricerca, riducendo le disparità fra paesi/regioni. Si promuovono così i gemellaggi fra istituzioni e le reti fra punti di contatto nazionali, ricercatori, autorità nazionali e locali. Viene favorita la sinergia con i finanziamenti dei fondi strutturali.



Scienza con e per la Società.

Scopo di quest’azione è creare e sostenere la cooperazione fra scienza e società, favorendo lo sviluppo dell’eccellenza scientifica attraverso una maggiore consapevolezza e partecipazione ai temi di ricerca e innovazione da parte della società civile, ed un approccio più responsabile e condiviso. A tale proposito, l’accento è posto sul concetto di Ricerca Responsabile ed Innovazione (RRI) .



Euratom.

Programma complementare per lo studio e la ricerca sull’energia nucleare.



Istituto europeo d’innovazione e tecnologia (IET).

L’Istituto europeo di Innovazione e Tecnologia nasce allo scopo di creare un ambiente dove innovazione, ricerca, istruzione superiore e business possono incontrarsi.



Azioni del Joint Research Centre (JRC).

Il JRC offre alla Commissione un supporto scientifico e tecnico nella definizione delle politiche comunitarie.



Fast Track to Innovation Pilot

(misura valida per il periodo 2015-2016).

Una misura per promuovere le innovazioni più vicine alle richieste del mercato.

All’interno del Portale dei Partecipanti, ogni sezione è a sua volta suddivisa in diversi argomenti (“Topic”)



Allocazione finanziaria
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma H2020 

	Base legale e documenti di riferimento di H2020

	Programma di lavoro 2014-2015 di H2020

	Portale dei partecipanti lista dei bandi 

	Documenti relativi all’iniziativa Innovation Union e alla Strategia Europa 2020 

	Portale dei partecipanti, pagina dedicata ai bandi

	Documenti di presentazione di H2020: H2020 in breve, Factsheet H2020 

	Presentazione di tutte le sezioni di H2020

	Pagina relativa all’azione chiave Ricerca Responsabile ed Innovazione (RRI) 

	Link news ed eventi su H2020




LIFE
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma LIFE (Commissione europea)

	Pagina generale del programma LIFE (Agenzia esecutiva: EASME) 

	Punto di Contatto Nazionale per il programma LIFE (Ministero dell’Ambiente) 

	Direzioni Generali della Commissione europea responsabili: DG Ambiente e DG Clima 







Descrizione

LIFE è il programma dell’Unione europea mirato alla protezione dell’ambiente, intesa come habitat, specie e biodiversità, come utilizzo efficiente e sostenibile delle risorse naturali, protezione ambientale e governance ambientale a salvaguardia della salute, lotta alle emissioni inquinanti e al cambiamento climatico, miglioramento delle politiche, della governance e introduzione di sistemi più efficaci in ambito ambientale.

Realizzato nella sua prima edizione del 1992, LIFE è uno dei programmi “storici” dell’Unione europea. Nell’attuale fase di programmazione 2014-2020, il programma LIFE sostiene l’attuazione del Settimo programma d’azione per l’ambiente (Decisione n. 1386/2013/UE del 20/11/2013) “Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta” (cfr. riferimenti alla fine di questo capitolo). È suddiviso in due componenti principali: un sottoprogramma “Ambiente” e un sottoprogramma “Azione per il clima”, a loro volta organizzati in settori prioritari e tipologie di azione.

Gestione del programma

La gestione strategica del programma (definizione di bilancio, obiettivi e priorità) spetta a due Direzioni Generali della Commissione europea, la DG Ambiente per il sottoprogramma “Ambiente” e la DG Clima per il sottoprogramma “Azione per il clima”.

La sua attuazione (gestione dei bandi, aggiudicazione delle proposte, gestione dei progetti, monitoraggio e valutazione), rimasta in una prima fase sotto alla responsabilità delle suddette Direzioni Generali, è in corso di trasferimento all’Agenzia esecutiva EASME.

Esistono dei Punti di Contatto nazionali che sostengono l’applicazione dei programma LIFE nei singoli Stati membri, in particolare fornendo assistenza ai soggetti che partecipano al programma nel proprio Paese. In Italia in Punto di Contatto è stabilito presso il Ministero dell’Ambiente.

Soggetti ammissibili e partenariato

Il programma LIFE coinvolge una vasta gamma di beneficiari: associazioni, organizzazioni non governative e senza scopo di lucro, aziende pubbliche e private, autorità e istituzioni pubbliche nazionali, regionali e locali, ecc., purché impegnate e portatrici di un valore aggiunto nelle tematiche d’intervento.

A livello di ammissibilità geografica, i bandi di LIFE sono aperti a tutti i soggetti costituiti in uno dei Paesi dell’Unione europea. Gli interventi devono essere realizzati sul territorio dell’Unione europea. É possibile la partecipazione di soggetti basati in Paesi terzi a condizione che:


	Venga fornito un finanziamento addizionale da parte del Paese o del soggetto in questione

	La sua partecipazione sia funzionale al miglioramento dell’efficacia dell’azione sul territorio dell’UE o al raggiungimento degli obiettivi prefissati

	Il soggetto capofila, responsabile del coordinamento delle azioni, sia costituito in uno Stato membro dell’UE.



In alcune delle azioni nell’ambito di LIFE è possibile proporre partenariati di natura esclusivamente nazionale, nei casi in cui questo sia giustificabile ai sensi degli obiettivi di salvaguardia dell’ambiente del programma e sia previsto dai criteri specifici stabiliti a bando.

Tipologie di azione

Le azioni finanziate nell’ambito di LIFE si suddividono nelle seguenti categorie:



1) Progetti

(sovvenzioni per azioni specifiche – costituiscono la componente principale dei finanziamenti erogati)

Progetti tradizionali, nell’ambito dei settori prioritari di LIFE Ambiente e di LIFE Azione per il clima (v.sotto “ambiti d’intervento). Questa tipologia include in particolare:


	i Progetti di buone pratiche, ovvero progetti che applicano tecniche, metodi e approcci adeguati, efficaci sotto il profilo economico e all’avanguardia, tenendo conto del contesto specifico del progetto;

	– i Progetti Dimostrativi, ovvero progetti che mettono in pratica, sperimentano, valutano e diffondono azioni, metodologie o approcci che sono nuovi o sconosciuti nel contesto specifico del progetto, come ad esempio sul piano geografico, ecologico o socioeconomico, e che potrebbero essere applicati altrove in circostanze analoghe;

	– i Progetti Pilota, ovvero progetti che applicano una tecnica o un metodo non ancora applicato, testato o sperimentato, che offre potenziali vantaggi rispetto alle attuali migliori pratiche e che può essere applicato successivamente su scala più ampia in situazioni analoghe;

	– i Progetti di Informazione, sensibilizzazione e divulgazione, ovvero progetti volti a sostenere la comunicazione, la divulgazione di informazioni e la sensibilizzazione nell’ambito dei Sottoprogrammi per l’Ambiente e l’Azione per il clima.



Progetti Preparatori, ovvero progetti identificati dalla Commissione in cooperazione con i Paesi membri per rispondere alle esigenze specifiche connesse allo sviluppo e all’attuazione delle politiche e legislazioni dell’Unione in materia di ambiente e clima.

Progetti Integrati, ovvero progetti finalizzati ad attuare su una vasta scala territoriale, in particolare regionale, multi-regionale, nazionale o transnazionale, piani di azione o strategie ambientali o climatiche previsti dalla legislazione dell’Unione in materia ambientale o climatica. Tali progetti, elaborati dalle autorità degli Stati membri, sono comunque volti a garantire la partecipazione delle parti interessate e a promuovere il coordinamento e la mobilitazione di almeno un’altra fonte di finanziamento (FESR, FEASR, ecc.).

Progetti Assistenza tecnica, ovvero progetti che forniscono un sostegno finanziario per aiutare i richiedenti ad elaborare i progetti integrati e, in particolare, per garantire che tali progetti siano conformi alle tempistiche e ai requisiti tecnici e finanziari del programma LIFE in coordinamento con altri fondi (FESR, FEASR, ecc.).



2) Altre forme di finanziamento

(minoritarie in termini di allocazione di fondi)


	Sovvenzioni di funzionamento, ovvero contributo all’attività corrente di organizzazioni, nel caso in cui questa sia particolarmente in linea con obiettivi e priorità prefissati;

	Appalti pubblici per la realizzazione di studi, conferenze, servizi specifici, assistenza, supporto al monitoraggio, (ecc.)





3) Strumenti finanziari

Una parte dell’allocazione finanziaria di LIFE viene gestita dalla BEI (Banca Europea per gli Investimenti , ) attraverso alcuni strumenti finanziari collegati al programma, quali:

– La NCFF (Natural Capital Financial Facility), un nuovo strumento finanziario dedicato a prestiti e partecipazioni per progetti pilota orientati al profitto o alla riduzione dei costi nell’ambito della conservazione del capitale naturale e dell’adattamento ai cambiamenti climatici

– Lo strumento PF4EE (Private Finance for Energy Efficiency), dedicato a prestiti per investimenti in progetti nell’ambito dell’efficienza energetica in linea con le priorità del piano d’azione sull’efficienza energetica

Ambiti d’intervento

Le suddette azioni, modalità d’intervento e forme di finanziamento si strutturano per ambito tematico come segue. I programmi di lavoro pluriennali (è già disponibile il programma di lavoro 2014-2017) forniscono maggiori dettagli in merito alla priorità specifiche e alla programmazione dei bandi.



1) Sottoprogramma Ambiente, settori d’azione prioritari:

Ambiente e uso efficiente delle risorse:


	Priorità tematiche in materia di acqua, incluso l’ambiente marino: Acqua, inondazioni e siccità; Gestione delle zone marittime e costiere; Industria dell’acqua;

	Priorità tematiche in materia di rifiuti: Applicazione della legislazione in materia di rifiuti; Rifiuti ed efficienza nell’uso delle risorse;

	Priorità tematiche relative all’efficienza nell’uso delle risorse, compresi il suolo e le foreste, e all’economia verde e circolare: Efficienza nell’impiego delle risorse, economia verde e circolare; Suolo; Foreste;

	Priorità tematiche in materia di ambiente e salute, compresi le sostanze chimiche e il rumore: Sostanze chimiche; Rumore; Incidenti industriali;

	Priorità tematiche in materia di qualità dell’aria ed emissioni, compreso l’ambiente urbano: Legislazione in materia di qualità dell’aria e direttiva sui limiti nazionali di emissione; Direttiva sulle emissioni industriali; Ambiente urbano.



Natura e biodiversità:


	Priorità tematiche in materia di natura: attività volte a migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi gli habitat e le specie marini e le specie di uccelli, di interesse per l’Unione; seminari biogeografici della rete Natura 2000; approcci integrati per l’attuazione dei quadri di azioni prioritarie;

	Priorità tematiche in materia di biodiversità: attività per l’attuazione della strategia dell’Unione sulla biodiversità fino al 2020.



Governance e informazione in materia ambientale:


	Campagne d’informazione, comunicazione e sensibilizzazione in linea con il settimo programma d’azione per l’ambiente;

	Attività di sostegno / controllo / attuazione della legislazione ambientale dell’Unione





2) Sottoprogramma Azione per il clima, obiettivi specifici:


	– Implementare e sviluppare la politica e la legislazione dell’Unione e la loro integrazione in tutti gli ambiti politici

	– Migliorare e diffondere l’applicazione pratica delle conoscenze esistenti

	– Sviluppare e attuare strategie integrate e piani d’azione

	– Sviluppare e testare tecnologie e sistemi innovativi, nonché metodi per il loro utilizzo, trasferimento, diffusione e generalizzazione



Settori d’azione proritari:


	Mitigazione dei cambiamenti climatici (ovvero contribuire alla riduzione dei gas-serra)

	Adattamento ai cambiamenti climatici (ovvero sostenere le capacità e gli strumenti di adattamento ai cambiamenti climatici)

	Governance e informazione in materia di climatica
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma LIFE

	Documento di presentazione di LIFE

	Programma di lavoro pluriennale LIFE 2014-2017

	Settimo programma d’azione dell’UE sull’ambiente 

	Link news sul programma LIFE 

	Link bandi sul programma LIFE (Commissione europea) 

	Link bandi sul programma LIFE (Ministero dell’Ambiente)

	Link eventi sul programma LIFE (Commissione europea)

	Link eventi sul programma LIFE (Minsitero dell’Ambiente)




EaSI
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma EaSI 

	Asse Progress del programma EaSI 

	Asse Eures del programma EaSI 

	Asse Microfinanziamenti e imprenditoria sociale del programma EaSI 

	DG della Commissione europea responsabile: Occupazione, affari sociali ed inclusione 

	Comitato EaSI (e relative regole di procedura): Members , Rules of procedures 







Descrizione

Il programma dell’UE per l’occupazione e l’innovazione sociale (EaSI) si configura quale strumento finanziario il cui scopo è promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità, garantendo protezioni sociali adeguate e dignitose, migliorando le condizioni di lavoro e combattendo l’emarginazione e la povertà.

EaSI è il programma che riunisce, da gennaio 2014, tre programmi  distinti della programmazione precedente: PROGRESS, EURES, Microfinanziamenti ed imprenditoria sociale. Essi diventano dunque assi in un unico programma.

Attraverso il raggruppamento di questi tre programmi, la Commissione Europea punta a capitalizzare i risultati raggiunti di ciascun programma per raggiungere appieno gli obiettivi delle politiche sociali e di impiego. Analogamente, i fondi a valere sul programma EaSI concorrono (e talvolta si sommano) con quelli provenienti dai fondi strutturali (specificatamente, il Fondo Sociale Europeo) e dal Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per promuovere le politiche per l’impiego, l’inclusione sociale e la protezione sociale.

In sintesi, gli obiettivi di EaSI sono così riassumibili:


	Rafforzamento delle politiche per il raggiungimento degli obiettivi comunitari, e coordinamento degli interventi europei e

nazionali nelle aree di occupazione, politiche sociali e integrazione.

	Definizione di adeguati sistemi di protezione sociale e adozione di politiche per il mercato del lavoro promuovendo la governance, l’apprendimento reciproco e l’innovazione sociale.

	Modernizzazione della legislazione europea, favorendone l’effettiva implementazione.

	Promozione della mobilità geografica e miglioramento delle opportunità di impiego, sviluppando un mercato del lavoro più aperto.

	Miglioramento della disponibilità e dell’accessibilità di microfinanziamenti a favore delle categorie più a rischio di esclusione, delle microimprese, ed incremento dell’accesso delle imprese sociali ai finanziamenti.



EaSI si concentra sulle categorie più a rischio di esclusione, con speciale riguardo ai giovani, sulla promozione della parità di genere, sulla lotta alle discriminazioni, alla povertà e all’emarginazione, sull’ occupazione sostenibile e di qualità, sui sistemi di protezione sociale, e sulle misure per fronteggiare la disoccupazione di lunga durata.

Sebbene tali obiettivi rientrino principalmente negli ambiti di competenza degli Stati (da cui la presenza di un Comitato

rappresentativo degli Stati membri in EaSI), EaSI supplisce ad una crescente richiesta di coordinamento a livello europeo.

Alcuni degli obiettivi perseguiti da EaSI sono anche finanziati dal Programma per i diritti, l’uguaglianza e cittadinanza.

Gestione del programma

Il programma viene gestito dalla Commissione Europea, specificatamente dalla Direzione Generale Occupazione, Affari sociali e Inclusione.

Poiché EaSI raggruppa tre programmi dell’UE gestiti separatamente tra il 2007 e il 2013(PROGRESS, EURES e Microfinanziamenti e imprenditorialità sociale), la gestione del programma varia seconda dell’asse d’intervento e dei beneficiari.

La direzione strategica del programma EaSI viene effettuata anche attraverso un Comitato che rappresenta i diversi Stati membri e le relative istanze.

Le opportunità di finanziamento vengono definite in un programma di lavoro annuale, che elenca il dettaglio dei bandi previsti nel corso dell’anno con la relativa tempistica.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari ed i soggetti ammissibili sono distinti per programmi. In generale, risultano ammissibili:


	gli Stati membri dell’UE;

	i paesi dell’area SEE ai sensi dell’accordo SEE e gli Stati membri dell’EFTA;

	i paesi candidati UE e i candidati potenziali.



Specificatamente, i tipi di organizzazione che possono richiedere i finanziamenti sono i seguenti:

Progress: autorità nazionali, regionali e locali, servizi per l’impiego, organismi specializzati previsti dalla legislazione UE, parti sociali, organizzazioni non governative, istituti di istruzione superiore e di ricerca, esperti in valutazione e valutazione d’impatto, uffici statistici nazionali, media, organizzazioni internazionali.

EURES: autorità nazionali, regionali e locali, servizi per l’impiego, organizzazioni delle parti sociali e altre parti interessate.

Microfinanziamenti ed imprenditorialita’ sociale: Enti pubblici e privati attivi nazionali, regionali o locali che eroghino

microfinanziamenti a persone e microimprese e/o finanziamenti alle imprese sociali.

Tipologie di azione

Nel programma EaSI le tipologie di azione sono riconducibili agli obiettivi dei tre assi che lo compongono. Specificatamente:



 PROGRESS (modernizzazione delle politiche sociali e del lavoro)


	Analisi: sviluppare e a diffondere conoscenze analitiche comparabili a livello europeo per i settori di occupazione, protezione sociale e le condizioni di lavoro;

	Apprendimento reciproco, sensibilizzazione e diffusione

	Sostegno finanziario agli Stati membri e gli altri paesi partecipanti, nonché ad operatori diversi quali le organizzazioni non governative.





EURES (mobilità professionale):


	sviluppo della piattaforma digitale multilingue e dei relativi strumenti self service per migliorare l’incontro domanda/offerta di lavoro;

	sviluppo di programmi di mobilità mirati

	sviluppo e attività di partenariati transfrontalieri , specie in favore di lavoratori transfrontalieri;

	apprendimento reciproco tra gli operatori EURES e formazione di consulenti EURES,

	attività di informazione e comunicazione





Microfinanziamenti e imprenditoria sociale:


	Migliorare l’accesso e la disponibilità di microfinanziamenti a favore delle microimprese e delle categorie vulnerabili che intendano dare avvio o sviluppare la loro attività

	Potenziare le competenze istituzionali degli enti che forniscano servizi di erogazione di microcrediti.

	Sostenere lo sviluppo delle imprese sociali, facilitando l’accesso ai finanziamenti.





Ambiti d’intervento

Analogamente alle azioni, gli ambiti di interevento si distinguono per asse.

PROGRESS


	occupazione, in particolare lotta alla disoccupazione giovanile

	protezione ed inclusione sociale, riduzione e prevenzione dellapovertà:

	miglioramento delle condizioni di lavoro



EURES


	incremento della trasparenza delle offerte e delle domande di lavoro per i potenziali candidati e per i datori di lavoro

	sviluppo dei servizi per la ricerca di personale e il collocamento dei lavoratori, migliorando l’incontro di domanda/offerta

in merito ad opportunità di impiego in tutta Europa.

	sviluppo di programmi sulla base del progetto pilota «Il tuo primo lavoro EURES», focalizzato attualmente sui giovani e sull’apertura delle PMI all’assunzione di giovani

	adeguata formazione per tutti i soggetti che eroghino servizi EURES



Microfinanziamenti e imprenditorialità sociale


	microcrediti e microprestiti a favore delle categorie vulnerabili e delle microimprese

	imprenditoria sociale.



Fino al 2016 questo asse andrà ad integrare il programma in corso “Progress Microfinance”, che permette a una serie di intermediari di microcredito dell’UE di aumentare il volume dei prestiti per la costituzione o lo sviluppo di piccole imprese, fornendo garanzie a copertura dei rischi e fondi addizionali disponibili per microfinanziamenti.
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma EaSI

	Programmi di lavoro annuali per EaSI

	Brochure illustrativa di EaSI

	Iscrizione newsletter EaSI

	News su EaSI

	Eventi su EaSI

	Bandi su EaSI 

	Bandi di gara su EaSI




Programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza (Commissione europea)

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: DG Giustizia







Descrizione

Il programma per i dritti, l’uguaglianza e la cittadinanza tutela i diritti e le libertà riconosciute ai cittadini in virtù del diritto dell’UE. In particolare, interviene per rafforzare l’uguaglianza di genere, combattere tutte le forme di discriminazione e il razzismo. Il programma affronta la questione urgente della violenza contro le donne, i giovani e i bambini.

Come altri programmi del presente periodo di programmazione, il programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza sostituisce e accorpa precedenti programmi quali:


	Il programma per i diritti fondamentali e la cittadinanza;

	Il programma Daphne III;

	Il programma Progress, nelle componenti dedicate all’uguaglianza di genere e alla lotta alle discriminazioni.



L’implementazione del programma avviene attraverso tre procedure operative principali:


	Le sovvenzioni di azione, ovvero i “classici” progetti per la realizzazione di azioni di durata limitata in specifici ambiti;

	Le sovvenzioni di funzionamento, ovvero il sostegno finanziario all’esecuzione delle attività usuali e permanenti di organizzazioni attive in particolari ambiti;

	Le gare d’appalto per l’assistenza tecnica e l’erogazione di servizi specifici, funzionali alla realizzazione del programma.



Le tipologie di azione finanziabili nei vari settori e i relativi criteri di aggiudicazione vengono dettagliati in un programma di lavoro annuale.

Gestione del programma

Il programma è gestito dalla Direzione generale Giustizia della Commissione europea.

Soggetti ammissibili e partenariato

I finanziamenti del programma per i dritti, l’uguaglianza e la cittadinanza sono destinati alle ONG, alle autorità pubbliche e ad altre organizzazioni per attività che ne favoriscano gli obiettivi. Gli organismi e le entità a scopo di lucro hanno accesso al programma soltanto in associazione con organizzazioni senza scopo di lucro o pubbliche.

Al programma possono partecipare tutti gli Stati membri dell’UE, l’Islanda e il Liechtenstein.

A tutte le azioni finanziate è richiesto un partenariato e una tipologia d’intervento in grado di portare un significativo “valore aggiunto europeo”, ovvero un impatto apprezzabile in più paesi dell’Unione.

Ambiti d’intervento

Gli ambiti specifici d’intervento del programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza sono i seguenti:

Componente “non-discriminazione e uguaglianza”:


	promuovere la non discriminazione (fondata sul sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale);

	combattere il razzismo, la xenofobia, l’omofobia e altre forme d’intolleranza;

	promuovere i diritti delle persone disabili;

	favorire l’uguaglianza di genere e l’integrazione di genere;



Componente “protezione dei diritti e cittadinanza”:


	prevenire la violenza contro i bambini, i giovani, le donne e altri gruppi a rischio;

	sostenere i diritti del bambino;

	garantire la protezione dei dati personali nell’UE;

	promuovere i diritti di cittadinanza dell’UE;

	applicare i diritti dei consumatori.



 Tipologie di azione

Nell’ambito dei settori d’intervento menzionati, il programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza finanzia i seguenti tipi di azioni:



Attività di analisi:


	raccolta di dati e statistiche

	elaborazione di metodologie, indicatori o criteri di riferimento comuni

	studi, ricerche, analisi e indagini

	valutazioni

	 elaborazione pubblicazione di guide, relazioni e materiale didattico

	convegni, seminari, riunioni di esperti e conferenze





Attività di formazione:


	scambi di personale

	convegni, seminari, eventi di formazione per formatori

	sviluppo di moduli di formazione online o di altro tipo





Attività di apprendimento reciproco, cooperazione, sensibilizzazione e divulgazione:


	individuazione e lo scambio di buone prassi, approcci ed esperienze innovativi

	organizzazione di valutazioni a pari livello e di apprendimento reciproco

	organizzazione di conferenze, seminari, campagne mediatiche

	campagne d’informazione

	raccolta e pubblicazione di materiali relativi al programma e ai suoi risultati

	sviluppo, gestione e aggiornamento di sistemi e strumenti ICT





Sostegno ai principali attori:


	sostegno alle ONG nell’attuazione di azioni che presentino un valore aggiunto europeo

	sostegno a importanti attori europei e a reti di livello europeo e servizi armonizzati a valenza sociale

	sostegno agli Stati membri nell’attuazione delle norme e delle politiche dell’Unione

	sostegno al lavoro di rete a livello europeo tra organi ed entità specializzati nonché tra autorità nazionali, regionali e locali e ONG, incluso il sostegno tramite sovvenzioni di azioni o sovvenzioni di funzionamento.
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza 

	Documento di presentazione del programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza 

	Programma di lavoro annuale diritti, uguaglianza e cittadinanza (2015) 

	Link bandi sul programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza

	Link eventi sul programma per i diritti, l’uguaglianza e la cittadinanza




Programma Giustizia
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma Giustizia (Commissione europea)

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: DG Giustizia







Descrizione

Il programma Giustizia è volto all’ulteriore sviluppo di uno spazio europeo di giustizia basato sul riconoscimento reciproco e la fiducia reciproca, in particolare attraverso la promozione della cooperazione giudiziaria in materia civile e penale.

Nelle sue principali componenti, il programma Giustizia, istituito per il periodo di programmazione 2014-2020, riunisce in sé tre programmi realizzati nel corso della precedente programmazione 2007-2013: il programma per la giustizia civile, il programma per la giustizia penale e il programma per la prevenzione e l’informazione in merito di droghe.

Poiché l’ambito di intervento è particolarmente sensibile in termini di sovranità e competenze degli Stati membri, le azioni realizzate nell’ambito del programma Giustizia sono selezionate strettamente ai fini del “valore aggiunto europeo” che sono destinate a produrre. Tale valore aggiunto è valutato sulla base dei seguenti aspetti:


	contributo all’applicazione coerente ed uniforme del diritto dell’Unione e alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui diritti che ne derivano;

	capacità di sviluppare la fiducia reciproca tra gli Stati membri e di migliorare la cooperazione transfrontaliera;

	impatto transnazionale e/o potenziale di creare strumenti e soluzioni pratici per affrontare sfide a livello transfrontaliero o dell’Unione;

	contributo all’elaborazione e alla diffusione di migliori prassi.



Gestione del programma

La gestione del programma spetta alla Commissione europea (DG Giustizia), sia per quanto riguarda la dimensione strategica (definizione di bilancio, obiettivi e priorità) sia per quanto riguarda gli aspetti operativi (pubblicazione dei bandi, selezione e aggiudicazione dei progetti, monitoraggio e valutazione delle attività realizzate.

Come molti altri programmi, l’implementazione del programma Giustizia avviene attraverso tre procedure operative principali:


	Le sovvenzioni di azione (progetti per la realizzazione di azioni di durata limitata in specifici ambiti);

	Le sovvenzioni di funzionamento (sostegno finanziario all’esecuzione delle attività usuali e permanenti di organizzazioni attive in particolari ambiti);

	Le gare d’appalto (assistenza tecnica e erogazione di servizi funzionali alla realizzazione del programma).



Nell’ambito del programma Giustizia è prevista la pubblicazione di un programma di lavoro annuale, che dettaglia le tipologie di bandi che verranno lanciati nel periodo di riferimento, le loro priorità specifiche per ogni ambito e tipologia di azione, la loro allocazione finanziaria e la loro tempistica.

Il programma Giustizia possiede una propria piattaforma informatica denominata “Priamos”, tuttavia utilizza anche (e soprattutto) il Portale dei Partecipanti (comune ad altri programmi tra cui H2020) per la consultazione dei bandi, la ricerca di informazioni e documenti di riferimento e la presentazione delle proposte.

Soggetti ammissibili e partenariato

I bandi del programma Giustizia sono generalmente aperti a enti pubblici e a organizzazioni private. Le organizzazioni private devono essere no profit o in partnership con enti pubblici o organizzazioni no profit. In molti casi è richiesto un partenariato transnazionale ed il coinvolgimento di organizzazioni di paesi diversi.

Per ovvie ragioni, trattandosi di un programma in ambito giudiziario, oppure le organizzazioni non pubbliche attive in questo settore. I beneficiari più frequenti sono gli enti pubblici attivi nel settore giudiziario e i gruppi destinatari delle attività di progetto sono costituiti da staff giudiziario quali giudici, procuratori, ufficiali giudiziari, avvocati, notai, cancellieri, agenti di custodia, staff tecnico attivo nel settore giudiziario, interpreti e traduttori delle corti giudiziarie, ecc.

A livello geografico, il programma è aperto a tutti gli Stati membri dell’UE con l’esclusione di Regno Unito e Danimarca, che non vi aderiscono. La partecipazione di Paesi extra-UE può essere prevista in circostanze particolari (accordo specifico esistente con il Paese in questione, partecipazione funzionale alla realizzazione delle azioni proposte e al loro impatto sul territorio dell’UE).

Ambiti d’intervento

Il programma Giustizia persegue quattro obiettivi specifici, che corrispondono ai quattro ambiti d’intervento principali in cui si articola la sua azione:


	componente cooperazione giudiziaria: facilitare e sostenere la cooperazione giudiziaria in materia civile e penale;

	componente formazione giudiziaria: sostenere e promuovere la formazione giudiziaria, compresa la formazione linguistica sulla terminologia giuridica, al fine di promuovere una cultura giuridica e giudiziaria comune;

	componente accesso alla giustizia: facilitare l’accesso effettivo alla giustizia per tutti, e promuovere e sostenere i diritti delle vittime della criminalità, rispettando i diritti della difesa;

	componente lotta alla droga:sostenere iniziative, nell’ambito della politica in materia di droga, sugli aspetti della cooperazione giudiziaria e della prevenzione della criminalità (tali iniziative devono essere strettamente connesse alla natura del programma e non sovrapporsi ad azioni finanziate da altri strumenti, destinati ad esempio alla cooperazione tra forze di polizia, alla prevenzione e alla lotta alla criminalità, alla gestione delle crisi o alla salvaguardia della salute pubblica).



Tali obiettivi sono perseguiti provvedendo, in particolare, a:


	incrementare la consapevolezza e conoscenza del diritto, delle politiche e degli strumenti di cooperazione giudiziaria dell’Unione, nei loro aspetti sostanziali, procedurali, comparati e di giurisprudenza, nonché la conoscenza dei reciproci sistemi giuridici e giudiziari tra Stati membri, rafforzando fiducia e collaborazione reciproca;

	sostenere l’attuazione, l’applicazione, l’efficacia e la coerenza degli strumenti dell’Unione negli Stati membri, il loro monitoraggio e la loro valutazione, migliorando la conoscenza e la comprensione dei potenziali ostacoli al buon funzionamento di uno spazio europeo di giustizia e l’efficacia della collaborazione tra sistemi giudiziari.



Come riportato più sopra, le azioni vengono realizzate attraverso il finanziamento di progetti (sovvenzioni di azione), il sostegno all’attività di specifiche organizzazioni del settore (sovvenzioni di funzionamento) e l’aggiudicazione di appalti per servizi specifici.

Tipologie di azione

Le azioni finanziate nei quattro principali ambiti d’intervento riguardano in particolare:

Attività di analisi:


	raccolta di dati e statistiche

	elaborazione di metodologie, indicatori o criteri di riferimento comuni

	studi, ricerche, analisi, indagini e valutazioni

	elaborazione e pubblicazione di guide, relazioni e materiale didattico

	convegni, seminari, riunioni di esperti e conferenze;



Attività di formazione:


	scambi di personale

	convegni e seminari

	eventi di formazione per formatori

	attività di formazione linguistica sulla terminologia giuridica

	sviluppo di moduli di formazione (in linea e non) per i membri della magistratura e gli operatori giudiziari;



Attività di apprendimento reciproco, cooperazione, sensibilizzazione e divulgazione:


	individuazione e scambio di buone prassi e di approcci o esperienze innovativi

	valutazioni a pari livello e apprendimento reciproco

	conferenze, seminari, campagne d’informazione e di comunicazione istituzionale

	raccolta e pubblicazione di materiali per la divulgazione di informazioni relative al programma

	sviluppo, gestione e aggiornamento di sistemi e strumenti basati su tecnologie ICT;



Sostegno ai principali attori le cui attività contribuiscono all’attuazione degli obiettivi del programma:


	Stati membri, importanti attori europei e reti di livello europeo, soprattutto nel campo della formazione giudiziaria

	lavoro di rete a livello europeo tra organi ed entità specializzati, autorità nazionali, regionali e locali e organizzazioni non governative.
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma Giustizia

	Guida per la gestione dei programmi della DG Giustizia

	Programma di lavoro annuale Giustizia (2015) + modifiche

	Piattaforma per la presentazione online dei progetti (Priamos)

	Bandi sul programma Giustizia (DG Giustizia)

	Bandi sul programma Giustizia (portale dei partecipanti)

	Eventi sul programma Giustizia




Programma Salute
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma Salute (Commissione europea)

	Pagina generale del programma Salute (Agenzia esecutiva: CHAFEA)

	Direzione generale della Commissione europea responsabile: DG Salute e sicurezza alimentare

	Punti di contatto nazionale (National Focal points)







Descrizione

L’UE persegue l’obiettivo di proteggere la salute e garantire che la salute umana venga salvaguardata in ogni politica. In quanto politica di competenza condivisa fra UE e Stati membri, l’UE collabora con gli Stati membri per migliorare la salute pubblica, favorire le politiche di prevenzione e ridurre i rischi per la salute fisica e mentale. In tale contesto si inserisce il terzo programma dell’UE per la Salute, dando seguito alle due edizioni del programma “Azione comunitaria nel settore della Salute”, 2003-2007 e 2008-2013.

Il programma persegue quattro obiettivi specifici:


	promuovere la salute, prevenire le malattie e migliorare le condizioni per uno stile di vita sano,

	proteggere i cittadini da minacce sanitarie transfrontaliere,

	contribuire all’innovazione, efficienza e sostenibilità dei sistemi sanitari,

	facilitare l’accesso ad un’assistenza sanitaria migliore e più sicura.



Tale programma è utilizzato quale strumento della Commissione per attuare la Strategia europea per la salute, “Insieme per la Salute”. Il programma Salute viene implementato attraverso programmi di lavoro annuali, all’interno dei quali vengono stabilite le priorità ed i criteri di finanziamento delle singole azioni. Il programma sostiene inoltre gli Stati membri nel rispondere alle sfide economiche e demografiche in atto e a migliorare le condizioni per una vita più lunga e più sana dei loro cittadini, riducendo le ineguaglianze.

Esso offre inoltre supporto e direzione nella legislazione relativa ai medicinali e ai dispositivi medici.

Gestione del programma

Il programma è gestito dalla Commissione europea, Direzione Generale salute e sicurezza alimentare, con il supporto della Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute e la sicurezza alimentare (CHAFEA).

La Commissione mette in atto il programma attraverso l’adozione di programma di lavoro annuale, sulle cui priorità vengono aperte le opportunità di finanziamento.

La CE può inoltre contare sull’assistenza di un Comitato per la redazione dei programmi annuali e su punti di contatto nazionali (National Focal Points o NFP) designati dai singoli Stati membri per promuovere e vegliare all’implementazione del programma. Tali punti di contatto sono sostituiti da esperti del programma Salute designati dai ministeri nazionali.

Le proposte di finanziamento a valere sul programma Salute possono essere reperite all’interno del Portale dei partecipanti e sul sito dell’Agenzia esecutiva.

Per quanto concerne i meccanismi di finanziamento, il programma sostiene le azioni congiunte con gli Stati membri, gli inviti a presentare proposte e le gare d’appalto, la cooperazione con organizzazioni internazionali (queste ultime attraverso finanziamenti diretti). Vengono inoltre finanziati premi, azioni trasversali, studi e valutazioni.

Per tutti i tipi di finanziamenti, ad eccezione dei progetti aggiudicati tramite gara d’appalto pubblica, viene applicato un tetto massimo del 60% al cofinanziamento (salvo casi straordinari, dove il cofinanziamento è dell’80%).

Al macro obiettivo “salute”, così come enunciato nella Strategia europea per la salute, contribuiscono inoltre progetti finanziati da altri programmi sotto Horizon 2020 e dai fondi strutturali.

Il programma verrà sottoposto ad una revisione di medio termine nel 2017.

Soggetti ammissibili e partenariato

Il programma mette a disposizione finanziamenti attraverso inviti a presentare proposte o bandi di gara aperti a enti pubblici o privati, autorità nazionali, organizzazioni non governative europee, organizzazioni internazionali, istituti e centri di ricerca, università.

La Commissione europea pone l’accento sull’importanza, in questo settore, del valore aggiunto europeo. Specificatamente, la collaborazione fra Stati membri viene incoraggiata per aumentare i vantaggi provenienti dalle economie di scala, dallo scambio di buone pratiche, dall’impatto sul policy making, dalla capacità di rispondere congiuntamente alle minacce transfrontaliere alla salute, dal miglioramento delle condizioni per la libera circolazione dei cittadini.

Ambiti d’intervento e tipologie di azione

Le sfide principali a cui il programma Salute punta a rispondere sono il cambiamento demografico e la sostenibilità dei sistemi sanitari, gli scarsi investimenti nel settore dell’assistenza sanitaria, l’incremento delle ineguaglianze fra Stati membri, l’aumento delle malattie croniche, le minacce sanitarie transfrontaliere e il rapido sviluppo delle tecnologie.

Il programma Salute si propone dunque di supportare lo sviluppo di soluzioni innovative per migliorare l’erogazione di servizi di assistenza sanitaria, assicurandone l’efficienza e la sostenibilità, e migliorare il coordinamento delle risorse e lo scambio di buone pratiche in ambito sanitario fra i Paesi membri, pur mantenendo la gestione ed il controllo nazionale sui sistemi sanitari.

Questo si traduce nell’adozione di un approccio integrato e condiviso fra gli Stati membri, e nella migliore accessibilità ad informazioni e risorse in ambito medicale.

Ogni obiettivo ed ambito d’intervento principale comprende una serie di priorità tematiche e azioni:

Promuovere la salute, prevenire le malattie e migliorare le condizioni per uno stile di vita sano 


	Fattori di rischio come tabagismo e fumo passivo, abuso di alcol, cattive abitudini alimentari e inattività fisica

	Malattie legate all’uso di droghe (misure di prevenzione e informazione)

	HIV/AIDS, tubercolosi ed epatite

	Patologie croniche, tra cui cancro, malattie connesse all’età e malattie neurodegenerative

	Legislazione per la regolamentazione del tabacco.

	Sistemi di informazione e gestione della conoscenza per contribuire a un processo decisionale basato su evidenza empirica.



Proteggere i cittadini da  minacce sanitarie transfrontaliere 


	Miglioramento della valutazione dei rischi (incremento delle capacità scientifiche)

	Rafforzamento delle capacità di contrasto alle minacce sanitarie negli Stati membri e, nel caso, cooperazione con i paesi limitrofi

	Implementazione della legislazione dell’Unione in ambito di malattie trasmissibili e di altre minacce sanitarie, incluse quelle causate da incidenti biologici e chimici, dall’ambiente e dai cambiamenti climatici

	Sistemi di informazione e gestione della conoscenza per contribuire a un processo decisionale basato su evidenza empirica



Contribuire all’innovazione, efficienza e sostenibilità dei sistemi sanitari


	Valutazione delle tecnologie sanitarie

	Innovazione e E-Health

	Previsione e programmazione efficaci del personale sanitario

	Meccanismo di raccolta delle expertise in ambito medico a livello comunitario

	Partenariato europeo in materia di innovazione sull’invecchiamento attivo e in buona salute

	Implementazione della legislazione dell’Unione nel settore dei dispositivi medici, dei medicinali e dell’assistenza sanitaria transfrontaliera

	Sistema di informazione e documentazione sanitaria, incluso il supporto ai Comitati scientifici



Facilitare l’accesso a un’assistenza sanitaria migliore e più sicura . 


	Reti di riferimento europee

	Malattie rare

	Sicurezza dei pazienti e qualità dell’assistenza sanitaria

	Misure per la prevenzione dei rischi di resistenza antimicrobica, e controllo delle infezioni connesse all’assistenza sanitaria.

	Legislazione dell’Unione in materia di tessuti e cellule umani, sangue, organi

	Sistemi di informazione e gestione della conoscenza per contribuire a un processo decisionale basato su evidenza empirica.
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Documenti correlati 


	Regolamento che istituisce il programma Salute

	Programma di lavoro programma Salute 2015 (sommario) (versione integrale)

	Documenti di presentazione del programma Salute – 1

	Documenti di presentazione del programma Salute – 2

	Link ai bandi programma Salute (Portale dei partecipanti)

	Link ai bandi programma Salute (Agenzia Esecutiva CHAFEA)

	Strategia europea per la salute

	Risultati raggiunti dai precedenti programmi per la Salute.

	Link eventi programma Salute (DG Salute)

	Link eventi programma Salute (Agenzia esecutiva CHAFEA)

	Link news programma Salute




Programma per la tutela dei consumatori
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma per la tutela dei consumatori (Commissione europea) 

	Pagina generale del programma per la tutela dei consumatori (Agenzia esecutiva: CHAFEA)

	Punti di contatto nazionali: rete “centri europei dei consumatori”

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: DG Salute e Sicurezza alimentare







Descrizione

Il programma per la tutela dei consumatori mira ad assicurare un elevato livello di protezione dei consumatori e a collocare il consumatore al centro del mercato interno dell’Unione europea. Il programma contribuisce alla tutela della salute, della sicurezza e degli interessi giuridici ed economici dei consumatori, nonché alla promozione del loro diritto all’informazione, all’educazione e alla loro organizzazione al fine di tutelare i propri interessi, sostenendo l’integrazione degli interessi dei consumatori in altre politiche. Il programma integra, sostiene e monitora le politiche degli Stati membri vegliando alla rappresentanza dei consumatori nelle organizzazioni di riferimento.

Il programma copre il periodo 2014-2020 e riprende l’esperienza di programmi analoghi realizzati nei precedenti cicli di programmazione.

Tra i materiali forniti dall’Agenzia esecutiva che gestisce il programma (CHAFEA) si segnala la presenza di utili documenti di valenza generale per la concezione, la formulazione e l’esecuzione di un progetto.

Gestione del programma

La gestione strategica del programma (definizione di bilancio, obiettivi e priorità) spetta alla Commissione europea, DG Salute e Sicurezza alimentare.

La sua attuazione spetta all’Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, l’agricoltura e il cibo (CHAFEA), che si occupa della gestione dei bandi, dell’aggiudicazione delle proposte, della gestione dei progetti, del monitoraggio e della valutazione.

Esiste inoltre una rete di punti di contatto nazionali denominati “centri europei dei consumatori” (European Consumer Centres – ECC), stabiliti in Italia a Roma (centro nazionale) e a Bolzano (centro transfrontaliero). Sono cofinanziati dalla Commissione europea e dagli Stati membri e hanno le seguenti funzioni:


	informare i consumatori riguardo ai diritti garantiti dalla legislazione europea e nazionale

	fornire assistenza in merito alle modalità di protezione dei propri diritti in caso di reclami

	fornire assistenza diretta per la risoluzione di reclami in maniera amichevole, in particolare in caso di acquisti all’estero (durante viaggi o on-line).



L’esecuzione del programma per la tutela dei consumatori prevede la pubblicazione di programmi di lavoro annuali contenenti il dettaglio dei bandi e delle procedure lanciate nel periodo di riferimento.

Come per altri programmi (tra cui H2020 ed altri) la consultazione dei bandi e delle informazioni utili a beneficiari e beneficiari potenziali avviene (oltre che attraverso le pagine web della DG e dell’Agenzia esecutiva competenti) attraverso la struttura centralizzata del “portale dei partecipanti”.



Soggetti ammissibili e partenariato

Per quanto i consumatori (e dunque, in prospettiva, tutti i cittadini europei) siano beneficiari finali delle azioni di questo programma, i bandi sono aperti a categorie più ristrette di beneficiari, ovvero:


	organizzazioni non governative, senza scopo di lucro, indipendenti da interessi industriali, commerciali, delle imprese o da altri interessi incompatibili, i cui obiettivi primari e le cui attività principali sono incentrati sulla promozione e sulla tutela della salute, della sicurezza e degli interessi giuridici ed economici dei consumatori. Nell’ambito di molte azioni tale categoria viene ulteriormente ristretta alle organizzazioni che hanno una presenza attiva in più paesi europei, o rappresentano le associazioni dei consumatori di più paesi europei, o ancora svolgono specifiche attività quali il contributo alla dibattito e alla formulazione delle politiche di protezione dei consumatori;

	autorità degli Stati membri o accreditate a livello europeo responsabili della tutela dei consumatori.



Il programma è aperto agli Stati membri. È possibile la partecipazione di Paesi terzi (EFTA / SEE, paesi candidati, in via di adesione e del Vicinato europeo), benché vincolata alla sottoscrizione di specifici accordi.



Tipologie di azione e ambiti d’intervento

Il programma per la tutela dei consumatori è suddiviso in quattro obiettivi o assi tematici, ognuno dei quali caratterizzato da tipologie d’azioni specifiche:



Obiettivo I — Sicurezza

Rafforzamento e miglioramento della sicurezza dei prodotti mediante un’efficace sorveglianza del mercato in tutta l’Unione:


	consulenza scientifica e analisi dei rischi in relazione alla salute e alla sicurezza dei consumatori in merito ai prodotti non alimentari e ai servizi;

	coordinamento della sorveglianza del mercato e delle attività di tutela in materia di sicurezza dei prodotti e iniziative volte a migliorare la sicurezza dei servizi ai consumatori;

	gestione e ulteriore sviluppo di basi di dati sui prodotti cosmetici.





Obiettivo II — Informazione  e sostegno

Miglioramento dell’educazione e dell’informazione dei consumatori e loro sensibilizzazione sui propri diritti, sviluppo di evidenze per la politica dei consumatori e interventi a sostegno delle organizzazioni dei consumatori, anche tenendo conto delle esigenze specifiche dei consumatori vulnerabili:


	miglioramento delle normative in merito alla qualità e all’accessibilità delle informazioni sui prodotti disponibili ai consumatori, per correzione delle anomalie del mercato e adeguamento alle esigenze dei consumatori;

	sostegno alle organizzazioni dei consumatori a livello dell’Unione tramite finanziamenti a esse destinati, per il rafforzamento delle loro capacità e il miglioramento degli scambi di migliori prassi e competenze;

	miglioramento dell’educazione dei consumatori.





Obiettivo III — Diritti e ricorsi

Sviluppo e rafforzamento dei diritti dei consumatori, in particolare tramite iniziative di regolamentazione intelligente e il miglioramento dell’accesso a mezzi di ricorso semplici, efficienti, vantaggiosi e a basso costo, compresa la risoluzione alternativa delle controversie:


	elaborazione / miglioramento della legislazione in tema di consumatori, della sua applicazione e delle iniziative ad essa legate, da parte della Commissione e degli Stati membri;

	semplificazione dell’accesso dei consumatori a meccanismi di risoluzione delle controversie.





Obiettivo IV — Tutela dei diritti

Promozione della tutela dei diritti dei consumatori mediante il rafforzamento della collaborazione tra gli organismi nazionali competenti e tramite servizi di consulenza ai consumatori:


	coordinamento delle iniziative di sorveglianza e di tutela;

	contributi finanziari a iniziative congiunte con organismi pubblici o senza scopo di lucro partecipanti a reti dell’Unione finalizzate a fornire informazioni e assistenza ai consumatori (rete dei centri europei dei consumatori)



Come altri programmi, il programma per la tutela dei consumatori interviene principalmente attraverso:


	sovvenzioni di attività (ovvero progetti volti alla realizzazione di attività specifiche);

	sovvenzioni di funzionamento (ovvero progetti volti a sostenere l’attività di un’organizzazione in un determinato ambito, considerata strategica);

	procedure d’appalto per la fornitura di servizi specifici.



Nell’ambito del programma per la tutela dei consumatori le procedure d’appalto e le sovvenzioni di funzionamento tendono ad avere un peso più significativo rispetto a quanto avviene in altri programmi, sia a causa della natura tecnica della tematica, sia (soprattutto) a causa della relativa concentrazione dei destinatari potenziali: soggetti indipendenti, associativi o pubblici, ma rappresentativi degli interessi dei consumatori di uno o più Stati membri, se non dell’Unione nel suo insieme.
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 Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma per la tutela dei consumatori

	Documento di valutazione d’impatto del programma per la tutela dei consumatori 

	Pagina generale con documenti utili per i partecipanti al programma per la tutela dei consumatori (indicazioni generali, guide dei partecipanti, modelli da utilizzare)

	Documenti di presentazione del programma per la tutela dei consumatori: Brochure; Slides

	Programma di lavoro annuale del programma per la tutela dei consumatori (2015) 

	News sul programma per la tutela dei consumatori (Commissione europea) 

	Bandi sul programma per la tutela dei consumatori (CHAFEA) 

	Bandi sul programma per la tutela dei consumatori (portale del partecipanti) 

	Eventi sul programma per la tutela dei consumatori (Commissione europea) 

	News ed eventi sul programma per la tutela dei consumatori (CHAFEA) 

	Pubblicazioni relative al programma per la tutela dei consumatori 




COSME
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma COSME (Commissione europea)

	Pagina generale del programma COSME (Agenzia esecutiva: EASME)

	Portale dei partecipanti per il programma COSME (testo dei bandi e aggiornamenti)

	Pagina specifica relativa agli strumenti finanziari di COSME

	Pagine dedicate agli strumenti finanziari di COSME (Fondo Europeo per gli Investimenti): LGF COSME; EFG COSME.

	Portale della rete Enterprise Europe Network

	Contact Point italiani della rete Enterprise Europe Network 

	Motore di ricerca degli intermediari finanziari accreditati COSME a livello nazionale per l’accesso al credito

	Informazioni sull’internazionalizzazione delle PMI (in Europa e nei Paesi Terzi) Practical guide;  SMEIP

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: DG Crescita





Descrizione

COSME (acronimo di COmpetitiveness of enterprises and Small and Medium-sized Enterprises) è il programma dell’UE per la competitività delle imprese per il periodo 2014-2020. Si propone di promuovere l’attività delle imprese e l’imprenditoria in Europa, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese (PMI), che costituiscono la “spina dorsale” dell’economia europea e creano l’85 % di tutti i nuovi posti di lavoro.

Rispetto al altri programmi, più orientati alla dimensione associativa e istituzionale, COSME ha come beneficiari privilegiati gli imprenditori, gli aspiranti imprenditori e le organizzazioni (pubbliche e private) di sostegno alle imprese. Analogamente, gli strumenti forniti da COSME si differenziano da quanto previsto dagli altri programmi e prevedono, in particolare, una quota preponderante dedicata al supporto finanziario.

Le priorità di COSME rispecchiano lo Small Business Act (cfr. relativo link in fondo al capitolo), che sottolinea il ruolo centrale delle PMI nell’economia dell’UE.

Poiché la struttura di COSME prevede una sostanziale corrispondenza tra obiettivi, tipologie di azione e settori d’intervento, tali dimensioni verranno analizzate congiuntamente all’interno di questo capitolo.

COSME prevede una programmazione annuale che dettaglia con precisione le misure specifiche adottate di anno in anno (aldilà degli strumenti principali, che caratterizzano il programma lungo tutta la sua durata).

Gestione del programma

La gestione strategica del programma (definizione di bilancio, obiettivi e priorità) spetta alla DG Crescita, che nell’ambito della Commissione europea ha responsabilità sulle tematiche relative all’industria, all’impresa, alle PMI, all’imprenditorialità e al mercato interno.

La sua attuazione spetta all’agenzia esecutiva EASME, anche se molte delle informazioni rilevanti restano concentrate sul sito della DG Crescita. Inoltre COSME, per sua natura tematicamente trasversale, si presta particolarmente a sinergie con altri fondi a gestione diretta (programmi comunitari) e indiretta (fondi strutturali). In particolare, COSME condivide alcuni strumenti con altri programmi correlati e d’interesse per le imprese (ad esempio, il Portale del Partecipanti condiviso con il programma Horizon2020 e altri programmi).

Il Fondo Europeo per gli Investimenti  gestisce le componenti finanziarie di COSME (Strumento di garanzia sui prestiti e Strumento di garanzia sul capitale di rischio), in collaborazione con gli intermediari finanziari accreditati a livello locale.

Esiste infine una rete capillare di Punti di Contatto nazionali, la rete European Enterprise Network (EEN). Più che un semplice punto di riferimento per la partecipazione al programma, la sua attività costituisce una delle misure importanti finanziate dal Programma stesso per il supporto all’impresa “a tutto tondo” e a livello decentrato (accesso ai finanziamenti, accesso ai mercati internazionali, trasferimento tecnologico, proprietà intellettuale, questioni legali, ecc.).

Soggetti ammissibili e partenariato

Come già ricordato, i potenziali beneficiari del programma COSME sono tutti i soggetti (fisici e giuridici) che orbitano interno all’impresa: imprenditori, imprese, aspiranti imprenditori, start-up e organizzazioni di sostegno alle imprese pubbliche e private, attive a livello locale, regionale e nazionale.

Come per altri programmi, è opportuno distinguere tra due livelli di beneficiari: gli organismi che forniscono supporto alle imprese (primi beneficiari di molti dei bandi lanciati attraverso COSME) e le imprese stesse, che beneficiano del supporto erogato. Ad esempio, per una PMI o una start-up è importante conoscere gli strumenti di sostegno finanziario (accesso a prestiti e capitale azionario) offerti da COSME, ma l’accesso a questi strumenti avviene prevalentemente attraverso gli intermediari finanziari presenti a livello locale, il cui accreditamento è oggetto di uno specifico bando nell’ambito di COSME.

Esistono comunque, sempre nell’ambito di COSME, numerosi bandi più “classici” volti alla partecipazione diretta delle PMI e di altri più piccoli attori del territorio, per i quali, oltre a queste linee-guida generali, è opportuno consultare il programma di lavoro annuale e i singoli bandi.

La formazione del partenariato (e in particolare di un partenariato transnazionale) dev’essere orientata alla produzione di un “valore aggiunto europeo” funzionale al tipo di azione specifica finanziata: a seconda dei casi, può essere determinante l’innovatività dell’idea, la sue potenzialità di mercato, la trasferibilità delle pratiche a settori, a Paesi e a processi produttivi diversi, o ancora la capacità del progetto di influire sulle “policy” per l’impresa e sull’ambiente imprenditoriale generale.

I bandi sono aperti a soggetti appartenenti all’area UE, all’area EFTA / SEE e (sulla base di accordi specifici da verificare caso per caso) ai Paesi candidati, potenziali candidati e dell’area di vicinato dell’UE.

Tipologie di azione e ambiti d’intervento

Il Programma COSME è strutturato in quattro azioni-chiave principali, che ne costituiscono anche i principali ambiti d’intervento:



1) Accesso ai finanziamenti.

La prima priorità di COSME, in ordine di importanza e di volumi erogati, è quella di agevolare l’accesso ai finanziamenti per le PMI, in tutte le fasi del loro ciclo di vita, in particolare nei momenti-chiave di creazione, start-up, espansione e trasferimento dell’attività. Le forme di sostegno prevedono l’accesso a garanzie, prestiti, capitale di rischio e capitale azionario, convogliato attraverso le istituzioni finanziarie già presenti sul territorio (lista degli istituti finanziari accreditati disponibile in fondo al capitolo).

Sono disponibili due strumenti principali per raggiungere questo obiettivo:

– Lo strumento di garanzia sui prestiti (Loan Guarantee Facility, LGF), attraverso il quale il programma fornisce garanzie e controgaranzie agli intermediari finanziari (banche, società di leasing e di garanzia, ecc.) affinché possano aumentare il volume di prestiti erogati alle PMI, sia in termini quantitativi (sono attese circa 330.000 PMI beneficiarie di questa forma di supporto) sia in termini di tipologie di PMI supportate e di tipo di servizio erogato alle PMI. In particolare, l’impatto atteso riguarda le microimprese (meno di 10 dipendenti), le imprese meno dotate di garanzie e quelle che comportano una “percezione del rischio” più elevata (ad esempio, perché giovani o innovative).

– Lo strumento “capitale di rischio per la crescita” (Equity Facility for Growth, EFG), attraverso il quale il programma fornisce capitale di rischio a fondi di investimento (prevalentemente di venture capital) destinati principalmente a piccole e medie imprese che si trovano in fase di espansione e crescita. Un’attenzione particolare è dedicata alle PMI che operano a livello internazionale. La scelta delle PMI beneficiarie degli investimenti sarà effettuata dai gestori di fondi, che oltre ad operare sulla base di criteri commerciali, valuteranno il potenziale di crescita delle imprese. Sono attese circa 500 PMI beneficiarie di questo tipo di supporto.



2) Accesso ai mercati.

COSME aiuta le imprese ad accedere ai mercati dell’UE ed extra europei. In particolare, il programma sostiene:

– la rete Enterprise Europe Network, una rete composta da più di 600 uffici in oltre 50 paesi che aiutano le PMI a trovare partner commerciali e tecnologici, a comprendere la legislazione europea e ad accedere ai finanziamenti dell’UE;

– il portale La tua Europa – Imprese e il Portale per l’internazionalizzazione delle PMI, che forniscono informazioni pratiche agli imprenditori che desiderano avviare delle attività (rispettivamente) in un altro Stato membro o al di fuori dell’Europa;

– gli Helpdesk DPI (dritti di proprietà intellettuale) per PMI, per supporto in materia di proprietà intellettuale, norme o appalti pubblici con particolare riferimento al Sud-Est asiatico, alla Cina e all’America Latina;

– il Centro per la cooperazione industriale UE-Giappone, che promuove tutte le forme di cooperazione industriale, commerciale e d’investimento tra i due paesi.



3) Miglioramento delle condizioni-quadro per le imprese.

Questa priorità di COSME prevede numerose linee d’azione, che possono essere oggetto di specifici bandi:

– riduzione degli oneri amministrativi e regolamentari che gravano sulle imprese (in particolare PMI), attraverso la valutazione dell’impatto e lo sviluppo di una legislazione più adatta a imprese e PMI;

– creazione di industrie competitive con potenzialità di mercato, attraverso il sostegno alle PMI nell’adozione di nuovi modelli imprenditoriali e nell’integrazione in “catene del valore”;

– azioni specifiche (a integrazione di quelle condotte su scala nazionale) in ambiti ad alto potenziale di crescita (es. il settore del turismo);

– sviluppo di cluster di alto livello e della loro internazionalizzazione nell’Unione europea, con una particolare attenzione alla cooperazione trans-settoriale e alle industrie emergenti;

– digitalizzazione della comunità imprenditoriale e promozione della competenza / leadership nell’utilizzo dell’ ICT.



4) Sostegno agli imprenditori e all’imprenditorialità.

Anche nell’ambito di questa priorità esistono numerose linee d’azione, potenziale oggetto di specifici bandi:

– iniziative di mobilità e scambio, per la ricerca e la diffusione delle buone pratiche;

– progetti pilota in ambiti come l’educazione all’imprenditorialità, il tutoraggio o lo sviluppo di servizi di orientamento per imprenditori nuovi e potenziali (giovani, donne e senior);

– Erasmus per giovani imprenditori: un sistema di scambio transfrontaliero volto ad aiutare i nuovi imprenditori – o gli aspiranti tali – ad acquisire le competenze necessarie a gestire ed espandere un’impresa, attraverso l’affiancamento di un imprenditore esperto di un altro paese per un periodo da uno a sei mesi;

– Supporto all’imprenditoria digitale e alla “trasformazione digitale” delle imprese europee, per comprendere e beneficiare appieno delle opportunità offerte da nuove tecnologie-chiave.

Allocazione finanziaria
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma COSME

	Documenti di presentazione di COSME: FACTSHEET, LEAFLET

	Programma di lavoro annuale COSME (2015) con allegati

	Small Business Act e pagina d’informazione / aggiornamento

	Link news sul programma COSME 

	Link bandi sul programma COSME (DG Crescita)

	Link bandi sul programma COSME (portale dei partecipanti) 

	Link eventi sul programma COSME 




Connecting Europe Facility
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale di Connecting Europe Facility (Commissione europea – DG Trasporti)

	Pagina generale di Connecting Europe Facility (Commissione europea – DG Energia)

	Pagina generale di Connecting Europe Facility (Commissione europea – DG Connect)

	Pagina generale di Connecting Europe Facility (Agenzia esecutiva: INEA)

	Pagina della Banca Europea per gli Investimenti (pagina generale e pagine specifiche degli strumenti di sostegno finanziario di CEF): Marguerite Fund; LGTT; Project Bonds







Descrizione

Connecting Europe Facility (CEF, nota anche con la denominazione corrispondente in italiano “meccanismo per collegare l’Europa”) fornisce un’assistenza finanziaria alle reti transeuropee al fine di sostenere progetti infrastrutturali di interesse comune nei settori dei trasporti, dell’energia e delle telecomunicazioni e di sfruttare le potenziali sinergie tra tali settori. Sostituisce i programmi TEN-T, TEN-E e Marco Polo II in essere nel precedente periodo di programmazione (2007-2013).

CEF promuove la realizzazione di progetti di interesse comune per lo sviluppo, la costruzione o l’adeguamento di nuovi servizi e

infrastrutture di trasporto, energia e comunicazione, dando priorità ai collegamenti mancanti, ai progetti che presentano un valore aggiunto europeo e vantaggi significativi per la società e che non ricevono un finanziamento adeguato dal mercato.

CEF è uno strumento particolarmente tecnico e destinato soprattutto agli “addetti ai lavori” nel settore delle infrastrutture o del digitale e alle autorità pubbliche interessate dallo sviluppo di infrastrutture di particolare rilevanza a livello europeo.

I suoi progetti sono anche d’interesse per istituti, centri di ricerca, imprese e organizzazioni direttamente interessate ai settori dei trasporti, dell’energia, delle comunicazioni e del digitale, per la realizzazione di studi, azioni e dispositivi specifici.

Diversamente da altri programmi a gestione diretta, i progetti realizzati nell’ambito di CEF costituiscono prevalentemente la risposta a esigenze espresse nell’ambito del programma attraverso la realizzazione di lavori (investimenti) o studi.

La natura strategica di tali settori e la destinazione dei finanziamenti (grandi progetti di infrastrutture) giustificano l’alta allocazione finanziaria destinata a CEF, pari a più di 33 miliardi di euro per il periodo 2014-2020.



Gestione del programma

La struttura di gestione di Connecting Europe Facility è abbastanza complessa: la responsabilità strategica spetta a 3 Direzioni Generali distinte della Commissione europea, la DG Trasporti, la DG Energia e al DG Connect (telecomunicazioni e tecnologie digitali).

La responsabilità operativa di CEF spetta invece all’Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti (Innovation and Networks Executive Agency -INEA).

La Banca Europea per gli Investimenti gestisce gli strumenti di garanzia e supporto finanziario mobilitati come parte delle azioni del programma.

Le azioni promosse dal CEF si integrano in modo particolarmente complementare con alcuni degli interventi finanziati dai Fondi strutturali (in particolare, Fondo di coesione e FESR – Fondo europeo di sviluppo regionale). Una parte della disponibilità finanziaria destinata a CEF (asse trasporti) proviene anzi da una riallocazione dei Fondi strutturali.

Nell’ambito di Connecting Europe Facility vengono adottati programmi di lavoro pluriennali e annuali per ciascuno dei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni e dell’energia. È anche possibile la predisposizione di programmi di lavoro pluriennali e annuali riguardanti più settori.

Molte delle attività specifiche finanziate nell’ambito del programma CEF sono identificate “a monte” come strategiche dalle autorità responsabili dell’Unione europea: è il caso, ad esempio, dei progetti che realizzano la rete di trasporti trans europea (Trans-European Transport Network-TEN-T), dei progetti d’interesse comune nel settore energetico o degli strumenti prioritari selezionati per lo sviluppo di nuove applicazioni digitali pan-europee (building blocks).



Soggetti ammissibili e partenariato

Le proposte sono presentate alla Commissione da uno o più Stati membri o, previo accordo degli Stati membri interessati, dagli organismi internazionali, dalle imprese comuni o da imprese oppure organismi pubblici o privati stabiliti negli Stati membri.

Solo le spese sostenute negli Stati membri possono essere considerate ammissibili, tranne nel caso in cui il progetto di interesse comune si estenda al territorio di paesi terzi e l’azione sia indispensabile ai fini del conseguimento degli obiettivi del progetto interessato.

I progetti sostenuti dal CEF devono essere d’interesse comune e prioritario per l’Unione nel suo insieme, o in virtù di un rafforzamento delle infrastrutture di connessione tra Paesi diversi, o in quanto gli strumenti sviluppati sono per natura pan-europei (ad esempio, nel settore delle comunicazioni digitali). Questo aspetto determina il tipo di azioni finanziate e la natura dei partenariati richiesti.



Ambiti d’intervento e tipologie d’azione 

I principali ambiti e priorità d’intervento di Connecting Europe Facility sono suddivisi in tre assi principali:



Asse Trasporti:


	Eliminare le strozzature, accrescere l’interoperabilità ferroviaria, realizzare i collegamenti mancanti e migliorare le tratte

transfrontaliere;

	Garantire nel lungo periodo sistemi di trasporto sostenibili ed efficienti per consentire la decarbonizzazione dei mezzi di trasporto;

	Accrescere l’integrazione, l’interconnessione e l’interoperabilità dei servizi di trasporto migliorando nel contempo l’accessibilità alle infrastrutture di trasporto.





Asse Energia:


	Accrescere la competitività promuovendo l’ulteriore integrazione del mercato interno dell’energia e l’interoperabilità transfrontaliera delle reti elettriche e del gas;

	Migliorare la sicurezza dell’approvvigionamento energetico nell’Unione ;

	Utilizzo di energie rinnovabili e sviluppo di reti energetiche intelligenti





Asse Telecomunicazioni:


	Reti a banda larga veloci e ultraveloci;

	Servizi digitali panaeuropei.







Connecting Europe Facility fornisce principalmente le seguenti tipologie di supporto:


	sovvenzioni per la realizzazione di studi specifici negli ambiti desiderati

	sovvenzioni per la realizzazione di lavori (sovvenzioni per investimenti a fondo perduto)

	gare d’appalto per specifiche azioni di supporto

	agevolazione dell’accesso a strumenti finanziari innovativi, sviluppati in collaborazione con la Banca Europea per gli Investiment





Allocazione finanziaria
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce Connecting Europe Facility

	Programma di lavoro annuale 2015 CEF – Componente trasporti

	Programma di lavoro pluriennale CEF – Componente energia

	Programma di lavoro annuale 2015 CEF – Componente telecomunicazioni e digitale

	Link bandi su CEF: (generale – homepage INEA);  (trasporti);  (energia);  (telecomunicazioni e tecnologie digitali)




Programmi per la cooperazione dell’UE con i Paesi Terzi
Autorità competenti e riferimenti


	DG Cooperazione Internazionale e Sviluppo (DEVCO / EuropeAid)

	Servizio Europeo per l’Azione Esterna (EEAS) 

	Delegazioni dell’Unione europea nei Paesi Terzi





Descrizione

Questo capitolo raggruppa e descrive i programmi comunitari volti a promuovere la collaborazione dell’Unione europea con i Paesi Terzi, in particolare in un’ottica di collaborazione allo sviluppo e di allineamento di questi Paesi agli standard comunitari.

I principali programmi di riferimento si suddividono per regione geografica:


	il programma IPA (Instrument for Pre-Accession, anche noto nell’attuale ciclo di programmazione come IPA II) sostiene azioni nei Paesi in fase di adesione o pre-adesione all’Unione europea (Paesi Balcanici e Turchia);

	il programma ENI (European Neighbourhood Programme) sostiene azioni nei Paesi confinanti con l’UE, a est (area ex sovietica) e a sud (Paesi del Mediterraneo);

	il Fondo Europeo di Sviluppo (FES) sostiene azioni nei Paesi parte dell’Accordo di Cotonou, che prevede specifiche misure di

collaborazione tra l’Unione europea e gli stati dell’Africa subsahariana, dei Caraibi e del Pacifico (ACP);

	il programma DCI (Development Cooperation Instrument) sostiene azioni negli altri Paesi in transizione e in via di sviluppo (America Latina, Asia e Sudafrica). Ad essi si aggiungono programmi specifici organizzati per tematica.



Nonostante l’esistenza di molti strumenti, i programmi di cooperazione esterna sono accomunati dall’esistenza di norme e

procedure comuni, nonché da un’unica serie di strumenti per i partecipanti (raccolti sulle pagine web della DG DEVCO / EuropeAid) e da un’unica cornice istituzionale: la responsabilità della DG DEVCO, dell’European External Action Service, delle Delegazioni dell’UE nei Paesi partner e delle istituzioni dei Paesi stessi nella realizzazione dei programmi.

Come dettagliato oltre, i programmi di cooperazione esterna prevedono, oltre a una vasta area d’intervento, anche una

molteplicità di settori e di possibili soggetti beneficiari, nonché una considerevole allocazione finanziaria, distribuita su molteplici forme di supporto.

Oltre ad essere una forma di aiuto e di sostegno da parte dell’Unione europea nei confronti dei Paesi partner, questi

programmi costituiscono anche una delle principali forme d’intervento dell’Unione europea nel campo della politica estera. Da

questo aspetto deriva la complessa cornice istituzionale di riferimento di questi programmi:

La DG Cooperazione Internazionale e Sviluppo (definita anche DG DEVCO – dall’acronimo inglese Development Cooperation – o EuropeAid) è responsabile per la definizione delle politiche e degli aspetti strategici dei suddetti programmi. Nell’ambito delle sue funzioni, essa coopera con i Paesi partner (la cui situazione politica, istituzionale ed economica è molto varia), con altri servizi della Commissione europea responsabili delle diverse politiche settoriali e con il Servizio Europeo di Azione Esterna.

Il Servizio Europeo di Azione Esterna (EEAS) è il servizio diplomatico dell’Unione europea. Tale servizio sostiene l’Alto

Rappresentante per gli Affari Esteri e la Politica di Sicurezza dell’Unione europea nella realizzazione della politica estera e di

sicurezza comuni dell’UE.

Le Delegazioni dell’Unione europea nei paesi partner hanno un ruolo cruciale nel comunicare e nel realizzare la politica estera dell’UE, nel fornire analisi e relazioni sulle politiche e sulla situazione nei Paesi partner, nel mantenere vivo il dialogo (politico e non) con i Paesi partner, nel condurre le necessarie negoziazioni (su apposito mandato) e naturalmente nel gestire nei Paesi partner i fondi per la cooperazione e per lo sviluppo oggetto di questo capitolo.

Le istituzioni dei Paesi partner (in particolare a livello governativo) possono essere delegate alla gestione dei fondi e alla

supervisione dei progetti nell’ambito della cosiddetta “gestione indiretta”, una delle possibili modalità di gestione dei fondi per

la cooperazione e lo sviluppo.



Gestione del programma

Nell’ambito dei programmi di cooperazione con i Paesi Terzi la gestione dei fondi europei può spettare a organismi tra loro molto diversi: la Commissione europea, il Paese beneficiario, un’organizzazione internazionale, un’agenzia esecutiva della

Commissione europea o un’agenzia nazionale di uno Stato membro. Si distinguono in particolare tre forme di gestione dei fondi:


	Gestione diretta: la Commissione europea (intesa anche come Delegazione nel Paese partner o Agenzia esecutiva) è direttamente responsabile della gestione dei fondi ed opera come autorità contraente, agendo in nome o per conto del Paese beneficiario;

	Gestione indiretta: la Commissione europea affida la gestione dei fondi e il ruolo di autorità contraente al Paese

beneficiario, ad organismi da esso designati, a organizzazioni internazionali o altre agenzie di sviluppo;

	Gestione condivisa: la Commissione europea affida la gestione dei fondi ad uno Stato membro (è una forma relativamente rara, utilizzata prevalentemente nell’ambito dei programmi di cooperazione transfrontaliera – sotto ENI e IPA – che richiedono un’autorità di gestione congiunta).



Il percorso che porta dalla definizione delle strategie e delle priorità all’allocazione dei fondi e alla pubblicazione ed

esecuzione dei bandi è particolarmente articolato nell’ambito dei programmi di cooperazione con i Paesi Terzi.

In particolare, tale percorso prevede la partecipazione congiunta di EEAS e EuropeAid nell’elaborazione delle strategie, la

collaborazione delle autorità dei Paesi beneficiari e la consultazione delle organizzazioni (statali, regionali, locali e non-governative) nei territori di riferimento. L’analisi congiunta della situazione e delle priorità a livello geografico e settoriale

porta alla definizione delle aree destinatarie di interventi e finanziamenti.

Prima dell’adozione ufficiale i documenti strategici risultanti vengono presentati dalla Commissione agli Stati membri (che devono approvarli a maggioranza) e sottoposti al parere favorevole del Parlamento europeo, in particolare nei casi in cui essi comportino l’allocazione di fondi.

A monte, la definizione delle strategie, delle priorità e delle allocazioni finanziarie deve inoltre tener conto:


	Degli orientamenti generali dell’Unione europea e di altri orientamenti più globali da essa sottoscritti, quali ad esempio gli Obiettivi del Millennio delle Nazioni Unite;

	Della complementarietà e dell’interazione reciproca tra aree d’intervento (es. economia e ambiente, politiche commerciali e impiego, ecc.) e tra interventi realizzati da attori internazionali diversi (es. Nazioni Unite, agenzie di cooperazione internazionale di altri Paesi e dei singoli Stati membri, grandi fondazioni internazionali, ecc.). Per favorire le sinergie, Stati membri e Unione europea attuano una programmazione congiunta degli interventi dividendosi Paesi e settori d’intervento.



Come risultato di questo processo, si individuano i seguenti documenti e livelli fondamentali nell’ambito della programmazione

dei fondi per i programmi di cooperazione esterna:


	Strumenti di finanziamento (ovvero ENI, IPA, FES e DCI) i cui regolamenti (incluso il regolamento congiunto che li accomuna) costituiscono la base legale dell’azione dell’UE in questo ambito. Tali regolamenti definiscono gli strumenti geografici e tematici sotto riportati e le macro-aree d’intervento ammissibili;

	Documenti Strategici e Programmi Indicativi Pluriennali, entrambi redatti sia per Paese e sia per macro-regione d’intervento,

che dettagliano maggiormente obiettivi e aree specifiche di finanziamento;

	Programmi d’azione annuali, redatti su base annuale lungo tutto il periodo di programmazione, che specificano obiettivi,

ambiti d’intervento, risultati attesi, procedure di gestione e ammontari allocati. Si tratta di decisioni di carattere finanziario

già molto dettagliate, con quote di finanziamento per ambiti d’intervento e calendario indicativo delle operazioni;

	Programmi di lavoro annuali, redatti lungo tutto il periodo di programmazione per definire nel dettaglio il calendario delle procedure di bando che verranno lanciate nel corso dell’anno, con relativi risultati attesi e ammontare. Come già anticipato, la pubblicazione dei bandi avviene su un’unica piattaforma comune a tutti gli strumenti citati in questo capitolo (riferimenti della piattaforma in fondo al capitolo).



Soggetti ammissibili e partenariato

Data l’estrema varietà d’interventi possibili e di strumenti disponibili nell’ambito di questi programmi, è impossibile indicare

in modo preciso ed esaustivo le categorie di soggetti ammissibili e le forma più tipica di partenariato. A titolo generale, è possibile fornire le seguenti indicazioni:


	le ONG operanti nel settore della cooperazione allo sviluppo costituiscono naturalmente il soggetto più tipicamente coinvolto in questi progetti, ma essi possono risultare di elevato interesse anche per enti di ricerca, associazioni impegnate a vario titolo

nello sviluppo umano, economico, sociale e ambientale, istituzioni a livello nazionale, regionale e locale, imprese private, ecc. Trattandosi di progetti per natura pluri-settoriali, il limite alla partecipazione è dato esclusivamente (oltre che dai criteri definiti in ogni specifico bando) dall’interesse dell’organizzazione nell’operare in uno specifico paese;

	per loro natura, questo tipo di progetti non viene realizzato nei Paesi europei ma nei Paesi in transizione e in via di sviluppo beneficiari delle rispettive allocazioni. È dunque opportuno essere adeguatamente informati in merito alla situazione sociale, economica, sanitaria, logistica e di sicurezza in essere nel Paese prescelto, oltre che alla situazione specifica del settore in cui si intende intervenire. A tal fine è normalmente consigliabile includere nel consorzio almeno un partner del paese beneficiario, con buone capacità tecniche e di gestione logistica sul terreno. La realizzazione delle attività sul terreno richiede normalmente la mobilitazione del personale nel paese beneficiario, con conseguenti costi di volo, alloggio, visti, copertura logistica, sanitaria e assicurativa, ecc.;

	la lingua utilizzata per la presentazione delle proposte e per le comunicazioni di progetto non è esclusivamente l’inglese

(come avviene nella maggior parte dei bandi europei aventi una dimensione transnazionale), ma la lingua veicolare nel paese di

destinazione. Viene dunque utilizzato molto frequentemente (oltre all’inglese) il francese, lo spagnolo e il portoghese;

	i criteri di ammissibilità geografica (nazionalità delle organizzazioni parte del consorzio) ammettono normalmente la partecipazione degli Stati membri dell’UE, dei Paesi parte dell’area geografica di riferimento del programma (regione IPA, ENPI, ACP, ecc.) e dei Paesi considerati a più basso tasso di sviluppo nelle graduatorie internazionali. A seconda dei casi possono essere ammissibili anche organizzazioni internazionali e organizzazioni basate in Paesi sviluppati non parte dell’UE o in altri Paesi.



Ambiti d’intervento

Gli strumenti disponibili nell’ambito della cooperazione dell’UE con i Paesi Terzi si dividono in programmi geografici e programmi tematici.

I programmi geografici (focalizzati su priorità definite a livello di Paese o di macro-regione) comprendono:

Il programma IPA (Instrument for Pre-Accession, anche noto nell’attuale ciclo di programmazione come IPA II), che sostiene azioni nei Paesi in fase di adesione all’UE e dei Balcani: Macedonia, Turchia, Albania, Serbia, Kosovo, Bosnia-Erzegovina e Montenegro. Molte delle azioni finanziate sono orientate all’allineamento degli standard in campo sociale, economico, istituzionale, ambientale, educativo, ecc. in vista dell’accesso di questi Paesi all’Unione europea.



Il programma ENI (European Neighbourhood Programme), che sostiene azioni nei Paesi confinanti con l’UE a est (Armenia, Azerbaijan, Bielorussia, Georgia, Moldavia e Ucraina) e a sud (Algeria, Egitto, Libano, Libia, Giordania, Israele, Marocco, Siria, Tunisia e Territori Palestinesi). Il programma mira a promuovere la democrazia, lo stato di diritto, i diritti umani, la coesione

sociale, lo sviluppo sostenibile e la transizione verso l’economia di mercato nei paesi beneficiari; mira inoltre a raggiungere il

massimo livello possibile di associazione politica e il massimo livello di integrazione economica con tali Paesi. Le sue priorità

sono in linea con la Politica Europea di Vicinato, una delle principali componenti della politica estera dell’UE



Il Fondo Europeo di Sviluppo (FES), che sostiene azioni nei 79 Paesi dell’Africa subsahariana, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) parte dell’Accordo di Cotonou. Il Fondo Europeo di Sviluppo, per quanto ora integrato nelle politiche dell’Unione, è uno strumento creato fin dal 1957 (Trattato di Roma), governato da norme finanziarie proprie e posto al di fuori del budget generale dell’Unione europea. Esso è infatti costituito nell’ambito di uno specifico accordo internazionale tra l’UE e i paesi partner dell’area ACP (l’Accordo di Partenariato EU-ACP, noto anche come “Accordo di Cotonou”) ed è alimentato da un contributo diretto versato dagli Stati membri dell’UE, sulla base di una specifica ripartizione. Il FES finanzia in misura prioritaria attività nel campo dello sviluppo economico, sociale e umano, della cooperazione dell’integrazione regionale.



Il programma DCI (Development Cooperation Instrument), che sostiene azioni negli altri Paesi in transizione e in via di sviluppo: Paesi dell’America Latina, dell’Asia (inclusa Asia Centrale e alcuni Paesi del Medio Oriente) e il Sudafrica (non parte dell’Accordo di Cotonou).

DCI finanzia inoltre alcune iniziative tematiche riguardanti tutti i Paesi in transizione e in via di sviluppo (inclusi i Paesi coperti dagli altri strumenti geografici):


	Global public good and challenges (cambiamento climatico, ambiente, energia, sviluppo umano, sicurezza alimentare e migrazioni);

	Civil society organisations and local authorities (supporto a organizzazioni della società civile e ad autorità locali, nonché al loro ruolo nell’ambito della cooperazione allo sviluppo). Nell’ambito di questa iniziativa rientra anche il programma DEAR (Development education and awareness raising), che ha l’obiettivo di informare e sensibilizzare i cittadini riguardo alle sfide globali legate allo sviluppo;

	Il Programma Panafricano, che sostiene il partenariato tra Unione europea e Africa, a integrazione di quanto previsto dagli strumenti ENI e FES e con un’attenzione particolare rivolta alle attività di natura trans regionale, continentale o globale riguardanti l’Africa.





Il programma IfG (Instrument for Greenland), dedicato alla Groenlandia, molto significativa a livello globale per questioni legate allo sviluppo sostenibile e alla sua particolare posizione geostrategica.





I programmi tematici (interventi in tutte le aree geografiche, ma focalizzati su specifiche priorità tematiche) comprendono invece:


	Lo strumento europeo per la democrazia e i diritti umani (EIDHR), volto a instaurare e a rafforzare la democrazia, lo stato di diritto, la protezione dei diritti umani e le libertà fondamentali nei Paesi partner;

	Lo strumento di partenariato (Partnership Instrument, PI), uno strumento innovativo volto a promuovere gli interessi dell’Unione a livello globale e a dare un respiro globale alle politiche realizzate a livello comunitario (competitività, ricerca e innovazione, migrazioni, ambiente, energia e cambiamento climatico). Rappresenta idealmente la prosecuzione della Strategia Europa2020 al di fuori dei confini dell’Unione;

	Lo strumento per la stabilità e la pace (IfS), volto a rafforzare le condizioni di sicurezza nei Paesi partner in cui vi è una crisi in corso o agli inizi (componente “di breve periodo”) e per garantire le condizioni di sicurezza nei Paesi stabilizzati (componente “di lungo periodo”);

	Lo strumento per la collaborazione in campo di sicurezza nucleare (INSC), volto a promuovere un maggior livello di sicurezza nucleare, protezione delle radiazioni e l’applicazione di misure di salvaguardia efficaci nei confronti del materiale radioattivo nel Paesi extra-UE.





Tipologie di azione

I programmi di cooperazione con i Paesi Terzi vengono realizzati attraverso varie forme d’intervento:



1) Sovvenzioni.

Rappresentano la forma classica di contributo fornito in risposta a specifici bandi. Come per altri programmi, le sovvenzioni si

suddividono a loro volta in:


	sovvenzioni di azione, che contribuiscono all’obiettivo più generale del programma);

	sovvenzioni di funzionamento, costituite dal contributo all’attività corrente di un’organizzazione, considerata di

particolare interesse europeo e in linea con gli obiettivi del programma.



Le sovvenzioni si basano sul principio del rimborso dei costi ammissibili, effettivamente sostenuti e necessari a raggiungere gli obiettivi prefissati, sul co-finanziamento da parte dei proponenti e prevedono condizioni di partecipazione molto varie, riguardando aspetti, settori e Paesi tra loro molto diversi.



2) Contratti

aggiudicati attraverso procedure d’appalto per la fornitura di servizi, beni materiali o opere.



3) Supporto finanziario

Supporto finanziario diretto alle strategie di sviluppo dei Paesi partner, costituito dal trasferimento diretto di fondi al bilancio statale del Paese per la realizzazione di una determinata politica. Nel riceverlo, il Paese si impegna a mantenere vivo il dialogo politico, effettivo il rispetto dei diritti umani e dei valori democratici e a garantire trasparenza e controllo nell’utilizzo dei fondi, sulla base di specifiche condizionalità determinate a monte.



4) Politiche

Supporto di natura settoriale a politiche specifiche implementate dal governo del paese partner, attraverso una combinazione

(variabile a seconda dei casi) di supporto finanziario e supporto fornito (nell’ambito di una politica o di un settore)

attraverso sovvenzioni e contratti d’appalto.



Allocazione finanziaria

 [image: Il programma DCI (Development Cooperation Instrument), che sosti]





Documenti correlati


	Regolamento che istituisce norme e procedure comuni per i programmi di cooperazione esterna

	Regolamento che istituisce il programma DCI

	Regolamento relativo all’esecuzione dell’11: Fondo Europeo di Sviluppo

	Regolamento che istituisce il programma ENI

	Regolamento che istituisce il programma IPA

	Guida per la presentazione di proposte nell’ambito della cooperazione esterna

	Portale per la presentazione di proposte progettuali

	Portale per la registrazione di organizzazioni (per bandi ad invito)

	Link news ed eventi sul programma

	Link bandi sul programma

	Ricerca Programmi

	Link informazioni e documenti per i candidati programma: GRANTS, ANNEXES

	Accesso ai documenti rilevanti relativi ai Programmi di Cooperazione (strategici, di programmazione, di informazione, ecc.)

	Documenti Strategici per Regione

	Documenti Strategici per Paese

	Programmi Pluriennali per Regione

	Programmi Indicativi Pluriennali (per Paese e per Regione)

	Programmi d’azione annuali (per Paese)

	Programmi di lavoro annuali (per Paese)

	Decisione che istituisce lo Strumento per la Groenlandia

	Regolamento che istituisce lo strumento EIDHR

	Regolamento che istituisce lo Strumento di Partenariato (PI)

	Regolamento che istituisce lo Strumento per la Stabilità e la Pace (IfSP)

	Regolamento che istituisce lo strumento per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare




Programma AMIF
Autorità competenti e riferimenti


	Pagina generale del programma AMIF (Commissione europea) 

	Desk Nazionali per il programma AMIF (Ministero dell’Interno Dipartimento immigrazione e Fondo Asili, Migrazione e Integrazione)

	Direzione Generale della Commissione europea responsabile: DG Migrazione e Affari interni 







Descrizione

Il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (Asylum, Migration and Integration Fund, AMIF) promuove una miglior gestione dei flussi migratori e l’attuazione, il rafforzamento e lo sviluppo di un approccio comune da parte dell’Unione europea in materia di asilo e immigrazione.

Rappresenta la prosecuzione di tre programmi già realizzati nel precedente periodo di programmazione 2008-2013, il Fondo per i Rifugiati, il Fondo per l’Integrazione e il Fondo per il Rimpatrio, di cui eredita le finalità (approfondimenti nella sezione “Ambiti d’intervento e tipologie di azione”).

Gestione del programma

Il programma è gestito dalla Commissione europea, Direzione Generale Migrazione e affari interni.

Più precisamente, una parte del programma (denominata Azioni dell’Unione) è gestita dalla Commissione europea (DG Migrazione e affari interni) attraverso bandi per progetti, gare d’appalto, sovvenzioni dirette e accordi di delega. Per questa parte del programma vengono approvati ogni anno programmi di lavoro annuali con priorità e obiettivi per i bandi che verranno lanciati.

Una seconda parte del programma viene realizzata attraverso l’attività della Rete Europea per le Migrazioni (European Migration Network, EMN), che ha l’obiettivo di fornire a istituzioni e cittadini informazioni aggiornate, oggettive e affidabili in merito alle tematiche migratorie e di asilo. Tale Rete viene coordinata dalla stessa Commissione europea in collaborazione con i Punti di Contatto Nazionali (attivi in tutti i Paesi dell’UE più la Norvegia). Ai Punti di Contatto fanno capo reti nazionali che includono un’ampia gamma di organizzazioni attive sulla tematica.

L’AMIF include inoltre speciali incentivi finanziari per gli Stati dell’Unione europea, a sostegno del programma di reinsediamento di migranti e rifugiati dei Paesi dell’Unione e uno specifico meccanismo finanziario per il trasferimento di rifugiati e richiedenti asilo da Stati dell’UE con alta pressione migratoria verso altri Stati.

La parte predominante dei fondi del programma viene dunque gestita a livello nazionale (dal Ministero dell’Interno per l’Italia).

Le proposte devono essere presentate per via elettronica attraverso il portale dei partecipanti della DG Ricerca e Innovazione della Commissione europea (link). Una guida per i candidati viene fornita insieme alla documentazione relativa a ogni bando.

Soggetti ammissibili e partenariato

Tutti gli Stati dell’UE tranne la Danimarca partecipano all’attuazione dell’AMIF.

Esempi di beneficiari dei programmi attuati nell’ambito dell’AMIF:


	autorità statali e federali,

	enti pubblici locali,

	organizzazioni non governative,

	organizzazioni umanitarie,

	società di diritto pubblico e privato,

	organizzazioni di istruzione e ricerca.



Le azioni lanciate attraverso bandi diretti della Commissione europea hanno una natura transnazionale e devono dimostrare un impatto su più Paesi membri.

Ambiti d’intervento e tipologie di azione

L’AMIF opera per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:


	rafforzare e sviluppare tutti gli aspetti del sistema europeo comune di asilo, compresa la sua dimensione esterna;

	sostenere la migrazione legale verso gli Stati membri in funzione del loro fabbisogno economico e sociale, come il fabbisogno del mercato del lavoro, preservando al contempo l’integrità dei sistemi di immigrazione degli Stati membri, e promuovere l’effettiva integrazione dei cittadini di paesi terzi;

	promuovere strategie di rimpatrio eque ed efficaci negli Stati membri, che contribuiscano a contrastare l’immigrazione illegale, con particolare attenzione al carattere durevole del rimpatrio e alla riammissione effettiva nei paesi di origine e di transito;

	migliorare la solidarietà e la ripartizione delle responsabilità fra gli Stati membri, specie quelli più esposti ai flussi migratori e di richiedenti asilo, anche attraverso la cooperazione pratica.



Più nello specifico, i bandi lanciati dalla Commissione europea nell’ambito di AMIF (“Azioni dell’Unione”) riguardano i seguenti tipi di azione:


	cooperazione nell’attuazione e nella condivisione delle migliori prassi in materia di asilo, in particolare per quanto riguarda il reinsediamento e il trasferimento dei richiedenti e/o dei beneficiari di protezione internazionale da uno Stato membro a un altro;

	realizzazione di reti di cooperazione transnazionali e di progetti pilota basati su partenariati transnazionali tra organismi situati in due o più Stati membri concepiti per incoraggiare l’innovazione e agevolare lo scambio di esperienze e di migliori prassi;

	studi e ricerche concernenti nuove forme eventuali di cooperazione a livello dell’Unione in materia di asilo, immigrazione, integrazione e rimpatrio e il pertinente diritto dell’Unione, la diffusione e lo scambio di informazioni sulle migliori prassie su tutti gli altri aspetti delle politiche di asilo, immigrazione, integrazione e rimpatrio, compresa la comunicazione istituzionale delle priorità politiche dell’Unione;

	sviluppo e applicazione negli Stati membri di strumenti statistici, metodi e indicatori comuni per misurare gli sviluppi in materia di asilo, migrazione legale, integrazione e rimpatrio;

	misure preparatorie, di monitoraggio, di supporto amministrativo e tecnico e lo sviluppo di un meccanismo di valutazione necessari per attuare le politiche di asilo e immigrazione;

	cooperazione con i paesi terzi sulla base dell’approccio globale dell’Unione in materia di migrazione e mobilità, in particolare ai fini dell’applicazione degli accordi di riammissione, dei partenariati per la mobilità e dei programmi di protezione regionale;

	misure e campagne d’informazione nei paesi terzi per sensibilizzare in merito ai canali legali adeguati per l’immigrazione e ai rischi dell’immigrazione illegale.





Allocazione finanziaria
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Documenti correlati


	Regolamento che istituisce il programma AMIF

	Presentazione programma AMIF

	Programma di lavoro annuale AMIF – Azioni dell’Unione (2017)

	Scheda programma AMIF per le azioni intraprese a livello nazionale

	Programma di lavoro AMIF – Azioni d’emergenza (2017)

	Programma di lavoro rete European Migration Network (EMN – 2017/2018)

	European Migration Network (EMN)

	Pubblicazione della DG Affari interni

	Pubblicazioni EMN

	Link eventi (DG Migrazione e Affari interni)

	Link eventi (EMN)

	Link news (DG Migrazione e Affari interni)

	Link news (EMN)

	Link Bandi

	Portale dei partecipanti (DG Ricerca e Innovazione)




5. I fondi strutturali
[image: Fondi strutturali]Seguendo una struttura analoga al precedente, il quinto capitolo analizza i Programmi Operativi Nazionali e Regionali (PON e POR), da cui scaturiscono i bandi per i progetti finanziati dai fondi strutturali. Il capitolo è suddiviso in due sezioni, una dedicata ai PON (Programmi Operativi Nazionali) e una ai  POR (Programmi Operativi Regionali).  I POR che sono a gestione regionale sono 20, uno per ogni regione italiana e ciascuno è dettagliato nella programmazione e risorse assegnate dal FSE (Fondo Sociale Europeo) dal FESR (Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale) e dal PSR (Programma di Sviluppo Regionale). La seconda sezione di questo capitolo analizza nel dettaglio i quattordici Programmi Operativi Nazionali (PON) elaborati per l’Italia, gestiti a livello nazionale.


Programmi Operativi Regionali (POR)
La prima sezione di questo capitolo analizza nel dettaglio i Programmi Operativi Regionali (POR) e i Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) elaborati da ciascuna delle Regioni italiane. Per ogni Regione sono presentati tre documenti, corrispondenti alla programmazione dell’utilizzo delle tre principali tipologie di fondi messi a disposizione delle Regioni: il Fondo Sociale Europeo (POR FSE), il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR) e il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (PSR FEASR)1. Tali risorse sono distribuite tra Obiettivi Tematici e priorità d’investimento pre-definiti a livello comunitario, in modo variabile per ogni Regione e per ogni Programma.



1 Alcune Regioni (Molise, Puglia e Calabria) presentano un unico documento di programmazione relativo all’insieme dei fondi FSE e FESR (POR multi-fondo FESR-FSE)


POR Abruzzo
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Abruzzo

	Autorità di Gestione POR FESR:Dipartimento della Presidenza e Rapporti con l’Europa

dpa@regione.abruzzo.it; tel. 0862/363249Servizio Autorità di Gestione Unica FESR-FSE

elena.sico@regione.abruzzo.it; Tel. 0862/363281Ufficio Coordinamento, gestione e monitoraggio del P.O. FSE

patrizia.radicci@regione.abruzzo.it; tel 085/7672195Numero verde “AbruzzoFSE”: 848.000.933

	Autorità di Gestione POR FESR:Dipartimento della Presidenza e Rapporti con l’Europa

dpa@regione.abruzzo.it – tel. 0862/363249Servizio Autorità di Gestione Unica FESR-FSE

elena.sico@regione.abruzzo.it – Tel. 0862/363281Ufficio Coordinamento, gestione e monitoraggio del P.O. FESR – antonietta.marini@regione.abruzzo.it; tel. 0862/363723;

	Autorità di Gestione PSR :Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione – Via Catullo, 17 – 65127 Pescara – E-mail psr.urp@regione.abruzzo.it – Tel. 085-767-2800, e-mail antonio.dipaolo@regione.abruzzo.it – Servizio Pianificazione e Gestione dei programmi cofinanziati

Tel. 085 7672829, Fax 085 7672813, e-mail servizio.pianificazione@pec.regione.abruzzo.it;







POR FSE ABRUZZO

Approvato dalla Commissione Europea il 17 dicembre 2014

Scopo

Il Programma Operativo FSE 2014-2020 per l’Abruzzo ha l’obiettivo principale di correggere gli squilibri strutturali del mercato del lavoro abruzzese e fronteggiare le conseguenze delle accresciute difficoltà sociali, generate dalla crisi.

A tal fine, il Programma intende porsi come cardine di una nuova stagione di programmazione e di riforma dell’intero impianto del welfare abruzzese, intervenendo, attraverso il ridisegno complessivo di politiche e strumenti, sulle arretratezze e le carenze di sistema preesistenti che spesso hanno acuito gli impatti del ciclo economico negativo sulle famiglie, sull’esclusione sociale e sull’occupazione.

Gli obiettivi di innovazione e di cambiamento saranno perseguiti attraverso una ridefinizione del quadro legislativo esistente in materia di politiche sociali, della formazione e del lavoro e una diversa strategia di programmazione, basata sulla partecipazione sociale, sull’integrazione e il coordinamento delle politiche, sul coinvolgimento attivo dei destinatari delle azioni, sulla semplificazione delle procedure e l’innovazione tecnologica.

Il Programma dovrà quindi essere in grado di innestarsi all’interno del quadro di riforma regionale del welfare, avendo la capacità di fare sistema con il progresso delle nuove politiche, superando la logica della progettualità parcellizzata verso quella dell’innovazione strutturale, integrata e duratura.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Regione, Province, Comuni ed altri enti pubblici, Servizi per l’impiego, Organismi di formazione accreditati, Organizzazioni no profit, Imprese, Altri soggetti pubblico/privati accreditati, Istituzioni scolastiche, Servizi per l’infanzia, Aziende ASL e Distretti sanitari, Enti di Ambito Sociale e Ambiti sociali, ASP, Cooperative sociali, Centri antiviolenza, Organizzazioni no profit e altri soggetti del terzo settore, Organizzazioni datoriali e sindacali, ITS, Università, Centri di ricerca, Pubblica Amministrazione. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4– Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica



Asse 1 – Occupazione

• 8.I L’accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale.

• 8.II  L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  L’uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore.

• 8.V  L’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  La modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità.



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.II Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzando e i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle capacità, l’adeguamento dei curriculum e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.



Asse 4 –  Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.I Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Abruzzo (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 142.503.150 €

[image: abruzzo_tab_por_fse]

Documenti Correlati


	POR FSE Abruzzo

	Elenco beneficiari

	Abruzzo Lavoro

	Link news

	Link bandi





POR FESR ABRUZZO

Approvato dalla Commissione Europea il 4 agosto 2015

Scopo

Il POR FESR della Regione Abruzzo persegue una forte concentrazione tematica in modo da evitare di disperdere le scarse risorse disponibili in un numero eccessivo di azioni. Nell’attivare un adeguato processo selettivo, che sappia riconoscere le peculiarità socioeconomiche e gli ambiti/settori ove maggiori e più avanzate sono le competenze abruzzesi, la Regione ha delineato traiettorie di sviluppo “competence-based” e “place based”.

La strategia è basata su interventi “mirati ai luoghi”, più adatti e rispondenti alle esigenze di sviluppo. Il POR valorizzerà i settori più competitivi e sosterrà gli ambiti tecnologici ritenuti più strategici.

Benché il POR assuma sei degli undici obiettivi tematici previsti dal regolamento comunitario, esso concentra lo sforzo degli investimenti in un numero limitato di obiettivi specifici e di risultati attesi nonché di azioni:


	La Regione orienta il POR FESR verso il sostegno ai settori produttivi, ossia al rafforzamento competitivo e all’innovazione delle imprese, a favore delle quali è stanziata la quota preponderante delle risorse del POR (Assi I e III);

	Anche gli interventi per lo sviluppo delle rete di banda larga e per l’innovazione digitale della PA (OT 2) assorbono una quota consistente delle risorse finanziarie, contribuendo alla creazione di un ambiente favorevole allo sviluppo delle imprese e delle città;

	Sono parte integrante del POR le strategie di riduzione e efficienza dei consumi energetici, la riduzione del rischio idrogeologico e la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali e culturali, concentrando le risorse disponibili su un numero limitato di “aree di attrazione”.



In coerenza con le sollecitazioni della CE, il POR darà slancio alle politiche territoriali, indirizzando la programmazione verso le aree urbane per promuoverne la sostenibilità economica, sociale, ambientale, le aree interne, per frenarne il declino demografico, sociale ed economico e le aree di crisi, per ristabilirne l’equilibrio economico e sociale.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Imprese, Università, centri di ricerca, Regione, Comuni, gestori di aree protette, soggetti pubblici e privati in genere, confidi, soprintendenze, istituzioni e associazioni, Consorzi di Imprese, Camere di commercio, Partenariati Pubblico Privati. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

	2. Diffusione servizi digitali

	3. Competitività del sistema produttivo

	4. Promozione di un’economia a basse emissioni di carbonio

	5. Riduzione del rischio idrogeologico

	6. Tutela e valorizzazione delle risorse naturali e culturali

	7. Sviluppo urbano sostenibile

	8. Assistenza tecnica



Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Diffusione servizi digitali

Asse 3 – Competitività del sistema produttivo

Asse 4 – Promozione di un’economia a basse emissioni di carbonio

Asse 5 – Riduzione del rischio idrogeologico

Asse 6 – Tutela e valorizzazione delle risorse naturali e culturali

Asse 7 – Sviluppo urbano sostenibile

Asse 8 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&S, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Diffusione servizi digitali

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie future ed emergenti in materia di economia digitale;

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività del sistema produttivo

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4–Promozione di un’economia a basse emissioni di carbonio

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.

• 4(c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(e) Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione.



Asse 5 – Riduzione del rischio idrogeologico

• 5(b)  Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici e a garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi.



Asse 6 – Tutela e valorizzazione delle risorse naturali e culturali

• 6(c)  Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto ecologici (anche quelli a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, tra cui il trasporto per vie navigabili interne e quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile



Asse 7 – Sviluppo urbano sostenibile

 (Cfr. Priorità relative agli obiettivi tematici ed assi 2, 4 e 6)i

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Abruzzo (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 231.509.780 € 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE ABRUZZO

Approvato dalla Commissione Europea il 13 novembre 2015

Scopo

Il programma di sviluppo rurale per l’Abruzzo dà particolare rilievo alle azioni legate alla preservazione, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura e al potenziamento della competitività dell’agricoltura.

Si prevede che 980 imprenditori agricoli otterranno un sostegno per l’ammodernamento delle loro aziende e che 700 giovani agricoltori riceveranno un aiuto per l’insediamento iniziale e l’adeguamento strutturale delle aziende. Il 20% circa delle superfici agricole sarà oggetto di contratti a favore dell’ambiente (biodiversità, gestione delle risorse idriche e del suolo). 32 mila ettari di terreno saranno interessati da azioni miranti a promuovere il sequestro e la conservazione del carbonio, mentre il 37% della popolazione rurale sarà coinvolta nell’ambito delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando. I principali beneficiari sono: TESTO I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Priorità

• Priorità 1 : Trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

• Priorità 2 : Competitività e redditività delle aziende agricole, la gestione sostenibile delle foreste;

• Priorità 3 : Organizzazione della filiera alimentare, incluse la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi;

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura;

• Priorità 5 : Uso efficiente delle risorse e passaggio ad un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici nel settore agroalimentare e forestale;

• Priorità 6 : Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali.

Assistenza Tecnica

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B Ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A Efficienza nell’uso dell’acqua

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A  Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione;

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale;

• 6C  Accessibilità, uso e qualità delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali.

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Abruzzo (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): 432.795.834 €
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POR Basilicata
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Basilicata

	Autorità di Gestione POR FSE: Regione Basilicata, via Vincenzo Verrastro 8 – 85100 Potenza – +39 0971 668071;

	Autorità di Gestione POR FESR: Regione Basilicata – Dipartimento Programmazione e Finanze – Ufficio Autorità di gestione dei PO FESR Basilicata, Via Verrastro 4 – 85100 Potenza, +39 0971668748;

	Autorità di Gestione PSR : Regione Basilicata – Dipartimento Agricoltura – Ufficio Autorità di Gestione P.S.R., Via Verrastro 4 – 85100 Potenza







POR FSE BASILICATA

Approvato dalla Commissione Europea il 17.12.2014

Scopo

A fronte di una prolungata crisi economica, con pesanti ripercussioni sull’occupazione, il POR FSE del Basilicata si declina in una strategia di intervento che punta a rispondere alle sfide sociali del territorio. Specificatamente, vengono perseguite le seguenti priorità:


	l’aumento dell’occupazione, specialmente quella giovanile, tramite un approccio più individualizzato ed un miglioramento dell’offerta e dell’accessibilità della formazione,

	la lotta alla povertà e l’inclusione attiva;

	l’approccio integrato con le azioni sostenute dal FESR.



Particolare attenzione viene riservata alle politiche di conciliazione vita-lavoro, per incoraggiare e favorire la permanenza delle donne nel mercato del lavoro.

Infine, quota del POR sarà destinata al sostegno per una maggiore capacità istituzionale e amministrativa, per migliorare le prestazioni generali della pubblica amministrazione e aumentare la trasparenza e l’accesso ai dati pubblici.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: organismi di formazione accreditati, imprese, enti ed associazioni culturali e della creatività, enti ed organizzazioni di ricerca in particolare su green e blue economy, servizi al lavoro, imprese sociali, organizzazioni del terzo settore, enti ed organizzazioni di intervento sociale ed assistenziale, strutture di asilo per anziani e minori pubbliche e private, gli enti in house delle due provincie, imprese ad alta innovazione. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Creare e mantenere l’occupazione

Asse 2 – Rafforzare ed innovare l’inclusione attiva nella società

Asse 3 – Sviluppare diritti e qualità dell’apprendimento e sostenere l’innovazione intelligente nei settori chiave

Asse 4– Rafforzare la capacità istituzionale ed amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica



Asse 1 – Creare e mantenere l’occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.V  Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Rafforzare ed innovare l’inclusione attiva nella società

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale;



Asse 3 – Sviluppare diritti e qualità dell’apprendimento e sostenere l’innovazione intelligente nei settori chiave

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.III Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato



Asse 4 – Rafforzare la capacità istituzionale ed amministrativa

• 11.I Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Basilicata (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 289.624.168
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POR FESR BASILICATA

Approvato dalla Commissione Europea il 17 agosto 2015

Scopo

Il POR FESR Basilicata si concentra sul raggiungimento di obiettivi che possano rilanciare il tessuto produttivo regionale, le infrastrutture ed il turismo. In particolare, il FESR punta a sostenere le attività delle PMI attraverso un migliore utilizzo delle TIC, un incremento della competitività e un migliore collegamento con il settore formativo. Vengono inoltre predisposte misure rivolte alla protezione dell’ambiente, allo smaltimento dei rifiuti e alla produzione di energia da fonti rinnovabile.

Alla luce dell’integrazione con le politiche del FSE, il POR FESR prevede altresì misure di supporto all’inclusione sociale.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: organismi di ricerca (enti pubblici di ricerca, università), centri di ricerca privati qualificati, PMI, imprese neocostituite e start-up, imprese commerciali e del terzo settore, societa’ cooperative, Regione, Pubbliche Amministrazioni, operatori di settore, Aziende sanitarie e ospedaliere, Comuni ed Enti territoriali, Autorità Unica Regionale in Materia di Rifiuti, operatori pubblici, Autorità unica regionale che sovraintenda all’uso plurimo delle risorse idriche, soggetti gestori dei beni culturali. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	3. Promuovere la competitività delle PMI

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	7. Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente



Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Agenda digitale

Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

Asse 4 – Energia e mobilità urbana

Asse 5 – Tutela dell’ambiente ed uso efficiente delle risorse

Asse 6 – Sistemi di trasporto ed infrastrutture di rete

Asse 7 – Inclusione Sociale

Asse 8 – Potenziamento del Sistema di Istruzione

Asse 9 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.





Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione



• 1(a) Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo.

• 1(b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Agenda digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie future ed emergenti in materia di economia digitale;

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4– Energia e mobilità urbana

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.

• 4(c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(d)  Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti operanti a bassa e media tensione;

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni;

• 4(g) Promuovere l’uso della cogenerazione ad alto rendimento di energia termica ed elettrica basata su una domanda di calore utile.



Asse 5 – Tutela dell’ambiente ed uso efficiente delle risorse

• 6(a)  Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• 6(b) Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• 6(c)  Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale.

• 6(d)  Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli e promuovere i servizi ecosistemici anche attraverso Natura 2000 e per mezzo di infrastrutture verdi

• 6(e)  Intervenire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese quelle di riconversione), ridurre l’inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione del rumore.



Asse 6 – Sistemi di trasporto ed infrastrutture di rete

• 7(b)  Migliorare la mobilità regionale, collegando i nodi secondari e terziari all’infrastruttura della RTE-T, compresi i nodi multimodali

• 7(c)  Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto ecologici (anche quelli a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, tra cui il trasporto per vie navigabili interne e quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile



Asse 7 – Inclusione Sociale

• 9(a)  Investire nell’infrastruttura sanitaria e sociale in modo da contribuire allo sviluppo nazionale, regionale e locale, alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, alla promozione dell’inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi nonché al passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali

• 9(b)  Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali



Asse 9 – Potenziamento del Sistema di Istruzione

• 10(a) Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente, sviluppando l’infrastruttura scolastica e formativa



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Basilicata (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 826,031,332.00 €
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE BASILICATA

Approvato dalla Commissione Europea il 20 novembre 2015

Scopo

La Basilicata si estende su una superficie di circa 10.000 km, ed è classificata quale Regione interamente rurale. Il PSR della Basilicata si concentra pertanto sulle peculiarità e sulle esigenze del territorio. Particolare enfasi viene posta sulla preservazione e sul miglioramento degli ecosistemi (priorità 4). Scopo di tale misura è la protezione della biodiversità, laddove le risorse idriche e la qualità del suolo sono oggetto di azioni specifiche.

La promozione del tessuto produttivo viene altresì sostenuta tramite determinate misure, volte a promuovere e sostenere la competitività delle aziende agricole locali. Le azioni concernono gli investimenti nell’ammodernamento delle strutture, la formazione sui temi legati alle priorità PSR ed il sostegno all’innovazione.

Infine, il PSR riserva specifica attenzione alla dimensione sociale, con azioni rivolte al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione rurale e allo sviluppo della strategia LEADER.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: Regione Basilicata , enti di formazione accreditati, enti di ricerca; fornitori di servizi dimostrativi e di informazione, imprese agricole in forma singola o associata, imprese operanti nella trasformazione, commercializzazione e/o nello sviluppo dei prodotti agricoli, Consorzi di bonifica, agricoltori ed imprenditori agricoli in forma singola od associata, eti gestori di aree protette, silvicoltori.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Gestione dei rischi



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A Uso efficiente delle risorse idriche

• 5C Energia rinnovabile

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A  Favorire la diversificazione, la creazione PMI nonché dell’occupazione

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Basilicata (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): €  680.160.332,00 
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POR Bolzano
Autorità competenti e riferimenti


	Provincia Autonoma di Bolzano

	Autorità di Gestione POR FSE

	Autorità di Gestione POR FESR 







POR BOLZANO FSE

Approvato dalla Commissione Europea il 6 Luglio 2015

Scopo

IL POR FSE per la Provincia Autonoma di Bolzano si declina secondo le peculiarità proprie del territorio. Il POR si concentra sulle misure atte a favorire l’inclusione sociale ed una crescita sostenibile, supportata da un maggiore livello di occupazione e da una migliore offerta formativa. Viene riservata particolare attenzione ai disoccupati di lunga durata ed alle fasce più svantaggiate della popolazione.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari sono diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: servizi di mediazione al lavoro e altri enti e strutture, pubbliche e private, che erogano servizi di orientamento e accompagnamento al lavoro; imprese; enti di formazione; organismi promotori e soggetti pubblici o privati presso i quali viene realizzato il tirocinio; Provincia di Bolzano; scuole, enti di formazione accreditati; università a livello nazionale e internazionale; centri di ricerca. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento

• 8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

• 9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

• 10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

• 11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione

Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 Occupazione

• 8.I Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.IV Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.VI Invecchiamento attivo e in buona salute

• 8.VII Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati



Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità;



Asse 3 Istruzione e formazione

• 10.I Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione;

• 10.IV Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.



Asse 4 Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.II Rafforzare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell’istruzione, dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale.



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Provincia Autonoma di Bolzano (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 136,621,198.00
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POR FESR BOLZANO

Approvato dalla Commissione Europea il 19 dicembre 2014

Scopo

Il POR FESR altoatesino è stato sviluppato sulla base di un’analisi che vede la Provincia di Bolzano come uno dei territori con uno dei più alti livelli di qualità di vita in tutta Europa. Tuttavia, nel territorio persistono delle sfide connesse alla necessità di un maggiore e più coeso sviluppo economico, basato maggiormente sulla ricerca, sullo sviluppo e sull’innovazione.

In particolare, il POR punta a sostenere il consolidamento della collaborazione tra imprese, università e strutture di ricerca, e la diffusione delle tecnologie digitali.

In ottica di sviluppo integrato e sostenibile, particolare enfasi viene posta sulle misure per la salvaguardia dell’ambiente, sulle energie rinnovabili e sull’efficienza energetica, con riguardo specifico al sistema di trasporto pubblico multimodale.

Come finalità generale, l’obiettivo perseguito con l’implementazione del programma è quello di collocare il territorio altoatesino nel contesto delle regioni europee di eccellenza, promuovendone la competitività.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: servizi provinciali, organismi per la ricerca, imprese in forma singola o associata, consorzi di imprese, enti pubblici e privati che svolgono attività di ricerca e innovazione, agenzia per la mobilità, concessionari del servizio di trasporto pubblico locale. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento

• 1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

• 2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

• 4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

• 5. Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi Obiettivi tematici di riferimento

Assi prioritari

Asse 1– Ricerca e Innovazione

Asse 2 – Contesto Digitale

Asse 3 – Ambiente Sostenibile

Asse 4 – Territorio Sicuro

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 Ricerca e innovazione

• 1 (a) Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo;

• 1 (b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 Contesto Digitale

• 2 (a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 Ambiente Sostenibile

• 4 (c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4 (e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni.



Asse 4 – Territorio Sicuro

• 5(b) Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi.



Asse 5 Assistenza tecnica



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Provincia Autonoma di Bolzano (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 136.621.198,00
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020

Approvato dalla Commissione europea il il 26 Maggio 2015

Scopo

Il PSR per la Provincia di Bolzano si concentra su misure atte a proteggere e salvaguardare il patrimonio naturalistico e gli ecosistemi locali, a ridurre i rischi dell’erosione, e a promuovere i settori agricolo e forestale.

Le principali sfide della Provincia di Bolzano derivano dalla sua posizione geografica. Zona montana, l’allevamento e l’agricoltura sono praticati in condizioni difficili. I fondi del PSR operano affinché il settore agricolo sia maggiormente orientato alla sostenibilità e all’innovazione, con riguardo particolare all’adattamento dell’agricoltura e della silvicoltura ai cambiamenti climatici. Sono poi incluse nel PSR misure specifiche per la formazione dei nuovi agricoltori, dei nuovi imprenditori e per l’inclusione sociale, anche in termini di accesso e utilizzo delle TIC.

Il PSR per la Provincia di Bolzano è stato modificato in data 14 dicembre 2015.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: prestatori di servizi di formazione o di altri tipi di trasferimento di conoscenze, agricoltori singoli o associati, persone fisiche o giuridiche che in data della presentazione della domanda di aiuto sono iscritti nell’anagrafe provinciale delle imprese agricole (APIA), imprese, sia organizzate in forma di Consorzi, Cooperative, Provincia Autonoma di Bolzano (per progetti in amministrazione diretta), Comuni, proprietari boschivi privati, Associazioni di proprietari boschivi privati.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : Promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus area

Qui di seguito il dettaglio dei Focus d’area per ognuna delle priorità elencate.



Priorità 1: trasferimento di conoscenze nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• 1A Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali

• 1B Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali

• 1C Incoraggiare la formazione professionale nel settore agricolo e forestale



Priorità 2: competitività e redditività delle aziende agricole, gestione sostenibile delle foreste

• 2A Migliorare le prestazioni economiche delle aziende agricole : ristrutturazione e l’ammodernamento, accesso al mercato

• 2B Favorire il ricambio generazionale e l’ingresso di giovani agricoltori qualificati nel settore agricolo



Priorità 3: organizzazione della filiera alimentare

• 3A Migliorare la competitività dei produttori primari (migliore integrazione con filiera agroalimentare, adozione di regimi di qualità, promozione dei prodotti nei mercati locali, partecipazione a filiere corte, associazioni e organizzazioni di produttori.



Priorità 4:  preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

• 4A Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità;

• 4B Migliore gestione delle risorse idriche;

• 4C Prevenzione dell’erosione dei suoli e gestione;



Priorità 5: uso efficiente delle risorse e passaggio ad un’economia a basse emissioni di carbonio.

• 5C Favorire l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili;

• 5D Ridurre le emissioni di GHG e NH3

• 5E Favorire la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale



Priorità 6:  inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali

• 6B stimolare lo sviluppo locale;

• 6C incrementare l’accesso e la qualità delle TIC



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Provincia Autonoma di Bolzano (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 366.405.380,00
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POR Calabria
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Calabria

	Autorità di Gestione POR FSE/FESR: Regione Calabria – Località Germaneto, I – 88100 Catanzaro – +39 0961853405 – segreteria.adg.fesr@regcal.it

	Autorità di Gestione PSR: Regione Calabria – Assessorato Agricoltura e Risorse Agroalimentari – Via Enrico Molè – 88100 Catanzaro







Nota: per il periodo 2014-2020 la Regione Calabria ha adottato la scelta di prevedere un unico POR plurifondo, integrato a livello finanziario e tematico: le risorse finanziarie e le tematiche operative del FSE e del FESR sono unificate in un unico documento programmatico (il POR FSE-FESR) e in un’unica gestione.



POR FSE-FSR CALABRIA

Approvato dalla Commissione Europea il 21 ottobre 2015

Scopo

La Calabria ha deciso di adottare un unico programma operativo che riunisce le azioni cofinanziate dal FSE e dal FESR.  Le regioni di un unico POR sottendono alla necessità di un approccio integrato per far fronte alle sfide territoriali ed alle peculiarità regionali.

Il Programma operativo si declina secondo tutti gli obiettivi tematici propri della politica di coesione. Particolare enfasi viene posta sui seguenti aspetti:


	Il rinnovamento del sistema produttivo regionale, in linea con la Strategia di specializzazione intelligente;

	Lo sviluppo urbano e territoriale, con riguardo all’efficienza energetica, il sistema dei trasporti, la gestione dei rifiuti, la protezione dell’ambiente;

	La ripresa della competitività e produttività del tessuto economico, inclusi i servizi turistici;

	La creazione di opportunità di lavoro, attraverso un miglioramento del sistema formativo, ed una maggiore inclusione sociale;

	Il miglioramento dell’efficienza della pubblica amministrazione in termini di qualità e trasparenza.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando, nonché dell’obiettivo tematico e fondo comunitario di riferimento: enti di ricerca pubblici e privati, poli di innovazione, distretti tecnologici, altri soggetti pubblici e privati attivi nel campo della ricerca, dell’innovazione, e del trasferimento tecnologico, centri pubblici per l’impiego, organismi di formazione, Comuni, organizzazioni del no profit, enti pubblici e privati, aggregazioni pubblico-private, organismi di ricerca, imprese (incluse PMI). I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	3. Promuovere la competitività delle PMI

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

	5. Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	7. Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete

	8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Promozione della Ricerca e dell’Innovazione

Asse 2 – Sviluppo dell’Agenda digitale

Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

Asse 4– Efficienza energetica e mobilità sostenibile

Asse 5 – Prevenzione dei rischi

Asse 6 – Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale

Asse 7 – Sviluppo delle reti di mobilità sostenibile

Asse 8 – Promozione dell’occupazione sostenibile e di qualità

Asse 9 – Inclusione sociale (FESR)

Asse 10 – Inclusione sociale (OT9-FSE)

Asse 11 – Istruzione e formazione (FESR)

Asse 12 – Istruzione e formazione (OT10 – FSE)

Asse 13 – Capacità istituzionale

Asse 14 – Assistenza Tecnica



Asse 1 – Promozione della Ricerca e dell’Innovazione

• 1(a)  Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo;

• 1(b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Sviluppo dell’Agenda digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie future ed emergenti in materia di economia digitale;

• 2(b) Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC;

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4 – Efficienza energetica e mobilità sostenibile

• 4 (c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni.



Asse 5 – Prevenzione dei rischi

• 5(b) – Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi.



Asse 6 – Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale

• 6(a) Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi;

• 6(b) Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi;

• 6(c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale;

• 6(d) Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli e promuovere i servizi ecosistemici anche attraverso Natura 2000 e per mezzo di infrastrutture verdi.



Asse 7 – Sviluppo delle reti di mobilità sostenibile

• 7(b) Migliorare la mobilità regionale, collegando i nodi secondari e terziari all’infrastruttura della RTE-T, compresi i nodi multimodali;

• 7(c) Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto ecologici (anche quelli a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, tra cui il trasporto per vie navigabili interne e quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile.



Asse 8 – Promozione dell’occupazione sostenibile e di qualità

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.V  Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 9 – Inclusione sociale (FESR)

• 9(a) Investire nell’infrastruttura sanitaria e sociale in modo da contribuire allo sviluppo nazionale, regionale e locale, alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, alla promozione dell’inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi nonché al passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali;

• 9(b) Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali.



Asse 10 – Inclusione sociale (OT9-FSE)

• 9.I Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità



Asse 11 – Istruzione e formazione (FESR)

• 10(a) Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente, sviluppando l’infrastruttura scolastica e formativa



Asse 12 – Istruzione e formazione (OT10 – FSE)

• 10.I Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell‘istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.IV Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.



Asse 13 – Capacità istituzionale

• 11.I Investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.



Asse 14 – Assistenza Tecnica



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Calabria (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 2,378,956,841.00 

Di cui: FESR: 1,529,877,755.00 €

FSE: 254,339,876.00 €
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE CALABRIA

Approvato dalla Commissione Europea il 20 novembre 2015

Scopo

La Regione Calabria si caratterizza per una superficie classificata per il 96% come zona rurale e coperta per il 41% da foreste e boschi (per il 65% privati).

La conformazione geografica permette alla Calabria di fruire di un grande patrimonio naturalistico, ma al contempo la sottopone a numerosi rischi idrogeologici e di incendi boschivi.

Il PSR intende affrontare queste problematiche ambientali, e rilanciare lo sviluppo territoriale rafforzando il tessuto produttivo locale e l’inclusione delle popolazione rurale.

In particolare, il PSR della Calabria finanzierà interventi in tutte le sei le priorità di sviluppo rurale, riservando una maggiore attenzione alla preservazione, al ripristino e alla valorizzazione degli ecosistemi relativi all’agricoltura e alle foreste e al miglioramento della competitività di tali settori. Verranno inoltre incentivate le misure per la formazione per gli agricoltori, l’accesso agli investimenti nel settore agricolo-forestale, il trasferimento di conoscenze e l’ammodernamento delle infrastrutture e delle aziende.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: enti o organismi che svolgono attività di formazione e di trasferimento delle competenze accreditati al sistema regionale, agricoltori in forma singola od associata; produttori che aderiscono a regimi di qualità, imprese, consorzi, Regione Calabria, ARSAC, enti di ricerca, istituti e laboratori di ricerca, gruppi di azione locale, gruppi operativi PEI, Imprese agricole, in forma giuridica singola od associata, reti di imprese tra aziende agricole, Coadiuvanti della famiglia agricola, persone fisiche in aree rurali.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste;

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo;

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli);

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni);

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A Prestazioni economiche, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B Ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A Uso efficiente delle risorse idriche

• 5C Energia rinnovabile

• 5D Riduzione delle emissioni di GHG e NH3

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A  Diversificazione, creazione di PMI e posti di lavoro 

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Calabria (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 1.103.561.988,00
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POR Campania
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Campania

	Autorità di Gestione POR FSE: Direzione Generale per la Programmazione economica e il Turismo -Via S. Lucia, 81 – 80132 Napoli / Centro Direzionale Is. C5 – 80143 Napoli – Telefono: 081 7962036 / 081 7968768 – Fax: 081 7962706 – 8528 – Mail: g.carannante@regione.campania.it ; dg.01@pec.regione.campania.it;

	Autorità di Gestione POR FESR: Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo Regionale , Via S. Lucia 81 – 80132 Napoli – Telefono: 081 7962277 – 0817962548 – Mail: adg.fesr@regione.campania.it, dg.16@regione.campania.it;

	Autorità di Gestione PSR: Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Centro Direzionale is. A6 – 80143 Napoli – Telefono: 081 7967519 – 081 7967520 – 0817967517

Mail: f.diasco@regione.campania.it ; dg.06@pec.regione.campania.it.









POR FSE CAMPANIA

Approvato dalla Commissione Europea il 20 luglio 2015

Scopo

Le iniziative pianificate nel presente Programma Operativo FSE della Regione Campania contribuiranno in maniera sostanziale alla capacità della regione di affrontare le priorità chiave per lo sviluppo a livello nazionale ed europeo nei settori dell’occupazione, dell’inclusione sociale e dell’istruzione.

L’obiettivo globale del programma è contribuire a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva intervenendo nei settori dell’occupazione, dell’istruzione e della formazione in una dimensione sociale rafforzata. Gli investimenti si concentreranno:


	sul potenziamento dell’occupazione e della mobilità sul lavoro. Ciò comprende misure volte a migliorare l’occupabilità delle persone che cercano lavoro e a sostenerne la transizione verso l’occupazione, oltre al miglioramento dei servizi pubblici per l’impiego e a iniziative che aiutino i lavoratori e le imprese ad adattarsi ai cambiamenti. Un’attenzione particolare sarà posta nel supportare i disoccupati di lungo periodo, le donne e i giovani;

	sulla promozione dell’inclusione attiva e alla lotta contro la povertà, attraverso azioni rivolte alle persone svantaggiate;

	sulla riduzione e sulla prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e sul miglioramento del passaggio dall’istruzione al lavoro, nonché sul rafforzamento dei sistemi di istruzione e formazione professionale, compresi i programmi che seguono il sistema duale.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: imprese, organismi di formazione accreditati, cooperative sociali, Istituzioni scolastiche ed università, centri di ricerca, associazioni, soggetti del terzo settore, fondazioni, onlus, parti sociali, camere di commercio, imprese, enti bilaterali, Enti pubblici, Enti Locali, Servizi per l’impiego pubblici e privati, Enti strumentali e in-house regionali. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione Sociale

Asse 3 – Istruzione e Formazione

Asse 4– Capacità Istituzionale e Amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.V  Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale.



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico precoce e promuovere l’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.III Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato



Asse 4 – Rafforzare la capacità istituzionale ed amministrativa

• 11.I Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Campania (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 837.176.347 €
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POR FESR CAMPANIA

Approvato dalla Commissione Europea il 1° dicembre 2015

Scopo

Tali linee strategiche saranno realizzate in coerenza con specifiche esigenze programmatiche:


	Rendere coerente il Programma operativo con gli obiettivi di Europa 2020, attraverso l’attuazione della Smart Specialization Strategy, che delinea quali fattori strategici regionali il sostegno all’intera catena dell’innovazione e la focalizzazione degli interventi in alcuni domini tecnologico-produttivi (Aerospazio; Trasporti di superficie-Logistica; Biotecnologie-Salute dell’Uomo-Agroalimentare; Energia-Ambiente; Beni Culturali- turismo-edilizia sostenibile; Materiali avanzati-nanotecnologie);

	Migliorare la qualità della vita ed il benessere della popolazione e valorizzare le linee di specializzazione delle aree urbane e contrastare i fenomeni di spopolamento delle aree interne attraverso due Strategie Territoriali Trasversali, la Strategia Sviluppo Urbano e la Strategia Aree Interne;

	Assicurare il completamento dei Grandi Progetti e la prosecuzione delle azioni programmate in coerenza tematica con le priorità del ciclo 2014-2020, che prevedono interventi legati allo sviluppo produttivo, allo sviluppo urbano, al risanamento ambientale e al rafforzamento dei trasporti regionali.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Organismi di ricerca pubblici e privati, intermediari dell’innovazione, Micro e PMI, imprese, Regione Campania, Pubbliche Amministrazioni, Associazioni dei cittadini, intermediari finanziari, nuove e costituende Micro / PMI, Enti locali, imprese sociali, Sovrintendenze, Enti ecclesiastici, Enti pubblici, Ambiti Territoriali, ASL, imprese e cooperative no profit, Enti no profit, Enti e Aziende Ospedaliere, Fornitori, gestori, distributori e concessionari di servizi pubblici, Protezione Civile, Fondazioni, Università, Enti di alta cultura, Istituti scolastici pubblici. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	3. Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore agricolo (per il FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura (per il FEAMP)

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

	5. Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	7. Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente



Assi prioritari

Campania Innovativa

Asse 1 – Ricerca e Innovazione

Asse 2 – ICT e Agenda Digitale

Asse 3 – Competitività del sistema produttivo

Campania Verde

Asse 4 – Energia sostenibile

Asse 5 – Prevenzione rischi naturali e antropici

Asse 6 – Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale

Asse 7 – Trasporti

Campania Solidale

Asse 8 – Inclusione Sociale

Asse 9 – Infrastrutture per il sistema regionale dell’istruzione

Altri Assi

Asse 10 – Sviluppo Urbano Sostenibile (asse trasversale)

Asse 11 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Ricerca e innovazione

• 1(a) Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo.

• 1(b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – ICT e Agenda digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie future ed emergenti in materia di economia digitale;

• 2(b) Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC;

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività del sistema produttivo

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione.



Asse 4– Energia sostenibile

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.

• 4(c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(d)  Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti operanti a bassa e media tensione;

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni;



Asse 5 – Prevenzione dei rischi naturali e antropici

• 5(a)  Sostenere investimenti riguardanti l’adattamento al cambiamento climatico, compresi gli approcci basati sugli ecosistemi

• 5(b)  Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi



Asse 6 – Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale

• (6a) Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• (6b) Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• (6c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

• (6d) Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli e promuovere i servizi ecosistemici anche attraverso Natura 2000 e per mezzo di infrastrutture verdi

• (6e) Intervenire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese quelle di riconversione), ridurre l’inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione del rumore



Asse 7 – Trasporti

• 7(b)  Migliorare la mobilità regionale, collegando i nodi secondari e terziari all’infrastruttura della RTE-T, compresi i nodi multimodali

• 7(c)  Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto ecologici (anche quelli a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, tra cui il trasporto per vie navigabili interne e quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile



Asse 8 – Inclusione Sociale

• (9a)  Investire nell’infrastruttura sanitaria e sociale in modo da contribuire allo sviluppo nazionale, regionale e locale, alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, alla promozione dell’inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi nonché al passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali;

• (9b) Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali.



Asse 9 – Infrastrutture per il sistema regionale dell’istruzione

• 10(a) Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente, sviluppando l’infrastruttura scolastica e formativa

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Campania (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 4.113.545.843 €
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE CAMPANIA

Approvato dalla Commissione Europea il 20 novembre 2015

Scopo

Il programma di sviluppo rurale per la Campania si concentra sulla preservazione, il ripristino e la valorizzazione degli ecosistemi nonché sul miglioramento della competitività dell’agricoltura. Il suo obiettivo è quello interpretare al meglio le esigenze del territorio per tradurle, successivamente, in iniziative adeguate al raggiungimento dei 3 obiettivi strategici individuati a livello regionale:

Regione Innovativa, che risponde alle seguenti linee di indirizzo:


	Un’agricoltura più forte, giovane e competitiva

	Imprenditori innovatori, competenti e dinamici

	Filiere meglio organizzate, efficienti e vicine al consumatore

	Aziende dinamiche e pluriattive



Regione Verde, che risponde alle seguenti linee di indirizzo:


	Un’agricoltura più sostenibile

	Tutela e valorizzazione degli spazi agricoli e forestali



Regione Solidale, che risponde alle seguenti linee di indirizzo:


	Un territorio rurale per le imprese e per le famiglie



Per affrontare queste sfide, il programma di sviluppo rurale della Campania finanzierà azioni nell’ambito di sei priorità di sviluppo rurale — con particolare attenzione alla preservazione, al ripristino e alla valorizzazione degli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura, nonché alla competitività dell’agricoltura e della silvicoltura sostenibile.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando. I principali beneficiari sono: Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze, di attività dimostrative e azioni di informazione, agricoltori singoli e associati, associazioni di agricoltori, associazioni di produttori, imprese agro-industriali, Comuni, Province, consorzi, proprietari e gestori del territorio, Parchi Nazionali e regionali, Comunità Montane, Autorità di bacino, giovani che si insediano in attività agricole, microimprese e piccole imprese delle zone rurali, Enti sanitari e ospedalieri, Orti botanici, Organizzazioni non governative, Scuole Agrarie e Istituti superiori agrari, Enti ed Istituti pubblici e privati senza fini di lucro, ricercatori, consulenti e imprenditori del settore agroalimentare, Gruppi di Azione Locale (GAL). I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area





Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo e la base di conoscenze;

• 1B  potenziare i collegamenti (con la ricerca ecc.)

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione e modernizzazione

• 2B Ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A Uso efficiente delle risorse idriche

• 5C Energia rinnovabile

• 5D Riduzione di gas serra e ammoniaca

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A Diversificazione, creazione di piccole imprese e di posti di lavoro

• 6B Promozione dello sviluppo locale

• 6C Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Campania (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): 1.836.256.198 €
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POR Emilia Romagna
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Emilia-Romagna

	Autorità di Gestione POR FSE Direzione Generale Cultura Formazione Lavoro

Servizio Programmazione, Valutazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro

Tel. 051 5273881 – Fax 051 5273177  Email: ProgVal@regione.emilia-romagna.it

Sito web

	Autorità di Gestione POR FESR Direzione Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo

Direttore Generale: Dott.ssa Morena Diazzi

Viale Aldo Moro 44 – 40127 Bologna  Email: Adgpor@regione.emilia-romagna.it

Sito web

	Autorità di Gestione PSR Direzione Generale Agricoltura, Economia ittica ed Attività faunistico-venatorie

Viale della Fiera, 8 – 40127 Bologna   Tel: 051 5274658, fax: 051 5274659  Email: agrdga@regione.emilia-romagna.it / AgrDga@postacert.regione.emilia-romagna.it

Responsabile Mario Montanari – tel. 051 5274684, e-mail mmontanari@regione.emilia-romagna.it

Sito web







POR FSE EMILIA-ROMAGNA

Approvato dalla Commissione Europea il 12 dicembre 2014

Scopo

La strategia di attuazione del FSE per la Regione Emilia-Romagna si inquadra nell’ambito di una più ampia programmazione regionale che individua tre direzioni di intervento prioritarie:

• valorizzare il capitale intellettuale innalzando la qualità e lo stock di capitale umano regionale, attraverso politiche di investimento (infrastrutturale, di ricerca, umano) delle imprese e anche della Pubblica Amministrazione;

• favorire l’innovazione, la diversificazione e la capacità imprenditoriale del sistema produttivo orientandolo verso attività, settori o ambiti di intervento in potenziale forte crescita ed in particolare verso settori ad alto utilizzo di competenze (innovazione, cultura e creatività), che operino per la sostenibilità ambientale ed energetica, e che producano beni sociali (servizi alle persone); profondo impegno dovrà essere dedicato a sostenere e rafforzare la relazione virtuosa fra le imprese che operano sui mercati internazionali e le PMI locali;

• mantenere un elevato grado di qualità dell’ambiente e dell’infrastrutturazione del territorio per perseguire gli obiettivi di coesione territoriale e sociale, integrazione e potenziamento della qualità dei servizi collettivi.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Organismi formativi, servizi per il lavoro, istituzioni scolastiche autonome, imprese, persone, pubblica amministrazione, enti pubblici e privati, singoli individui (ove specificamente previsto), Università, Istituti di ricerca, Fondazioni per l’Istruzione Tecnica Superiore. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

	11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale.



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.



Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.II  rafforzamento della capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell’istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro anche mediante parti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale.



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Emilia-Romagna (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 786.250.182 €
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POR FESR EMILIA-ROMAGNA

Approvato dalla Commissione Europea il 12 febbraio 2015

Scopo

Il Programma Operativo FESR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna fa della ricerca e dell’innovazione il filo rosso che collega in modo strutturale le imprese e il sistema produttivo regionale con il capitale umano e l’ampio sistema della conoscenza. In questo senso il Programma propone un percorso di crescita intelligente, sostenibile ed inclusivo attraverso:

• la promozione degli investimenti privati e pubblici su ricerca, innovazione e creatività per rafforzare cluster, rete della ricerca e circolazione della conoscenza;

• il sostegno agli investimenti produttivi e allo sviluppo della “nuova industria”, accrescendo i processi di internazionalizzazione come fattore permanente di innovazione e promuovendo l’utilizzo efficace e sostenibile delle risorse;

• lo sviluppo delle infrastrutture e dei servizi dell’ ICT ed i suoi impatti su crescita, efficienza, inclusione sociale

• la qualificazione e il sostegno a reti, attrattori e “nuove eccellenze”, in grado di accrescere il capitale e la competitività territoriale;

• la forte attenzione ai fattori di coesione territoriale, economica e sociale, in grado di generare dinamismo imprenditoriale e mantenere elevato il protagonismo sociale.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: laboratori accreditati, strutture di ricerca di università, enti ed organismi di ricerca, loro consorzi, centri per l’innovazione, PMI e imprese in forma singola o associata, partenariati pubblico-privati, incubatori di imprese, Regione, Enti Locali e soggetti pubblici, consorzi per l’internazionalizzazione, intermediari finanziari, società d’area, soggetti gestori di aree produttive. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1.  Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione,

	2.  Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

	3.  Migliorare la competitività delle PMI,

	4.  Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio,

	6.  Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse.



Assi prioritari

Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Agenda digitale

Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

Asse 4 – Energia sostenibile e qualità della vita

Asse 5 -Tutela dell’ambiente e valorizzazione risorse culturali e ambientali

Asse 6 – Città attrattive e partecipate

Asse 7 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali;

• 1(a)  Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo.



Asse 2 – Agenda digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;

•2(b) Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC

•2(c)  Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatrici di imprese;

• 3(b)  Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d)  Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4 – Energia sostenibile e qualità della vita

• 4 (c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni.



Asse 5 -Tutela dell’ambiente e valorizzazione risorse culturali e ambientali

• 6(c)  Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale.



Asse 6 – Città attrattive e partecipate

• 2(b) Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC ;

• 6(c)  Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale;

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Emilia-Romagna (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 481.895.272 €. Qui di seguito la suddivisione delle quote per ogni asse prioritario.
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE EMILIA-ROMAGNA

Approvato dalla Commissione Europea il 26 maggio 2015

Scopo

Il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna promuove:

• la competitività delle imprese attraverso il rafforzamento dell’integrazione di filiera e i servizi di supporto, il sostegno all’introduzione di innovazioni di prodotto e di processo, i processi di adeguamento strutturale, favorendo la diversificazione, potenziando sia le filiere corte sia quelle rivolte all’export;

• la stabilizzazione e la qualificazione del lavoro stimolando l’occupazione e la nascita di nuove imprese, promuovendo la concertazione, il dialogo sociale, la riorganizzazione, la valorizzazione del lavoro e delle risorse umane, anche tramite l’applicazione e il sostegno degli accordi sindacali aziendali, interaziendali e/o accordi sottoscritti dalle organizzazioni maggiormente rappresentative;

• la sostenibilità ambientale dei processi produttivi quale elemento strategico per la valorizzazione delle produzioni, la tutela delle risorse naturali, l’adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici nonché la valorizzazione delle foreste e lo sviluppo delle agro-energie;

• lo sviluppo equilibrato del territorio sostenendo interventi per migliorare la qualità della vita, garantendo l’accesso ai servizi anche ricorrendo a soluzioni innovative, intensificando e qualificando l’intervento nelle aree a maggiore ruralità, aumentando la diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT).

In particolare, il PSR Emilia-Romagna assume l’innovazione e la conoscenza come tema trasversale (Priorità 1) e dettaglia una strategia regionale rispetto a tre obiettivi globali:

• Competitività sostenibile e approccio di filiera (Priorità 2 e 3)

• Ambiente e clima (Priorità 4 e 5)

• Territorio Rurale (Priorità 6)

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando. I principali beneficiari sono: fornitori di servizi di formazione, trasferimento, dimostrazione, informazione, scambio e visita, agricoltori, imprenditori agricoli e imprese agricole, associazioni di agricoltori, imprese e consorzi forestali, proprietà collettive, enti pubblici ed Enti Locali, aziende sanitarie, Consorzi, parchi ed enti di gestione, persone fisiche (ove applicabile), imprese del settore agroindustriale e/o utilizzanti prodotti agricoli, possessori/gestori di terreni pubblici e privati, ONLUS ambientaliste, gestori di itinerari turistici enogastronomici, reti di imprese, Gruppi di Azione Locale (GAL), Università, CCIAA. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B  Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi



Priorità 5

• 5A  Efficienza nell’uso dell’acqua

• 5C  Energie rinnovabili

• 5D  Emissione di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte in agricoltura

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A  Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Emilia-Romagna (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): 1.189.679.963 €
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POR Friuli Venezia Giulia
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Friuli Venezia Giulia http://www.regione.fvg.it

	Autorità di Gestione POR FSE: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Servizio programmazione e gestione interventi formativi della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità.  Sito web 

Piazza Unità d’Italia, 1 – I-34100 Trieste    Telefono: +39 040 3771111

	Autorità di Gestione POR FESR: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia -Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali.  Sito web

Via Trento 2 – 34132 Trieste     Telefono: 0039.040.377.24.22

	Autorità di Gestione PSR: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche Area sviluppo rurale Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura

Via Sabbadini, 31 – Trieste.  Sito web







POR FSE FRIULI VENEZIA GIULIA

Approvato dalla Commissione Europea il 17 Dicembre 2014

Scopo

Il POR FSE del Friuli Venezia Giulia (FVG) persegue gli obiettivi generali del FSE, in linea con la strategia Europa2020. Esso si concentra principalmente su tre priorità:

• Occupabilità dei lavoratori, specialmente dei giovani, delle donne e dei disoccupati di lunga durata. Saranno incrementate le misure atte a favorire l’adattabilità dei lavoratori ed il miglioramento dei servizi pubblici per l’impiego

• Formazione e maggiore collegamento con il mercato del lavoro. Si sosterranno misure per la formazione permanente ed accessibile, favorendo la cooperazione con università, imprese e centri di ricerca

• L’inclusione sociale verrà migliorata attraverso specifiche misure rivolte alle persone con disabilità e alle fasce svantaggiate della popolazione

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: i servizi per l’impiego (sia pubblici sia privati), i centri per l’orientamento, le imprese, gli organismi formativi; le università, le scuole, imprese, enti pubblici, cooperative sociali, imprese del terzo settore e dell’associazionismo, asili nido pubblici e privati, organismi della regione competenti in materia di monitoraggio del mercato del lavoro, i Servizi Sociali dei Comuni (SSC), le imprese operanti nel terzo settore, le imprese sociali, le cooperative sociali, gli organismi del terzo settore (profit e non profit), associazioni di volontariato, l’amministrazione regionale, gli enti locali, distretti tecnologici, incubatori d’impresa. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale;



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati;

• 10.III Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite;

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato



Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.II  Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell’istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE FVG (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 276.427.814,00 €

Qui di seguito la suddivisione delle quote per ogni asse prioritario.
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Documenti Correlati


	POR FSE FVG

	Link beneficiari e operazioni

	Link eventi e news 

	Link bandi 





POR FESR FRIULI VENEZIA GIULIA

approvato dalla Commissione Europea il 14 luglio 2015

Scopo

IL POR FESR del FVG si concentra su alcune iniziative volte a rilanciare l’occupazione, creare nuove start up, incoraggiare la collaborazione fra imprese ed enti di ricerca, rilanciare gli investimenti nel sistema produttivo, favorire la riconversione energetica di edifici pubblici e sviluppo urbano.

Il programma include inoltre la Strategia regionale per il rilancio dell’area montana e la strategia Aree interne. Alla base della struttura del POR FESR vi è la volontà di rilanciare il tessuto economico e sociale dopo l’impatto della crisi economica.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: microimprese, piccole, medie imprese del territorio regionale, gli organismi di ricerca, gli enti gestori di distretti tecnologici e di parchi scientifici e tecnologici, le Amministrazioni pubbliche, imprese innovative nella forma di start-up e spin off aziendali, imprese culturali e creative, PMI, Enti pubblici del servizio sanitario regionale, gli enti pubblici gestori di servizi residenziali per anziani non autosufficienti.  I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1.  Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione,

	2.  Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

	3.  Migliorare la competitività delle PMI,

	4.  Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio,

	6.  Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse,



Assi prioritari

Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese

Asse 3 – Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

Asse 4 – Sviluppo Urbano

Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali;



Asse 2 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(c)  Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 3 – Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

• 4 (c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;



Asse 4 – Sviluppo Urbano

• 2 (c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusione, l’e-culture e l’e-health • 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 4 (e) Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni;

• 6 (c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale





Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR FVG (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 230.779.184,00 €.

Qui di seguito la suddivisione delle quote per ogni asse prioritario.
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Documenti correlati:


	POR FESR FVG

	Documentazione VAS 

	Link bandi

	Link progetti e beneficiari 

	Link news& eventi 





PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

approvato dalla Commissione Europea il 24 settembre 2015

Scopo

Il PSR del FVG pone l’accento sul miglioramento della competitività dell’agricoltura e dei produttori primari, nonché sulla preservazione, il ripristino e la valorizzazione degli ecosistemi. Il FVG affronta le sfide legate al cambiamento demografico e allo sfruttamento intensivo delle aree agricole e deputate all’allevamento.  In tale contesto il PSR punta a favorire l’incremento ed il trasferimento di conoscenze in ambito di agricoltura sostenibile, favorendo l’innovazione nella produzione agricola e nella protezione dell’ambiente, nonché nella produzione di energia da fonti rinnovabili.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: soggetti pubblici o privati aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale e l’assenza dello scopo di lucro, gli enti regionali, ERSA – Agenzia regionale per lo sviluppo rurale, agricoltori e associazioni di agricoltori, Associazioni di produttori che comprendono operatori che aderiscono ai regimi di qualità, Imprese agricole e forestali in forma associata.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Prestazioni economiche, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B  Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5C  Energie rinnovabili

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A Diversificazione, creazione di PMI e posti di lavoro

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR FVG (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 312.631.725,00 €
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Documenti correlati:


	Testo del PSR FVG

	Guida PSR (con aggiornamento su allocazioni) 

	Link news&eventi

	Link bandi




POR Lazio
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Lazio

	Comitato di Sorveglianza

	Autorità di Gestione POR FSE Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio

Via R.R. Garibaldi, 7, 00147 Roma    Tel: +39 06-5168 5188 4949

	Autorità di Gestione POR FESR Regione Lazio – Assessorato Sviluppo Economico – Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive (SEAP)

Via Cristoforo Colombo, 212, 00145 Roma

	Autorità di Gestione PSR Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca

Via del Serafico, 107 – 00142 Roma







POR LAZIO FSE

Approvato dalla Commissione Europea il 18.12.2014

Scopo

Le misure contenute all’interno del POR Lazio contribuiscono al raggiungimento delle priorità di sviluppo regionali, nazionali ed europee in ambito di impiego, inclusione sociale ed istruzione. Particolare enfasi viene attribuita al rafforzamento della dimensione sociale. Tra le azioni principali: il miglioramento dei servizi per l’impego, l’incremento di qualità e di facilità di accesso all’istruzione terziaria, il sostegno alle categorie sociali più svantaggiate.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: enti pubblici, servizi per l’impiego (sia pubblici sia privati), i centri per l’orientamento, le imprese, gli organismi formativi, le università, le scuole, cooperative sociali, imprese del terzo settore e dell’associazionismo, asili nido pubblici e privati, gli organismi finanziari. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

	11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale;



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato



Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.I  Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

• 11.II  Rafforzare le capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell’istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Lazio (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 902,534,714.00 €
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Documenti Correlati


	POR Lazio FSE

	POR FSE Lazio 2014-2020 – Allegato I Dotazione finanziaria complessiva a titolo del FSE

	POR FSE Lazio 2014-2020 – Allegato II Dotazione finanziaria complessiva a titolo del FSE del cofinanziamento nazionale





POR FESR LAZIO

approvato dalla Commissione Europea il 12/02/2015

Scopo

Scopo del POR FESR Lazio è l’incremento del vantaggio competitivo regionale, attraverso lo sviluppo ed il rafforzamento dell’economia e l’aumento dell’occupazione.  Il sostegno comunitario si concentra sulla strategia regionale di specializzazione (RIS3); Ricerca, Sviluppo e innovazione (R&S&I); uso e diffusione delle TIC e sul rafforzamento della rete di  imprese e centri di formazione e ricerca. Inoltre, si prevedono misure per migliorare l’efficienza energetica e per prevenire i rischi ambientali lungo il Tevere.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: imprese, PMI, organismi di ricerca e innovazione, altri soggetti pubblici e privati attivi nel campo della ricerca, dell’innovazione, del trasferimento tecnologico, reti di imprese, PA, soggetti istituzionali e altri soggetti pubblici, Aziende Sanitarie Locali del Lazio. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1.  Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione,

	2.  Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

	3.  Migliorare la competitività delle PMI,

	4.  Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio,

	5. Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi



Assi prioritari

Asse 1– Ricerca e Innovazione

Asse 2 – Lazio digitale

Asse 3 – Competitività

Asse 4 – Sostenibilità energetica e mobilità

Asse 5 – Prevenzione del rischio idrogeologico

Asse 6 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1– Ricerca e Innovazione

• 1(b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali;

• 1(a)  Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo.



Asse 2 – Lazio digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;

• 2(c)  Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

• 3(a)  Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(b)  Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione

• 3(c)  Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi

• 3(d)  Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4 – Sostenibilità energetica e mobilità

• 4 (c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(b) Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese;

• 4(e) Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione.



Asse 5 -Prevenzione del rischio idrogeologico

• 5(b)  Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi.





 Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Lazio (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 913.065.194
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE LAZIO

approvato dalla Commissione Europea il 17/11/2015

Scopo

Il PSR Lazio si struttura alla luce delle caratteristiche agroeconomiche della Regione. Il Lazio può contare su un grande patrimonio naturalistico e su un’intensa produzione ortofrutticola, ma risente di un ritardo nella produzione di energia da fonti rinnovabili. Il PSR, nel perseguire le priorità di sviluppo rurale, si concentrerà principalmente sul trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali, così da rispondere alle esigenze di formazione, coaching, informazione e consulenza dei settori agroalimentare e forestale; sulla competitività dell’agricoltura e sostenibilità della silvicultura; sulla promozione della qualità della produzione ortofrutticola e la partecipazione degli agricoltori a regimi di qualità; sulla valorizzazione, il ripristino e la salvaguardia degli ecosistemi. Infine, il PSR insiste sulla dimensione sociale e sullo sviluppo economico, attraverso il sostegno alla creazione e alla diversificazione delle PMI, delle aziende agricole e delle imprese, la creazione di posti di lavoro, il coinvolgimento di gruppi di azione locale.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: agricoltori, operatori ed aziende attive negli ambiti agroalimentare e forestale, enti pubblici, i I principali beneficiari sono: soggetti pubblici o privati, accreditati dalla Regione Lazio come fornitori di formazione in agricoltura, nel settore forestale e agroalimentare, prestatori di servizi di consulenza, pubblici o privati, agricoltori, associazioni di agricoltori produttori nel mercato interno, imprese agroindustriali, imprese agricole singole o associate e società cooperative che svolgono attività di trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli, soggetti gestori di aree Natura 2000 o di siti ad alto valore naturalistico, privati e pubblici, istituti di ricerca, GAL (Gruppi di Azione Locale).

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B  Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5B  Efficienza Energetica

• 5C  Energie rinnovabili

• 5D  Emissione di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte in agricoltura

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A Diversificazione, creazione di PMI e posti di lavoro 

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC





Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Lazio (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 804.120.586
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POR Liguria
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Liguria

	Comitato di Sorveglianza

	Autorità di Gestione POR FSE

Regione Liguria – Dipartimento Agricoltura, Turismo, Formazione e Lavoro Settore sistema regionale della formazione

via Fieschi 15, Genova

Tel: 010.548.4032 – 010.548.5202, Fax: 010.548.8403

	Autorità di Gestione POR FESR

Regione Liguria – Dipartimento Sviluppo Economico – Settore Competitività e Innovazione del Sistema Produttivo

Via Fieschi, 9, 16121 – Genova

	Autorità di Gestione PSR

Regione Liguria – Dipartimento Agricoltura, Sport, Turismo e Cultura piazza De Ferrari 1 – 16121 Genova







POR LIGURIA FSE

Approvato dalla Commissione Europea il 12 dicembre 2014

Scopo

Il POR FSE Liguria contribuisce allo sviluppo sociale ed economico regionale attraverso misure declinate secondo le esigenze regionali. Viene posta un’attenzione particolare al tema dell’occupazione, soprattutto giovanile e di coloro che sono da molto tempo fuori dal mercato del lavoro, nonché alle misure di contrasto alle crisi aziendali e settoriali. Vengono incentivate azioni di innovazione sociale, di incontro fra istruzione  e lavoro, e di sostegno alla partecipazione femminile al mercato del lavoro.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: gli organismi formativi accreditati, i soggetti titolati all’erogazione di servizi per il lavoro, le imprese per gli incentivi occupazionali e i programmi innovativi di organizzazione del lavoro, le rappresentanze di categoria con riferimento alle misure riguardanti la responsabilità sociale d’impresa e, nuovamente, l’organizzazione del lavoro, le imprese esistenti o costituite in esito ai percorsi di accompagnamento all’autoimprenditorialità, i servizi sociali territoriali, la Regione Liguria, i suoi enti strumentali e gli enti locali. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

	11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.V  Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale;



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato



Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.II  Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell’istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale.



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Liguria (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale):  €354.544.768
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POR FESR LIGURIA

Approvato dalla Commissione Europea il 12 febbraio 2015

Scopo

Il POR FESR Liguria punta ad incrementare lo sviluppo economico regionale attraverso misure di innovazione tecnologica, diversificazione delle PMI, miglioramento delle infrastrutture e delle TIC (specialmente in ambito sanitario), aumento delle capacità nella gestione dei rischi. IL POR FESR Liguria assicura inoltre un’adeguata integrazione con altri programmi operativi, tra cui il PON Città Metropolitane, al fine di fronteggiare più efficacemente i rischi e le conseguenze delle alluvioni.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: imprese in forma aggregata, PMI, soggetti del terzo settore, imprese neo costituite fino alla fase di start up, organismi di ricerca e Università, Distretti Tecnologici, laboratori pubblico-privati di ricerca; poli di Innovazione, Regione Liguria, aziende sanitarie, enti e aziende ospedalieri liguri, soggetti gestori di trasporto pubblico locale. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

	OT 3. Migliorare la competitività delle PMI

	OT 4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

	OT 5. Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi



Assi prioritari

Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Agenda digitale

Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

Asse 4 – Energia sostenibile e qualità della vita

Asse 5 – Difesa del Territorio

Asse 6 – Sviluppo Urbano Sostenibile

Asse 7 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali;

• 1(a)  Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo.



Asse 2 – Agenda digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;

• 2(c)  Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese

• 3(b)  Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d)  Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4 – Energia sostenibile e qualità della vita

• 4 (c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.

• 4(e)  Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni.



Asse 5 – Difesa del territorio

• 5(b)  Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi.



Asse 6 – Sviluppo Urbano Sostenibile

• 2(c)  Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health;

• 4 (c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(e)  Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni;

• 5(b)  Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi.

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Liguria (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 392.545.240
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE LIGURIA

approvato dalla Commissione Europea il 6 Ottobre 2015

Scopo

Il PSR Liguria persegue l’ obiettivo di sviluppo economico e sociale in ambito rurale declinandosi in misure che tengono conto delle peculiarità strutturali della Regione. Nonostante un importante patrimonio naturalistico e paesaggistico, una produzione agricola sviluppata e una buona percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili, la Liguria dovrà rafforzare il suo sviluppo economico incentivando azioni di innovazione, ricerca e formazione; migliorando l’accesso al mercato del lavoro ai giovani agricoltori (per far fronte al cambiamento demografico), sostenendo le aziende agricole (caratterizzare da ridotte dimensioni) in progetti di cooperazione. Particolare enfasi viene inoltre attribuita alla preservazione dell’ambiente e lotta all’erosione, nonché alla dimensione sociale ed allo sviluppo locale (circa il 54% della popolazione ligure vive in territorio rurale).

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze e informazioni, la Regione Liguria, direttamente o tramite i propri enti strumentali, istituti e centri universitari e di ricerca; organismi, pubblici e privati, Qualificati nella formazione, organizzazioni di produttori agricoli, imprese agricole singole e associate, enti pubblici anche in forma associata, partenariati misti pubblico/privati tra gli enti pubblici e i soggetti privati pertinenti per tipo di operazione, associazioni e reti tra imprenditori agricoli e/o forestali e proprietari o conduttori di terreni agricoli, consorzi di bonifica e consorzi di miglioramento fondiario.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B  Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5C  Energie rinnovabili

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A Diversificazione, creazione di PMI e posti di lavoro

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Liguria (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 313.708.702,00
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POR Lombardia
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Lombardia – Programmazione comunitaria e coordinamento autorità di gestione;

	Link diretti programmazione Fondi Strutturali 2014-2020 (includono informazioni, bandi e documentazione) POR FSE POR FESR







POR LOMBARDIA FSE

 Approvato dalla Commissione Europea il 17 Dicembre 2014

Scopo

Il FSE in Lombardia è destinato ad investimenti sulla citadinanza e alle politiche sociali, allo scopo di favorire lo sviluppo del capitale umano, l’occupazione, la coesione sociale e la lotta alla povertà. In particolare, il FSE si concentra sull’occupazione giovanile e femminile, sulla disoccupazione di lunga durata e sulla ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi.

Soggetti ammissibili e partenariato

Enti pubblici, università, associazioni, ONG, organizzazioni di volontariato, operatori e enti accreditati; imprese e reti di imprese, anche no profit; istituzioni formative; Finanziaria Regionale; enti accreditati per la formazione ed il lavoro. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari

Obiettivi tematici di riferimento

• 8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

• 9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

• 10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

• 11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione

Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale;

• 8.II Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani;

• 8.IV Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore;

• 8.V Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti;



Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità;

• 9.II L’integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom;

• 9.IV Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale.



Asse 3 Istruzione e formazione

• 10.I Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione;

• 10.IV Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.



Asse 4 Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.I Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance;

• 11.II Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell’istruzione, dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale.

Allocazione finanziaria

Le risorse complessive POR FSE Lombardia (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 970.474.516
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POR FESR LOMBARDIA

 Approvato dalla Commissione Europea il 12 Febbraio 2015

Scopo

IL POR FESR lombardia si concentra sulle politiche di sostegno allo sviluppo dell’ innovazione delle micro, piccole e medie imprese, favorendo le reti e le sinergie tra differenti soggetti imprenditoriali e il sistema della ricerca. Coerentemente con gli orientamenti comunitari, la Lombardia ha adottato la propria Strategia regionale di specializzazione intelligente per la ricerca e l’innovazione – Smart Specialisation Strategy (S3)

Al POR FESR è allegato il documento di Valutazione ambientale strategico (VAS)

Soggetti ammissibili e partenariato

Imprese (anche in forma aggregata), organismi di ricerca, cluster tecnologici lombardi, pubbliche amministrazioni, centri di ricerca e trasferimento tecnologico (CRTT), operatori delle telecomunicazioni, “reti contratto”, “reti soggetto”, Camere di commercio, enti e operatori fieristici, associazioni e fondazioni, enti gestori di aree protette, istituti di credito, operatori di capitale di rischio e piattaforme di crowdfunding, comuni, partenariati pubblico-privati, imprese, enti no-profit, gestori TPL/Rete Ferroviaria/SFR, agenzie per l’edilizia residenziale pubblica, cooperative e imprese sociali, aziende di promozione turistica, musei, gestori del patrimonio, associazioni culturali, operatori turistici

Obiettivi tematici di riferimento

• 1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

• 2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

• 3. Migliorare la competitività delle PMI

• 4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

• 6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

• 9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

Assi prioritari

Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione ed alla comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

Asse 4 – Economia a bassa emissione di carbonio

Asse 5 – Sviluppo urbano sostenibile

Asse 6 – Sviluppo Turistico aree interne

Asse 7 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

•1 (b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 Accesso alle tecnologie dell’informazione ed alla comunicazione

•2 (a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;



Asse 3 Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese

•3 (a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatrici di imprese;

• 3 (b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3 (c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione.



Asse 4 – Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

• 4(c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4 (e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni;



Asse 5 Sviluppo urbano sostenibile

• 3 (c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 4 (c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 9 (b) Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone;



Asse 6 Sviluppo Turistico aree interne

• 6 (c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Lombardia (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 965.844.740 €
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020

adottato dalla Commissione europea il 15 luglio 2015.

Scopo

IL PSR Lombardia si concentra sulle azioni legate al potenziamento della competitività del settore agricolo, dei produttori primari ed alla salvaguardia e alla valorizzazione degli ecosistemi. Il PSR sostiene la ristrutturazione e ammodernamento delle aziende agricole e la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. Inoltre, il PSR investe in misure per migliorare la sostenibilità ambientale e mitigare i cambiamenti climatici. L’agricoltura interessa il 41% del territorio totale regionale e le foreste il 26%.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: agricoltori, operatori ed aziende attive negli ambiti agroalimentare e forestale, enti pubblici, partenariati locali, prestatori di servizi di consulenza.

Priorità

• Priorità 1: trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2: competitività e redditività delle aziende agricole, gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3: organizzazione della filiera alimentare, incluse la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi

• Priorità 4: preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

• Priorità 5: uso efficiente delle risorse e passaggio ad un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici nel settore agroalimentare e forestale

• Priorità 6: inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali

• Priorità 7: assistenza tecnica

Focus area

Qui di seguito il dettaglio dei Focus d’area per ognuna delle priorità elencate.



Priorità 1: trasferimento di conoscenze nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione;

• Incoraggiare la formazione professionale nel settore agricolo e forestale



Priorità 2: competitività e redditività delle aziende agricole, gestione sostenibile delle foreste

• Migliorare le prestazioni economiche delle aziende agricole : ristrutturazione e l’ammodernamento, accesso al mercato

• Favorire il ricambio generazionale e l’ingresso di giovani agricoltori qualificati nel settore agricolo



Priorità 3: organizzazione della filiera alimentare

Migliorare la competitività dei produttori primari (migliore integrazione con filiera agroalimentare, adozione di regimi di qualità, promozione dei prodotti nei mercati locali, partecipazione a filiere corte, associazioni e organizzazioni di produttori.



Priorità 4:  preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

• Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità;

• Migliore gestione delle risorse idriche;

• Prevenzione dell’erosione dei suoli e gestione;



Priorità 5: uso efficiente delle risorse e passaggio ad un’economia a basse emissioni di carbonio.

• Favorire l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili;

• Ridurre le emissioni di GHG e NH3

• Favorire la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale



Priorità 6:  inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali

• diversificare e creare piccole imprese e posti di lavoro;

• stimolare lo sviluppo locale;

• incrementare l’accesso e la qualità delle TIC;

Risorse complessive PSR Lombardia (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): €1.157.646.104
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Autorità competenti e riferimenti


	Regione Marche
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POR FSE MARCHE

Approvato dalla Commissione Europea il 17 dicembre 2014

Scopo

Il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo nelle Marche investe sul capitale umano offrendo un sostegno concreto ai giovani in cerca di prima occupazione, alle persone a rischio di esclusione dal mercato del lavoro e assicurando l’uguaglianza tra uomini e donne. Il suo obiettivo generale è di innalzare i livelli occupazionali e di favorire l’inclusione sociale.

Al fine di rafforzare la competitività e la crescita economica, sono avviate azioni sostanziali per favorire l’adattabilità dei lavoratori, la competitività delle imprese e l’innalzamento degli standard scolastici e formativi, secondo un’ottica integrata tesa a rafforzare i sistemi di istruzione, formazione e lavoro.

La strategia di intervento della programmazione FSE 2014/20 affronta in modo particolare le seguenti criticità:


	gli elevati livelli di disoccupazione giovanile;

	il rischio di un progressivo incremento, causa la contrazione occupazionale dell’industria manifatturiera locale e la possibilità di ulteriori espulsioni di manodopera, dei disoccupati appartenenti a classi di età superiori a quelle attualmente più coinvolte dalla mancanza di opportunità di lavoro;

	l’esistenza di divari di genere nei tassi di occupazione e di disoccupazione ancora elevati;

	i nuovi fenomeni di povertà ed esclusione sociale che derivano dalla riduzione delle opportunità di impiego.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Pubblica amministrazione, imprese, Servizi per l’impiego, enti di formazione, scuole e Università, Ambiti Territoriali Sociali, enti e associazioni non profit del Terzo settore, organizzazioni del Terzo Settore, Istituti scolastici, Istituti professionali. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4– Rafforzare la capacità istituzionale ed amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.V  Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.





Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale.





Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.III Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.



Asse 4 – Capacità istituzionale ed amministrativa

• 11.I Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Marche (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 287.979.618 €
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POR FESR MARCHE

Approvato dalla Commissione Europea il 17 agosto 2015

Scopo

La Regione Marche individua le seguenti tre opzioni strategiche per la programmazione 2014-2020:


	Favorire il riposizionamento competitivo dell’economia marchigiana puntando sull’innovazione, sulle logiche di rete e sulle esternalità positive scaturenti da una gestione integrata degli assets consolidati e delle nuove leve dello sviluppo regionale;

	Migliorare la gestione delle risorse per tutelare i cittadini e rendere efficienti e sostenibili processi produttivi;

	Rafforzare le condizioni per lo sviluppo equilibrato dei territori e la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica.



A tal fine, il POR FESR della Regione Marche si articola come segue:


	Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo tecnologico e l’innovazione;

	Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di tecnologie future ed emergenti e di reti in materia di economia digitale. Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government,l’e-learning, l’e-inclusione, l’e-culture e l’e-health;

	Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione;

	Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabili, l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese. Sostenere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche. Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio;

	Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi;

	Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Imprese singole e/o in rete, Università, Enti pubblici di ricerca, Centri per il trasferimento tecnologico, altri soggetti pubblici e privati, imprese di nuova costituzione (start up e spin off), Regione Marche, altri enti pubblici, confidi, istituti bancari, altri intermediari finanziari, Enti locali in forma singola e/o associata, partenariati pubblico-privati. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	3. Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore agricolo (per il FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura (per il FEAMP)

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

	5. Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse



Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione

Asse 3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese

Asse 4 – Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

Asse 5 – Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e gestione dei rischi

Asse 6 – Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

Asse 7 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie future ed emergenti in materia di economia digitale;

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.





Asse 3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4– Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

• 4(a)  Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabili

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.

• 4(c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni.



Asse 5 – Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e gestione dei rischi

• 5(b) Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi



Asse 6 – Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

• 6(c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Marche (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 337.383.288 €
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE MARCHE

Approvato dalla Commissione Europea il 28 luglio 2016

Scopo

Il PSR Marche finanzierà azioni nell’ambito di tutte le sei priorità dello sviluppo rurale, con particolare attenzione alla conservazione, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura, nonché al potenziamento della competitività del settore agricolo e forestale e a promuovere l’inclusione sociale e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

Il programma di sviluppo rurale per le Marche dà particolare rilievo alle azioni legate alla salvaguardia, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi, al potenziamento della competitività del settore agricolo e di quello forestale e a promuovere l’inclusione sociale e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

Si prevede che il 13,9% delle superfici agricole sarà oggetto d’impegni per la gestione delle risorse idriche, quasi il 14% per la gestione del suolo e quasi il 15% delle superfici agricole e l’1% di quelle forestali saranno oggetto d’impegni a sostegno della biodiversità.

L’agricoltura biologica riveste anch’essa un ruolo importante visto che un totale di quasi 4.000 ettari riceverà un sostegno per convertirsi all’agricoltura biologica e altri 38.000 ettari per mantenere la produzione biologica.

Al fine di potenziare la competitività del settore agricolo, oltre 650 agricoltori otterranno un sostegno per la ristrutturazione o l’ammodernamento delle loro aziende e 300 giovani agricoltori riceveranno aiuto finanziario per avviare la propria attività.

A questo riguardo, nella selezione delle operazioni un peso particolare verrà dato al fattore innovazione. Quasi l’8% della spesa pubblica del PSR verrà destinata a sostenere azioni che stimolano l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze. Infine il PSR Marche contribuirà all’inclusione sociale e allo sviluppo economico nelle aree rurali dove il 44% della popolazione sarà interessata dalle strategie di sviluppo locale. Il 17% della popolazione rurale beneficerà anche di nuove o migliori infrastrutture a banda larga nelle aree rurali.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando. I principali beneficiari sono: Regione Marche, Organismi pubblici e privati nel campo della formazione, dell’informazione, della consulenza e del trasferimento di conoscenze, agricoltori, produttori e le loro associazioni, imprenditori agricoli singoli o associati, imprese che operano nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, Enti pubblici e loro associazioni, Comuni e Enti Locali, Consorzi, Organismi pubblico-privati, Università, Microimprese e piccole imprese delle aree rurali, associazioni senza scopo di lucro, soggetti di diritto privato e loro associazioni, detentori di terreni e loro associazioni, titolari di allevamenti zootecnici, Gruppi d’Azione Locale (GAL), addetti del settore agricolo, alimentare e forestale. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Competitività e redditività delle aziende agricole, gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

• Priorità 5 : Uso efficiente delle risorse e passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici nel settore agroalimentare e forestale

• Priorità 6 : Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.





Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Gestione dei rischi



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A Efficienza idrica

• 5B Efficienza energetica

•5C Energia rinnovabile

•5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A  diversificazione, creazione di piccole imprese e posti di lavoro

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Marche (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): 537.961.503 €
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POR Molise
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Molise

	Direzione Generale della Giunta Regionale

Area II – Programmazione regionale, attività produttive, agricole, forestali e ittiche, politiche dell’ambiente

Tel.: 0874/314728 , Fax: 0874/314304

Via Genova n. 11 – 86100 CAMPOBASSO

e-mail: pillarella.massimo@mail.regione.molise.it

pec: regionemolise@cert.regione.molise.it

Indirizzo Help Desk – FAQ: adgpsr@regione.molise.it

Sito web



Nota: per il periodo 2014-2020 la Regione Molise ha adottato la scelta di prevedere un unico POR plurifondo, integrato a livello finanziario e tematico: le risorse finanziarie e le tematiche operative del FESR e del FSE sono unificate in un unico documento programmatico (il POR FESR-FSE) e in un’unica gestione.





POR FESR-FSE MOLISE

Approvato dalla Commissione Europea il 15 Luglio 2015

Scopo

Al fine di massimizzare gli effetti positivi delle risorse assegnate, per l’attuale periodo di programmazione la Regione Molise ha adottato due scelte strategiche:


	quella di un POR plurifondo, integrato a livello finanziario e tematico (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale – FESR e Fondo Sociale Europeo – FSE), orientato ad affrontare in maniera sinergica le priorità di sviluppo regionale secondo un innovato modello di coordinamento e programmazione unitaria;

	quella di concentrare le risorse su alcuni segmenti delle sfide da affrontare e sugli obiettivi tematici coerenti con essi, specializzando le varie fonti di finanziamento attivabili, ma mantenendo comunque un forte collegamento, integrazione e coordinamento.



Il Programma regionale si concentra sulle seguenti priorità di finanziamento del FESR, che assume il ruolo di capofila nel cambiamento per il sostegno alle specializzazioni “smart” delle imprese, delle città e delle comunità:


	il miglioramento e la promozione di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione, per i quali si prevedono azioni di sostegno alle attività collaborative di R&S per il potenziamento di nuove tecnologie sostenibili e lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi, nonché il supporto alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di conoscenza;

	il miglioramento e l’ampliamento dell’accesso e dei servizi relativi alle Tecnologie di Informazione e Comunicazione, con i quali sarà sostenuta la realizzazione di servizi digitali pubblici interoperabili ed integrati;

	la promozione della competitività del sistema produttivo, al quale è destinato l’investimento più consistente e che prevede un accompagnamento di sistema nei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale, oltre che misure per favorire l’internazionalizzazione, le esportazioni, l’acquisto di impianti e macchinari, l’accesso al credito e lo sviluppo delle start-up;

	il sostegno dell’efficienza energetica, dell’utilizzo di energie rinnovabili e dell’uso efficiente delle risorse;

	la tutela e la promozione del patrimonio naturale e culturale.



Tra le Priorità di finanziamento del FSE, principale attore nell’ambito di occupazione, formazione e inclusione sociale rafforzata, il Programma regionale si concentra su:


	il contributo alla creazione di nuovi posti di lavoro con misure di politica attiva riferite, in particolare, ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita, al supporto al lavoro autonomo, alla creazione di impresa, all’inserimento dei giovani e delle donne nel mondo del lavoro, al sostegno e alla riallocazione di disoccupati e lavoratori coinvolti in situazioni di crisi;

	il rafforzamento dell’inclusione sociale e della lotta contro la povertà, attuato sostenendo sia i soggetti in condizioni temporanee di povertà, sia i soggetti a rischio di marginalizzazione;

	il sostegno all’istruzione e alla formazione, attuato in stretta connessione alle principali aree di inserimento lavorativo, nonché orientato a rafforzare i percorsi universitari per generare collegamenti produttivi tra istruzione terziaria, sistema produttivo e istituti di ricerca;

	il rafforzamento della capacità amministrativa e istituzionale delle Pubbliche Amministrazioni;



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: imprese, start-up, PMI e loro raggruppamenti, Università, centri di ricerca, aggregazioni pubblico-private, Regione, Azienda sanitaria pubblica, Enti locali, Associazioni, persone fisiche (ove applicabile), soggetti titolati all’erogazione di servizi per il lavoro, enti di formazione professionale, istituti scolastici tecnici e professionali, agenzie formative, servizi per l’impiego, organismi del partenariato sociale, cooperative sociali, organismi del terzo settore, istituzioni e organismi formativi e di ricerca. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione;

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime;

	3. Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore agricolo (per il FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura (per il FEAMP);

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori;

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse;

	8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente;

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione (FESR)

Asse 2 –Agenda Digitale (FESR)

Asse 3 – Competitività del Sistema Produttivo (FESR)

Asse 4 – Energia Sostenibile (FESR)

Asse 5 – Ambiente, Cultura e Turismo (FESR)

Asse 6 – Occupazione (FSE)

Asse 7 – Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà (FSE)

Asse 8 – Istruzione e Formazione (FSE)

Asse 9 – Capacità istituzionale e amministrativa (FSE)

Asse 10 – Assistenza Tecnica FESR

Asse 11 – Assistenza Tecnica FSE



Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1b – Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali.





Asse 2 – Agenda digitale

• 2c – Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’elearning, l’e-inclusione, l’e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività del Sistema Produttivo


	3b – Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione

	3c – Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi

	3d – Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione





Asse 4 –  Energia sostenibile


	4b – Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese

	4c – Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa

	4d – Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a bassa e media tensione

	4e – Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni

	4g – Promuovere l’uso della cogenerazione ad alto rendimento di energia termica ed elettrica basata su una domanda di calore utile





Asse 5 – Ambiente, cultura e turismo


	6c – Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale





Asse 6 – Occupazione


	8i – L’accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

	8ii – L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

	8iv – L’uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

	8v – L’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento

	8vii – La modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro come i servizi pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati





Asse 7– Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà


	9i – L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità.





Asse 8– Istruzione e Formazione


	10iv – Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle capacità, l’adeguamento dei curriculum e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e i programmi di apprendistato.





Asse 9 – Capacità istituzionale e amministrativa (FSE)


	11i – Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governante.





Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR/FSE Molise (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 153.607.454 €
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE MOLISE

Approvato dalla Commissione Europea il 2 luglio 2015

Scopo

L’obiettivo centrale del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Molise per il periodo 2014-2020 è quello di giungere ad un modello di Eco-Economia che caratterizzi sia il settore agricolo e forestale, sia quello rurale in genere.

Un nuovo modello che richiede un’azione sinergica di tutte le misure del programma a partire da quelle sul capitale umano, passando per gli investimenti, e completando con quelle finalizzate alle azioni collettive, all’innovazione o al sostegno di pratiche maggiormente sostenibili o al mantenimento delle attività agricole nei territori svantaggiati.

Un’azione che ha come obiettivo comune quello del miglioramento dell’efficienza ambientale nell’uso delle risorse, della valorizzazione e conservazione della biodiversità con particolare attenzione a quella dei siti Natura 2000, della riduzione delle pressioni sull’ambiente e delle emissioni, della mitigazione dei cambiamenti climatici, del miglioramento delle performance economiche e della qualità della vita nelle aree rurali.

Altresì, essa si basa sui fabbisogni emersi dall’analisi SWOT e sulla necessità di uno sviluppo regionale di tipo strutturale, ambientale, economico e sociale.

Le problematiche che emergono dall’analisi dei fabbisogni sono suddivise in 5 macro obiettivi strategici:


	 S. 1 – Qualificare e sviluppare il tessuto imprenditoriale per aumentare la competitività del sistema di agrimarketing e del territorio.

	 S. 2 – Modernizzare gli strumenti e le pratiche della produzione agricola, agroalimentare e forestale orientandoli ad una maggiore sostenibilità e l’autonomia delle filiere molisane.

	 S. 3 – Promuovere e rafforzare pratiche agronomiche e forestali ad elevata sostenibilità, la biodiversità dei suoli e degli habitat ed una gestione collettiva del territorio.

	 S. 4 – Migliorare l’infrastrutturazione per il sistema delle imprese, i servizi ed il loro accesso nelle aree rurali per rivitalizzare le economie rurali e dei borghi.

	 S. 5 – Creare e sviluppare un sistema regionale per l’innovazione, la formazione e la divulgazione.





In particolare, gli interventi promossi dal PSR della Regione Molise permetteranno raggiungere i seguenti risultati:


	circa 200 000 ettari saranno oggetto di impegni agro-ambientali al fine di migliorare la biodiversità, le risorse idriche e la qualità del suolo;

	al fine di migliorare la competitività delle aziende agricole, la Regione sosterrà 200 progetti d’investimento per la ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende e a più di 120 giovani agricoltori saranno concessi aiuti per l’avviamento di imprese

	il 63% della popolazione rurale beneficerà di strategie locali per il miglioramento delle condizioni di vita nelle aree rurali e circa il 60% della popolazione rurale avrà migliore accesso alla rete banda larga

	la regione assicurerà il sostegno a 110 aziende agricole volto alla loro partecipazione a regimi di qualità riconosciuti a livello europeo e nazionale.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando. I principali beneficiari sono: organismi pubblici e privati e soggetti individuali che hanno competenza nel trasferimento delle conoscenze ed in attività di informazione, ricerca, formazione, consulenza e assistenza alla gestione, Regione, Enti Locali, Enti pubblici e privati, associazioni e partnership tra imprese e tra imprese ed enti pubblici, agricoltori e imprese agricole singoli e associati, associazioni di produttori, imprese operanti nella trasformazione, commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli, possessori pubblici di superfici forestali e loro associazioni, gruppi di agricoltori, enti pubblici e soggetti collettivi che operano nella gestione del territorio, persone fisiche residenti in aree rurali che intendono avviare nuove piccole o microimprese, micro imprese e piccole imprese, silvicoltori, altri soggetti collettivi del settore agricolo e rurale, Gruppi di Azione Locale (GAL). I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Priorità


	Priorità 1 – Trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

	Priorità 2 – Competitività e redditività delle aziende agricole, gestione sostenibile delle foreste

	Priorità 3 – Organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi

	Priorità 4 – Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

	Priorità 5 – Uso efficiente delle risorse e passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici nel settore agroalimentare e forestale

	Priorità 6 – Inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali



Assistenza Tecnica

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1


	1A: Stimolare l’innovazione, la cooperazione, la base di conoscenze

	1B: Rafforzare i legami con la ricerca ecc.

	1C: Formazione





Priorità 2


	2A: Risultati economici, ristrutturazione e ammodernamento

	2B: Ricambio generazionale





Priorità 3 


	3A: Migliorare la competitività dei produttori primari





Priorità 4


	4A: Biodiversità

	4B: Gestione delle risorse idriche

	4C: Erosione e gestione del suolo





Priorità 5


	5E: conservazione e sequestro del carbonio





Priorità 6 


	6A: diversificazione, creazione di piccole imprese e posti di lavoro

	6B: LEADER

	6C: accesso e qualità delle TIC



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Molise (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): 210 468 750 €

[image: molise_tab_psr]

Documenti correlati:


	Testo del PSR Molise

	Link news

	Link bandi

	Link eventi

	Link documenti attuativi




POR Piemonte
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Piemonte – Fondi europei programmazione 2014-2020

	Comitato di Sorveglianza

	Autorità di Gestione POR FSE: Direzione Coesione Sociale

	Autorità di Gestione POR FESR: Direzione Competitività del Sistema regionale

	Autorità di Gestione: PSR Direzione Agricoltura

	Camera di Commercio di Torino (stato di attuazione dei fondi strutturali)







POR PIEMONTE FSE

Approvato dalla Commissione Europea il 12.12.2014

Scopo

Fra i principali obiettivi del FSE in Piemonte si distinguono gli investimenti nell’istruzione, nella formazione permanente e nelle politiche per l’impiego, rafforzando le politiche di inclusione sociale, di conciliazione vita-lavoro e la lotta contro la povertà.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: enti pubblici, imprese (in particolare PMI), università, associazioni, ONG, organizzazioni di volontariato. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

	11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.V  Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale;

• 9.V  La promozione dell’imprenditoria sociale e dell’inserimento professionale nelle imprese sociali e dell’economia sociale e solidale per facilitare l’accesso al lavoro.



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato



Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.I  Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance



Allocazione finanziaria

Le risorse complessive POR FSE Piemonte (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale) ammontano a 872.290.000 €. Qui di seguito la suddivisione delle quote per ogni asse prioritario.
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Documenti Correlati


	POR Piemonte FSE

	Programma Operativo FSE 2014-2020 Struttura e allocazioni finanziarie (Versione del 3 luglio 2014) 

	Distribuzione per azione risorse POR FSE PIEMONTE 2014-2020 (17/11/2014)

	Sintesi POR FSE Piemonte





POR FESR PIEMONTE

approvato dalla Commissione Europea il 12/01/2015

Scopo

L’obiettivo principale del programma regionale è favorire la crescita economica, con un focus sulle piccole e medie imprese. Vengono pertanto previste azioni per favorire la collaborazione tra ricerca e aziende, lo sviluppo tecnologico, la banda larga, l’accesso al credito e la competitività dei sistemi produttivi. Vengono altresì incoraggiate misure per tutelare l’efficienza energetica e la salvaguardia dei principali siti culturali della regione.

Gli aiuti comunitari sono assegnati secondo la strategia regionale di specializzazione (RIS3). A tale riguardo, il POR FESR 2014-2020 si articola su traiettorie tecnologiche di sviluppo:


	Smart;

	Clean-tech (un’economia più verde e competitiva);

	Resource Efficiency (per un uso più efficiente delle risorse).



Al POR FESR è allegato il documento di Valutazione ambientale strategica (VAS)

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: enti pubblici, imprese (in particolare le PMI), università, associazioni, ONG, organizzazioni di volontariato. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1.  Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione,

	2.  Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

	3.  Migliorare la competitività delle PMI,

	4.  Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio,

	6.  Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse,

	11.  Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione.



Assi prioritari

Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Agenda digitale

Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

Asse 4 – Energia sostenibile e qualità della vita

Asse 5 -Tutela dell’ambiente e valorizzazione risorse culturali e ambientali

Asse 6 – Sviluppo Urbano Sostenibile

Asse 7 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali;

• 1(a)  Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo.



Asse 2 – Agenda digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;

• 2(c)  Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

• 3(b)  Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d)  Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4 – Energia sostenibile e qualità della vita

• 4 (c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.



Asse 5 -Tutela dell’ambiente e valorizzazione risorse culturali e ambientali

• 6(c)  Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale.



Asse 6 – Sviluppo Urbano Sostenibile

• 2(c)  Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health;

• 4 (c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 6(c)  Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale;

Allocazione finanziaria

Le risorse complessive POR FESR Piemonte (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale) ammontano a 965.844.740 €. Qui di seguito la suddivisione delle quote per ogni asse prioritario.
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Documenti correlati:


	POR FESR PIEMONTE

	Schema Azioni Piano Finanziario FESR

	Valutazione ambientale strategica





PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

approvato dalla Commissione Europea il 28/10/2015

Scopo

Il PSR Piemonte si concentra sulle azioni relative alla preservazione, al ripristino e valorizzazione degli ecosistemi connessi all’agricoltura, alla silvicoltura e alla competitività del settore agricolo e del tessuto produttivo locale.

Si prevedono sostegni agli agricoltori per l’ammodernamento delle loro aziende, supporto all’insediamento iniziale di nuovi giovani agricoltori e all’adeguamento strutturale delle aziende. Circa il 20% delle superfici agricole sarà oggetto di contratti a favore dell’ambiente (biodiversità, gestione delle risorse idriche e del suolo). Verrà inoltre posto l’accento sulle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: agricoltori, operatori ed aziende attive negli ambiti agroalimentare e forestale, enti pubblici, i partenariati locali, prestatori di servizi di consulenza.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B  Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A  Efficienza nell’uso dell’acqua

• 5C  Energie rinnovabili

• 5D  Emissione di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte in agricoltura

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Piemonte (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 1.093.054.267

[image: 5.1.1.piemonte.SVILUPPORURALE]

Documenti correlati:


	PSR Regione Piemonte

	Presentazione PSR

	Scheda informativa sul programma di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione Piemonte 

	Rapporto Ambientale (Valutazione Ambientale strategica) 




POR Puglia
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Puglia

	Autorità di Gestione POR FESR-FSE: Dirigente pro-tempore del Servizio Attuazione del Programma -Via Gentile, 52 – 70126 Bari – Tel.: 080 5403150 – E-Mail: attuazioneprogramma@regione.puglia.it ; attuazionedelprogramma@pec.rupar.puglia.it;

	Autorità di Gestione PSR Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente – Lungomare Nazario Sauro, 45/47 – 70121 Bari – Telefono: 080/5405106 – Fax: 080/5405224 – E-mail: autoritadigestionepsr@regione.puglia.it ;



Nota: per il periodo 2014-2020 la Regione Puglia ha adottato la scelta di prevedere un unico POR plurifondo, integrato a livello finanziario e tematico: le risorse finanziarie e le tematiche operative del FESR e del FSE sono unificate in un unico documento programmatico e in un’unica gestione.





POR FESR-FSE PUGLIA

Approvato dalla Commissione Europea il 13 agosto 2015

Scopo

Il POR 2014-2020 della Regione Puglia ha l’obiettivo di promuovere la crescita economica e l’aumento dell’investimento sociale in linea con gli obiettivi della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

In particolare, si propone di compiere un salto di intelligenza creativa e apportare valore aggiunto in chiave di forte innovazione non solo a compimento o miglioramento di quanto già in atto, ma come frutto di una visione in grado di puntare su diversità e connessioni, considerando l’innovazione come il risultato combinato di un’attività di ricerca e sviluppo e dello sviluppo di beni e servizi che mettono al centro i cittadini e gli imprenditori, focalizzati sulla qualità della vita, sui desideri dei consumatori e sulle sfide sociali, ambientali, economiche ed occupazionali.

Con questo spirito, la Regione Puglia assume come proprie le priorità dettate dalla strategia europea di sviluppo “Europa 2020” (crescita intelligente, crescita sostenibile, crescita inclusiva).

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: grandi, medie, piccole e micro imprese e loro associazioni, imprese di nuova costituzione, organismi di ricerca, università, Enti locali, associazioni socioeconomiche, associazioni, Regione Puglia, Amministrazioni pubbliche, soggetti appartenenti a categorie svantaggiate, Organismi gestori degli strumenti finanziari, Gestori di servizi di pubblica utilità. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2.  Migliorare l’accesso alle TIC, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	3. Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura

	4. Energia sostenibile e qualità della vita

	5. Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	7. Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete

	8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, formazione formazione professionale, per le competenze l’apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente





Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

Asse 2 – Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC

Asse 3 – Competitività delle piccole e medie imprese

Asse 4 – Energia sostenibile e qualità della vita

Asse 5 – Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi

Asse 6 – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali

Asse 7 – Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete

Asse 8 – Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

Asse 9 – Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione

Asse 10 – Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente

Asse 11 – Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità

Asse 12 – Sviluppo urbano sostenibile (Asse trasversale)

Asse Assistenza Tecnica







Asse 1 – Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

• 1a) Potenziare l’infrastruttura per la R&I e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo

• 1b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese



Asse 2 – Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC

• 2a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie in materia di economia digitale

• 2b) Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC

• 2c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-governement, l’elearning, l’e-inclusion, l’eculture e l’e-health



Asse 3 – Competitività delle piccole e medie imprese

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4– Energia sostenibile e qualità della vita

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.

• 4(c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(d)  Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti operanti a bassa e media tensione;

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni.



Asse 5 – Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi

• 5(b) Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi



Asse 6 – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali

• (6a) Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell’Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi;

• (6b) Investire nel settore dell’acqua per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell’Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi;

• (6c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale;

• (6d) Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e promuovendo i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura verde;

• (6e) Agire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre l’inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione dell’inquinamento;



Asse 7 – Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete

• (7b) Migliorare la mobilità regionale, per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari all’infrastruttura della TEN-T, compresi i nodi multimodali

• (7c) Sviluppare e migliorare sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell’ambiente (anche a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile

• (7d) Sviluppare e ripristinare sistemi di trasporto ferroviario globali, di elevata qualità e interoperabili, e promuovendo misure di riduzione dell’inquinamento acustico



Asse 8 – Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.V  Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 9 – Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazioneotenziamento del Sistema di Istruzione

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale;

• (9a) Investire in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi

• (9b) Sostenendo la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle aree urbane e rurali



Asse 10 – Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.

• (10a) Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente, sviluppando l’infrastruttura scolastica e formativa



Asse 11 – Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità

• (11i) Investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.



Asse 12 – Sviluppo urbano sostenibile (Asse trasversale)

• (4c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici

• (4e) Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio nelle aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione

• (5b) Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi

• (6b) Investire nel settore dell’acqua per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell’Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• (6c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

• (6e) Migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre l’inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione dell’inquinamento acustico

• (9b) Sostenere la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle aree urbane



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR-FSE Puglia (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 7.120.958.992 €
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE BASILICATA

Approvato dalla Commissione Europea il 24 novembre 2015

Scopo

Il PSR della Puglia dà particolare rilievo alle azioni legate al potenziamento della competitività del settore agricolo e alla preservazione, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi (ciascuno con una quota pari a circa un terzo delle risorse finanziarie). Le linee strategiche del PSR Puglia 2014‐2020 si articolano intorno a 5 argomenti chiave:


	 TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE E INNOVAZIONE: La strategia proposta si incentra sulla promozione dell’integrazione tra soggetti e tra essi e le azioni messe in campo, incrementando il livello di coordinamento e rafforzando la governance degli attori che costituiscono il sistema di informazione e conoscenza in agricoltura;

	 ASSOCIAZIONISMO E COOPERAZIONE: Data la ridotta integrazione dell’offerta agricola e la scarsa attitudine all’associazionismo, si evidenzia l’esigenza di una maggiore e più incisiva spinta all’aggregazione e integrazione sia orizzontale tra i produttori sia verticale nella filiera agroalimentare;

	FORESTE: La strategia per il settore forestale si articola su diversi piani ed è finalizzata ad incrementare le superfici boscate, a promuovere forme di gestione selvicolturale sostenibile, a stimolare forme di cooperazione tra stakeholder, a promuovere la valorizzazione delle aree boschive e, ancora, a sostenere l’imboschimento dei terreni agricoli, gli interventi di prevenzione e la ricostituzione del potenziale forestale danneggiato da incendi e calamità naturali;

	AMBIENTE: La Puglia intende recuperare e valorizzare un rapporto di coazione tra agricoltura, ambiente, foreste e paesaggio che da un lato rafforzi il riconoscimento della produzione di beni pubblici da parte delle imprese agricole, dall’altro veda nella sostenibilità delle produzioni e nelle relazioni dell’agricoltura con il territorio un fattore di competitività;

	SVILUPPO LOCALE: La scelta della Regione è quella di inspessire il ruolo dei GAL quali soggetti di promozione e coordinamento dei processi di sviluppo locale, accogliendo nel contempo la sfida dell’approccio multifondo con il sostegno congiunto dei due fondi FEASR e FEAMP



Nell’ambito delle 5 linee strategiche si possono inoltre individuare una serie di temi specifici che il PSR affronterà nel prossimo periodo di programmazione e che contribuiranno a caratterizzare l’azione politica: Giovani ; Supporto al lavoro e all’avviamento di attività imprenditoriali per lo sviluppo delle piccole aziende agricole ; Banca dati dei terreni agricoli e forestali ; Semplificazione ; Qualità ; Costituzione di Organizzazioni di Produttori ; Biologico ; Benessere animale ; Diversificazione ; Pagamenti agro‐climatico‐ambientali

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando. I principali beneficiari sono: organismi di formazione, informazione, consulenza e trasferimento di innovazione, Università, Scuole e Istituti Tecnici e di Studi Superiori in ambito agrario, Istituti/Enti/Centri di ricerca, agricoltori e silvicoltori attivi, coadiuvanti familiari, associazioni di agricoltori attivi, associazioni di produttori, Cooperative agricole, reti di imprese o altre forme associate, micro, piccole, medie e grandi imprese, Regione Puglia, Soggetti gestori o concessionari di Parchi, impianti, reti o servizi pubblici, Enti pubblici, comuni e loro consorzi, soggetti di diritto pubblico, proprietari o gestori di superfici agricole e forestali, giovani aspiranti imprenditori agricoli, ONG, Gruppi di Azione Locali. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B Rafforzare i legami con la ricerca ecc.

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione e ammodernamento

• 2B Ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Gestione dei rischi



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A Uso efficiente delle risorse idriche

• 5B Energia energetica

•  5C: Energia rinnovabile

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6



• 6B  Leader

• 6C Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Puglia (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): 1.637.880.992 €
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POR Sardegna
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Sardegna

	Autorità di Gestione POR FSE: Autorità di Gestione POR FSE Regione Sardegna Assessorato del Lavoro, Formazione – Via XXVIII Febbraio 1 – 09131 Cagliari

	Autorità di Gestione POR FESR: Regione Sardegna – Centro Regionale di Programmazione – Assessorato della Programmazione,Bilancio, Credito e Assetto del Territorio – Via Cesare Battisti – 09123 Cagliari

	Autorità di Gestione PSR : Regione Sardegna, Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale – Via Pessagno, 4 – 09126 Cagliari









POR FSE SARDEGNA

Approvato dalla Commissione Europea il 17 dicembre 2014

Scopo

Il POR FSE Sardegna persegue gli obiettivi delineati dalla Strategia Europa 2020 in materia di crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva.

In particolare, il POR si concentra sulle misure e sulle azioni atte a rafforzare il mercato del lavoro, promuovendo l’occupazione e l’occupabilità specialmente per i giovani ed i disoccupati di lunga durata. A tale scopo l’accento viene posto sul sistema di istruzione e formazione, sulla lotta all’abbandono scolastico e sulla valorizzazione del capitale umano.

Misure specifiche vengono poi delineate per favorire l’ inclusione sociale, la partecipazione al mercato del lavoro e la lotta alla povertà delle fasce più deboli e più a rischio dell’esclusione sociale della popolazione. Infine, in un’ottica di capacity building, il POR delinea le misure volte al miglioramento della qualità e dell’efficienza delle istituzioni pubbliche.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: agenzie Formative, CSL e altri soggetti, pubblici e privati, che erogano servizi di orientamento e accompagnamento al lavoro, imprese, soggetti accreditati per i servizi per il lavoro, operatori del sistema, imprese, soggetti pubblici e privati che operano nel recupero socio-lavorativo di soggetti svantaggiati, Università; imprese; enti bilaterali, Autorità di gestione, organismi intermedi, altre amministrazioni regionali e locali. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4– Capacità istituzionale ed amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• 8.III Attività autonoma, lo spirito imprenditoriale e la creazione di imprese, comprese le micro, piccole e medie imprese innovative

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.V  Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità;

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale.



Asse 3 –  Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.III Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato



Asse 4 – Capacità istituzionale ed amministrativa

• 11.I Investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Sardegna (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 444,800,000.00
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POR FESR SARDEGNA

Approvato dalla Commissione Europea il 14 luglio 2015

Scopo

Il POR FESR Sardegna punta a sostenere lo sviluppo territoriale declinandosi in una strategia atta a contrastare gli effetti della crisi economica. In linea con la Strategia Europa 2020, il POR mira a rilanciare il tessuto produttivo regionale attraverso una serie di misure rivolte:


	Alle imprese. Si prevedono azioni per sostenere le PMI mediate il miglioramento e l’accessibilità agli investimenti, al credito ed ai servizi(inclusi i servici informatici).

	All’ambiente. Il territorio sardo vanta un vasto patrimonio naturalistico. Nel POR sono incluse misure per la protezione dell’ambiente e per la produzione di energia attraverso fonti rinnovabili, già avanzata benché non ancora sfruttata appieno.

	Alla ricerca e allo sviluppo. Tramite la strategia di specializzazione intelligente vengono stimolate le attività di ricerca e sviluppo in settori strategici, quali il settore energetico, il turismo e l’agroalimentare.

	I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Imprese, reti di imprese, grandi imprese che rispondono a specifici criteri, PMI, Università, centri di ricerca pubblici o altri organismi/enti di ricerca, amministrazione regionale, enti locali, società pubbliche del trasporto, Corpo forestale e di vigilanza ambientale, Protezione Civile. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: organismi di ricerca (enti pubblici di ricerca, università), centri di ricerca privati qualificati, PMI, imprese neocostituite e start-up, imprese commerciali e del terzo settore, societa’ cooperative, Regione, Pubbliche Amministrazioni, operatori di settore, Aziende sanitarie e ospedaliere, Comuni ed Enti territoriali, Autorità Unica Regionale in Materia di Rifiuti, operatori pubblici, Autorità unica regionale che sovraintenda all’uso plurimo delle risorse idriche, soggetti gestori dei beni culturali. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	3. Promuovere la competitività delle PMI

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

	5. Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione



Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Agenda digitale

Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

Asse 4 – Energia e mobilità urbana

Asse 5 – Tutela dell’ambiente ed uso efficiente delle risorse

Asse 6 – Uso efficiente delle risorse e valorizzazione degli attrattori naturali, culturali e turistici

Asse 7 – Promozione dell’inclusione sociale, lotta alla povertà e a ogni forma di discriminazione

Asse 8 – Potenziamento del Sistema di Istruzione

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Agenda digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie future ed emergenti in materia di economia digitale;

• 2.(b.) Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4– Energia e mobilità urbana

• 4(c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(d)  Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti operanti a bassa e media tensione;

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni;



Asse 5 – Tutela dell’ambiente e prevenzione dei rischi

• 5(b) Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi



Asse 6 –  Uso efficiente delle risorse e valorizzazione degli attrattori naturali, culturali e turistici

• 6(a)  Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• 6(b) Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• 6(c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

• 6(d) Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli e promuovere i servizi ecosistemici anche attraverso Natura 2000 e per mezzo di infrastrutture verdi



Asse 7 – Promozione dell’inclusione sociale, lotta alla povertà e a ogni forma di discriminazione

• 9(a)  Investire nell’infrastruttura sanitaria e sociale in modo da contribuire allo sviluppo nazionale, regionale e locale, alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, alla promozione dell’inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi nonché al passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali

• 9(b)  Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Sardegna (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 930.979.082€
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE SARDEGNA

Approvato dalla Commissione Europea il 19 agosto 2015

Scopo

Il PSR Sardegna si declina in tutte le priorità proprie della politica europea di sviluppo rurale, concentrandosi sulle caratteristiche, e sulle sfide, proprie del territorio.


	La Sardegna può contare su vasto patrimonio paesaggistico: il PSR finanzierà misure per incentivare la protezione ambientale, la valorizzazione degli ecosistemi e la produzione di energia rinnovabile.

	La Sardegna si distingue per uno sviluppato settore nell’allevamento di ovini, nonché caprini e bovini. La gestione dei rischi, la salute ed il benessere degli animali rientrano pertanto tra le priorità individuate dal programma.

	Particolare enfasi viene posta altresì’ sullo sviluppo locale, da realizzarsi tramite un maggiore coinvolgimento della popolazione rurale e dei Gruppi di Azione Locale (GAL).

	Infine, in un’ottica di rilancio territoriale, il PSR finanzierà misure per incentivare l’innovazione, il trasferimento di conoscenze e la formazione degli agricoltori, a beneficio delle aziende attive nei settori agricolo-forestali.





Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: Regione autonoma della Sardegna, agricoltori in forma singola o associata, silvicoltori, associazioni di produttori, servizi di consulenza, enti di formazione, Imprese agroindustriali e imprese agricole singole o associate, enti pubblici. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Prestazioni economiche, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Gestione dei rischi



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A Uso efficiente delle risorse idriche

• 5C Energia rinnovabile

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A Diversificazione, la creazione PMI nonché dell’occupazione

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Sardegna (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 1.308.406.250
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POR Sicilia
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Sicilia

	Autorità di Gestione POR FSE: Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale – Viale Regione Siciliana 33 – 90139 Palermo –  Tel segreteria 091 7073154 – dgiubilaro@regione.sicilia.it – tel 091 7073018

	Autorità di Gestione POR FESR: Dipartimento Regionale della Programmazione – Piazza L. Sturzo 36 – 90139 Palermo – Tel.: 091-7070013, 091-7070032 – Fax: 091-7070273 – e-mail: dipartimento.programmazione@regione.sicilia.it ; dipartimento.programmazione@certmail.regione.sicilia.it;

	Autorità di Gestione PSR : Dipartimento Regionale dell’Agricoltura – Area 4 “Coordinamento e Gestione del Piano di Sviluppo Rurale” – Viale Regione Siciliana 2771 – 90145 Palermo – psrsicilia@regione.sicilia.it  -agri.areacoordinamentopsr@regione.sicilia.it – agri.assistenzatecnicapsr@regione.sicilia.it







POR FSE SICILIA

Approvato dalla Commissione Europea il 17 dicembre.2014

Scopo

Gli investimenti dell’FSE in Sicilia si rivolgono all’istruzione, alle competenze e all’inclusione sociale, allo scopo di giungere a una crescita sostenibile e inclusiva.

Il programma operativo (PO) del’ FSE per la regione Sicilia si rivolgerà all’istruzione, all’occupabilità e all’inclusione sociale come aree prioritarie. Il PO ha una dotazione finanziaria totale di 820 milioni di euro e si prevede che gli investimenti fino al 2020 daranno impulso a una crescita sostenibile e inclusiva e contribuiranno affinché la regione raggiunga gli obiettivi nazionali e dell’UE riguardo a occupazione e società.

Il programma dell’FSE per la Sicilia ha individuato tre principali priorità d’investimento:


	oltre il 40 % dei finanziamenti andrà a progetti che incentivano le opportunità di trovare lavoro grazie a migliori competenze e qualifiche. Un obiettivo particolare è un più alto tasso di occupazione fra i giovani NEET e le donne; inoltre, i servizi per l’occupazione saranno modernizzati per rispondere meglio alle esigenze delle persone in cerca di lavoro;

	le misure di inclusione sociale riceveranno il 20 % dei finanziamenti disponibili e si rivolgeranno alle persone svantaggiate e ai margini della società, aiutandole ad accedere al mercato del lavoro e a migliorare i loro standard di vita;

	saranno sostenuti i miglioramenti continui nell’istruzione e nella formazione. Saranno promossi livelli più elevati di qualifica, un più ampio accesso alle opportunità di apprendimento, corsi e formazione specializzata più inerenti al mercato del lavoro e indirizzati alle necessità dell’economia locale. Sarà raggiunta una riduzione significativa del numero di giovani che abbandonano precocemente gli studi senza una qualifica. L’apprendimento permanente come mezzo per migliorare le proprie opportunità di carriera sarà promosso presso la popolazione dell’isola: più del 30 % dei finanziamenti disponibili è stato destinato a quest’area.



Inoltre, la Sicilia investirà nelle capacità e competenze dei propri dipendenti pubblici per garantire che sappiano gestire e fornire programmi per l’occupazione a beneficio dei cittadini.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: imprese, enti pubblici, cooperative sociali, istituzioni scolastiche ed educative pubbliche e private, università, enti di formazione, organismi di ricerca pubblici e privati, distretti tecnologici, enti bilaterali, servizi per l’impiego pubblici e privati, centri per l’orientamento, soggetti accreditati per attività di orientamento, formazione professionale e servizi al lavoro, rappresentanze di categoria, pubbliche amministrazioni locali, enti strumentali della Regione Siciliana, imprese del terzo settore e dell’associazionismo, imprese e cooperative sociali, associazioni del volontariato, GAL, enti locali, amministrazione regionale, servizi di cura, famiglie e datori di lavoro di soggetti svantaggiati e disabili, servizi di assistenza, Aziende sanitarie, Distretti Sociosanitari, Amministrazione regionale e organismi giudiziari. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 –Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4– Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica





Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.II  Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia Giovani

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale;



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.III Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite

• 10.IV  Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l’adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato



Asse 4 – Capacità istituzionale ed amministrativa

• 11.I Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Sicilia (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 820.096.428 €
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POR FESR SICILIA

Approvato dalla Commissione Europea il 17 agosto 2015

Scopo

La Regione Siciliana orienta congiuntamente il POR FESR Sicilia 2014-2020, gli altri programmi operativi finanziati dai fondi SIE, le risorse nazionali per lo sviluppo regionale e gli altri fondi rilevanti ad affrontare in modo integrato alcune sfide fondamentali per la Sicilia: rilanciare l’occupazione, la crescita e la coesione sociale; accrescere la competitività; valorizzare le risorse territoriali, dell’ambiente e della cultura come driver dello sviluppo atteso; migliorare la qualità della vita dei cittadini, anche attraverso la ricerca di una maggiore coesione territoriale; migliorare l’ecosistema e rendere più efficienti ed accessibili i servizi. Il contesto di partenza in cui si collocano queste sfide è molto complesso: i severi problemi che ostacolano la crescita del sistema regionale e la coesione sociale della comunità siciliana sono stati resi più gravi, negli ultimi anni, dall’asprezza della crisi internazionale innestata sui deficit strutturali presenti nella regione.

Il programma si propone dunque di creare crescita e occupazione incentivando l’innovazione e la competitività e migliorando l’uso efficiente delle risorse. Condivide gli obiettivi delineati dalla strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Il programma intende accrescere la competitività delle PMI, rafforzare la ricerca e innovazione e le TIC, tutelare l’ambiente, promuovere l’uso efficiente delle risorse e sviluppare reti di trasporto. Da ultimo contribuirà a migliorare l’efficienza energetica nella regione e la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Imprese, Start-up, PMI, Reti di imprese, grandi imprese, Parchi e distretti scientifici e tecnologici, Aziende sanitarie, Enti, organismi e Fondazioni Pubblici e Privati, Pubbliche Amministrazioni, Istituti scolastici, partenariati pubblico-privati, gestori di servizi pubblici, No profit e Terzo Settore. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	3. Competitività delle Piccole e Medie Imprese, il Settore Agricolo (per il FEASR) e il Settore della Pesca e dell’Acquacoltura (per il FEAMP)

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	7. Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente



Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Agenda digitale

Asse 3 – Competitività delle Piccole e Medie Imprese, il Settore Agricolo e il Settore della Pesca e dell’Acquacoltura

Asse 4 – Energia Sostenibile e Qualità della Vita

Asse 5 – Cambiamento Climatico, Prevenzione e Gestione dei Rischi

Asse 6 – Tutelare l’Ambiente e Promuovere l’uso Efficiente delle Risorse

Asse 7 -Sistemi di Trasporto Sostenibili

Asse 9 – Inclusione sociale

Asse 10 – Istruzione e formazione



Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(a) Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo.

• 1(b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Agenda digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie future ed emergenti in materia di economia digitale;

• 2(b) Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercioelettronico e la domanda di TIC

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.





Asse 3 – Competitività delle Piccole e Medie Imprese, il Settore Agricolo e il Settore della Pesca e dell’Acquacoltura

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione.



Asse 4– Energia Sostenibile e Qualità della Vita

• 4(a)  Promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabili

• 4(b) Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese

• 4(c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa

• 4(d) Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a bassa e media tensione

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni.



Asse 5 – Cambiamento Climatico, Prevenzione e Gestione dei Rischi

• 5(b) Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi



Asse 6 –  Tutelare l’Ambiente e Promuovere l’uso Efficiente delle Risorse

• 6 (a) Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dall’acquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• 6 (b) Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere agli obblighi imposti dall’aquis dell’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi

• 6 (c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

• 6 (d) Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e per mezzo di infrastrutture verdi

• 6 (e) Intervenire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese quelle di riconversione), ridurre l’inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione del rumore

• 6 (f) Promuovere tecnologie innovative per migliorare la tutela dell’ambiente e l’uso efficiente delle risorse nel settore dei rifiuti, dell’acqua e con riguardo al suolo o per ridurre l’inquinamento atmosferico



Asse 7 – Sistemi di trasporto sostenibili

• 7(b) Migliorare la mobilità regionale, collegando i nodi secondari e terziari all’infrastruttura della RTE-T, compresi i nodi multimodali;

• 7 (c) Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto ecologici (anche quelli a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, tra cui il trasporto per vie navigabili interne e quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile.



Asse 9 – Inclusione sociale

• 9(a)  Investire nell’infrastruttura sanitaria e sociale in modo da contribuire allo sviluppo nazionale, regionale e locale, alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, alla promozione dell’inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi nonché al passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali

• 9(b)  Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali



Asse 10 – Istruzione e formazione

• 10(a) Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente, sviluppando l’infrastruttura scolastica e formativa

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Sicilia (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 4.557.908.024 € 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE SICILIA

Approvato dalla Commissione Europea il 24 novembre 2015

Scopo

Il programma di sviluppo rurale per la Sicilia dà particolare rilievo alle azioni legate al potenziamento della competitività del settore agricolo e forestale e alla preservazione, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi nonché alle azioni mirate a promuovere l’inclusione sociale e lo sviluppo economico nelle zone rurali. Il PSR Sicilia finanzierà azioni nell’ambito di tutte le sei priorità dello sviluppo rurale, con particolare attenzione alla preservazione, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura nonché al potenziamento della competitività del settore agricolo e alla promozione dell’inclusione sociale e dello sviluppo economico nelle zone rurali. In particolare, il programma individua i seguenti obiettivi principali:


	Incremento della redditività e della dimensione economica delle imprese agricole, rivolgendosi ad imprese stabili e favorendo le forme associative, al fine di migliorare l’efficienza aziendale l’orientamento al mercato, l’incremento di valore aggiunto e la qualità delle produzioni;

	Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività imprenditoriali agricole ed extragricole, in particolare il rinnovo generazionale;

	Favorire l’integrazione nelle filiere, il livello di concentrazione dell’offerta, le innovazioni organizzative e di processo, per favorire l’accesso ai mercati e l’internazionalizzazione delle produzioni di qualità, con particolare riferimento al biologico;

	Salvaguardare e valorizzare la biodiversità, conservare e migliorare la qualità del suolo e difendere il territorio dal dissesto idrogeologico e dall’erosione superficiale, anche attraverso gli interventi nel settore forestale;

	Migliorare le infrastrutture, lo sviluppo di sistemi produttivi (artigianato, servizi, turismo, TIC), anche attraverso strategie di sviluppo locale, per favorire la permanenza della popolazione attiva sul territorio.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando. I principali beneficiari sono: prestatori di servizi di formazione, di dimostrazione, di informazione, di consulenza e di trasferimento di conoscenze (pubblici o privati), Agricoltori, coadiuvanti familiari, Silvicoltori, Gruppi di Agricoltori (persone fisiche o giuridiche), Associazioni di agricoltori e/o produttori, micro / PMI e grandi imprese, Enti pubblici, Comuni, Enti Locali, Amministrazioni, Istituti pubblici e/o privati, Associazioni temporanee di Scopo, Enti Gestori del Territorio, partenariati pubblico-privati, Regione Siciliana, ONG e organizzazioni operanti nei settori ambientali, paesaggistici e turistici, Proprietari, Possessori e/o Titolari pubblici della gestione di superfici agricole e forestali, Gruppi di Cooperazione, Gruppi di Azione Locale (GAL). I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Priorità

• Priorità 1 : Trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Competitività e redditività delle aziende agricole, gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale

• Priorità 6 : Promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B Il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  La prevenzione e la gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Gestione dell’erosione del suolo



Priorità 5

• 5A Efficienza idrica

• 5B Efficienza energetica

•5C Energia rinnovabile

• 5D Ridurre i gas a effetto serra e NH 3

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A  Favorire la diversificazione, la creazione PMI nonché dell’occupazione

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Sicilia (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): 2.212.747.107 €
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POR Toscana
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Toscana

	Autorità di Gestione POR FSE: Regione Toscana – Area di coordinamento Formazione, Orientamento e Lavoro – Via Pico della Mirandola, 24 – 50132 Firenze – +39 055-4382160

	Autorità di Gestione POR FESR: Regione Toscana – Direzione Generale Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze – Coordinatore Area di Coordinamento Industria, Artigianato, Innovazione Tecnologica – Via Pico della Mirandola, 24 – 50132 Firenze – +39 (0) 55 43 83 85 6

	Autorità di Gestione PSR: Regione Toscana – Via Pico della Mirandola, 24 – 50132 Firenze – +39 055-4382160







POR TOSCANA FSE

Approvato dalla Commissione Europea il 12 dicembre 2014

Scopo

IL POR FSE della Toscana pone l’accento sulle misure atte a favorire l’occupazione, l’istruzione e l’inclusione sociale. Esso punta inoltre a migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione, così che possa offrire servizi migliori ai cittadini. In particolare, il POR FSE toscana si focalizza su:


	Occupabilità per i disoccupati di lunga durata ed i giovani, attraverso strumenti che favoriscano l’acquisizione di nuove competenze e capacità in linea con le esigenze del mercato del lavoro.

	Formazione e adattabilità dei lavoratori e di coloro che entreranno nel mondo del lavoro.

	Inclusione sociale attraverso misure per favorire l’occupazione per le fasce più svantaggiate della popolazione e servizi per gli anziani e la prima infanzia.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Organismi formativi, imprese, servizi per l’impiego e altri enti e strutture, pubbliche e private, che erogano servizi di orientamento e accompagnamento al lavoro, organismi promotori e soggetti pubblici o privati presso i quali viene realizzato il tirocinio, soggetti pubblici e privati attivi nel settore dei servizi di outplacement e ricollocazione professionale, imprese e cooperative sociali, soggetti pubblici e privati che operano nel recupero socio-lavorativo di soggetti svantaggiati. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento

• 8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

• 9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

• 10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

• 11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente

Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità Istituzionale ed Amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 Occupazione

• 8.I Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale;

• 8.II Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani;

• 8.IV L’uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore;

• 8.V Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti;

• 8.VII Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati;



Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità;

• 9.V Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale.



Asse 3 Istruzione e formazione

• 10.I Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione;

• 10. II Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati;

• 10.IV Miglioramento dell’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d’insegnamento e di formazione, e favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, adeguamento dei curriculum e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.



Asse 4 Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.I – Investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.



Allocazione finanziaria e amministra

Risorse complessive POR FSE della Regione Toscana (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale):  732.963.216,00 €
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POR FESR TOSCANA

Approvato dalla Commissione Europea il 12 Febbraio 2015

Scopo

Il POR FESR della Toscana punta a rafforzare la produttività delle aziende e a rilanciare l’economia regionale. Specificatamente, sono previste misure per i settori manifatturiero e turistico. La competitività delle PMI verrà incentivata attraverso misure per l’accesso al credito e ai servizi per l’innovazione e l’internazionalizzazione. Particolare attenzione viene posta sullo sviluppo urbano sostenibile, con riguardo ai progetti di innovazione urbana caratterizzati dalla concentrazione territoriale e integrazione funzionale degli interventi, in particolar modo nelle città e nelle aree disagiate. La dimensione sociale e la dimensione dell’ambiente urbano ricevono un nuovo impulso grazie alle misure previste nel FESR.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: soggetti titolari o gestori della infrastruttura per la ricerca industriale e applicata (laboratori di ricerca applicata, laboratori di prove e test, dimostratori tecnologici), MPMI, distretti tecnologici (poli di innovazione), imprese (sia pmi, che grandi imprese), organismi di ricerca (sia pubblici, che privati), regione toscana, mise, operatori di telecomunicazione, gestori di servizi di trasporto pubblico locale, enti locali; associazioni, fondazioni e società costituite e partecipate da/fra enti locali territoriali; enti parco; enti religiosi e morali

Obiettivi tematici di riferimento

• 1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

• 2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

• 3. Promuovere la competitività delle PMI

• 4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

• 6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

• 9. Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione

Assi prioritari

Asse 1 –  Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

Asse 2 – Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impegno e la qualità delle medesime

Asse 3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese

Asse 4 – Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

Asse 5 – Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

Asse 6 – Urbano

Asse 7 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

• 1 (a) Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione e le capacità di sviluppare l’eccellenza delle R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo.

• 1 (b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali. 



Asse 2 – Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impegno e la qualità delle medesime

• 2 (a) Estendendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenendo l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale.



Asse 3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese

• 3 (a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3 (b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3 (d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4 – Sostenibilità energetica e qualità ambientale


	4 (b) Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese;

	4 (e) promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni





Asse 5- Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse


	6 (c) – Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale.





Asse 6 Sviluppo Urbano sostenibile


	4c) Sostenendo l’efficienza energetica, la gestione per Unità di lavoro della PA (media annua in migliaia) intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa.




	4e) promuovendo strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territori, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione.

	9a) Investendo in infrastrutture sanitarie e sociali che della popolazione in età 0-2 anni contribuiscano allo sviluppo nazionale, regionale e locale, alla riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, promuovendo l’inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi e il passaggio dai servizi istituzionali ai servizi territoriali di comunità.

	9b) Sostenendo la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle aree urbane e rurali





Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Toscana (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 792,454,508.00 €
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Programma di Sviluppo Rurale Toscana 2014-2020

Approvato dalla Commissione Europea il 26 Maggio 2015

Scopo

Il PSR Veneto, nell’applicarsi a tutte le priorità, si concentra maggiormente sul ripristino e sulla valorizzazione del patrimonio naturalistico e degli ecosistemi, nonché sulla biodiversità e la preservazione del territorio dal fenomeno dell’erosione. Vengono incentivate misure per la produzione agricola biologica, ma altresì per la diversificazione dell’economia e delle aziende, che beneficeranno di contributi per la ristrutturazione e l’ammodernamento delle infrastrutture (incluse le TIC), e per la formazione del personale. Il PSR sostiene le azioni di trasferimento di conoscenze e di innovazione tecnologica e sociale, per far fronte alle sfide dei cambiamenti ambientali e demografici.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: agenzie formative accreditate sul sistema toscano, soggetti che sono in grado di organizzare progetti dimostrativi e azioni informative rivolti agli addetti del settore agricolo, agroalimentare e forestale, gestori del territorio e PMI in zone rurali, le università, le scuole di studi superiori universitari, gli istituti tecnici agrari, agricoltori (singoli ed in forma associata), associazioni di produttori, Imprenditori Agricoli Professionali (IAP)

Priorità

• Priorità 1: favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

• Priorità 2: Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste.

• Priorità 3: Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo.

• Priorità 4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli).

• Priorità 5: Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni).

• Priorità 6: promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

Qui di seguito il dettaglio dei Focus d’area per ognuna delle priorità elencate.



Priorità 1


	1A: Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali.

	1B: Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali.

	1C: Formazione.





Priorità 2

• 2A: Prestazioni economiche, ristrutturazione & modernizzazione.

• 2B: Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale.



Priorità 3

• 3A: Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B: La prevenzione e la gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A) Biodiversità.

• 4B) Gestione delle risorse idriche;

• 4C) Erosione e gestione del suolo;



Priorità 5

• 5A) Efficienza idrica;

• 5C) Energie rinnovabili;

• 5D) Riduzione delle emissioni di GHG e NH3;


	5E) Conservazione e sequestro del carbonio





Priorità 6

• stimolare lo sviluppo locale;

• accesso e la qualità delle TIC.



Risorse complessive PSR Toscana (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): €961.841.373,00
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POR Trento
Autorità competenti e riferimenti


	Provincia autonoma di Trento

	Comitato di Sorveglianza

	Autorità di Gestione POR FSE: Servizio Europa – Ufficio Fondo Sociale Europeo

	Autorità di Gestione POR FESR: Dirigente del Servizio Europa

	Autorità di Gestione PSR: Dipartimento Territorio, Agricoltura, Ambiente e Foreste

	Contatti servizio di supporto FSE







POR PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO FSE

Approvato dalla Commissione Europea il 17 Dicembre 2014

Scopo

Il POR FSE per la Provincia autonoma di Trento si concentra principalmente sull’occupazione giovanile e femminile. Con il supporto del FSE verranno promosse misure per incoraggiare la conciliazione vita-lavoro e per favorire i servizi di assistenza alla prima infanzia.

I fondi saranno inoltre utilizzati per finanziare le misure a supporto della formazione permanente e dell’adattabilità dei lavoratori e per offrire servizi sociali più efficienti. Parte del budget sarà poi destinata a rafforzare la capacità istituzionale.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: strutture pubbliche competenti in materia, strutture private, accreditate e convenzionate, centri per l’orientamento, imprese, enti locali per quanto di loro competenza, organismi formativi, le università, il sistema scolastico e formativo, cooperative sociali, imprese del terzo settore e dell’associazionismo, asili nido pubblici e privati, servizi per l’impiego, servizi di cura, servizi di conciliazione, servizi per l’immigrazione, imprese sociali, enti bilaterali, centri di ricerca, l’amministrazione provinciale e i suoi enti strumentali, gli enti pubblici e privati coinvolti nell’attuazione del sistema di certificazione. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

	11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• 8.IV  Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.III  Rafforzare la parità di accesso all’apprendimento permanente per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di istruzione flessibili anche tramite l’orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite



Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.II   Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell’istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR Prov.Autonoma di Trento (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 109.979.984,00.

Qui di seguito la suddivisione delle quote per ogni asse prioritario.
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Documenti Correlati
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POR FESR PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

approvato dalla Commissione Europea il 12 Febbraio 2015

Scopo

Il POR FESR per la Provincia autonoma di Trento si propone di valorizzare la ricerca, l’innovazione, lo sviluppo della competitività regionale del territorio, in linea con la strategia di specializzazione intelligente. Vengono favorite le misure di accesso al credito e le collaborazioni fra imprese e centri di ricerca. Inoltre, il POR FESR sostiene l’efficienza energetica e l’utilizzo delle energie rinnovabili.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Enti pubblici territoriali e enti di ricerca pubblici e privati, imprese (specialmente PMI), persone giuridiche (imprese neo-costituite o costituende). I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1.  Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	3.  Promuovere la competitività delle PMI

	4.  Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori



Assi prioritari

Asse 1– Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

Asse 2 – Accrescere la competitività delle PMI

Asse 3 – Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

Asse 4 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1– Rafforzare la ricerca, lo sviluppo Tecnologico e l ’innovazione

• 1(a)  Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo;

• 1(b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Accrescere la competitività delle PMI

• 3 (a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3 (c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi.



Asse 3 – Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori

• 4 (b) Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese

• 4 (c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa



Asse 4 – Assistenza tecnica



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Provincia Autonoma di Trento (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 108,668,094.00.

Qui di seguito la suddivisione delle quote per ogni asse prioritario.
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Documenti correlati:


	POR FESR Prov.Autonoma di Trento

	Quadro di sintesi

	Valutazione ambientale strategica (VAS)

	Link news& eventi

	Link bandi

	Link beneficiari e progetti





PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

approvato dalla Commissione Europea il 3 Agosto 2015

Scopo

Il programma di sviluppo rurale (PSR) per la Provincia di Trento è incentrato principalmente sul ripristino, sulla preservazione e sulla valorizzazione degli ecosistemi. Il territorio trentino, classificato come territorio montano, affronta le sfide di un’agricoltura sviluppata in condizioni difficili e soggetta ai cambiamenti climatici. Il PSR punta inoltre all’incremento della competitività dei settori agricolo e forestale (anche attraverso un migliore accesso alle TIC), all’inclusione sociale ed allo sviluppo economico del territorio. Sono previste misure di sostegno all’ingresso al lavoro per i giovani agricoltori. Si prevedono altresì misure per la preservazione della biodiversità ebiodiversità e per la promozione del patrimonio paesaggistico.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: enti di formazione e fornitori di trasferimento di conoscenza, enti che erogano il servizio di informazione o l’attività dimostrativa, prestatori del servizio di consulenza, gli agricoltori e/o le associazioni di agricoltori, le aziende che operano nel settore della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli, il Consorzio Trentino di Bonifica; i Consorzi di Miglioramento Fondiario di primo e secondo grado; i Comuni, le loro forme collaborative, le Comunità di Valle e le Amministrazioni Separate dei Beni di Uso Civico, i proprietari dei terreni e loro associazioni; i titolari della gestione dei terreni, gli apicoltori regolarmente iscritti all’Azienda Sanitaria Locale (ASL).

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione

• 2B  Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5A Efficienza delle risorse idriche

• 5B Efficienza energetica

• 5C Energia rinnovabile

• 5D Riduzione di gas a effetto serra e NH3

• 5E Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A Diversificazione, creazione di PMI e posti di lavoro

• 6B Stimolare lo sviluppo locale

• 6C Accesso e qualità delle TIC Focus Area



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Prov.Autonoma di Trento (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 301.470.451
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Documenti correlati:


	PSR Provincia Autonoma di Trento

	Sintesi della nuova programmazione di sviluppo rurale
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POR Umbria
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Umbria

	Autorità di Gestione POR FSE Regione Umbria – Direzione della Programmazione, innovazione e competitività dell’Umbria – Via M. Angeloni, 61 06124 – Perugia – +39 075-5046725

	Autorità di Gestione POR FESR Regione Umbria- Servizio Programmazione Comunitaria – Via Mario Angeloni 61 – 06124 PERUGIA – +39 075 504 5690

	Autorità di Gestione PSR Regione Umbria – Direzione Agricoltura – Via Mario Angeloni, 61 – 06124 Perugia – Tel. 075.5045190







POR FSE UMBRIA

Approvato dalla Commissione Europea il 12 dicembre 2014

Scopo

Il POR FSE del dell’Umbria persegue le finalità generali della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva. Esso si concentra sulle misure atte a rafforzare la “corporate social responsibility”, l’inclusione sociale, la formazione e la capacità amministrativa. Le priorità si declinano come segue:


	Rafforzamento dell’occupabilità per i giovani e per i disoccupati di lunga durata. In particolare inoltre, per favorire l’ingresso e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro, saranno migliorati i servizi per la prima infanzia.

	Sostegno alle fasce più svantaggiate della popolazione e misure per incrementare l’economia sociale.

	Incremento delle misure per rafforzare il sistema di istruzione e formazione, riducendo l’abbandono scolastico e rafforzando i legami con il mercato del lavoro.



Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: i servizi per l’impiego, le imprese, gli organismi formativi; le università, le scuole, imprese, enti pubblici, cooperative sociali, imprese del terzo settore e dell’associazionismo, asili nido pubblici e privati, organismi della regione, gli organismi del terzo settore (profit e non profit), associazioni di volontariato, l’amministrazione regionale, gli enti locali. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8). Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9). Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

	10). Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	11). Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate a promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4– Capacità Istituzionale ed Amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Occupazione

• 8.I Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale.

• 8.II Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani.

• 8.IV Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore.

• 8.V Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti.

• 8.VII Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• 9.IV  Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale.



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati

• 10.III  Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite



Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.I  Investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FSE Umbria (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 237,528,802.00 €
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Documenti Correlati


	POR FSE Umbria

	Elenco interventi e beneficiari 
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	Link bandi





POR FESR UMBRIA

Approvato dalla Commissione Europea il 12 febbraio 2015



Scopo

Il POR FESR Umbria punta a rilanciare l’economia e la produttività regionale declinandosi secondo le specificità territoriali. In particolare, il FESR si concentra sulla Smart Specialisation Strategy strategy (RIS3), sul supporto alle PMI, sull’incremento dell’ efficienza energetica attraverso un miglioramento dell’edilizia pubblica.

Infine, il FESR promuoverà la mobilità urbana sostenibile e la valorizzazione del patrimonio naturalistico e culturale della regione.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: Micro, PMI e Grandi imprese, Cluster Tecnologici Nazionali, centri di ricerca pubblici e privati, Enti locali, Società e agenzie regionali, Enti pubblici, Regione Umbria, Amministrazioni comunali e loro forme associate, consorzi ed altri soggetti pubblici, le istituzioni scolastiche ed universitarie del territorio, Imprese culturali e creative; raggruppamenti di PMI con forma giuridica di “contratto di rete”; Consorzi; Società consortili; Imprese turistiche; Imprese del privato sociale quali ad esempio a titolo esemplificativo cooperative sociali, imprese sociali, imprese non a scopo di lucro, AFOR (Agenzia Forestale Regionale). I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	3. Promuovere la competitività delle PMI

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse



Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca e innovazione

Asse 2 – Crescita digitale

Asse 3 – Competitività delle PMI

Asse 4 – Energia Sostenibile

Asse 5 – Ambiente e cultura

Asse 6 – Sviluppo Urbano Sostenibile

Asse 7 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Ricerca e innovazione

• 1(b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Crescita digitale

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;

•2(b) Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività delle PMI

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione

• 3(c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3(d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4 – Energia sostenibile

• 4(b)  Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese.

• 4(c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligentedell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4(d)  Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti operanti a bassa e media tensione

• 4(e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni.



Asse 5 – Ambiente e cultura

• 6(c)  Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale.



Asse 6 – Sviluppo Urbano e sostenibile

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusione, l’e-culture e l’ehealth;

• 4(c)  Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa

• 4(e) Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni;

• 6(c) Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale.



 Asse 7 – Assistenza tecnica



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Umbria (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 356,293,204.00 €
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE UMBRIA

Approvato dalla Commissione Europea il 12 giugno 2015

Scopo

La Regione Umbria si sviluppa su un’area a prevalenza rurale. Il PSR si declina pertanto sulla base delle caratteristiche territoriali, e si concentra principalmente sulla salvaguardia del patrimonio naturalistico (e turistico) e la salvaguardia degli ecosistemi.

Con il PSR saranno incentivate le misure per promuovere la competitività del settore agricolo e forestale, specie per quanto concerne il supporto a giovani agricoltori per l’avvio di una propria attività. L’inclusione sociale riceve inoltre un importante sostegno dal PSR grazie all’enfasi che viene posta sui gruppi di azione locale.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: gruppi di azione locale; operatori pubblici o privati operanti in ambito europeo, in possesso di adeguate capacità e risorse atte a garantire il trasferimento delle conoscenze; Regione Umbria e Operatori in house; Operatori privati che svolgono attività in materia di formazione continua e organismi senza scopo di lucro che svolgono attività di informazione/divulgazione in campo agricolo, agroalimentare e forestali, agricoltori in forma singola od associata; produttori che aderiscono a regimi di qualità, imprese, consorzi.

Priorità

• Priorità 1 : Favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2 : Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3 : Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4 : Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5 : Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6 : promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1A  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1B  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1C  Formazione.



Priorità 2

• 2A  Risultati economici, ristrutturazione & modernizzazione



Priorità 3

• 3A  Migliorare la competitività dei produttori primari

• 3B  Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4

• 4A  Biodiversità

• 4B  Gestione delle risorse idriche

• 4C  Erosione e gestione del suolo



Priorità 5

• 5C  Energia rinnovabile

• 5D Riduzione delle emissioni di GHG e NH3

• 5E  Conservazione e sequestro del carbonio



Priorità 6

• 6A  Favorire la diversificazione, la creazione PMI nonché dell’occupazione

• 6B  Stimolare lo sviluppo locale

• 6C  Accesso e qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Umbria (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): €876 651 205
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POR Valle d’Aosta
Autorità competenti e riferimenti


	Presidenza della Regione – Dipartimento politiche strutturali e affari europei

	Programma investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR) – Dipartimento politiche strutturali e affari europei – Programmi per lo sviluppo regionale e politica per le aree montane

	Programma investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FSE) – Assessorato attività produttive, energia e politiche del lavoro – Dipartimento politiche del lavoro e della formazione – Politiche della formazione e dell’occupazione

	Programmi di cooperazione territoriale 2014/20 (FESR): Alcotra – Italia-Svizzera – Spazio Alpino – Central Europe – Mediterraneo – Interreg Europe

	Programma di sviluppo rurale 2014/20 (FEASR) – Assessorato agricoltura e risorse naturali – Dipartimento agricoltura – Politiche regionali di sviluppo rurale







POR VALLE D’AOSTA FSE

Approvato dalla Commissione Europea il 12.12.2014

Scopo

La Valle D’Aosta intende utilizzare le risorse del FSE, in linea con gli assi definiti nel POR,  al fine di concentrarsi principalmente sull’integrazione sociale delle fasce svantaggiate. Si prevedono misure per favorire l’occupazione, l’ inserimento occupazionale dei giovani, i servizi di assistenza sociale e di formazione.

Soggetti ammissibili e partenariato

Enti pubblici, università, associazioni, ONG, organizzazioni di volontariato,  operatori e enti accreditati; imprese e reti di imprese, anche no profit, istituzioni formative, Finanziaria Regionale, enti accreditati per la formazione ed il lavoro. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	10. Investire in istruzione, formazione e apprendimento permanente

	11. Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione



Assi prioritari

Asse 1- Occupazione

Asse 2 – Inclusione Sociale e lotta alla povertà

Asse 3 – Istruzione e Formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale ed amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Occupazione

• 8.I  Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale;

• 8.VII  Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità;

• 9.IV Migliore accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale;



Asse 3 – Istruzione e formazione

• 10.I  Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione;

• 10.II  Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati;

• 10.III  Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi flessibili di apprendimento flessibile anche tramite l’orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite.



Asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa

• 11.II  Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell’istruzione, dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale.

Allocazione finanziaria

Le risorse complessive POR FSE Valle d’Aosta (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale) ammontano a 55.200.000 €. Qui di seguito la suddivisione delle quote per ogni asse prioritario.



Documenti Correlati


	POR FSE Valle d’Aosta

	Sintesi del POR FSE

	Sintesi POR FSE e FESR





POR FESR VALLE D’AOSTA

Approvato dalla Commissione Europea il 13 febbraio 2014

Scopo

Il POR FESR della Valle d’Aosta si concentra sulle sfide proprie del suo territorio montano e transfrontaliero. Delle tre sfide identificate per lo sviluppo regionale, la prima è volta a rafforzare la competitività delle imprese, la seconda a migliorare la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica in tutti i settori e la terza alla a valorizzazione e alla tutela delle risorse naturali e culturali.

Al POR FESR è allegato il documento di Valutazione ambientale strategico (VAS)

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: enti pubblici, imprese (in particolare le PMI), università, associazioni, ONG, organizzazioni di volontariato. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento


	1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

	3. Migliorare la competitività delle PMI

	4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

	6. Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse



Assi prioritari

Asse 1 – Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

Asse 2 – Migliorare l’accesso alle TIC, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

Asse 3 – Accrescere la competitività delle PMI

Asse 4 – Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori

Asse 5 – Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

Asse 6 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

• 1(b) Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali;



Asse 2 – Accesso alle TIC, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

• 2(a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 – Competitività delle PMI

• 3(a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3(b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione.



Asse 4 – Transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio

• (4c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• (4e) Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare le aree urbane,inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione.



Asse 5 – Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

• 6(c) Conservazione, protezione, promozione e sviluppo del patrimonio naturale e culturale.

Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Valle d’Aosta (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 64.000.000 €
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Documenti Correlati


	POR FESR Valle d’Aosta

	Sintesi del POR FESR

	Sintesi por FSE e FESR





PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020

Adottato dalla Commissione Europea l’11 novembre 2015

Scopo

Il PSR della Valle d’Aosta si concentra sulle azioni di ripristino, preservazione e valorizzazione degli ecosistemi, puntando a incrementare la competitività dei settori agricolo e forestale e promuovendo l’inclusione sociale, il ricambio generazionale e lo sviluppo economico nelle zone rurali. Il PSR punta a rispondere alle principali sfide che la regione Valle d’Aosta si trova ad affrontare per sviluppare il suo potenziale: la conformazione territoriale, che pone particolari sfide all’attività agricola, lo Sviluppo economico e l’invecchiamento della popolazione.

Circa il 90% dei terreni agricoli valdostani sarà incluso in contratti agro-climatico-ambientali, allo scopo di sostenere e Promuovere una migliore gestione delle risorse idriche, del suolo e della biodiversità.

Oltre 360 aziende saranno beneficiarie di un sostegno per ristrutturare e modernizzare le proprie imprese.

Infine, il PSR contribuirà all’inclusione sociale e allo sviluppo economico nelle zone rurali, favorendo l’implementazione di strategie di sviluppo locale (per esempio, attraverso i Gruppi di Azione Locale -GAL- propri dell’approccio LEADER) e sostendendo l’accesso a infrastrutture a banda larga nuove o migliorate.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari del PSR saranno: agricoltori, operatori ed aziende attive negli ambiti agroalimentare e forestale, enti pubblici, i partenariati locali, prestatori di servizi di consulenza.

Priorità

• Priorità 1: trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2: competitività e redditività delle aziende agricole, gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3: organizzazione della filiera alimentare, incluse la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi

• Priorità 4: preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

• Priorità 5: incentivare l’uso efficiente delle risorse ed il passaggio ad un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici nel settore agroalimentare e forestale

• Priorità 6: promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali

• Priorità 7: Assistenza tecnica

Focus Area

Qui di seguito il dettaglio dai focus di area per ognuno degli assi prioritari.



Priorità 1

• 1(a)  Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• 1(b)  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• 1(c)  Incoraggiare formazione professionale nel settore agricolo e forestale



Priorità 2

• 2(a)  Migliorare le prestazioni economiche delle aziende agricole, ristrutturazione e ammodernamento, accesso al mercato

• 2(b)  Favorire il ricambio generazionale e l’ingresso di giovani agricoltori qualificati nel settore agricolo



Priorità 3 

• 3(a)  Migliorare la competitività dei produttori primari (migliore integrazione con filiera agroalimentare, adozione di regimi di qualità, promozione dei prodotti nei mercati locali, partecipazione a filiere corte, associazioni e organizzazioni di produttori)



Priorità 4 

• 4(a) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità

• 4(b)  Migliore gestione delle risorse idriche

• 4(c)  Prevenzione dell’erosione dei suoli e gestione



Priorità 5 

• 5(c)  Favorire l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili

• 5(d)  Diversificare e creare nuove piccole imprese e di posti di lavoro

• 5(e)  Stimolare lo sviluppo locale



Priorità 6 

• 6(c)  Migliorare l’accesso e la qualità delle TIC

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PSR Valle d’Aosta (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): € 137.965.163
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Documenti correlati


	PSR regione Valle D’Aosta

	Piano finanziario allegato al PSR 

	Valutazione ambientale strategica

	Scheda tecnica sul PSR 2014-2020 della Regione Valle d’Aosta 




POR Veneto
Autorità competenti e riferimenti


	Regione Veneto- Programmazione comunitaria e coordinamento autorità di gestione;

	Autorità di Gestione POR FSE

	Autorità di Gestione POR FESR

	Link diretti programmazione Fondi Strutturali 2014-2020 (includono informazioni, bandi e documentazione) POR FSE POR FESR

	Autorità di Gestione PSR







POR VENETO FSE

Approvato dalla Commissione Europea il 12 Dicembre 2014

Scopo

Il POR FSE Veneto, in un’ottica di sviluppo sociale ed economico coeso,  si concentra principalmente sulle politiche di istruzione e formazione, per sostenere l’occupazione specialmente dei giovani, delle fasce più svantaggiate della popolazione e delle donne. Oltre ad una maggiore attenzione verso l’istruzione di qualità, il POR FSE prevede misure per avvicinare la formazione al mercato del lavoro, e favorire la flessibilità delle imprese (e dei lavoratori) ai cambiamenti.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: organismi di formazione accreditati, agenzie per il lavoro accreditate o autorizzate, amministrazioni  pubbliche, istituzioni scolastiche, imprese, singoli individui (ove specificamente previsto), centri di ricerca, università, oggetti del terzo settore, parti economiche e sociali, imprese profit e non profit, imprese sociali.. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento

• 8. Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

• 9. Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

• 10. Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

• 11. Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente

Assi prioritari

Asse 1 – Occupabilità

Asse 2 – Inclusione sociale

Asse 3 – Istruzione e formazione

Asse 4 – Capacità istituzionale

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 Occupabilità

• 8.I Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, nonché attraverso le iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale;

• 8.II Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani;

• 8.IV Uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore;

• 8.V Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti;

• 8.VI Invecchiamento attivo e in buona salute;

• 8.VII Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l’impiego pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati.



Asse 2 Inclusione sociale

• 9.I  Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità;

• 9.V Promozione dell’imprenditorialità sociale e dell’integrazione professionale nelle imprese sociali e dell’economia sociale e solidale, al fine di facilitare l’accesso all’occupazione.



Asse 3 Istruzione e formazione

• 10.I Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentano di riprendere l’istruzione e la formazione

• 10.IV Miglioramento dell’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d’insegnamento e di formazione, e favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, adeguamento dei curriculum e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.



Asse 4 Capacità istituzionale

• 11.I – Investimento nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance.

• 11.II– Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell’istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale Priorità d’investimento.



Allocazione finanziaria

Le risorse complessive POR FSE Veneto (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale):  € 764.031.822
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Documenti correlati


	POR FSE Veneto

	FSE: Testo Unico per i beneficiari

	Presentazione POR FSE 2014-2020





POR FESR VENETO

Approvato dalla Commissione Europea il 15 Agosto 2015

Scopo

Gli obiettivi perseguiti con il POR FESR Veneto sono in linea con quanto enunciato nella Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva. In particolare, il Veneto utilizzerà il supporto del FESR per incentivare misure di supporto alla ricerca e allo sviluppo (R&S), anche lottando contro l’abbandono scolastico e aumentando la percentuale di coloro che sono in possesso di un titolo di laurea. Verranno inoltre prese misure per diminuire l’impatto ambientale della crescita economica e aumentare l’efficienza energetica. Oltre a contribuire alla competitività delle imprese, il FESR sosterrà altresì l’innovazione sociale attraverso modelli innovativi, sociali ed abitativi, finalizzati a soddisfare i bisogni specifici, la funzionalità ed il rinnovamento del patrimonio abitativo pubblico e l’introduzione di interventi di housing sociale rivolti alle persone senza dimora.

Soggetti ammissibili e partenariato

I beneficiari possono essere diversi, a seconda della tipologia di azione e bando: imprese, PMI, i soggetti della ricerca regionali pubblici e privati (quali Università, Parchi Scientifici, Poli tecnologici e della conoscenza, KIBS, centri di ricerca e di trasferimento tecnologico), partecipanti di un distretto industriale, partecipanti di una Rete Innovativa regionale, grandi imprese (in casi limitati), operatori di telecomunicazione, l’Amministrazione regionale stessa, gli enti pubblici nelle loro diverse forme, i Comuni. I bandi definiscono l’ammissibilità dei beneficiari.

Obiettivi tematici di riferimento

• 1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

• 2. Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

• 3. Migliorare la competitività delle PMI

• 4. Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

• 5. Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi

• 9. Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione

Assi prioritari

Asse 1– Ricerca, Sviluppo Tecnologico e Innovazione

Asse 2 – Agenda Digitale

Asse 3 – Competitività dei sistemi produttivi

Asse 4 – Sostenibilità energetica e qualità ambientale

Asse 5 – Rischio sismico e idraulico

Asse 6 – Sviluppo Urbano sostenibile

Asse 7 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

• 1 (b)  Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazioni avanzate e la prima produzione soprattutto di tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 Agenda Digitale

• 2 (a) Estendere la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale;

• 2 (b) Sviluppare i prodotti ed i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC;

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health.



Asse 3 Competitività dei sistemi produttivi

• 3 (a) Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese;

• 3 (b) Sviluppare, realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• 3 (c) Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

• 3 (d) Sostenere le capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione.



Asse 4 – Sostenibilità energetica e qualità ambientale

• 4 (b) Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese;

• 4 (c) Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa;

• 4 (d) Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti operanti a media e bassa tensione.



Asse 5 Rischio sismico e idraulico

• 5(b) Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la resilienza alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi;



Asse 6 Sviluppo Urbano sostenibile

• 2(c) Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, e-culture e l’e-health;

• 4 (e) Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all’attenuazione delle emissioni;

• 9(b) Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali.



Allocazione finanziaria

Risorse complessive POR FESR Veneto (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 600.310.716
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Programma di Sviluppo Rurale Veneto 2014-2020

Approvato dalla Commissione Europea il 26 Maggio 2015

Scopo

Il PSR Veneto, nell’applicarsi a tutte le priorità, si concentra maggiormente sul ripristino e sulla valorizzazione del patrimonio naturalistico e degli ecosistemi, nonché sulla biodiversità e la preservazione del territorio dal fenomeno dell’erosione. Vengono incentivate misure per la produzione agricola biologica, ma altresì per la diversificazione dell’economia e delle aziende, che beneficeranno di contributi per la ristrutturazione e l’ammodernamento delle infrastrutture (incluse le TIC), e per la formazione del personale. Il PSR sostiene le azioni di trasferimento di conoscenze e di innovazione tecnologica e sociale, per far fronte alle sfide dei cambiamenti ambientali e demografici.

Soggetti ammissibili e partenariato

I principali beneficiari sono: organismi di formazione accreditati, Regione del Veneto, consorzi e associazioni di produttori; organizzazioni di produttori (OP) e loro associazioni (AOP); cooperative agricole, imprese, PMI, consorzi di tutela delle denominazioni di origine protetta (DOP), delle indicazioni geografiche protette (IGP) e delle specialità tradizionali garantite (STG) , Imprese agricole; Cooperative agricole di produzione che svolgono attività di coltivazione del terreno e/o allevamento di animali, associazioni di agricoltori, aziende agricole di Enti pubblici; Soggetti ammissibili e partenariato.

Priorità

• Priorità 1: favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Priorità 2: potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

• Priorità 3: promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Priorità 4: preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura (biodiversità e paesaggi, acque, suoli)

• Priorità 5: Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni)

• Priorità 6: promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

Qui di seguito il dettaglio dei Focus d’area per ognuna delle priorità elencate.



Priorità 1: favorire il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

• Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali;

• Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali;

• Incoraggiare la formazione professionale nel settore agricolo e forestale



Priorità 2: competitività e redditività delle aziende agricole, gestione sostenibile delle foreste

• Prestazioni economiche, ristrutturazione & modernizzazione;

• Ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, favorire il ricambio generazionale



Priorità 3: organizzazione della filiera alimentare,  trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e la gestione dei rischi nel settore agricolo

• Migliorare la competitività dei produttori primari;

• Prevenzione e gestione dei rischi aziendali



Priorità 4:  preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura

• Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità;

• Migliore gestione delle risorse idriche;

• Prevenzione dell’erosione dei suoli e gestione



Priorità 5: incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale

• Favorire l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili;

• Ridurre le emissioni di GHG e NH3;

• Favorire la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale



Priorità 6:  inclusione sociale, riduzione della povertà e sviluppo economico nelle zone rurali

• diversificare e creare piccole imprese e posti di lavoro;

• stimolare lo sviluppo locale;

• incrementare l’accesso e la qualità delle TIC.



Risorse complessive PSR Veneto (risorse comunitarie e cofinanziamento nazionale): €1.194.320.501
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Programmi Operativi Nazionali (PON)
La seconda sezione di questo capitolo analizza nel dettaglio i quattordici Programmi Operativi Nazionali (PON) elaborati per l’Italia, gestiti a livello nazionale.

Ognuno di essi declina un aspetto tematico di particolare rilevanza per il Paese, corrispondente a uno o a più degli Obiettivi definiti a livello comunitario per l’utilizzo dei Fondi Strutturali. Le tematiche individuate dai PON italiani per il periodo di programmazione 2014-2020 sono: infrastrutture, cultura, legalità, imprese, ricerca, politiche urbane, governance, inclusione sociale, giovani, occupazione, scuola, sviluppo rurale e pesca.


PON Legalità
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione: Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza





Programma Operativo Nazionale Legalità

Scopo

Il PON Legalità si concentra principalmente su alcune priorità: sostenere la pubblica amministrazione nella lotta alla corruzione e il crimine organizzato, rendere più sicure le aree produttive, incrementare la diffusione della legalità. Il PON è esteso alle sole regioni in ritardo di sviluppo.

Oltre al cofinanziamento nazionale, il PON Legalità può contare sul supporto finanziario del FESR e del FSE. Specificatamente quest’ultimo sostiene le misure di supporto all’inclusione sociale attraverso la riabilitazione dei beni confiscati alla criminalità.

La strategia del PON si struttura su tre pilastri. Il primo, fondato sull’analisi di contesto sociale ed economico, è focalizzato sulle esigenze e fabbisogni del territori dove, a causa della criminalità (principalmente di stampo mafioso), gli obiettivi di coesione sociale e di sviluppo, in linea con la Strategia Europa 2020, sono messi a repentaglio.

Il secondo pilastro capitalizza quanto appreso con l’implementazione del PON sicurezza della programmazione precedente(2007/2013) e delinea le azioni da implementare nel nuovo contesto sociale ed economico.

Il terzo pilastro concerne l’esito delle consultazioni con il partenariato istituzionale e socio-economico.

Vengono inoltre definite le competenze istituzionali affidate al Ministero dell’Interno e la concentrazione delle risorse in un ambito ristretto di interventi, volti ad agire sulle cause “eccezionali” che mettono a repentaglio la legalità nelle aree interessate, nonché lo sviluppo socio-economico dei territori.

Beneficiari

L’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, gli Enti pubblici assegnatari degli immobili confiscati, il Ministero dell’Interno – Ufficio del Commissario straordinario per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza e il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, altre Amministrazioni Centrali.

Obiettivi tematici di riferimento


	Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità

	Migliorare la competitività delle PMI

	Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione

	Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione



Assi prioritari

Asse 1 – Potenziare la legalità nelle aree strategiche per lo sviluppo (FESR)

Asse 2 – Recuperare i patrimoni confiscati per promuovere l’inclusione e l’innovazione sociale (FESR)

Asse 3 – Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della legalità (FSE)

Asse 4 – Potenziare l’efficienza e la trasparenza dell’azione della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata (FESR)

Asse 5 – Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata (FSE)

Asse 6 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Legalità per lo sviluppo

• Potenziare la legalità nelle aree strategiche per lo sviluppo

• Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione



Asse 2- Patrimoni confiscati

• Recuperare i patrimoni confiscati per promuovere l’inclusione e l’innovazione sociale

• Sostenere la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle aree urbane e rurali



Asse 3- Inclusione sociale

• Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della legalità

• Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo



Asse 4- Efficienza e trasparenza

• Potenziare efficienza e trasparenza dell’azione della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

• Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, l’e-culture e l’e-health



Asse 5- Competenze della PA

• Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

• Investire nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance



Asse 6- Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Legalità (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 377.666.667 €
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PON Infrastruttre e reti
Autorità competenti e riferimenti

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per lo Sviluppo del territorio, Sistemi informativi e statistici:Divisione II – Programmi europei e nazionali per le reti e la mobilità



Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti

Scopo

Il PON Infrastrutture e Reti persegue lo scopo di favorire il riequilibrio del sistema dei trasporti italiano (massicciamente segnato dal trasporto su strada), attraverso misure di ammodernamento del sistema ed ampliamento delle modalità di trasporto sostenibili, lungo la rete transeuropea di trasporti TEN-T.

Il programma si concentra prevalentemente su tre settori: settore ferroviario, infrastrutture portuali e sistemi di trasporto intelligenti. Si prevedono inoltre misure per favorire la competitività delle aree portuali e delle principali piattaforme logistiche multimodali attraverso collegamenti intermodali con il trasporto interno.

Le priorità del programma sono le seguenti: favorire la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con investimenti nella TEN-T (obiettivo a cui sono dedicati circa due terzi dei finanziamenti disponibili); sviluppare e migliorare sistemi di trasporto sostenibili (con un minor impatto sull’ambiente, sul rumore e sulle emissione di carbonio) che includano le vie navigabili interne e i trasporti marittimi, i porti, i collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali; favorire la mobilità regionale e locale sostenibile.

Il PON Infrastrutture e reti è operativo sulle regioni in ritardo di sviluppo (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) ed è finanziato dal FESR, cofinanziato dal Fondo di rotazione nazionale.

Fra gli effetti previsti si ravvisano una consistente riduzione delle emissioni di gas serra, il miglioramento della capacità delle principali reti ferroviarie da 80 a 200 treni giornalieri (con focus sulle linee ferroviarie Catania – Palermo e Napoli – Bari), la riduzione dei tempi di percorrenza lungo le principali reti ferroviarie, un incremento del sistema ferroviario per il trasporto merci; il dimezzamento dei tempi di sdoganamento e miglioramento del flusso di informazioni nella catena logistica, l’incremento delle attività portuali.

Beneficiari

Ferrovie, Porti e Interporti, ITS e Aeroporti, Autorità portuali, Amministrazioni pubbliche, Gestori della rete stradale ed autostradale italiana.

Obiettivi tematici di riferimento


	Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete



Assi prioritari

Asse 1 – Favorire la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con investimenti nella TEN-T

Asse 2 – Sviluppare e migliorare sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell’ambiente (anche a bassa rumorosità).

Asse 3 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Spazio unico

• Favorire la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con investimenti nella TEN-T

• Migliorare la mobilità regionale, per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari all’infrastruttura della TEN-T, compresi i nodi multimodali



Asse 2- Sistemi di trasporto sostenibili 

• Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell’ambiente (anche a bassa rumorosità) e a bassa

emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile



Asse 3- Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Infrastrutture e Reti (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale: €1.843.733.334
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PON Cultura e Sviluppo
Autorità competenti e riferimenti

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (MiBACT) – Segretariato Generale



Programma Operativo Nazionale Cultura e Sviluppo

Scopo

Il PON Cultura e Sviluppo è dedicato alle regioni in ritardo di sviluppo (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia). Il finanziamento comunitario proviene interamente dal FESR. Scopo principale del programma è incrementare l’attrattività del patrimonio culturale delle regioni interessate; questo può realizzarsi attraverso lo sviluppo della domanda turistica e di un’adeguata attività culturale, ed il consolidamento delle imprese creative e e culturali, nonché delle organizzazioni non governative.

Il razionale del programma pone le sue basi sui dati che illustrano come la valorizzazione del territorio non sia proporzionale alla ricchezza delle risorse culturali in senso lato.

Il programma, in linea con gli orientamenti del FESR, si propone di salvaguardare le risorse storiche, culturali e naturali del territorio interessato.

Il programma si focalizza sul consolidamento del patrimonio culturale (restauro, ristrutturazioni) e sul potenziale di sviluppo della regione.

Beneficiari

Amministrazioni pubbliche attive nel settore della conservazione dei beni culturali e nella savaguardia delle risorse territoriali, imprese (in particolare PMI) creative, turistiche e culturali, aziende del terzo settore.

Obiettivi tematici di riferimento


	Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura

	Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse



Assi prioritari

Asse 1 -Rafforzamento delle dotazioni culturali

Asse 2 – Attivazione dei potenziali territoriali di sviluppo legati alla cultura

Asse 3 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.





Asse 1 – Dotazioni culturali

• Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale;



Asse 2 – Potenziali territoriali di sviluppo

• Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatrici di imprese;

• Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione;

• Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;



Asse 3 – Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica.



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Cultura e Sviluppo (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): €490,933,334.00
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PON Imprese e competitività
Autorità competenti e riferimenti

Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per gli incentivi alle imprese





Programma Operativo Nazionale Imprese e competitività

Scopo

Il PON Imprese e competività si rivolge alle Regioni in ritardo di sviluppo (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) ed alle Regioni in transizione (Abruzzo, Molise, Sardegna). La principale finalità del PON riguarda la salvaguardia e lo sviluppo di sistemi produttivi locali, attraverso investimenti che aumentino la presenza di imprese italiane nel mercato europeo ed internazionale, e che riducano il rischio di fuoriuscita di grandi aziende da comparti strategici.

Con il PON Imprese e competitività si intende mettere in atto una strategia di convergenza con le Regioni più sviluppate, in un’ ottica di promozione del Sistema paese e di recupero dalla crisi economica che ha colpito maggiormente le Regioni del Sud.

Oltre al cofinanziamento nazionale, il Programma é finanziato dal FESR. Circa il 50% delle risorse comunitarie verrà erogato attraverso strumenti finanziari.

All’interno del programma si distinguono diverse aree di investimento: ricerca e sviluppo (R&S) all’interno delle imprese, infrastrutture digitali (banda larga) nelle aree di maggiore concentrazione di imprese, promozione dell’imprenditorialità, sviluppo di nuovi modelli aziendali, supporto alle crescita delle PMI (nuovi prodotti, nuovi servizi e ingresso in nuovi mercati), utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, ed infine assistenza tecnica.

Specificatamente, con l’Asse 1 si promuove l’incremento dell’attività di innovazione delle imprese, in conformità con le scelte di specializzazione assunte in sede di “Strategia nazionale di specializzazione intelligente”; l’Asse 2 prevede misure che possano contribuire alla realizzazione dell’obiettivo 3 dell’Agenda Digitale Europea, ovvero la diffusione della banda larga ultraveloce entro il 2020 cosi che il 50% degli utenti domestici europei abbia accesso a servizi con velocità superiore a 100 Mbps; l’Asse 3

promuove invece processi di riposizionalmento competitivo nel sistema produttivo meridionale, rafforzando e sostenendo le aziende ed i settori che adottino sistemi di produzione sostenibili e che siano competitivi a livello internazionale. Vengono inoltre promosse misure in grado di valorizzare potenzialità del tessuto produttivo esistente.

L’Asse 4 è finalizzato al rilancio della competitività territoriale del Mezzogiorno attraverso un uso piú diffuso e piú efficiente di energia da fonti rinnovabili e lo sviluppo di sistemi di distribuzione intelligenti, piú accessibili e a prezzi piú moderati, così da consentire maggiori e nuove opportunità di investimento per le PMI.

Con l’Asse 5 infine si prevedono infine azioni di assitenza tecnica per supportare i beneficiari nell’implementazione del PON.

Beneficiari

Imprese di qualsiasi dimensione, con priorità alle PMI (a seconda delle azioni), enti dell’industria, della ricerca e dell’università che partecipino a progetti collaborativi.

Obiettivi tematici di riferimento


	Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	Migliorare l’accesso e l’utilizzo del ICT, nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese

	Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori.



Assi prioritari

Asse 1 – Innovazione

Asse 2 – Banda ultralarga e crescita digitale

Asse 3 – Competitività PMI

Asse 4 – Efficienza energetica

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Innovazione

• Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca

tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali



Asse 2- Banda Larga e crescita digitale 

• Estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di tecnologie future ed emergenti e di reti in materia di economia



Asse 3- Competitività PMI

• Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatrici di imprese

• Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione

• Sostenere la creazione e l’ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi

• Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione



Asse 4- Efficienza energetica

• Promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle imprese

• Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a bassa e media tensione



Asse 5- Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Imprese e competitività (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): €2.419.000.000
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PON Ricerca e innovazione
Autorità competenti e riferimenti

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la valorizzazione della ricerca – Ufficio IV





Programma Operativo Nazionale Per la Ricerca e l’Innovazione

Scopo

Il PON Ricerca e Innovazione si rivolge alle Regioni in ritardo di sviluppo (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) ed alle Regioni in transizione (Abruzzo, Molise, Sardegna).

Il PON si concentra sulle azioni volte a promuovere gli investimenti in istruzione, formazione e apprendimento permanente (tramite lo sviluppo di infrastrutture specifiche) e a rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione.

Specificatamente, tra gli scopi del PON si distinguono: l’ incremento della collaborazione fra aziende ed enti di ricerca; l’aumento del supporto finanziario – nei progetti di R&I- proveniente da investimenti privati e sostegno pubblico in pari misura; aumento del numero di ricercatori; aumento dei posti di lavoro; ammodernamento delle strutture di ricerca.

Oltre al cofinanziamento nazionale, il PON può contare sul finanziamento comunitario proveniente dal FESR e del FSE. L’ammontare complessivo è di oltre un miliardo e duecento milioni di Euro.

Il PON Ricerca e Innovazione si sviluppa in coerenza con quanto attuato nella precedente programmazione, e si articola in linea con la strategia individuata nella “Smart Specialisation Strategy” nazionale e regionale e nel Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca. La struttura del PON favorisce inoltre l’integrazione con altri programmi operativi.

Gli ambiti entro cui il Programma si applica sono 12: aerospazio, agrifood, blue growth (economia del mare), chimica verde, design, creatività e Made in Italy (escluse attività di ricerca e sviluppo), energia, fabbrica intelligente, mobilità sostenibile, salute, smart, secure and inclusive communities, tecnologie per gli ambienti di vita, tecnologie per il patrimonio culturale.

Per ogni ambito, l’obiettivo è quello di favorire lo sviluppo territoriale, la creazione di laboratori di innovazione, la formazione e l’acquisizione di competenze in ambito di ricerca e innovazione (R&I) e imprenditorialità.

All’interno del PON viene inoltre dedicata attenzione specifica alla semplificazione procedurale nella gestione amministrativa, per migliorare l’efficienza nell’implementazione delle azioni.

Le misure previste nel PON Ricerca e Innovazione possono applicarsi in sinergia con le misure previste nel PON Competitività e imprese, nonché con quelle dei POR.

Beneficiari

Cluster  nazionali,  organismi  scientifico-tecnologici  pubblico-privati, amministrazioni pubbliche

Obiettivi tematici di riferimento


	Rafforzare la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione

	Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente



Assi prioritari

Asse 1 – Investimenti in Capitale Umano

Asse 2 – Progetti Tematici

Asse 3 – Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Investimenti in Capitale Umano

• Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati



Asse 2- Progetti Tematici

• Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo

• Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali



Asse 3- Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Ricerca e innovazione (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): €1.286.000.001
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PON Città metropolitane
Autorità competenti e riferimenti

Ufficio dell’Autorità di Gestione del PON Città Metropolitane – Testo del PON METRO

dps.cittametro2014-2020@agenziacoesione.gov.it





Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane

(PON Metro)

Scopo

Il PON Metro si applica a tutto il territorio nazionale, ed attinge al contributo comunitario proveniente dal FESR e dal FSE.

Le città metropolitane interessate sono 14: Torino, Genova, Milano, Bologna, Venezia, Firenze, Roma, Bari, Napoli, Reggio Calabria, Cagliari, Catania, Messina e Palermo.

Questo PON sostiene il corordinamento delle città metropolitane italiane nelle azioni volte al miglioramento qualitativo e all’efficienza dei servizi urbani, con speciale riguardo alle fasce più svantaggiate della popolazione.

IL PON Metro si inserisce nell’agenda urbana nazionale e di sviluppo urbano. Esso si concentra sull’agenda digitale metropolitana (smart city), sulla sostenibilità dei servizi pubblici e della mobilità, sui servizi e infrastrutture per l’inclusione sociale e sull’assitenza tecnica. In linea con gli obiettivi dei fondi strutturali da cui riceve contributo, il PON punta inoltre a migliorare l’efficienza energetica e le condizioni abitative dei cittadini.

Con il PON Metro si inaugura un percorso innovativo di “co-progettazione strategica” che permette, di concerto con le autorità di Gestione e le autorità urbane, di selezionare per ciascuna città un numero limitato di azioni integrate da finanziare.

Beneficiari

Cluster nazionali, organismi scientifico-tecnologici pubblico-privati, amministrazioni pubbliche Autorità Urbane, altre amministrazioni comunali o loro società di scopo interamente pubbliche, enti del terzo settore, altri enti pubblici proprietari degli immobili, società di scopo responsabili della gestione del patrimonio pubblico per edilizia sociale, enti pubblici proprietari degli immobili oggetto di ristrutturazione.

Obiettivi tematici di riferimento


	Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, Nonché l’impiego e la qualità delle medesime

	Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

	Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione



Assi prioritari

Asse 1 – Agenda digitale metropolitana

Asse 2 – Sostenibilità dei servizi e della mobilità urbana

Asse 3 – Servizi per l’inclusione sociale

Asse 4 – Infrastrutture per l’inclusione sociale

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Agenda digitale

• Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, l’e-culture e l’e-health



Asse 2- Sostenibilità

• sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa

• promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione



Asse 3- Inclusione

• Migliorare l’accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale

• Favorire l’integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i ROM

• Incrementare strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo

• Favorire l’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità



Asse 4- Infrastrutture per l’inclusione sociale

• Sostenere la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle aree urbane e rurali



Asse 5- Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Metro (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): 892,933,334.00 €

L’allocazione dei fondi è differente per regioni più sviluppate, in transizione e meno sviluppate.
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PON Governance e capacità istituzionale
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di gestione: Agenzia della Coesione Territoriale

Nella gestione del Programma sono previsti due Organismi Intermedi (OI):

– Dipartimento della Funzione pubblica

– Ministero della Giustizia.





Programma Operativo Nazionale Governance e capacità istituzionale

Scopo

Il PON Governance e capacità istituzionale si estende a tutto il territorio nazionale. Scopo principale del programma è sostenere il paese nello sviluppo, nel miglioramento e nel rafforzamento della capacità amministrativa e istituzionale, in linea con obiettivi della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, inclusiva e sostenibile). L’allocazione finanziaria totale è di circa 828 milioni di Euro, con un finanziamento comunitario preveniente dal FSE e dal FESR.

Il PON si articola in quattro assi. Con l’Asse I vengono prese in esame misure atte a aumentare la trasparenza, l’interoperabilità fra livelli amministrativi e l’accesso ai dati pubblici, incrementando le competenze per la digitalizzazione. Inoltre, vengono previste azioni per la semplificazione burocratica, il rafforzamento del sistema giudiziario, della legalità e della lotta alla corruzione.

L’Asse II si concentra sulle infrastrutture digitali e sulle soluzioni ICT, incrementando i servizi di open governance e favorendo i processi di trasparenza e partecipazione (andando ad agire anche sui sistemi di gestione degli appalti pubblici elettronici). L’investimento in ambito ICT supporterà una serie di servizi digitali, tra cui e-commerce, e-government, e-learning, e-health.

Con l’Asse III si rafforzano i sistemi di goverance a multilivello nei programmi di investimento pubblico, con riguardo particolare alle politiche sostenute dal FESR e ai fabbisogni che emergono nei Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA). L’accento viene posto sul controllo della qualita a livello regionale.

L’Asse IV si concentra infine su misure di assistenza tecnica, per garantire che il PO venga correttamente implementato attraverso meccanismi di pianificazione, coordinamento e supporto.

Attraverso il PON viene attribuità priorità ai piani di modernizzazione dell’amministrazione pubblica, rafforzandone l’efficienza, la qualità dei servizi e la buona governance, nonché riducendo gli oneri burocratici.

Oltre l’80% delle risorse verrà assegnato alle Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). ll PON sarà attuato in modo complementare agli interventi FSE finanziati all’interno dei Programmi Operativi Regionali (POR).

Beneficiari

I progetti finanziati sono rivolti in particolare ad amministrazioni pubbliche centrali, regionali, locali, enti pubblici, strutture periferiche dello Stato; azioni specifiche potranno essere rivolte ad associazioni della società civile, università e centri di ricerca.

Obiettivi tematici di riferimento


	Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente

	Migliorare l’accesso alle Tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime



Assi prioritari

Asse 1 – Sviluppo della capacità amministrativa e istituzionale per la modernizzazione della pubblica amministrazione

Asse 2 – Sviluppo dell’e-government, dell’interoperabilità e supporto all’attuazione dell’ “Agenda digitale”

Asse 3 – Rafforzamento della governance multilivello nei Programmi di Investimento Pubblico

Asse 4 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Modernizzazione

• Sviluppare la capacità amministrativa e istituzionale per la modernizzazione della pubblica amministrazione

•Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governante



Asse 2- Agenda digitale

• Sviluppo dell’e-government, dell’interoperabilità e supporto all’attuazione dell’ “Agenda digitale”

• Sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC

• Rafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusione, l’e-culture e l’e-health



Asse 3- Governance multilivello

• Rafforzamento della governance multilivello nei Programmi di Investimento Pubblico

• Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente mediante azioni volte a rafforzare la capacità istituzionale e l’efficienza delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici relativi all’attuazione del FESR, affiancando le azioni svolte nell’ambito del FSE per rafforzare la capacità istituzionale e l’efficienza della pubblica amministrazione



Asse 4- Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Governance e capacità istituzionale (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 827.699.996

L’allocazione dei fondi è differente per regioni più sviluppate, in transizione e meno sviluppate.
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PON Inclusione
Autorità competenti e riferimenti

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Divisione II Politiche per l’inclusione e la promozione della coesione sociale





Programma Operativo Nazionale Inclusione

Scopo

Il PON inclusione, finanziato interamente del FSE e dal cofinanziamento nazionale, persegue una strategia atta a migliorare i servizi pubblici, rendendoli più efficaci e più accessibili per le persone più svantaggiate. Le misure previste di estendono a tutto il territorio nazionale, allo scopo di ridurre la disomogeneità dei servizi al momento disponibili nelle Regioni.

È la prima volta che i fondi strutturali vengono applicati precipuamente allo scopo di supportare l’inclusione sociale, in linea con gli obiettivi della Strategia Europa 2020.

Il PON Inclusione contribuisce al raggiungimento degli obiettivi nazionali e comunitari per la riduzione della povertà. Fra le misure comprese, un programma sperimentale di sostegno al salario minimo, il miglioramento dei servizi sociali, le azioni dirette a fornire supporto alla popolazione rom e i senza dimora per intraprendere un percorso di vita autonomo.

Le azioni che si rivolgono alle fasce di popolazione più bisognose contano su circa l’87% delle risorse a disposizione.

Gli obiettivi designati concernono il miglioramento delle competenze e dell’ occupabilità e l’incremento numerico e qualitativo dei servizi sociali e sanitari. Il PON inclusione mira inoltre a sperimentare nuovi modelli di intervento sociale, riducendo la frammentazione dell’offerta di servizi, alzandone gli standard qualitativi e promuovendo le iniziative di economia sociale.

In particolare, si prevedono percorsi di formazione per il personale degli enti che erogano servizi sociali. Si stima che circa 260.000 persone beneficeranno delle misure del PON Inclusione.

Specificatamente, gli assi 1 e 2 offrono supporto alle regioni nelle misure di contrasto alla povertà assoluta, promuovono il progetto sperimentale “Sostegno per l’Inclusione Attiva, SIA” (che prevede l’erogazione di un sussidio economico a nuclei familiari in condizioni di povertà, condizionale alla adesione ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa), si concentrano sul afforzamento dei servizi di accompagnamento.

L’asse 3 promuove azioni di sistema per sostenere le amministrazioni nell’attuazione di misure per l’integrazione sociale delle fasce di popolazione a rischio di emarginazione. Viene incentivata l’innovazione sociale e l’uso complementare delle risorse provenienti dal privato e dal terzo settore. L’azione si concentra sulle comunità ROM e sui senza dimora fissa, sulle vittime di violenza, sui minori stranieri e sui rifugiati.

L’Asse 4 sostiene le pubbliche amministrazioni nei sistemi di governance e di programmazione, nonché il coordinamento con tutte le istituzioni coinvolte nell’erogazione di servizi sociali (sanità, scuola, servizi per l’impiego). Lo scambio di buone pratiche fra Regioni viene incoraggiato.

Infine l’asse Asse 5 “Assistenza Tecnica”. è diretto a rendere più efficiente il funzionamento delle strutture amministrative.

Beneficiari

Comuni e Ambiti territoriali, Autorità di gestione, amministrazioni competenti rispettivamente in materia di anti discriminazione, immigrazione, economia sociale, istituti di detenzione

Obiettivi tematici di riferimento


	Promuovere l’inclusione sociale combattere la povertà e ogni discriminazione

	Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema (regioni più sviluppate)

Asse 2 – Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema (regioni meno sviluppate ed in transizione)

Asse 3 – Sistemi e modelli di intervento sociale

Asse 4 – Capacità amministrativa

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Sostegno povertà e marginalità (Reg Sviluppate)

• Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema (regioni più sviluppate)

• L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• L’integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom



Asse 2- Sostegno povertà e marginalità (Reg meno Sviluppate)

• Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema (regioni meno sviluppate ed in transizione)

• L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• L’integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom



Asse 3-  Sistemi e modelli di intervento sociale

• L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità

• L’integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom

• Il miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale



Asse 4- Capacità amministrativa

• Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

• Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell’istruzione, dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e localeRafforzare le applicazioni delle TIC per l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusion, l’e-culture e l’e-health



Asse 5- Competenze della PA

• Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata

• Investire nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance



Asse 6- Assistenza tecnica

• Attività di preparazione, gestione, sorveglianza e controllo

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Inclusione (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale: 1.238.866.667 €

L’allocazione dei fondi è differente per regioni più sviluppate, in transizione e meno sviluppate.
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PON iniziativa occupazione giovani
Autorità competenti e riferimenti

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Divisione II Politiche per l’inclusione e la promozione della coesione sociale



Sono Autorità di Gestione altresì tutte le Regioni che amministrano il FSE attraverso i propri POR, nonché il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, il Ministero dell’Istruzione





Scopo

A fronte di un tasso di disoccupazione giovanile particolarmente elevato in tutto il territorio comunitario, l’Unione Europea ha istituito una linea di finanziamento specifica per far fronte al tema dell’occupazione giovanile, e alle sue sfide.

Specificatamente, si tratta dell’Iniziativa Occupazione Giovani (IOG), la cui dotazione si somma a quella dei Fondo Sociale Europeo e si differenzia fra Stati e Regioni.

I principali target dell’Iniziativa Occupazione Giovani sono i giovani definiti NEET (“not in education, employment or training”), ovvero coloro che non sono inseriti né in percorsi di istruzione, né di formazione, né di lavoro.

La Garanzia Giovani si rivolge alle Regioni Ue con un tasso di disoccupazione giovanile superiore al 25%: l’Italia, con un tasso di disoccupazione giovanile superiore al 40% , è uno dei principali Paesi beneficiari della Garanzia Giovani.

In considerazione delle peculiarità nazionali, per l’Italia il bacino di utenza dei beneficiari delle misure previste è stato esteso ai giovani fino ai 29 anni di età (laddove la soglia è generalmente fino ai 25 anni).

Il PON Iniziativa Occupazione Giovani, a titolarità del Ministero del lavoro, viene gestito anche dalle Regioni, in quanto esse rappresentano i principali erogatori delle misure dirette ai giovani.

La suddivisione della responsabilità tra Stato (autorità di gestione) e Regioni (gestori delegati o organismi intermedi), ha introdotto diversi elementi di innovazione, tra i quali: a) la contendibilità tra Regioni (il beneficiario sceglie la Regione in cui ricevere i servizi, con i costi addebitati alla Regione di appartenenza), b) la sussidiarietà dell’intervento (azioni di sostegno da parte del Ministero del lavoro in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi), c) l’estensione temporale, poiché il PON ha durata biennale (2014-2015) in termini di impegni e fino al 2018 in termini di realizzazioni (regola del disimpegno automatico N+3); d) il PON è stato adottato prima dell’Accordo di partenariato.

Per la sua peculiarità, il PON “Iniziativa Occupazione Giovani” presenta una struttura diversa dagli altri PON, concentrandosi su un solo obiettivo tematico, un solo asse e molteplici azioni.

Fra le misure e le azioni previste per i giovani, si ravvisano i servizi di informazione e orientamento, formazione professionale, collocamento, apprendistato, tirocini, incentivazione del lavoro autonomo, mobilità professionale transnazionale e territoriale e il servizio civile.

Principale finalità del PON è assicurare che ogni giovane fino a 29 anni riceva un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di istruzione o di formazione entro un tempo limitato dall’inizio della disoccupazione o dall’abbandono dell’istruzione formale.

Un elemento chiave dell’implementazione del programma è la partecipazione attiva dei beneficiari: ai giovani partecipanti dell’intervento viene infatti chiesto di firmare un accordo individuale (“Patto di attivazione”) all’inizio di un percorso di inserimento.

Questo sistema di garanzia per i giovani richiede un’azione di collaborazione sinergica tra tutti i principali soggetti interessati: pubbliche amministrazioni, servizi per l’impiego, istituti di istruzione e formazione, centri di orientamento professionale, imprese, parti sociali, ecc.

La Commissione incoraggia inoltre lo scambio delle migliori pratiche tra i governi.

Beneficiari

Pubbliche amministrazioni, Centri pubblici per l’impiego e altri servizi per il lavoro, autorizzati o accreditati, centri di orientamento professionale, istituti di istruzione e formazione, servizi di sostegno ai giovani, imprese, datori di lavoro, sindacati, ecc.

Obiettivi tematici di riferimento


	Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione Giovani NEET

Asse 2 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- N.E.E.T.

• Occupazione Giovani NEET (Not in Education, Employment or Training)

• L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia per i Giovani.



Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Iniziativa Occupazione Giovani (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 1.513.363.329
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Documenti correlati


	Testo del PON

	Maggiori informazioni per aderire all’iniziativa

	Misure attuative Programma Garanzia Giovani 

	Garanzia Giovani nelle Regioni

	Garanzia Giovani in Europa

	Scheda Paese

	Piano di attuazione Italiano per la Garanzia Giovani




PON per la scuola
Autorità competenti e riferimenti

MIUR – Dipartimento per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali – Ufficio IV Programmazione e gestione dei fondi





Programma Operativo Nazionale

“Per la Scuola: competenze e ambienti per l’apprendimento”

Scopo

Il PON per la Scuola (o PON Istruzione) si applica a tutto il territorio nazionale e persegue lo scopo di migliorare il sistema di istruzione, incrementare le qualifiche e apportare significative migliorie all’edilizia scolastica. Nel nuovo programma permangono gli obiettivi della precedente programmazione, in particolare la lotta all’abbandono scolastico, e la sicurezza, la qualità e l’efficienza energetica delle strutture scolastiche.

Il PON per la Scuola ha una duplice finalità: a) favorire l’equità e la coesione, riducendo le disparità territoriali, sostenendo il recupero del ritardo scolastico e incrementando le risorse per gli studenti che ne necessitino; b) promuovere l’eccellenza ed il merito.

Gli investimenti sono concentrati per circa il 65% su azioni volte alla lotta contro l’abbandono scolastico precoce e per favorire l’accesso al mercato del lavoro attraverso sistemi di istruzione e formazione (istruzione e formazione permanente). Grazie al contributo del FESR si prevedono azioni per incrementare la sicurezza e l’accessibilità degli edifici scolastici, nonché di aumentare la dotazione di strumenti e di attrezzature moderne.

Beneficiari

Studenti, insegnanti, amministrazione pubblica attiva nel settore dell’istruzione

Obiettivi tematici di riferimento


	Investire nell’istruzione, formazione e formazione professionale, per le competenze e l’apprendimento permanente

	Rafforzare la capacità delle amministrazioni pubbliche e degli stakeholders e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente, Assistenza tecnica



Assi prioritari

Asse 1 – Investire nelle competenze, nell’istruzione e nell’apprendimento permanente

Asse 2 – Potenziare le infrastrutture scolastiche e le dotazioni tecnologiche

Asse 3 – Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente

Asse 4 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Apprendimento permanente

• Investimento nelle competenze, nell’istruzione e nell’apprendimento permanente

• Prevenzione e riduzione dell’abbandono scolastico precoce; promozione dell’uguaglianza di accesso all’istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità

• Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente, l’aggiornamento delle conoscenze, delle abilita e delle competenze della manodopera nonché la promozione di percorsi formativi flessibili anche tramite l’orientamento professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite

• Migliorare l’utilità dei sistemi di insegnamento e di formazione per il mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la relativa qualità



Asse 2- Infrastrutture e dotazioni

• Potenziare le infrastrutture scolastiche e le dotazioni tecnologiche

• Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’ apprendimento permanente, sviluppando l’infrastruttura scolastica e formativa



Asse 3- Efficienza

• Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente

• Rafforzare la capacita istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente mediante azioni volte a rafforzare la capacita istituzionale e l’efficienza delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici relativi all’attuazione del FESR, affiancando le azioni svolte nell’ambito del FSE per rafforzare la capacita istituzionale e l’efficienza della pubblica amministrazione

• Investire nella capacita istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici al fine di assicurare riforme, migliore regolamentazione e buona governance



Asse 4- Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON per la Scuola (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 3.019.300.000

Le risorse sono allocate secondo la tipologia di Regione. Approssimatamene si avrà la ripartizione seguente:

• Regioni meno sviluppate – € 2.100.000.000

• Regioni in transizione – € 193.000.000

• Regioni più sviluppate – € 714.000.000
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Documenti correlati


	Testo del PON per la Scuola 

	Sintesi informativa 




PON Sistemi di politiche attive per l’occupazione
Autorità competenti e riferimenti

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione

Tel. +39 06 4683 5500



Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche attive per l’occupazione”

Scopo

Il programma operativo Sistemi di politiche attive per l’occupazione (SPAO) si estende a tutte le Regioni del territorio nazionale.

Finanziato dal Fondo Sociale Europeo, scopo del PON è rafforzare e sviluppare le politiche nazionali per il mercato del lavoro, nell’ottica di raggiungimento degli obiettivi indicati nella strategia Europa 2020 sull’occupazione e nelle raccomandazioni specifiche per l’Italia (Country Specific Reccomendations).

Il programma, suddiviso in cinque assi, prevede azioni volte a sostenere le politiche per occupazione, concentrandosi sui giovani, i disoccupati, le fasce di popolazione a rischio di esclusione e gli inattivi.

Vengono inoltre previste azioni per combattere il lavoro sommerso e per sostenere la mobilità dei lavoratori. Specificatamente, l’accento viene posto con l’Asse 3 sulla cooperazione transnazionale, al fine di incoraggiare percorsi di apprendimento reciproco tra gli Stati membri: la condivisione e la capitalizzazione di conoscenze ed esperienze, oltre che di strumenti e metodologie, esercita infatti un effetto moltiplicatore nel rafforzare le capacità di far fronte alle nuove sfide socio-economiche.

Particolare enfasi viene posta sulla partecipazione delle donne al mercato del lavoro, e sulla rilevanza della politiche per la conciliazione vita-lavoro.

All’interno del PON si prevedono sinergie con la Garanzia Giovani, il PON per la Scuola, nonché con tutti i POR a valere sul FSE, al fine di rafforzare il legame tra istruzione e lavoro, migliorare la qualità dell’istruzione e della formazione, favorendo gli investimenti privati in R&S e innovazione con lo sviluppo del capitale umano.

Infine, circa il 5% della dotazione del programma viene allocato al rafforzamento della capacità amministrativa dei sistemi del mercato del lavoro. Il PON SPAO integra le raccomandazioni espresse nel Programma Nazionale di Riforma in tema di occupazione, mercato del lavoro, capitale umano, produttività.

Beneficiari

Pubbliche amministrazioni, Centri pubblici per l’impiego e altri servizi per il lavoro, centri di orientamento professionale, istituti di istruzione e formazione, servizi di sostegno ai giovani.

Obiettivi tematici di riferimento


	Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

	Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente

	Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Occupazione

Asse 2 – Istruzione e formazione

Asse 3 – Cooperazione transnazionale

Asse 4 – Capacità istituzionale e sociale

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Occupazione

• Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

• L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• L’uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

• Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati



Asse 2- Istruzione e Formazione

• Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all’istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione.

• Rafforzare la parità di accesso all’apprendimento permanente per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di istruzione flessibili anche tramite l’orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite

• Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle capacità, l’adeguamento dei curriculum e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e i programmi di apprendistato



Asse 3- Cooperazione internazionale

• L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della garanzia per i giovani

• Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all’istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione.

• Rafforzare la parità di accesso all’apprendimento permanente per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di istruzione flessibili anche tramite l’orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite



Asse 4- Capacità istituzionale e sociale

• Investire nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

• Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell’istruzione, dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale



Asse 5- Assistenza tecnica

• Assistenza tecnica

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Sistemi di politiche attive per l’occupazione (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale: 2.176.505.801 €

L’allocazione finanziaria si differenza a seconda della tipologia di Regione (più sviluppate, in transizione, meno sviluppate)
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Documenti correlati


	Testo del PON “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” 

	Allegato I: Dotazione finanziaria complessiva a titolo del FSE e gli importi connessi alla riserva di efficacia dell’attuazione per anno 

	Dotazione finanziaria complessiva a titolo del FSE del cofinanziamento nazionale per il programma operativo e per ciascun asse prioritario e importi relativi alla riserva di efficacia dell’attuazione 




PON Rete Rurale
Autorità competenti e riferimenti

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale –Direzione Generale dello sviluppo rurale

Tel. 06 46651 , Fax 06 4742314





Programma Operativo Nazionale “Rete rurale nazionale per l’Italia 2014-2020”

Scopo

Il programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Rete Rurale Nazionale (RRN) ha una dotazione di circa 115 milioni di euro.

Scopo del Programma è offrire un sostegno alle misure per lo sviluppo rurale, attraverso lo scambio di buone pratiche ed esperienze fra territori rurali e la migliore implementazione dei PSR a livello regionale e su base nazionale.

Il programma sostiene e promuove un approccio di rete volto a garantire maggiore visibilità ai risultati raggiunti dai PSR e un maggior coinvolgimento di tutti gli stakeholder, ovvero gli attori territoriali.

Grazie alla politica di sviluppo rurale dell’UE, il secondo pilastro della Politica Agricola Comune (PAC), gli Stati membri possono fruire di una dotazione finanziaria per la gestione nazionale e regionale dei PSR, in coordinamento e in sinergia con i fondi europei strutturali e d’investimento (ESIF).

Le risorse assegnate al FEASR per l’Italia ammontano a circa 10,4 miliardi di euro, di cui circa 60 milioni di euro vengono destinati alla Rete Rurale nazionale (RRN).

Tramite le azioni della RRN si perseguono diverse finalità, tra le quali il rafforzamento delle capacità amministrative delle autorità di gestione; lo scambio di esperienze e buone pratiche fra le amministrazioni regionali (anche per quanto concerne le strategie di valutazione), la messa in rete di imprese e settori economici attivi in ambito rurale, la promozione e la visibilità dei risultati dei PSR, le collaborazioni europee e internazionali, l’attuazione delle azioni dei gruppi operativi del Partenariato Europeo per l’Innovazione (PEI) ed il collegamento con il programma quadro di ricerca dell’UE Horizon 2020.

Il programma, data la sua natura di piano di supporto per la gestione del FEASR e dell’implementazione della Politica Agricola Comune (PAC) presenta alcune peculiarità rispetto ai più comuni PON.

Beneficiari

Soggetti impegnati nella programmazione, gestione e attuazione della politica di sviluppo rurale a livello locale, regionale e nazionale (autorità di gestione, GAL, ecc.); il partenariato economico e sociale nelle forme organizzate, comprese le organizzazioni professionali degli imprenditori, la società civile.

Obiettivi tematici di riferimento


	N/A

	(Assistenza Tecnica)



Assi prioritari

Asse 1 – Migliorare la qualità dell’attuazione dei programmi di sviluppo rurale

Asse 2 – Stimolare la partecipazione dei portatori d’interesse all’attuazione dello sviluppo rurale

Asse 3 – Informare il pubblico e i potenziali beneficiari sulla politica di sviluppo rurale e su eventuali possibilità di finanziamento

Asse 4 – Promuovere l’innovazione nel settore agricolo, nella produzione alimentare, nella silvicoltura e nelle zone rurali.

Attività strumentali alla gestione della Rete

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Poiché lo scopo del Programma è offrire un sostegno alle misure per lo sviluppo rurale e all’implementazione dei PSR a livello regionale e nazionale, tutte le priorità fanno riferimento alla componente “Assistenza Tecnica”



 1- Qualità

• Migliorare la qualità dell’attuazione dei programmi di sviluppo rurale

• Miglioramento dei risultati e degli impatti della Politica di Sviluppo Rurale in Italia



 2- Partecipazione

• Stimolare la partecipazione dei portatori d’interesse all’attuazione dello sviluppo rurale

• Favorire azioni di rete fra imprese operanti nel settore primario e tra istituzioni, imprese del settore primario ed altri settori economici

• Favorire la cultura di impresa, l’accesso ai finanziamenti e all’imprenditoria giovanile



 3- Informazione

• Informare il pubblico e i potenziali beneficiari sulla politica di sviluppo rurale e su eventuali possibilità di finanziamento

• Migliorare l’accesso alle informazioni e la comunicazione della Politica di sviluppo rurale

• Coinvolgimento attivo di nuovi soggetti/attori nelle politiche di sviluppo rurale



 4- Innovazione

• Promuovere l’innovazione nel settore agricolo, nella produzione alimentare, nella silvicoltura e nelle zone rurali.

Attività strumentali alla gestione della Rete

• Supportare l’attuazione dei PEI, il collegamento con H2020 e politiche nazionali per la ricerca e l’innovazione

• Promuovere l’innovazione nel settore primario ed agroalimentare per le imprese nelle zone rurali





Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Rete Rurale (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): circa € 114.665.194.

Poiché lo scopo del Programma è offrire un sostegno alle misure per lo sviluppo rurale e all’implementazione dei PSR a livello regionale e nazionale, tutte le risorse fanno riferimento alla componente “Assistenza Tecnica”. L’allocazione delle risorse per priorità strategica verrà definita successivamente in uno specifico Piano di azione. Si riporta qui di seguito l’allocazione indicativa.

Asse 1 – Migliorare la qualità dell’attuazione dei programmi di sviluppo rurale: 35-45%

Asse 2 – Stimolare la partecipazione dei portatori d’interesse all’attuazione dello sviluppo rurale: 15-20%

Asse 3 – Informare il pubblico e i potenziali beneficiari sulla politica di sviluppo rurale e su eventuali possibilità di finanziamento: 10-15%

Asse 4 – Promuovere l’innovazione nel settore agricolo, nella produzione alimentare, nella silvicoltura e nelle zone rurali: 20-25%.

Attività strumentali alla gestione della Rete: 5-10%

Documenti correlati


	Programma rete Rurale Nazionale

	Scheda di Sintesi della Commissione Europea 

	Pagina informativa Rete Rurale Nazionale 

	Valutazione Ex ante

	Descrizione della Strategia 




PON Sviluppo Rurale
Autorità competenti e riferimenti

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali Direzione Generale per lo Sviluppo Rurale Ufficio DISR3





Programma Operativo Nazionale Sviluppo Rurale

Scopo

Il Programma di Sviluppo Rurale Nazionale (PSRN) è stato approvato dalla Commissione Europea nel novembre 2015.

Il supporto allo sviluppo rurale costituisce il 2° pilastro della Politica Agricola Comune (PAC). Il primo pilastro è costituito dai pagamenti diretti agli agricoltori.

A livello comunitario sono individuate 6 priorità nell’ambito del supporto allo sviluppo rurale:   1. Trasferimento di conoscenze e innovazione  2. Competitività dell’agricoltura e redditività aziendale 3. Organizzazione della filiera e gestione dei rischi  4. Preservazione, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi  5. Uso efficiente delle risorse e passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio  6. Inclusione sociale e sviluppo economico nelle zone rurali

A fronte di un ruolo fondamentale del settore primario per l’economia italiana, il PSRN italiano si concentra su tre delle sei priorità individuate a livello comunitario:


	P3) Organizzazione della filiera alimentare, inclusa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli,

	P4) Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura e

	P5) Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale.







Nel quadro delle priorità individuate, nel PSRN si delineano poi alcune Misure.

All’interno della Priorità 3 si declina la Misura 17 (Gestione dei rischi).

La Priorità 4 prevede al suo interno le misure M10 (Pagamenti agro-climatico-ambientali) e M16 (Cooperazione).

Infine, nella Priorità 5 si situa la Misura 04 (Investimenti).



Con il PSRN 2014-2020 vengono infine individuati alcuni fabbisogni, che corrispondono ad esigenze territoriali:

• F.01 Dare continuità agli strumenti assicurativi esistenti;

• F.02 Raggiungere un maggiore equilibrio di tipo territoriale, settoriale e dimensionale nella diffusione delle assicurazioni agricole;

• F.03 Integrare il sistema di assicurazioni agevolate con strumenti innovativi quali i fondi di mutualizzazione e l’IST;

• F.04 Migliorare l’accesso alla gestione del rischio e potenziare l’offerta di conoscenza e di innovazione;

• F.05 Garantire complementarietà tra strategia nazionale e strategie regionali in materia di gestione del rischio;

• F.06 Semplificare e razionalizzare la gestione dei flussi informativi;

• F.07 Promuovere un modello innovativo integrato di supporto al miglioramento e mantenimento del patrimonio zootecnico;

• F.08 Ristrutturare, ammodernare e realizzare nuovi sistemi di adduzione e distribuzione e di invasi artificiali.



Beneficiari

Enti pubblici, enti privati che abbiano per statuto una competenza territoriale, Partenariato costituito da soggetti pubblici e/o privati quali associazioni di allevatori, enti, centri di ricerca o altri organismi portatori di interesse e di informazioni in relazione alla tematica di riferimento.

Obiettivi tematici di riferimento e Assi prioritari

Il PSRN non fa riferimento agli Obiettivi Tematici propri della maggior parte degli altri programmi, ma a 6 Priorità individuate a livello europeo nell’ambito specifico dello sviluppo rurale. All’interno di tali priorità, il PSRN italiano si concentra sulle seguenti:


	Priorità 3: Promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

	Priorità 4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura

	Priorità 5: Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale



Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle misure adottate per ognuna delle priorità indicate.



Priorità 3- Filiera agroalimentare

• Misura 17 – Gestione dei rischi.

Con tale misura il PSRN offre un sostegno tramite la disponibilità e l’uso degli strumenti di gestione del rischio in agricoltura. Specificatamente, si intende far fronte all’impatto dei fenomeni atmosferici e agli effetti della maggiore instabilità dei prezzi sui mercati agricoli tramite tre strumenti: l’assicurazione del raccolto, i fondi di mutualizzazione e lo strumento di stabilizzazione dei redditi.



Priorità 4– Ecosistemi

• Misura M10 – Pagamenti agro-climatico-ambientali

• Misura M16 – Cooperazione

Con tali misure il PSRN veglia alla salvaguardia della biodiversità animale, anche attraverso un sistema innovativo integrato di assistenza zootecnica, fondato sulla cooperazione degli enti coinvolti e sull’integrazione delle competenze, in un’ottica di filiera integrata. Scopo delle misure è realizzare un innovativo sistema di condivisione delle conoscenze, dei protocolli e delle procedure, tramite una banca dati informatizzata e interattiva. Attraverso questa misura si punta altresì a migliorare la salute degli animali, favorire il miglioramento delle razze a interesse zootecnico, ridurre l’impatto ambientale e migliorare la qualità delle produzioni.



Priorità 5– Efficienza

• Misura 04- Investimenti

Con questa misura si intende incentivare gli investimenti volti al miglioramento dell’efficienza nell’uso delle risorse idriche, attraverso l’infrastrutturazione irrigua. Vengono pertanto incentivate la ristrutturazione, l’ammodernamento e l’efficienza degli impianti

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON Sviluppo Rurale (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 2.140.000.000
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Documenti correlati


	Programma di Sviluppo Rurale Nazionale (PSRN) 

	Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al Programma di sviluppo rurale nazionale 2014/2020

	Scheda riassuntiva 




PON FEAMP
Autorità competenti e riferimenti

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura 

Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca

Tel. 06 46651 / Fax 06 4742314





Programma Operativo Nazionale Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca – FEAMP Italia 2014-2020

Scopo

Il Programma Operativo Nazionale del FEAMP, approvato a novembre 2015, sostiene la promozione di una pesca e di una acquacoltura competitive, redditizie e sostenibili dal punto di vista dell’ambiente e della società. Con il PON viene perseguito un obiettivo di crescita della competitività accompagnata da uno sviluppo territoriale equilibrato ed inclusivo.

L’obiettivo generale del PON FEAMP è migliorare la gestione sostenibile delle attività di pesca e di acquacoltura, sostenendo la competitività attraverso il supporto alle capacità di generare sviluppo, occupazione e coesione territoriale.

Il mare è una risorsa con grandi potenzialità per l’innovazione e la crescita; pertanto, con il PON FEAMP vengono promossi progetti per la “crescita azzurra” (blue growth, crescita sostenibile in ambito marino e marittimo) e per la crescita e lo sviluppo delle conoscenze e competenze in ambito marittimo.

Attraverso il PON vengono adottate sei priorità, selezionate all’interno della programmazione strategica FEAMP, in coerenza con la Strategia Europa 2020, la Politica comune della pesca e la Politica marittima integrata.

In particolare, il PON FEAMP mira a mantenere un equilibrio fra protezione ambientale, capacità di pesca e sviluppo economico, verificando e limitando l’impatto delle attività di pesca sull’ambiente marino e sulla biodiversità.

Il FEAMP finanzia inoltre progetti di coesione sociale tramite il supporto alle azioni gestite dalla comunità per lo sviluppo locale (Community-Led Local Development -CLLD) ed i gruppi di azione locale per la pesca (Fisheries Local Action Groups -FLAGs). Particolare attenzione viene posta al miglioramento della qualità della vita nelle zone dipendenti dalle attività di pesca.

Viene infine incoraggiato lo sviluppo ed il miglioramento della governance multilivello, rafforzando il ruolo di orientamento, coordinamento e sorveglianza del governo centrale e sostenendo le capacità gestionali degli organismi delegati.

Beneficiari

I FLAG, le organizzazioni professionali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la promozione della parità tra uomini e donne e le organizzazioni non governative, comprese quelle operanti in campo ambientale.

Obiettivi tematici di riferimento 


	Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, del settore agricolo (per il FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura (per il FEAMP)

	Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

	Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori



Priorità 

1. Promuovere una pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze

2. Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze

3. Promuovere l’attuazione della Politica Comune della Pesca

4. Aumentare l’occupazione e la coesione territoriale

5. Favorire la commercializzazione e la trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura

6. Favorire l’attuazione della Politica Marittima Integrata (PMI)

Obiettivi specifici



Priorità 1- Pesca sostenibile

• Riduzione dell’impatto della pesca sull’ambiente marino, comprese l’eliminazione e la riduzione, per quanto possibile, delle catture indesiderate

• Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici

• Garanzia di un equilibrio tra la capacità di pesca e le possibilità di pesca disponibili

• Rafforzamento della competitività e della redditività delle imprese di pesca, compresa la flotta costiera artigianale, e miglioramento della sicurezza e delle condizioni di lavoro

• Sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico e dell’innovazione, compreso l’aumento dell’efficienza energetica, e del trasferimento delle conoscenze

• Sviluppo di formazione professionale, nuove competenze professionali e apprendimento permanente



Priorità 2– Acquacoltura

• Sostegno al rafforzamento dello sviluppo tecnologico, dell’innovazione e del trasferimento delle conoscenze

• Rafforzamento della competitività e della redditività delle imprese acquicole, incluso il miglioramento della sicurezza e dellecondizioni di lavoro, in particolare delle PMI

• Tutela e ripristino della biodiversità acquatica e potenziamento

degli ecosistemi che ospitano impianti acquicoli e promozione di un’acquacoltura efficiente in termini di risorse

• Promozione di un’acquacoltura che abbia un livello elevato di tutela ambientale e promozione della salute e del benessere degli animali e della salute e della sicurezza pubblica

• Sviluppo di formazione professionale, nuove competenze professionali e apprendimento permanente



Priorità 3– Politica comune della pesca

• Miglioramento e apporto di conoscenze scientifiche nonché miglioramento della raccolta e della gestione di dati

• Sostegno al monitoraggio, al controllo e all’esecuzione, rafforzamento della capacità istituzionale e promozione di un’amministrazione pubblica efficiente senza aumentare gli oneri amministrativi



Priorità 4– Coesione Territoriale

• Promozione della crescita economica, dell’inclusione sociale e della creazione di posti di lavoro e fornire sostegno all’occupabilità e alla mobilità dei lavoratori nelle comunità costiere e interne dipendenti dalla pesca e dall’acquacoltura, compresa la diversificazione delle attività nell’ambito della pesca e in altri settori dell’economia marittima



Priorità 5– Commercializzazione e trasformazione

• Miglioramento dell’organizzazione di mercato dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura

• Promozione degli investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione



Priorità 6– Commercializzazione e trasformazione

• Lo sviluppo e l’attuazione della politica marittima integrata

Allocazione finanziaria

Risorse complessive PON FEAMP (risorse comunitarie e cofinanziamento regionale e nazionale): € 978.107.682
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Documenti correlati


	 Testo del PON FEAMP

	Allegato 11 Tabella di coerenza tra le misure del PO FEAMP 2014-2020 e le azioni strategiche del piano strategico pluriennale per l’acquacoltura 

	Allegato 12 Ripartizione del FEAMP per Misura 

	Scheda sintetica del PON 

	Politica marittima integrata (UE) 

	Politica Comune della Pesca (UE) Sito; Pubblicazioni

	Politica “Blue Growth” 






6. I programmi di cooperazione territoriale
[image: ]Seguendo la logica dei due precedenti capitoli, il sesto capitolo analizza nel dettaglio i Programmi di Cooperazione Territoriale, applicabili ad un territorio che per definizione interessa più Paesi dell’Unione europea.Ogni Programma può riguardare relazioni transfrontaliere (prima sotto-sezione del capitolo), transnazionali (ovvero relativa a territori transnazionali più ampi – seconda sotto-sezione) o interregionali (ovvero fondata su criteri tematici – terza sotto-sezione).


Cooperazione transfrontaliera
La prima sezione di questo capitolo analizza nel dettaglio i programmi di cooperazione transfrontaliera (noti anche come programmi “Interreg V A”). Tali programmi hanno la finalità di promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti di due Stati membri, o di uno Stato membro e di un Paese terzo. I programmi di cooperazione transfrontaliera individuati per l’Italia riguardano i confini (terrestri e/o marittimi) con Francia, Svizzera, Austria, Slovenia, Croazia, Grecia e Malta. Si rivolgono inoltre alle aree transfrontaliere marittime che l’Italia condivide con l’Albania, il Montenegro, la Tunisia e in generale con i Paesi del bacino del Mediterraneo.


Italia- Francia Marittimo
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di gestione: Regione Toscana, Direzione Generale della Presidenza, Settore Attività Internazionali (Firenze)

E-mail: marittimo@regione.toscana.it

Segretariato Tecnico Congiunto: (Livorno) Tel. +39 055/4382577   E-mail: stc@maritimeit-fr.net

Help Desk:  E-mail: info@maritimeit-fr.net  Tel. +39 055/4382577 (assistenza telefonica)  Tel. +39 055/4382577 (per appuntamenti)

Sito del programma: www.maritimeit-fr.net

Scopo

L’obiettivo principale del programma Italia-Francia Marittimo è di contribuire a lungo termine a rafforzare la cooperazione transfrontaliera tra le regioni partecipanti e a fare della zona di cooperazione una zona competitiva e sostenibile nel panorama europeo e mediterraneo. Per raggiungere tale obiettivo sono stati identificati 4 assi prioritari:

L’Asse 1 (Promozione della competitività delle imprese nelle filiere transfrontaliere) punta ad accrescere la competitività del tessuto imprenditoriale della zona di cooperazione – caratterizzato da piccole e medie imprese – attraverso l’identificazione di filiere prioritarie transfrontaliere legate alla crescita blu e verde, quali la nautica /cantieristica navale, il turismo innovativo e sostenibile, le biotecnologie “blu e verdi” e le energie rinnovabili “blu e verdi”. Le azioni finanziate consentiranno la creazione di nuove realtà imprenditoriali e il consolidamento delle imprese esistenti attraverso l’aumento delle possibilità di espansione.

L’Asse 2 (Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione dei rischi) mira a migliorare la capacità delle istituzioni pubbliche a promuovere, in modo congiunto, la prevenzione e la gestione di certi rischi specifici alla zona e strettamente collegati al cambiamento climatico (rischio idrologico, erosione costiera, incendi) e a migliorare la sicurezza in mare, quale rischio specifico legato alla navigazione. Questo asse si propone anche di favorire la gestione congiunta sostenibile e responsabile dell’inestimabile patrimonio culturale e naturale della zona, in particolare aumentando la protezione delle acque marine minacciate da rischi causati dalle attività produttive ed umane nei porti.

L’Asse 3 (Miglioramento della connessione dei territori e della sostenibilità delle attività portuali) prevede di contribuire al miglioramento delle connessioni tra nodi secondari e terziari transfrontalieri – ovvero infrastrutture di rete meno collegate – alle reti di trasporto trans-europee (TEN-T, acronimo inglese), aumentando l’offerta di trasporto e lo sviluppo della multi modalità quale vantaggio per le popolazione della zona, in particolare i cittadini situati in zone isolate – isole e zone interne. Lo stesso asse punta a migliorare la sostenibilità delle attività svolte nei porti riducendo l’inquinamento acustico e le emissioni di CO2.

L’Asse 4 (Aumento delle opportunità di lavoro sostenibile e di qualità e di inserimento attraverso l’attività economica) complementare dell’asse 1, mira ad aumentare le opportunità di lavoro e di inserimento attraverso l’attività economica nelle filiere transfrontaliere indicate nell’asse 1 sostenendo l’auto-imprenditorialità, la microimpresa e l’impresa dell’economia sociale e solidale. Obiettivo di questo asse è anche il rafforzamento del mercato del lavoro transfrontaliero nelle filiere prioritarie e nell’impresa dell’economia sociale e solidale attraverso servizi congiunti per il lavoro e offerte di formazione integrate

Territori ammissibili

Italia:

– Regione Liguria: tutte le province

– Regione Toscana: province di Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Livorno e Grosseto

– Regione Sardegna: tutte le province

Francia:

– Corsica: tutti i dipartimenti

– Regione Provence-Alpes-Côte d’Azur: dipartimenti del VAR e Alpes Maritimes

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 3 – Accrescere la competitività delle PMI

	OT 5 – Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi

	OT 6 – Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	OT 7 – Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete

	OT 8 – Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori



Assi prioritari

Asse 1 – “Promozione della competitività delle imprese nelle filiere prioritarie transfrontaliere” (OT 3)

Asse 2 – “Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione dei rischi” (OT 5 e OT 6)

Asse 3 – “Miglioramento dell’accessibilità dei territori” (OT 7)

Asse 4 – “Rafforzamento della coesione sociale e dell’inserimento attraverso l’attività economica” (OT 8)

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Promozione della competitività delle imprese nelle filiere prioritarie transfrontaliere” (OT 3)

• 3A – Promuovendo l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese

• 3D – Sostenendo la capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione



Asse 2- “Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione dei rischi” (OT 5 e OT 6)

• 5A – Sostenere investimenti riguardanti l’adattamento al cambiamento climatico, compresi gli approcci basati sugli ecosistemi

• 5B – Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi

• 6C – Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale



Asse 3- “Miglioramento dell’accessibilità dei territori” (OT 7)

• 7.B – Migliorare la mobilità regionale, per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari all’infrastruttura della TEN-T, compresi i nodi multimodali

• 7.C – Sviluppare e migliorare sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell’ambiente (anche a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile



Asse 4- “Rafforzamento della coesione sociale e dell’inserimento attraverso l’attività economica” (OT 8)

• 8 A – Sostenere lo sviluppo di incubatori di imprese e investimenti per i lavoratori autonomi e la creazione di imprese e di microimprese

• 8CTE – Favorire un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità del lavoro attraverso l’integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali comuni in materia di impiego, i servizi di informazione e consulenza, la formazione congiunta





Allocazione finanziaria 
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Italia-Francia ALCOTRA
Autorità competenti e riferimenti

Région Rhône-Alpes Direction des Programmes Européens Lyon – Tél : 04 26 73 60 95



Pagina del programma: www.interreg-alcotra.org

Scopo



Il programma ALCOTRA (il cui acronimo si riferisce a “Alpi Latine COoperazione TRAnsfrontaliera) è il programma di cooperazione transfrontaliera che interessa le frontiere terrestri (lungo l’arco alpino) tra Italia e Francia, coinvolgendo le regioni italiane di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. Il programma di cooperazione relativo al periodo 2014-2020 si base su quattro assi prioritari identificati sulla base delle tipicità dei territori e del contesto socioeconomico delle aree alpine oggetto del programma.

L’asse I “Innovazione applicata” ha l’obiettivo di favorire l’innovazione nei sistemi economici e produttivi transfrontalieri per accrescerne la competitività, favorendo lo sviluppo economico soprattutto nelle aree più marginali, attraverso l’incremento del livello di innovazione e di capacità di ricerca, avvicinando imprese e soggetti che svolgono servizi innovativi e di R&S e coinvolgendo anche gli organismi intermedi, come i poli di innovazione, le associazioni di categoria, etc.

L’asse II “Ambiente sicuro” ha l’obiettivo di aumentare le conoscenze degli impatti fisici ed economici del cambiamento climatico nel territorio ALCOTRA, mettere in atto politiche di adattamento, anche creando un sistema di monitoraggio permanente della zona e fare in modo che gli strumenti di pianificazione tengano conto degli impatti dovuti al cambiamento climatico.

L’asse III “Attrattività del territorio” ha l’obiettivo di valorizzare il patrimonio naturale e culturale dell’area ALCOTRA attraverso sistemi di mezza in rete delle sue componenti e di gestione e promozione comune, con la finalità di incentivare lo sviluppo del turismo sostenibile. Intende inoltre proseguire nella collaborazione congiunta tra enti di gestione di aree protette al fine di sviluppare iniziative e piani d’azione condivisi per tutelare e valorizzare l’importante patrimonio ambientale e di biodiversità e al fine di perseguire uno sviluppo locale equilibrato.

L’asse IV “Inclusione sociale e cittadinanza europea” è finalizzato a soddisfare il fabbisogno comune di mantenere un adeguato livello di servizi di base per la popolazione residente nelle aree più periferiche ad elevato rischio di spopolamento, pur mantenendo livelli di sostenibilità economica accettabili.

Territori ammissibili

Italia:

– Regione Autonoma Valle d’Aosta

– Province di Torino e Cuneo (Regione Piemonte)

– Provincia di Imperia (Regione Liguria)

Francia:

– Dipartimenti dell’Alta Savoia e della Savoia (Regione Rodano-Alpi)

– Dipartimenti delle Alte Alpi, delle Alpi di Alta Provenza e delle Alpi Marittime (Regione Provenza Alpi-Costa Azzurra)

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1 – Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 4 – Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio

	OT 5 – Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi

	OT 6 – Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	OT 9 – Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni discriminazione

	OT 10 – Investire nell’istruzione e nella formazione



Assi prioritari

Asse 1 – Innovazione applicata

Asse 2 – Ambiente sicuro

Asse 3 – Attrattività del territorio

Asse 4 – Inclusione sociale e cittadinanza europea

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Innovazione applicata

• 1B – Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I

• 4C – Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche



Asse 2- Ambiente sicuro

• 5A – Sostenere investimenti riguardanti l’adattamento al cambiamento climatico, compresi gli approcci basati sugli ecosistemi

• 5B – Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi



Asse 3- Attrattività del territorio

• 6C – Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare patrimonio naturale e culturale

• 6D – Proteggere, ripristinare biodiversità e i suoli e promuovere servizi per gli ecosistemi

• 6E – Promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, inclusa promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile



Asse 4- Inclusione sociale e cittadinanza europea

• 9 CTE – Promuovere l’uguaglianza di genere, delle pari opportunità dell’integrazione delle comunità attraverso le frontiere

• 10 CTE – Sviluppo e realizzazione programmi d’istruzione, formazione e formazione professionale congiunti





Allocazione finanziaria 
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Italia-Svizzera
Autorità competenti e riferimenti

Regione Lombardia (Autorità di Gestione e Segretariato Tecnico Congiunto)

Area Relazioni Esterne, Internazionale e Comunicazione, Cooperazione Territoriale Europea

E-mail: STCitaliasvizzera@regione.lombardia.it

Tel. 02.6765.5319 – 02.6765.5329

Altri contatti: laura.pedriali@regione.piemonte.it, italiasvizzera@regione.vda.it, europa@provincia.bz.it (contatti completi disponibili sulla pagina www.interreg-italiasvizzera.it)

Pagina del programma: www.interreg-italiasvizzera.eu

Scopo

Il territorio fra Italia e Svizzera, coinvolto nel Programma di cooperazione transfrontaliera 2007-2013, costituisce una delle frontiere dell’Unione Europea e si trova in una posizione centrale e strategica in Europa.

Il programma comunitario, ha lo scopo di favorire interrelazioni all’interno di questo territorio, finanziando progetti che abbiano come temi portanti:

– lo sviluppo sostenibile dell’ambiente e la gestione dei rischi naturali;

– lo sviluppo di un’economia competitiva basata sulla cooperazione tra le piccole e medie imprese;

– l’incremento della qualità della vita in ambito sociale e culturale.

Il Programma si propone di generare un significativo cambiamento nell’area di cooperazione tanto in termini di crescita della competitività, anche in rapporto agli scenari internazionali, quanto di rafforzamento della coesione all’interno dello spazio di riferimento. In tale direzione il Programma mira a valorizzare le risorse di cui dispongono le aree di frontiera, sposando una “logica di rete” che consenta di:

– sfruttare sinergie e complementarietà derivanti dalle peculiarità dei due versanti

– “fare massa critica” per facilitare l’introduzione di innovazioni e dare più visibilità al territorio

– godere di economie di scala nella gestione dei servizi e nella promozione delle risorse del territorio, anche rafforzando la qualità dei  dati e l’attendibilità delle informazioni

– rafforzare e consolidare i sistemi di competenze e le capacità degli attori locali di realizzare interventi a beneficio di tutta l’area

di cooperazione, facilitando così la soluzione di problemi comuni.

Territori ammissibili

Italia:

– Piemonte: Province di Vercelli, del Verbano-Cusio-Ossola, di Biella e Novara. Sono ammesse a partecipare come zone adiacenti le Province di Torino e Alessandria

– Lombardia: Province di Como, Lecco, Sondrio e Varese. Sono ammesse a partecipare come zone adiacenti le Province di Milano, Monza e Brianza, Bergamo, Brescia e Pavia

– Regione Autonoma Valle d’Aosta

– Provincia Autonoma di Bolzano

Svizzera:

Cantoni del Ticino, del Vallese e dei Grigioni

Obiettivi tematici di riferimento


	OT3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese (PMI)

	OT6 – Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	OT7 – Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete

	OT 9 – Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e ogni discriminazione

	OT 11 – Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle Parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1– Competitività delle imprese

– Trasferimento di tecnologie e cooperazione tra università e imprese, principalmente a vantaggio delle PMI

– Servizi avanzati di sostegno alle PMI e a gruppi di PMI (compresi i servizi di gestione, marketing e progettazione)

– Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle risorse nelle PMI

– Sviluppo e promozione dei servizi turistici nelle o per le PMI

Asse 2– Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale

– Gestione dell’acqua e conservazione dell’acqua potabile (compresa la gestione dei bacini idrografici, l’approvvigionamento di acqua, specifiche misure di adattamento ai cambiamenti climatici, la misurazione dei consumi a livello di distretti idrici e di utenti, sistemi di tariffazione e riduzione delle perdite)

– Sviluppo e promozione del potenziale turistico delle aree naturali

– Sviluppo e promozione di servizi culturali pubblici

Asse 3– Mobilità integrata e sostenibile

– Trasporti multimodali

– Infrastrutture e promozione di trasporti urbani puliti (compresi gli impianti e il materiale rotabile)

– Sistemi di trasporto intelligenti (compresi l’introduzione della gestione della domanda, i sistemi di pedaggio, il monitoraggio

informatico e i sistemi di informazione e di controllo)

– Piste ciclabili e percorsi pedonali

Asse 4– Servizi per l’integrazione delle comunità

– Miglioramento dell’accesso a servizi abbordabili, sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e le cure sanitarie d’interesse

generale

Asse 5– Rafforzamento della governance transfrontaliera

– Investimenti nella capacità istituzionale e nell’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale al fine di promuovere le riforme, una migliore regolamentazione e la good governance

– Potenziamento delle capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell’istruzione, dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale

Asse 6– Assistenza Tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1

• 3 B – Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione



Asse 2 

• 6 C – Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale



Asse 3

• 7 C – Sviluppare e migliorare i sistemi di trasporto ecologici (anche quelli a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio,

tra cui il trasporto per vie navigabili interne e quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile





Asse 4

• 9 A – Investire nell’infrastruttura sanitaria e sociale in modo da contribuire allo sviluppo nazionale, regionale e locale, alla

riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, alla promozione dell’inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi nonché al passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali



 Asse 5

• 11 B – Promuovere la cooperazione giuridica e amministrativa e la cooperazione fra i cittadini e le istituzioni (CTE-CB)

Allocazione finanziaria 

[image: italia-svizzera v01 TAB]

Documenti correlati


	Programma di Cooperazione Italia-Svizzera: insieme dei documenti relativi al programma di cooperazione;  link diretto al programma di cooperazione

	Pagina contatti

	Link news




Italia-Austria
Autorità competenti e riferimenti

Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige (Autorità di gestione – Segretariato tecnico congiunto) Ripartizione Europa / Ufficio per l’integrazione europea

www.interreg.net

E-mail: Gts-stc@provinz.bz.it

Pagina con altri contatti specifici

Pagina del Programma

Scopo

Il programma Interreg V-A Italia-Austria 2014-2020 ha come scopo principale il rafforzamento della cooperazione transfrontaliera nell’area di confine tra Italia e Austria. A livello regionale mira a mantenere alti livelli di qualità della vita nell’area di confine e ad accrescere la competitività economica. Il suo obiettivo strategico è quello di fornire adeguate risposte ai bisogni di cooperazione, sviluppo territoriale integrato e coesione nonché soluzioni comuni a sfide comuni nell’ area transfrontaliera.

Il programma Interreg V-A Italia-Austria 2014-2020 individua le seguenti misure strategiche per la cooperazione transfrontaliera tra Italia e Austria:

– Ricerca e innovazione: Processi transfrontalieri di ricerca e innovazione nell’ottica dello sviluppo di punti di forza comuni;

– Natura e cultura: Tutela dell’ambiente e della biodiversità, protezione del patrimonio culturale per mantenere e sviluppare gli habitat naturali e culturali transfrontalieri;

– Istituzioni: miglioramento dei sistemi e dei processi amministrativi e armonizzazione del quadro normativo a livello organizzativo, istituzionale e infrastrutturale per agevolare l’integrazione della popolazione nell’area transfrontaliera;

– CLLD – sviluppo regionale a livello locale: Creazione e sostegno a sistemi di governance transfrontalieri per l’attuazione del programma partecipativa e vicina al cittadino.

Le quattro misure strategiche sopra individuate corrispondono agli obiettivi tematici (OT) perseguiti dal programma (ovvero, rispettivamente, agli OT 1, 6, 11 e 9), ulteriormente declinati in 5 priorità d’investimento e integrati da una componente di assistenza tecnica.

Territori ammissibili

Italia:

– Alto Adige: Provincia Autonoma di Bolzano

– Veneto: Province di Belluno,Vicenza e Treviso

– Friuli Venezia Giulia: Province di Pordenone, Udine, Gorizia e Trieste

Austria:

– Carinzia: Klagenfurt-Villach, Unterkärnten e Oberkärnten

– Salisburgo: Lungau, Pinzgau-Pongau, Salzburg und Umgebung

– Tirolo: Tiroler Unterland, Innsbruck,Tiroler Oberland, Außerfern e Osttirol

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1: Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 6: Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

	OT 11: Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione

	OT 9: Promuovere l’inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione



Assi prioritari

Asse 1  Ricerca e innovazione

– Rafforzamento delle capacità per la ricerca e l’innovazione nei settori chiave delle economie regionali attraverso la collaborazione transfrontaliera degli enti di ricerca.

– Promozione degli investimenti in R&I attraverso il rafforzamento della cooperazione transfrontaliera tra imprese e istituti di ricerca

– Miglioramento della base di innovazione per le imprese nell’area di programma

Asse 2  Natura e cultura

– Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale

Asse 3 Istituzioni

– Rafforzamento della collaborazione istituzionale transfrontaliera in ambiti centrali dell’area di programma

Asse 4 – CLLD Sviluppo regionale a livello locale

– Rafforzamento dell’integrazione e dell’autoresponsabilità locale nell’area strettamente di confine attraverso la strategia transfrontaliera secondo l’approccio CLLD (Community-led Local Development)

Asse 5  Assistenza Tecnica

– Efficiente ed efficace attuazione del programma

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1

• 1 A Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli d’interesse europeo

• 1 B Promuovere gli investimenti delle imprese in ricerca e innovazione sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’eco- innovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 

• 6 C – Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale



Asse 3

• 11 CTE – Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente mediante la promozione della cooperazione giuridica e amministrativa e la cooperazione fra i cittadini e le istituzioni





Asse 4

• 9 D – Investire nell’ambito delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (approccio CLLD)



Allocazione finanziaria 
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Italia-Slovenia
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie/Area per il coordinamento e la programmazione delle politiche economiche, patrimoniali e comunitarie/Servizio per la cooperazione territoriale europea, aiuti di stato e affari generali.

Indirizzo:  Trieste – via Udine 9

E-mail: adg.itaslo@regione.fvg.it

Segretariato Tecnico Congiunto:

Tel: +39 040 377 5993

E-mail: jts.itaslo@regione.fvg.it

Pagina del programma

Scopo

L’obiettivo principale del Programma è promuovere l’innovazione, la sostenibilità e la governance transfrontaliera per una maggiore competitività, coesione e vivibilità dell’area. Per rispondere ai bisogni e alle sfide esistenti sono stati identificati i 4 seguenti Assi prioritari:

Asse prioritario 1: Promuovere le capacità d’innovazione per una maggiore competitività dell’area. L’intera strategia dell’Asse prioritario 1 mira a promuovere investimenti più efficaci nella ricerca, nell’innovazione e nell’istruzione e ha l’obiettivo di rafforzare, attraverso una migliore cooperazione tra gli operatori pubblici e privati del sistema di R&S, i potenziali esistenti dell’innovazione in tutti i settori che attirano flussi di investimenti e capitali stranieri.

Asse prioritario 2: Cooperare per l’attuazione di strategie e piani di azione caratterizzate da basse emissioni di carbonio. Una società a bassa emissione di carbonio è possibile soprattutto riducendo in modo integrato e multisettoriale le emissioni e modificando gli stili di vita. Il Programma dovrà affrontare queste sfide e necessità sviluppando e adottando strategie di mobilità ed energetiche territoriali a basse emissioni che contribuiscano a ridurre i gas serra e a soddisfare gli obiettivi energetici europei.

Asse prioritario 3: Tutelare e promuovere le risorse naturali e culturali. L’Asse prioritario 3 risponde all’esigenza di tutelare al meglio il patrimonio e le risorse naturali e culturali, anche attraverso la promozione del loro uso sostenibile come risorsa di sviluppo dell’area. Sarà perseguita la valorizzazione e la promozione dei siti naturali e culturali come destinazioni turistiche di richiamo, anche incoraggiando la diffusione di strumenti TIC, di nuove abilità e competenze, del marketing territoriale, di strategie di marchio e comunicazione, dei social media.

Asse prioritario 4: Migliorare la capacity building e la governance transfrontaliera. L’Asse prioritario 4 promuoverà la modernizzazione e la qualità delle amministrazioni pubbliche e dei servizi, attraverso lo scambio di esperienze, la condivisione delle conoscenze e le pratiche armonizzate e coordinate tra le due parti del confine.

Oltre alla concentrazione tematica sugli Obiettivi Tematici selezionati, sono stati identificati ulteriori temi orizzontali che saranno affrontati in maniera trasversale attraverso azioni specifiche: a) Tecnologie dell’informazione e della comunicazione; b) PMI; c) Istruzione; d) Inclusione sociale; d) Occupazione.

Territori ammissibili

Italia:

– Friuli Venezia Giulia: province di Trieste, Gorizia, Udine e (in deroga) Pordenone

– Veneto: province di Venezia, Provincia di Rovigo, Padova e (in deroga) Treviso

– Emilia-Romagna: province di Ferrara e Ravenna

Slovenia:

– Goriška

– Obalno-Kraška

– Gorenjska

– Osrednjeslovenska (in deroga)

– Primorsko-notranjska (deroga)

Obiettivi tematici di riferimento


	OT1: rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 4: sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

	OT 6: preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	OT 11: rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

– Asse 1: Promozione delle capacità d’innovazione per un’area più competitiva

– Asse 2: Cooperazione per la realizzazione di strategie per la riduzione delle emissioni di carbonio

– Asse 3: Protezione e promozione delle risorse naturali e culturali

– Asse 4: Rafforzare la capacità istituzionale e la “governance” transfrontaliera

– Asse 5: Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Promozione delle capacità d’innovazione per un’area più competitiva

• 1 B: Promuovere gli investimenti delle imprese in ricerca e innovazione sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’eco- innovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Cooperazione per la realizzazione  di strategie per la riduzione delle emissioni di carbonio

• 4 E:  promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione



Asse 3 – Protezione e promozione delle risorse naturali e culturali

• 6 C: conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale



• 6 D: proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura verde

• 6 F: promuovere tecnologie innovative per migliorare la tutela dell’ambiente e l’uso efficiente delle risorse nel settore dei rifiuti, dell’acqua e con riguardo al suolo o per ridurre l’inquinamento atmosferico



Asse 4 – Rafforzare la capacità istituzionale e la “governance” transfrontaliera

• 11 CTE: rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente mediante la promozione della cooperazione giuridica e amministrativa e la cooperazione fra i cittadini e le istituzioni



Allocazione finanziaria 
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Italia-Croazia
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di gestione: Regione Veneto, Dipartimento per le Politiche Internazionali e per la Cooperazione – Sezione AdG Italia-Croazia

Segretariato Congiunto: Regione Veneto

Pagina del programma

Scopo

Il Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia è una delle novità della programmazione 2014-2020: a seguito dell’entrata della

Croazia nell’Unione Europea (1 luglio 2013), Italia-Croazia si configura come un programma di cooperazione interna.

L’area del programma Italia-Croazia si contraddistingue per l’alternarsi del verde e del blu del bacino Adriatico, dei paesaggi costieri, delle aree verdi e urbane. La posizione del mare Adriatico al centro del territorio richiede un maggior sforzo per realizzare la collaborazione e l’integrazione in ambito economico, educativo e del mercato del lavoro previste dal programma di cooperazione. Il mare Adriatico è d’altra parte una risorsa economica e ambientale comune, nonché una piattaforma naturale per la cooperazione che si basa su storici contatti, scambi commerciali e su tratti comuni del patrimonio culturale.

Il Programma indica il seguente obiettivo globale: accrescere la prosperità dell’area, nonché le prospettive di “crescita blu” stimolando i partenariati transfrontalieri idonei al raggiungimento di cambiamenti reali. Perseguendo tale obiettivo attraverso azioni comuni di tipo transfrontaliero, il Programma consentirà inoltre di:

– massimizzare l’incidenza degli interventi e quindi di ottenere risultati concreti;

– evidenziare complementarietà con altre linee di intervento finanziate dall’UE che si propongono di rinforzare la coesione economica, sociale e territoriale delle regioni appartenenti all’area di programma;

– indirizzare gli interventi verso le priorità indicate dalla strategia di Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva);

– contribuire alla realizzazione della Strategia dell’Unione Europea per la Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR) e della Politica Marittima Integrata;

– proseguire e rafforzare le collaborazioni tra istituzioni, organizzazioni e reti sorte nell’ambito della programmazione 2007-2013 nei programmi SEE, MED ed IPA CBC.

Territori ammissibili

Italia:

– Regione Friuli-Venezia Giulia: province di Pordenone, Udine, Gorizia e Trieste

– Regione Veneto: province di Venezia, Padova e Rovigo

– Regione Emilia Romagna: province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini

– Regione Marche: province di Pesaro-Urbino, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno e Fermo

– Regione Abruzzo: province di Teramo, Pescara e Chieti

– Regione Molise: provincia di Campobasso

– Regione Puglia: province di Brindisi, Lecce, Foggia, Bari e Barletta-Andria-Trani

Croazia, contee di:

– Primorsko-goranska

– Ličko-senjska

– Zadarska

– Šibensko-kninska

– Splitsko-dalmatinska

– Istarska

– Dubrovačko-neretvanska

– Karlovačka

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 5 Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi

	OT 6 Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

	OT 7 Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete



Assi prioritari

Asse 1 – Innovazione “blu”

Asse 2 – Sicurezza e resilienza

Asse 3 – Ambiente e patrimonio

Asse 4 – Trasporto marittimo

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Innovazione “blu”

• 1B: promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali



Asse 2- Sicurezza e resilienza

• 5A – Sostenere investimenti riguardanti l’adattamento al cambiamento climatico, compresi gli approcci basati sugli ecosistemi

• 5B – Promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi



Asse 3- Ambiente e patrimonio

• 6 C– Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

• 6 D – Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura verde

• 6 F – promuovere tecnologie innovative per migliorare la tutela dell’ambiente e l’uso efficiente delle risorse nel settore dei rifiuti, dell’acqua e con riguardo al suolo o per ridurre l’inquinamento atmosferico



Asse 4- Trasporto marittimo

• 7 C – Sviluppare e migliorare sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell’ambiente (anche a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile



Allocazione finanziaria 
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Grecia-Italia
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione: Managing Authority of European Territorial Cooperation Programmes Salonicco – Grecia

Tel. +30 2310 469600

E-mail: interreg@mou.gr

Segretariato Tecnico Congiunto: Salonicco – Grecia

Tel. +30 2310 469600

Email: jts_grit@mou.gr

Pagine del programma:

http://www.greece-italy.eu

http://www.europuglia.it/index.php/cte-2014-2020/grecia-italia

Scopo

Il Programma di Cooperazione Grecia – Italia Il Programma ha l’obiettivo di sostenere a livello strategico la cooperazione transfrontaliera fra la Grecia e l’Italia per una regione più prospera e sostenibile lungo il confine marittimo.

Il Programma contribuisce al raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020 e della strategia UE macro-regionale Adriatico Ionica (EUSAIR).

Il focus del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone pratiche, nella progettazione e nell’implementazione di azioni pilota necessarie per lo sviluppo di politiche di crescita sostenibile, nello sviluppo di prodotti e servizi innovativi e nel supporto agli investimenti nell’area di cooperazione.

Enfasi sarà posta sullo sviluppo di basi per un’economia dinamica che favorisce una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, al fine di migliorare la qualità della vita di coloro che vivono nella regione transfrontaliera specialmente in tempi di crisi economica.

Il suo obiettivo principale è la definizione di una strategia di sviluppo di ampio respiro sulla quale fondare le relazioni transfrontaliere tra Puglia e Grecia, finalizzate allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi di crescita smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il Programma punta su 3 macro obiettivi:

1. Competitività ed innovazione, destinato al rafforzamento della competitività delle Piccole e Medie Imprese che potranno partecipare a progetti congiunti Puglia – Grecia incentrati sull’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico, l’integrazione dei cluster, l’ICT, il business.

2. Protezione e valorizzazione dell’ambiente, inteso come sostegno dell’attrattività territoriale, valorizzazione dell’ambiente quali fattori per lo sviluppo turistico dei territori, difesa della biodiversità, lotta all’erosione costiera ed all’inquinamento marino, protezione congiunta degli ecosistemi marini, gestione sostenibile delle risorse naturali.

3.Trasporti e mobilità transfrontaliera sostenibile, finalizzato a favorire l’uso di energie alternative e soluzioni green nei trasporti; investimenti – anche strutturali – nei settori del trasporto aereo, navale e mobilità urbana sostenibile; soluzioni ICT per favorire il traffico merci e persone; migliorare l’accessibilità, anche con riferimento alla rimozione di barriere per i disabili.

Territori ammissibili

Italia:

– Regione Puglia: Province di Foggia, Bari, Brindisi, Lecce, Barletta-Andria-Trani (BAT), Taranto

Grecia:

– Regione della Grecia Occidentale: Aitoloakarnania, Achaia, Ileia

– Regione delle Isole Ionie: Zakynthos, Kerkyra, Kefallinia, Lefkada

– Region dell’Epiro: Thesprotia, Ioannina, Preveza

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 3 Migliorare la competitività delle PMI

	OT 6 Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

	OT 7 Promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture di rete



Assi prioritari

Asse 1 – Innovazione e Competitività (OT1 e OT3)

Asse 2 – Gestione integrata dell’ambiente (OT6)

Asse 3 – Sistema dei Trasporti Multimodale sostenibile (OT7)

Asse 4 – Trasporto marittimo

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Innovazione e Competitività (OT1 e OT3)

• 1B – promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali

• 3A – Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese



Asse 2- Gestione integrata dell’ambiente (OT6)

• 6 C – Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

• 6 D – Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura verde

• 6 F – promuovere tecnologie innovative per migliorare la tutela dell’ambiente e l’uso efficiente delle risorse nel settore dei rifiuti, dell’acqua e con riguardo al suolo o per ridurre l’inquinamento atmosferico



Asse 3- Sistema dei Trasporti Multimodale sostenibile (OT7)

• 7 B – Migliorare la mobilità regionale, per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari all’infrastruttura della TEN-T, compresi

i nodi multimodali

• 7 C – Sviluppare e migliorare sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista dell’ambiente (anche a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, inclusi vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile
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Italia-Malta
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione Dipartimento Regionale della Programmazione della Regione Siciliana – Presidenza

Piazza L. Sturzo, 36 – 90139 Palermo

Tel +39 0917070036

E-mail: direzione.programmazione@regione.sicilia.it

Segretariato Tecnico Congiunto

E-mail: stc.italia-malta@regione.sicilia.it

Contact Point Malta

Maltese National Coordination Authority, Funds and Programmes Division

E-mail: fpd.meaim@gov.mt

Scopo

Il programma di cooperazione territoriale Italia-Malta rappresenta uno degli strumenti per l’attuazione della politica di coesione dell’UE a livello transfrontaliero tra la Sicilia e Malta e mira a contribuire alla crescita intelligente, sostenibile e inclusiva assistendo la specializzazione nei settori della ricerca e innovazione, sviluppando la competitività delle micro, piccole e medie imprese, proteggendo l’ambiente e promuovendo azioni per mitigare gli effetti del cambiamento climatico e i rischi naturali e antropici dell’area.

Le azioni che saranno sviluppate dal programma saranno orientate al carattere transfrontaliero di tipo marittimo per l’intera area di cooperazione. Tali azioni intercettano alcuni temi della strategia macro-regionale EUSAIR, benché Malta non sia ricompresa all’interno di essa.

Il programma è strutturato nei seguenti Assi Prioritari:

Asse Prioritario 1: Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione.

Il miglioramento del settore della R&I rappresenta una delle principali sfide dell’area di cooperazione. Tale sfida sarà sostenuta attraverso la definizione di interventi mirati e in grado di assicurare la specializzazione di settori altamente tecnologici (elettronica, meccatronica, micro e nanosistemi, biotecnologie applicate alle salute dell’uomo), che oggi non riescono ad emergere ed esprimere la loro potenzialità nel mercato europeo ed internazionale.

Le azioni previste si riferiscono principalmente alla creazione di cluster e reti che collegheranno i settori della ricerca e quello imprenditoriale delle due isole; allo sviluppo di modelli e prototipi, di idee innovative; ad azioni per finanziare i costi relativi alla fase di pre-seed; al trasferimento di conoscenza e all’erogazione di voucher per attivare stage formativi transfrontalieri.

Asse prioritario 2: Promuovere la competitività dell’area transfrontaliera

La competitività delle piccole e medie imprese rappresenta un fattore chiave per gli obiettivi dell’UE (Crescita intelligente) e in particolare per i fabbisogni dell’area di cooperazione. La strategia del PC è determinata dal bisogno di promuovere e incoraggiare l’economia attraverso un approccio bottom-up (smart communities, smart cities, innovazione sociale). Considerato il principio della concentrazione tematica, il PC promuove sia la creazione di nuove imprese sia il miglioramento di quelle già esistenti.

Le attività previste consistono in aiuti per la creazione di start-up innovative, spazi aperti dove installare attrezzature per la fase di test o di ricerca, azioni congiunte per promuovere la nascita di nuove imprese, network congiunti per offrire servizi a livello transfrontaliero quali incubatori di PMI, spazi di co-working, fab-lab, etc.

Asse Prioritario 3: Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

A livello transfrontaliero, la protezione dell’ambiente rappresenta una delle principali tematiche del PC. Ciò è dovuto al fatto che l’aumento della pressione sul patrimonio naturale e l’assenza di sistemi integrati tra le due isole richiedono interventi mirati alla protezione della biodiversità e degli ecosistemi. In linea con la strategia UE (crescita sostenibile), il PC intende mitigare i rischi causati dagli effetti negativi dovuti sia al cambiamento climatico che alle attività umane.

Le azioni previste dal programma riguardano principalmente misure congiunte volte alla protezione e al recupero della diversità ecologica (anche attraverso servizi innovativi e tecnologie avanzate), progetti pilota per il ripristino degli ecosistemi marini, azioni in grado di mitigare i possibili effetti nocivi causati dai vari scenari di rischio marino.

Territori ammissibili

Italia:

– Regione Sicilia (tutte le province)

Malta:

– Tutto il territorio

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 5 Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione e la gestione dei rischi

	OT 6 Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

	OT 3 Migliorare la competitività delle PMI

	OT 8 Promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori



Assi prioritari

Asse 1 – Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

Asse 2 – Promuovere la competitività dell’area transfrontaliera

Asse 3 – Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

Asse 4 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

• 1B: promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali



Asse 2- Promuovere la competitività dell’area transfrontaliera

• 3 A – Promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori di imprese

• 8 E – Integrare i mercati del lavoro transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali congiunte a favore dell’occupazione, i servizi di informazione e di consulenza e la formazione congiunta



Asse 3- Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

• 6 D – Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura verde

• 5 B – Promuovere investimenti per far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e lo sviluppo di sistemi di gestione delle catastrofi



Allocazione finanziaria 
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IPA Italia-Albania-Montenegro
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione e Segretariato c/o Regione Puglia – Sezione Mediterraneo

via Gobetti, 26 – 70125 Bari

Tel. +39.080.5406424

Pagina del programma

Scopo

Il Programma transfrontaliero IPA II “Italia –Albania-Montenegro” si innesta nello scenario di cooperazione in area adriatica per il periodo 2014/2020, caratterizzato dall’ingresso della Croazia in Europa, dall’adozione di nuovi Programmi di cooperazione, dalla definizione della Strategia Macroregionale Adriatico Ionica e da un sempre più intenso tessuto di relazioni attraverso il mare Adriatico.

Il Programma è stato istituito con l’intento di dare maggior forza alla cooperazione IPA nell’area del basso Adriatico, sostenendone uno sviluppo intelligente e sostenibile.

Il Programma intende facilitare lo scambio di conoscenze ed esperienze tra gli stakeholder regionali e locali dei tre Paesi partecipanti, sviluppare e implementare azioni pilota, misurare la fattibilità di nuove politiche, di nuovi prodotti e servizi, e supportare gli investimenti nell’area.

Territori ammissibili

Italia:

– Regione Puglia (tutte le province)

– Regione Molise (tutte le province)

Albania (intero territorio nazionale)

Montenegro (intero territorio nazionale)

Obiettivi tematici di riferimento

– (g) migliorare la competitività, il contesto imprenditoriale e lo sviluppo delle piccole e medie imprese, del commercio e degli investimenti attraverso, tra l’altro, la promozione e il sostegno all’imprenditorialità, in particolare alle piccole e medie imprese, lo sviluppo di mercati transfrontalieri locali e l’internazionalizzazione

– (d) promuovere il turismo e il patrimonio naturale e culturale

– (b) tutelare l’ambiente e promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la mitigazione, la prevenzione e la gestione dei rischi attraverso, tra l’altro: azioni congiunte per la tutela dell’ambiente; la promozione dell’uso sostenibile delle risorse naturali, l’efficienza delle risorse, l’uso delle fonti di energia rinnovabili e la transizione verso un’economia sicura e sostenibile a bassa emissione di carbonio; la promozione di investimenti per far fronte a rischi specifici, garantendo la resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi e la preparazione alle emergenze

– (c) promuovere il trasporto sostenibile e migliorare le infrastrutture, riducendo l’isolamento tramite un migliore accesso alle reti e ai servizi di trasporto, di informazione e di comunicazione e l’investimento sistemi e strutture transfrontalieri nel settore dell’acqua, dei rifiuti e dell’energia

– (h) (trasversale) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico, l’innovazione e le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, attraverso, tra l’altro, la promozione della condivisione delle risorse umane e delle strutture per la ricerca e lo sviluppo tecnologico

– (f) (trasversale) promuovere la governance locale e regionale e potenziare la capacità amministrativa e di pianificazione degli enti locali e regionali

N.B.: gli obiettivi tematici sono diversi da quelli utilizzati per i programmi di cooperazione territoriale intra-europei. Gli ultimi due obiettivi tematici (h e f) costituiscono aspetti trattati trasversalmente nei diversi Assi prioritari.

Assi prioritari

Asse 1 – Rafforzare la cooperazione transfrontaliera e la competitività delle PMI

Asse 2 – Gestione intelligente del patrimonio naturale e culturale, per lo sfruttamento del turismo sostenibile e delle attrattive territoriali transfrontaliere

Asse 3 – Protezione dell’ambiente, gestione del rischio e strategia per la bassa emissione di carbonio

Asse 4 – Aumentare l’accessibilità transfrontaliera, promuovendo i servizi e le strutture di trasporto sostenibili migliorando le infrastrutture pubbliche

Asse 5 – Assistenza tecnica

Obiettivi Specifici

Qui di seguito il dettaglio degli obiettivi specifici per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Rafforzare la cooperazione transfrontaliera e la competitività delle PMI

• OS 1.1 – Migliorare le condizioni quadro per lo sviluppo delle piccole e medie imprese del mercato transfrontaliero



Asse 2- Gestione intelligente del patrimonio naturale e culturale, per lo sfruttamento del turismo sostenibile e delle attrattive territoriali transfrontaliere

• OS 2.1: Aumentare l’attrattività dei beni naturali e culturali per migliorare uno sviluppo economico intelligente e sostenibile

• OS 2.2: Aumentare la cooperazione degli attori chiave del territorio per la creazione di prodotti culturali e creativi innovativi



Asse 3- Protezione dell’ambiente, gestione del rischio e strategia per la bassa emissione di carbonio

• OS 3.1 – Migliorare le strategie di cooperazione transfrontaliera sui paesaggi acquatici

• OS 3.2 – Promuovere pratiche e strumenti innovativi per ridurre le emissioni di carbonio e per migliorare l’efficienza energetica nel settore pubblico



Asse 4- Aumentare l’accessibilità transfrontaliera, promuovendo i servizi e le strutture di trasporto sostenibili migliorando le infrastrutture pubbliche

• OS 4.1 – Aumentare il coordinamento tra i soggetti interessati a promuovere i collegamenti transfrontalieri sostenibili nell’area del programma

N.B.: nell’ambito del programma, gli Assi Prioritari vengono ulteriormente dettagliati in obiettivi specifici (OS) e risultati
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ENI Italia-Tunisia
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione c/o Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione

Piazza Luigi Sturzo, n. 36 – 90139 PALERMO (Italie)

Tel + 39 091 7070036 Fax + 39 091 7070054

E-mail: agc@italietunisie.eu

Segretariato Tecnico Congiunto c/o Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione

Piazza Luigi Sturzo, n. 36 – 90139 PALERMO (Italie)

Tel + 39 091 7070001-093 Fax +39 091 7070054

E-mail: stc@italietunisie.eu

Indirizzo e-mail per i beneficiari dei progetti:projets@italietunisie.eu

Pagina del programma

Scopo








ENI CBC MED
Autorità competenti e riferimenti

Regione Sardegna Ufficio dell’autorità di gestione comune del programma operativo ENPI CBC Bacino del Mediterraneo

Via Bacaredda, 184 – 09127 Cagliari

Tel. 070/6067504

E-mail: enpi.med@regione.sardegna.it ; enpimed@pec.regione.sardegna.it

Pagina contatti / contact point nazionali



PaginE del programma:

http://www.enpicbcmed.eu/

http://www.enpicbcmed.eu/enicbcmed-2014-2020

I documenti relativi al programma di cooperazione sono prevalentemente in lingua inglese.

Scopo

Il programma di cooperazione transfrontaliera nell’area del vicinato mediterraneo (da cui l’acronimo ENI CBC MED: European Neighbourhood Instrument – Cross Border Cooperation – Mediterranean) sarà strutturato in due obiettivi generali, declinati in quattro obiettivi tematici e undici priorità.

Una delle sfide più grandi dell’area di cooperazione è quello di creare opportunità economiche e posti di lavoro per ridurre gli alti tassi di disoccupazione: l’obiettivo tematico intitolato ‘imprenditorialità e sviluppo delle PMI’ si propone di contribuire positivamente a questa situazione attraverso il supporto alle start-up e la valorizzazione di filiere e cluster euromediterranei. Questo primo obiettivo include inoltre la diversificazione del turismo in nuovi segmenti e nicchie.

L’innovazione è un fattore importante per la competitività e la produttività delle economie mediterranee. L’obiettivo si rivolge al sostegno all’istruzione, alla ricerca, allo sviluppo tecnologico e all’innovazione e si concentra sul trasferimento tecnologico, sulla commercializzazione dei risultati della ricerca e sui legami tra industria e ricerca.

La promozione dell’inclusione sociale e la lotta contro la povertà rappresenta una novità nell’ambito del programma ENI CBC MED. Questo obiettivo si rivolge soprattutto alle fasce di popolazione appartenenti alla NEETS (Not in Education, Employment or Training), nonché agli attori della economia sociale e solidale.

La tutela dell’ambiente, l’adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici continuano ad essere un importante settore di intervento del programma. L’efficienza nella gestione delle risorse idriche, dei rifiuti e dell’energia, nonché la conservazione delle zone costiere sono stati individuati per contribuire ad una regione mediterranea più sostenibile.

L’obiettivo “cooperazione tra persone” (people-to-people) è da considerarsi una modalità per raggiungere i quattro obiettivi tematici di cui sopra. È prevista inoltra un’ultima priorità trasversale, il rafforzamento delle capacità istituzionali.

Territori ammissibili

Italia:

– Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia e Toscana

– Sono inoltre considerate ammissibili le seguenti Regioni limitrofe: Molise, Abruzzo, Marche, Umbria, Emilia Romagna, Piemonte

Regioni di altri Paesi del bacino mediterraneo:

– Algeria, Cipro, Egitto, Francia, Grecia, Israele, Giordania, Libano, Libia, Malta, Marocco, Palestina, Portogallo, Spagna, Siria, Tunisia, Turchia e Regno Unito

Obiettivi tematici di riferimento


	A – Promuovere lo sviluppo economico e sociale

	B – Indirizzo sfide comuni per l’ambiente



Questi obiettivi generali sono articolati in quattro obiettivi tematici:

– A.1 – Imprese e sviluppo delle PMI

– A.2 – Sostegno all’istruzione, alla ricerca, allo sviluppo tecnologico e all’innovazione

– A.3 – Promozione dell’inclusione sociale e lotta contro la povertà

– B.4 – Tutela dell’ambiente, adattamento e mitigazione del cambiamento climatico

Gli obiettivi tematici A.1, A.2 e A.3 sono riferiti dell’obiettivo generale A, mentre l’obiettivo tematico B.4 obiettivo è riferito all’obiettivo generale B.

Assi prioritari

Il programma ENI CBC MED persegue due obiettivi generali (A e B) e due orientamenti fondamentali, che vengono affrontati del programma in modo trasversale rispetto agli obiettivi tematici e alle priorità. Nel dettaglio:

– L’obiettivo generale A sostiene la creazione e il rafforzamento della competitività delle piccole e medie imprese, in particolare quelle innovative e integrate nelle catene di valore euro-mediterranee, che potrebbero avere ripercussioni dirette in termini di nuovi posti di lavoro di nuove opportunità per lo sviluppo socio-economico del area. L’obiettivo si propone inoltre di rafforzare il ruolo produttivo delle persone più svantaggiate, in particolare dei giovani, dei “NEETS” (Not in Employment, Education or Training) e delle fasce di popolazione più gravemente colpite dalle crisi.

– L’obiettivo generale B si rivolge alle sfide ambientali comuni dell’area attraverso il sostegno a sostiene misure volte a anticipare e mitigare gli effetti negativi dei cambiamenti climatici (come il miglioramento dell’acqua e l’efficienza energetica) e a rafforzare la protezione ambientale (attraverso una più corretta gestione dei rifiuti e una pianificazione ambientale integrate per le zone costiere).

I territori che partecipano al programma sono tenuti a impostare la loro cooperazione sulla base di due orientamenti fondamentali e trasversali: un approccio people-to-people e il rafforzamento delle capacità istituzionali. Tali concetti possono essere riassunti come segue:

– People-to-people. Il programma ENI CBC MED considera l’interazione diretta tra persone (approccio “people-to-people”) una componente fondamentale per rafforzare il coinvolgimento e la partecipazione attiva della società civile in tutti i paesi che si affacciano sul Mediterraneo. Questo approccio è quindi un pre-requisito per raggiungere con successo gli obiettivi del programma nelle diverse priorità selezionate, che puntano sulla mobilitazione, sulla creatività e sulla collaborazione delle persone per sviluppare soluzioni con risorse limitate.

– Rafforzamento delle capacità istituzionali. Le istituzioni locali hanno un ruolo fondamentale nel plasmare le economie locali. Nei paesi mediterranei la funzione delle istituzioni locali è cruciale per affrontare sfide comuni, quali lo sviluppo urbano non regolamentato, la proliferazione delle abitazioni informali / baraccopoli nelle periferie delle principali città, la povertà e la disoccupazione, l’inquinamento, ecc. I bisogni individuati dal programma riguardano soprattutto lo scambio di buone pratiche e di esperienze tra istituzioni locali, il rafforzamento delle capacità e della qualità nell’erogazione di servizi pubblici, la promozione di attività generatrici di opportunità di lavoro e di reddito, la partecipazione delle società civili locali e degli attori del territorio ai processi di pianificazione locale.

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio degli obiettivi specifici per ognuno degli assi prioritari.



A 1 – Imprese e sviluppo delle PMI

• A.1.1. Supporto alle start-up innovative e alle imprese di recente costituzione

• A.1.2. Rafforzamento e supporto delle reti, dei distretti, dei consorzi e delle catene di valore

• A.1.3. Promozione di azioni e iniziative per il turismo sostenibile



A 2 – Sostegno all’istruzione, alla ricerca, allo sviluppo tecnologico e all’innovazione

• A.2.1 – Supporto del trasferimento di tecnologia e della commercializzazione dei risultati della ricerca

• A.2.2 – Supporto alle PMI nell’accesso alla ricerca e all’innovazione



A 3 – Promozione dell’inclusione sociale e lotta contro la povertà

• A.3.1 – Fornire ai giovani, in particolare appartenenti alle categorie “NEETS” e donne, capacità utili alla loro partecipazione al mercato del lavoro

• A.3.2 – Supporto agli attori economici attivi nel campo del sociale e della solidarietà



B 4 – Tutela dell’ambiente, adattamento e mitigazione del cambiamento climatico

• B.4.1. Supporto per soluzioni innovative e tecnologiche per il miglioramento dell’efficienza nell’utilizzo dell’acqua e per l’utilizzo di risorse idriche non convenzionali

• B.4.2. Riduzione della generazione di rifiuti urbani e promozione della raccolta differenziata “alla fonte”, nonché dell’utilizzo ottimale dei rifiuti organici

• B.4.3. Supporto alla riabilitazione energetica innovativa e a basso costo, in linea con le tipologie di edificio e con le zone climatiche, con attenzione particolare per gli edifici di pubblico utilizzo

• B.4.4. Incorporare la gestione basata sugli ecosistemi nella gestione integrata delle zone costiere e nella pianificazione dello sviluppo locale



Allocazione finanziaria 
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Documenti correlati


	Programma di cooperazione (in inglese) 

	Pagina contatti e Contact point nazionali 

	Database dei progetti finanziati

	Documenti di riferimento 2014-2020

	Link news

	Link eventi

	Link materiali di comunicazione










Cooperazione transnazionale
La seconda sezione di questo capitolo analizza nel dettaglio i programmi di cooperazione transnazionale (noti anche come programmi “Interreg V B”). Tali programmi hanno la finalità di favorire una migliore cooperazione regionale su territori transnazionali più estesi, promuovendo approcci integrati e condivisi su problematiche comuni. I programmi di cooperazione transnazionale individuati per l’Italia riguardano quattro macro-aree principali: l’Europa centrale, il Mediterraneo, lo Spazio Alpino e l’area Adriatico-Ionica.








Alpine Space
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione: Amt der Salzburger Landesregierung

E-mail: alpine.space@salzburg.gv.at

Tel. +43 662 8042 3789

Contact Point nazionali

Contact Point italiani (dettaglio)

Segretariato:

E-mail: js@alpine-space.eu

Tel: + 49 (0) 89 9214 1800

Pagina del programma (generale)

Pagina del programma (italiana)

Scopo

Il programma Spazio Alpino è il programma europeo di cooperazione transnazionale per la regione alpina. Esso fornisce un quadro per facilitare la cooperazione tra i soggetti

economici, sociali e ambientali fondamentali in sette Paesi alpini, nonché tra i vari livelli istituzionali, quali: il mondo accademico, l’amministrazione, le imprese e il

settore dell’innovazione, la pubblica amministrazione e le autorità politiche.

Questi attori cooperano per affrontare sfide comuni, scambiare idee e sviluppare nuovi metodi di lavoro, condividono le loro esperienze e competenze e lavorano per migliorare la

qualità della vita di 66 milioni di persone in una delle zone più uniche d’Europa.

Le azioni sostenute dal programma contribuiscono a fare dello spazio alpino una regione innovativa, a basse emissioni, meglio integrata e dotata di una miglior governance.

Territori ammissibili

– Austria: intero Paese

– Francia: Rhône-Alpes, Provence-Alpes-Côte d’Azur, Franche-Comté, Alsace

– Germania: Oberbayern e Schwaben (Baviera), Tübingen e Friburgo (Baden-Württemberg)

– Italia: Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria;

– Liechtenstein: intero Paese

– Slovenia: intero Paese

– Svizzera: intero Paese

N.B.: La lingua ufficiale del Programma è l’inglese, quindi tutti i documenti prodotti e la compilazione delle schede progettuali, nonché i diversi contratti con l’Autorità di Gestione e con i capofila di progetto sono in lingua inglese.

Obiettivi tematici di riferimento


	(1) Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	(4) Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

	(6) Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

	(11) Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Spazio Alpino innovativo

Asse 2 – Spazio Alpino a basse emissioni di carbonio

Asse 3 – Spazio Alpino vivibile

Asse 4 – Spazio Alpino ben governato

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Spazio Alpino innovativo

• 1B.1 Migliorare le condizioni quadro per l’innovazione nello Spazio Alpino.



Esempi di azioni: 

– Coordinamento delle politiche dell’innovazione (filiere integrate, iniziative di governance dell’innovazione e reti di competenze)

– Sviluppo congiunto di prodotti, servizi, modelli di investimento e strumenti di supporto agli attori dell’innovazione

– Sviluppo di modelli formativi per rafforzare le capacità d’innovazione

– Sviluppo di nuovi modelli di politiche, strumenti, processi a supporto delle strategie d’innovazione

•  1B.2 Aumentare le capacità per la fornitura di servizi di interesse generale in una società che cambia.

Esempi di azioni:

– Sviluppo di modelli innovativi transnazionali di inclusione sociale attraverso la valorizzazione delle imprese sociali

– Creazione di modelli e sperimentazione di azioni pilota per una migliore partecipazione di tutti i gruppi sociali alla programmazione ed erogazione dei servizi sociali e

di interesse generale

– Sviluppo di modelli innovativi di politiche, strumenti, processi a supporto dell’innovazione dei servizi sociali e di interesse generale



Asse 2- Spazio Alpino a basse emissioni di carbonio

• 4E.1 – Stabilire strumenti di politica basso tenore di carbonio integrati a livello nazionale transnazionale.

Esempi di azioni:

– Conversione verso sistemi di energia post carbonio attraverso il risparmio energetico, l’efficienza energetica, le reti energetiche distribuite basate sulle risorse rinnovabili, modelli di risparmio energetico, etc.

– Creazione di modelli e strategie locali/regionali a bassa emissione di carbonio includendo le aree con bisogni particolari

– Promozione del dibattito tra stakeholder, enti di governo e cittadini, generazione di idee creative e di meccanismi di sviluppo delle capacità in merito alle politiche low carbon

– Modelli di negoziazione, mediazione e soluzione di conflitti per l’adozione e attuazione di politiche, tecnologie e applicazioni per le basse emissioni di carbonio

• 4E.2 – Favorire la mobilità e i trasporti a bassa emissione di carbonio. 

Esempi di azioni:

– Promozione del dibattito tra stakeholder, enti di governo e cittadini, generazione di idee creative e di meccanismi di sviluppo delle capacità in merito alle politiche di mobilità low carbon

– Trasferimento delle soluzioni e delle innovazioni tecnologiche in atto per un’organizzazione più sostenibile della mobilità e del trasporto

– Ideazione e sperimentazione di modelli operativi, tecnologici e finanziari per la mobilità e il trasporto low carbon

– Sviluppo di strumenti per meglio coordinare le strategie e i piani regionali di mobilità e trasporto low carbon





Asse 3- Spazio Alpino vivibile

• 6C.1 – Valorizzare in modo sostenibile il patrimonio culturale e naturale dello Spazio Alpino.

Esempi di azioni:

– Sviluppo di modelli per le organizzazioni non profit e il volontariato nel settore culturale e delle arti e nel settore sociale

– Iniziative culturali per promuovere una identità alpina transnazionale e prefigurare quale potrebbe essere il futuro del patrimonio culturale alpino

– Sviluppo di modelli di formazione, qualificazione e sviluppo delle abilità per reinventare i lavori tradizionali in un contesto innovativo

– Ideazione di strategie di attuazione, definizione e sperimentazione di modelli per meglio capitalizzare e innovare il patrimonio culturale e naturale alpino

– Sviluppo di modelli per combinare il turismo con la promozione e protezione del patrimonio culturale e naturale



• 6D.1 – Migliorare la tutela, la conservazione e la connettività ecologica degli ecosistemi dello Spazio Alpino.

Esempi di azioni:

– Promozione dell’interoperabilità dei database esistenti, della disponibilità dei dati e dell’integrazione degli approcci di gestione

– Sviluppo di strategie e modelli per la gestione sostenibile e innovativa delle risorse, delle infrastrutture verdi e della biodiversità, della gestione del paesaggio e dei corridoi verdi

– Definizione di modelli di negoziazione, mediazione, partecipazione e risoluzione dei conflitti nell’uso del suolo, nella gestione delle risorse e dei beni alpini

– Sviluppo di strategie di attuazione, realizzazione di modelli e sperimentazione di attività pilota per la gestione del rischio (valutazione, comunicazione, prevenzione)

– Sviluppo di approcci alternativi per valorizzare per i servizi dell’ecosistema alpino, aumentare la consapevolezza e integrarli nelle politiche di attuazione



Asse 4- Spazio Alpino ben governato

• 11.1 – Aumentare l’applicazione della governance multilivello e transnazionale nello Spazio Alpino



Allocazione finanziaria 
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Documenti correlati


	Programma di cooperazione Alpine Space

	Manuale di implementazione

	Ciclo del progetto – PCM










Central Europe
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione Città di Vienna, Department for EU-Strategy and Economic Development

Tel. +43 1 4000 270 – 60 / 61 / 64 / 66

E-mail: christiane.breznik@wien.gv.at, martin.hutter@wien.gv.at, petra.schrey@wien.gv.at, petra.wallner@wien.gv.at

Segretariato congiunto

Tel. +43-1-8908 088 2403

E-mail: info@interreg-central.eu

Contact Point Nazionali

Per l’Italia: Regione del Veneto, Dipartimento Politiche e Cooperazione internazionale Sezione Cooperatione Transfrontaliera e Territoriale Europea

Tel. 041 2791591, 041.2791483,

E-mail centraleurope@regione.veneto.it; rita.bertocco@regione.veneto.it; benedetta.pricolo@regione.veneto.it)

Sito del programma

Scopo

Il programma di cooperazione territoriale Central Europe sostiene la cooperazione regionale transnazionale in nove paesi dell’Europa centrale. Il suo obiettivo generale è quello di “collaborare oltre i confini per rendere le città e le regioni dell’Europa centrale luoghi migliori in cui vivere e lavorare”, mediante l’attuazione di soluzioni intelligenti che rispondono alle sfide regionali in materia di innovazione, di economia a basse emissioni di carbonio, di ambiente, cultura e trasporti.

Il programma si basa sulle capacità regionali e segue un approccio “dal basso” e integrato, che coinvolge e coordina i soggetti interessati a tutti i livelli di governance. Le azioni del programma si concentrano sul policy-learning e sugli approcci orientati all’attuazione a livello transnazionale nell’ambito dei seguenti assi prioritari.

L’asse prioritario 1 si rivolge alle principali sfide e ai bisogni socioeconomici dell’Europa centrale, legati alla crescita intelligente della strategia Europa 2020, in particolare attraverso investimenti più efficaci in ricerca, innovazione e istruzione. Il programma aiuterà a rafforzare le potenzialità delle aree ad alto tasso tecnologico destinatarie degli investimenti esteri e dei flussi di capitale, in particolare attraverso un migliore collegamento tra gli attori dei sistemi di innovazione. Ciò permetterà di migliorare il trasferimento dei risultati delle attività di ricerca e sviluppo, l’avvio di iniziative di cooperazione e di nuovi cluster. Il programma affronterà anche le disparità regionali nell’abito della conoscenza e della formazione (es. fuga dei cervelli), e rafforzerà le capacità e le competenze per l’imprenditoria e l’innovazione sociale, rispondendo anche alle sfide legate al cambiamento demografico.

L’asse prioritario 2 mira a rafforzare l’utilizzo di energie rinnovabili, il miglioramento dell’efficienza energetica, e a stimolare il potenziale di crescita economica di questo settore. Esso contribuirà inoltre a migliorare la conoscenza e le competenze in materia di gestione energetica efficiente delle infrastrutture pubbliche. Lo sviluppo e l’attuazione di strategie a basse emissioni di carbonio basate sul territorio e della mobilità nelle aree urbane funzionali saranno sostenuti per affrontare le sfide dell’Europa centrale nella produzione e nel consumo di energia. Ciò contribuirà anche a mitigare i cambiamenti climatici.

L’asse prioritario 3 risponde direttamente al bisogno di proteggere e di utilizzare in modo più sostenibile il patrimonio e le risorse naturali e culturali, che sono soggette a una serie di pressioni e di conflitti nel loro utilizzo (es. industria, agricoltura intensiva, cambiamenti climatici, trasporti, urbanizzazione e sub urbanizzazione, turismo). Esse costituiscono tra l’altro le più importanti risorse dell’Europa centrale e rappresentano importanti fattori di localizzazione per lo sviluppo regionale. Il programma si concentrerà inoltre sul miglioramento della qualità dell’ambiente nelle aree urbane funzionali.

L’asse prioritario 4 fornisce le risposte alla dicotomia centro-periferia interna dell’area del programma Central Europe. Esso contribuirà a ridurre il divario tra le regioni periferiche e poco accessibili e i centri ben collegati. Più concretamente, il programma sosterrà la connettività delle regioni e delle città alle reti europee di trasporto e il miglioramento del trasporto merci e passeggeri ecologico multimodale in Europa centrale.

La lingua ufficiale del programma è l’inglese.

Territori ammissibili

– Austria, Croazia, Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia, Slovacchia e Slovenia: intero Paese

– Germania: Baden-Württemberg, Baviera, Berlino, Brandenburgo, Mecklenburg-Vorpommern, Sassonia, Sachsen-Anhalt, Turingia

– Italia: Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Province Autonome di Trento e Bolzano, Valle d’Aosta e Veneto

N.B.: La lingua ufficiale del Programma è l’inglese, quindi tutti i documenti prodotti e la compilazione delle schede progettuali, nonché i diversi contratti con l’Autorità di Gestione e con i capofila di progetto sono in lingua inglese.

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 4 Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

	OT 6 Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

	OT 7 Promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete



Assi prioritari

Asse 1 – Cooperare per l’innovazione per rendere più competitiva l’Europa centrale

Asse 2 – Cooperare sulle strategie a basse emissioni di carbonio in Europa centrale

Asse 3 – Cooperare sulle risorse naturali e culturali per la crescita sostenibile in Europa centrale

Asse 4 – Cooperare nei trasporti per collegare meglio l’Europa centrale

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Cooperare per l’innovazione per rendere più competitiva l’Europa centrale

• 1.1 – Migliorare i collegamenti sostenibili tra gli attori dei sistemi innovativi per rafforzare la capacità di innovazione regionale in Europa centrale

• 1.2 – Migliorare le capacità e le competenze imprenditoriali per far avanzare l’innovazione economica e sociale nelle regioni dell’Europa centrale



Asse 2- Cooperare sulle strategie a basse emissioni di carbonio in Europa centrale

• 2.1 – Sviluppare e implementare soluzioni per aumentare l’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche

• 2.2 – Migliorare le strategie di pianificazione a basse emissioni di carbonio basate sul territorio e le politiche di sostegno alla mitigazione dei cambiamenti climatici

• 2.3 – Migliorare le capacità di pianificazione della mobilità nelle aree urbane funzionali per ridurre le emissioni di CO2



Asse 3- Cooperare sulle risorse naturali e culturali per la crescita sostenibile in Europa centrale

• 3.1 – Migliorare le capacità di gestione ambientale integrata per la protezione e l’uso sostenibile del patrimonio naturale e delle risorse

• 3.2 – Migliorare le capacità per l’uso sostenibile del patrimonio e delle risorse culturali

• 3.3 – Migliorare la gestione ambientale delle aree urbane funzionali per rendere i luoghi più vivibili



Asse 4- Cooperare nei trasporti per collegare meglio l’Europa centrale

•  4.1 – Migliorare la pianificazione e il coordinamento dei sistemi di trasporto passeggeri regionali per migliorare i collegamenti alle reti di trasporto nazionali ed europee

• 4.2 – Migliorare il coordinamento tra i soggetti interessati al trasporto merci per aumentare le soluzioni di trasporto ecologiche multimodali



Asse 5- Cooperare nei trasporti per collegare meglio l’Europa centrale

•  5.1 – Realizzare in modo efficace il programma di cooperazione

•  5.2 – Sostenere i richiedenti e i beneficiari e rafforzare la partecipazione delle parti interessate all’attuazione del programma

Allocazione finanziaria  
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Documenti correlati


	Programma di cooperazione

	Guida di Attuazione,  (allegati)

	Link generale ai documenti di riferimento del programma










MED
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione: Direction Générale Adjointe des Relations Internationales et des Affaires Européennes, Région Provence-Alpes-Côte d’Azur

Tel. +33 4 88 10 76 14

E-mail: aug-med@regionpaca.fr, stc-med@regionpaca.fr

Segretariato Tecnico Congiunto: Région Provence-Alpes-Côte d’Azur

Tel. +33 4 91 57 52 96 (o 5133)

E-mail: programme_med@regionpaca.fr

Contact Points nazionali: Regione Toscana, Settore Attività Internazionali

Tel. 0554 382 802

E-mail med.ncp@regione.toscana.it

Sito del programmaScopo

L’obiettivo generale del Programma MED è quello di promuovere una crescita sostenibile nell’area mediterranea promuovendo concetti e pratiche innovative, un uso razionale delle risorse e sostenendo l’integrazione sociale attraverso un approccio di collaborazione territoriale e integrato.

Il programma mira a rafforzare le strategie di intervento transnazionali e regionali in settori di importanza per il Mediterraneo, in cui la cooperazione transnazionale può contribuire a migliorare le pratiche regionali e territoriali.

Il Programma MED concederà una particolare attenzione alla coerenza, alla complementarità e al trasferimento di esperienze e pratiche con i programmi regionali e nazionali del FESR in grado di alimentare le azioni transnazionali e beneficiare dei loro risultati.

Ciò avverrà tenendo conto del potenziale e delle sfide di settori specifici legati alla “crescita blu” e “verde”, come il turismo, l’agricoltura e l’agro-alimentare, le attività marine e ambientali, l’energia e i trasporti, ma anche le industrie creative e l’economia sociale, che sono particolarmente importanti per la zona MED. In questi diversi settori, l’obiettivo è quello di identificare al meglio il potenziale di sviluppo e le sfide a livello transnazionale, per supportare i soggetti che promuovono l’innovazione e aiutarli a organizzare e condividere esperienze e conoscenze con le strutture di altre regioni e paesi.

Il programma concederà una particolare attenzione alla creazione di condizioni favorevoli per il dibattito transnazionale e per i processi decisionali transnazionali, in particolare nella prospettiva dello sviluppo di strategie macroregionali nel Mediterraneo.

Un focus specifico sarà posto sui territori e sulle dimensioni territoriali e geografiche, con particolare riguardo alle seguenti aree:

– Zone costiere con elevato livello di attrattività, importante concentrazione delle attività e fragilità delle risorse naturali e culturali

– Aree urbane, centri di innovazione e di attività socio-economiche che si trovano di fronte a forti sfide ambientali quali l’inquinamento e le emissioni di gas serra

– Isole, che coprono il 4% del Mediterraneo e rappresentano un’importante dimensione economica, ambientale e culturale del territorio MED

– Zone rurali, caratterizzate da attività rurali e da bassa densità di popolazione, il cui sviluppo è ostacolato da isolamento geografico e / o cambiamenti demografici e ambientali

I progetti futuri MED saranno inoltre raggruppati in “moduli” combinabili tra loro.

– Modulo 1: dedicato alla progettazione di approcci comuni e all’elaborazione di strategie comuni, modelli, regole e norme a livello transnazionale, analisi, valutazioni dello stato dell’arte, condivisione delle informazioni e creazione di reti.

– Modulo 2: modulo dedicato ad attività pilota in cui sarà possibile testare i processi, tecniche e modelli, al fine di creare soluzioni applicabili a un insieme più ampio di utenti e territori.

– Modulo 3: quando metodologie, pratiche e strumenti di intervento testati e realizzati sono portatori di elementi di interesse per una più ampia diffusione nella zona MED, i progetti possono proporre attività di capitalizzazione e divulgazione.

– Progetti orizzontali: dedicati allo sviluppo di sinergie, alla capitalizzazione e alla comunicazione congiunta relativamente ai temi specifici del programma

Le lingue ufficiali del programma (utilizzate nella corrispondenza ufficiale, nei bandi e nelle proposte) sono l’inglese e il francese.

Territori ammissibili

– Croazia, Cipro, Grecia, Malta, Slovenia: intero territorio

– Italia: Abruzzo, Puglia, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Valle D’Aosta, Veneto

– Francia: Corsica, Languedoc-Roussillon, Midi-Pyrénées, Provence Alpes Côte d’Azur, Rhône-Alpes

– Portogallo: Algarve, Alentejo, Lisbona

– Spagna: Andalusia, Aragona, Catalogna, Isole Baleari, Murcia, Valencia, Ceuta e Melilla

– Regno Unito: Gibilterra

– Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro: intero territorio (con fondi IPA)

Obiettivi tematici di riferimento


	OT1: rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 4: sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

	OT 6: preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse

	OT 11: rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente



Assi prioritari

– Asse 1: Promuovere le capacità di innovazione nel Mediterraneo per sviluppare la crescita intelligente e sostenibile (obiettivo tematico 1)

– Asse 2: Promuovere strategie di basse emissioni di carbonio e l’efficienza energetica in specifici territori MED: le città, le isole e le zone rurali (obiettivo tematico 4)

– Asse 3: Proteggere e valorizzare le risorse naturali e culturali del Mediterraneo (obiettivo tematico 6)

– Asse 4: Rafforzare la governance nel Mediterraneo (obiettivo tematico 11)

– Asse 5: Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1 – Promozione delle capacità d’innovazione per un’area più competitiva

• 1 B: Promuovere gli investimenti delle imprese in ricerca e innovazione sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’eco- innovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2 – Strategie per la riduzione delle emissioni di carbonio

• 4 C: sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, anche in edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa

• 4 E:  promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione



Asse 3 – Protezione e promozione delle risorse naturali e culturali

• 6 C: conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale



• 6 D: proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e promuovere i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e l’infrastruttura verde



Asse 4 – Rafforzare la capacità istituzionale e la “governance” transfrontaliera

• 11 C: Sviluppo e coordinamento di strategie macroregionali e bacini marittimi



Allocazione finanziaria 
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	Programma di cooperazione MED 










Adriatic Ionian (ADRION)
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di gestione: Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Programmazione territoriale e negoziata, Intese, Relazioni internazionali ed europee

E-mail: info@interregadrion.eu;

Tel. 051.5278886

Segretariato congiunto: ERVET – Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio SpA

(struttura del Segretariato in fase di definizione)

Sito del programma

Scopo

Il Programma Adriatico-Ionico, in breve ADRION, parte della famiglia di programmi cooperazione transnazionale 2014-2020, si base sulla Strategia macroregionale EUSAIR (Strategia europea per la regione adriatico-ionica), di cui condivide l’area di riferimento e i principali assi strategici.

Il Programma ADRION è, insieme al Programma Mediterraneo Balcanico e al Programma del Danubio, il successore del Programma South-East Europe del precedente periodo di programmazione 2007-2013. Il suo scopo è quello di promuovere lo sviluppo economico e sociale sostenibile nelle aree adriatiche e ioniche attraverso la creazione di crescita e occupazione, attraverso il miglioramento dell’attrattività, della competitività e della connettività e attraverso la salvaguardia dell’ambiente e il mantenimento di ecosistemi costieri e marini sani e equilibrati.

I paesi che vi partecipano sono 8, di cui 4 Stati membri dell’UE (Croazia, Grecia, Italia e Slovenia), 3 sono i paesi candidati (Albania, Montenegro, Serbia) e 1 potenziali paesi candidati (Bosnia ed Erzegovina). Tutti i partecipanti sono coinvolti in tutto il loro territorio, salvo l’Italia cui è interessata solo su 13 Regioni.

ADRION è strutturato su 4 Assi prioritari, strettamente interconnessi con i 4 pilastri di EUSAIR : 1) una regione innovativa e intelligente ; 2) una regione sostenibile; 3) una regione collegata; 4) verso una migliore governance di EUSAIR.

La lingua utilizzata nell’ambito del programma ADRION è l’inglese

Territori ammissibili

– Italia: Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Province Autonome di Trento e di Bolzano, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Umbria e Marche

– Slovenia, Grecia, Croazia: intero territorio

– Albania, Bosnia e Erzegovina, Montenegro e Serbia:intero territorio (con fondi IPA)

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1: Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 6: Preservare e proteggere l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse

	OT 7: Promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete

	OT 11: Rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità e degli operatori pubblici e pubblica amministrazione efficiente



Assi prioritari

Asse 1 – Regione innovativa e intelligente

Asse 2 – Regione sostenibile

Asse 3 – Regione connessa

Asse 4 – Sostenere la governance della EUSAIR

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Regione innovativa e intelligente

• 1b: Promuovere gli investimenti delle imprese in R & I, lo sviluppo di collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare gli investimenti promuovendo in sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’innovazione sociale, l’eco-innovazione, le applicazioni di servizio pubblico, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e l’open innovation



Asse 2- Regione sostenibile

• 6c: Preservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

• 6d: Protezione e ripristino della biodiversità e del suolo, promozione di servizi ecosistemici (anche attraverso Natura 2000) e delle “infrastrutture verdi”



Asse 3- Regione connessa

• 7c: sviluppo e miglioramento dei sistemi di trasporto rispettosi dell’ambiente (tra cui a basso rumore) e a bassa emissione di carbonio, comprese le vie navigabili interne e il trasporto marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di promuovere la mobilità regionale e locale sostenibile



Asse 4- Sostenere la governance della EUSAIR

• 11: Rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità e degli operatori pubblici e pubblica amministrazione efficiente, sviluppando e coordinando le strategie macroregionali e dei bacini marittimi





Allocazione finanziaria 

Come ricordato più sopra, parte dell’allocazione (relativa alla collaborazione con Paesi non membri dell’UE ma parte dell’area ADRION, quali Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro e Serbia) viene fornita da fondi IPA (cfr. scheda relativa agli strumenti di cooperazione esterna del capitolo 4). Per questo motivo vengono fornite qui di seguito le allocazioni finanziarie derivanti da fondi FESR e da fondi IPA.
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Cooperazione interregionale
La terza sezione di questo capitolo analizza nel dettaglio i programmi di cooperazione interregionale (noti anche come programmi “Interreg V C”). Tali programmi hanno la finalità di rafforzare l’efficacia della politica di coesione promuovendo lo scambio di esperienze e buone pratiche su tutto il territorio europeo, in determinati ambiti tematici. Gli ambiti tematici individuati dalla programmazione comunitaria 2014-2020 sono lo sviluppo urbano (Urbact), lo sviluppo regionale in linea con i temi della Strategia Europa 2020 (Interreg Europe), lo sviluppo e coesione territoriale (Espon) e l’assistenza alle autorità di gestione nella cooperazione territoriale (Interact).








INTERREG EUROPE
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di gestione:

Consiglio Regionale della Regione Nord-Pas de Calais, Francia

Segretariato congiunto

Contact point nazionale per l’Italia: Regione Umbria

Tel: 075 5045339, E-mail: fbreccolotti@regione.umbria.it

Pagina del programma

Scopo

Interreg Europe aiuta i governi regionali e locali in tutta Europa a sviluppare e fornire politiche migliori, attraverso la creazione di un ambiente e di opportunità per le soluzioni di condivisione e con l’obiettivo di garantire che gli investimenti pubblici, l’innovazione e gli sforzi di attuazione portino ad un impatto integrato e sostenibile per le persone e per i territori.

Per raggiungere questo obiettivo, Interreg Europe offre opportunità per le autorità pubbliche regionali e locali in tutta Europa per condividere idee ed esperienze sulla pratica delle politiche pubbliche, migliorando le strategie per i loro cittadini e le comunità.

Interreg Europa assiste principalmente tre gruppi di beneficiari:

– Le autorità pubbliche locali, regionali e nazionali

– Le autorità di gestione e gli organismi intermedi responsabili dei programmi di Cooperazione territoriale

europea o dei programmi finanziati dai Fondi Strutturali

– Agenzie, istituti di ricerca, organizzazioni tematiche e non-profit (per quanto non rappresenti il target principale del programma, questa categoria di organizzazioni può collaborare all’interno di Interreg Europe attraverso l’impegno con i responsabili politici locali per individuare le opzioni da utilizzare e sviluppare nell’ambito di Interreg Europe)

Le principali azioni di Interreg Europe sono riconducibili a:

1) Progetti di cooperazione interregionale

Si tratta di attività di progetto realizzate in collaborazione con altre organizzazioni “esecutrici di politiche” basate in altri paesi d’Europa. Attraverso questa azione, le organizzazioni partner possono identificare e lavorare insieme su un progetto comune per un periodo da 3 a 5 anni.

In una prima fase i partner condivideranno esperienze, idee e know-how sul modo migliore di affrontare la questione

identificata; in una seconda fase, ogni partner deve monitorare i progressi nell’attuazione del loro piano d’azione e relazionare al capofila (fase in cui possono essere realizzate azioni-pilota).

2) Piattaforme di apprendimento sulle politiche

Quattro piattaforme di apprendimento sulle politiche sono state predisposte per condividere le conoscenza sviluppate nell’ambito del programma a beneficio di tutti i partner del progetto e di tutti gli attori della politica regionale.

Tali piattaforme mirano a facilitare l’apprendimento continuo tra le organizzazioni che si occupano di politiche di sviluppo regionale in Europa, al fine di migliorare il loro modo di progettare e attuare le politiche pubbliche in alcuni settori-obiettivo:

– ricerca e innovazione,

– competitività delle PMI

– economia a bassa emissione di carbonio

– ambiente ed efficienza delle risorse.

Altri tipi di servizi (supporto di esperti, peer-review, benchmarking, seminari tematici, eventi di rafforzamento delle

capacità e altre attività formative) dovrebbero essere disponibili a partire da 2016.

Territori ammissibili

Le organizzazioni parte del programma Interreg Europe devono essere basate in uno dei 28 Paesi membri dell’Unione o in

uno degli altri due Paesi partner (Svizzera e Norvegia)

Obiettivi tematici di riferimento


	OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

	OT 3 Migliorare la competitività delle piccole e medie imprese

	OT 4 Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

	OT 6 Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse



Assi prioritari

Asse 1 – Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

Asse 2 – Competitività delle piccole e medie imprese

Asse 3 – Economia a basse emissioni di carbonio

Asse 4 – Ambiente ed efficienza delle risorse

Asse 5 – Assistenza tecnica

Priorità d’investimento

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

• 1 A – Sostenere la ricerca e l’innovazione, le infrastrutture e le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo;

• 1 B – promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, lo sviluppo di collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologia, l’innovazione sociale, l’eco-innovazione, le applicazioni di servizio pubblico, lo stimolo alla domanda, il networking, i cluster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, e il sostegno tecnologico e la ricerca applicata, le linee pilota, le azioni di validazione dei prototipi, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, in particolare nelle tecnologie abilitanti fondamentali e la diffusione di tecnologie con finalità generali.



Asse 2- Competitività delle piccole e medie imprese

• 3 D – Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita nei mercati regionali, nazionali e internazionali, e in processi di innovazione.



Asse 3- Economia a basse emissioni di carbonio

• 4 E – Promuovere strategie di basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e relative misure di mitigazione e adattamento.



Asse 4- Ambiente ed efficienza delle risorse

•  6 C – Preservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale;

• 6 G – Sostenere la transizione industriale verso un’economia efficiente nell’impiego delle risorse, promuovere la crescita verde, l’eco-innovazione e la gestione dell’efficienza ambientala nel settore pubblico e privato.





Allocazione finanziaria 
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Documenti correlati


	Programma di Cooperazione Interreg Europe

	Manuale del programma Interreg Europe

	Link news ed eventi

	Link progetti (con indicazioni generali e di ricerca partner)

	Link bandi










URBACT
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione:

CGET – The Commissariat Général à l’Egalité des Territoires

Commissariato Generale all’Uguaglianza dei Territori, sotto la responsabilità del Primo Ministro Francese

Segretariato URBACT

Tel: + 33 1 85 58 61 87

Pagina del programma

Contact Point italiani

Scopo

Facendo seguito al successo dei programmi URBACT I e II nei precedenti periodi di programmazione (2000-2006 e 2007-

2013), URBACT III (2014-2020) è stato sviluppato per continuare a promuovere lo sviluppo sostenibile urbano integrato e

contribuire alla realizzazione della strategia Europa 2020.

La missione di URBACT è quella di consentire alle città di lavorare insieme e sviluppare soluzioni integrate per le sfide urbane comuni, per il networking, per imparare dalle reciproche esperienze, per trarre insegnamenti e individuare le buone prassi per migliorare le politiche urbane.

URBACT utilizza risorse e know-how per rafforzare le capacità delle città di realizzare strategie urbane integrate e azioni su queste tematiche, sulla base delle loro necessità. I beneficiari ideali del programma sono professionisti in tematiche urbano, amministratori comunali, rappresentanti eletti in ambito cittadino e le parti interessate provenienti da altri enti pubblici, del settore privato e della società civile.

Il programma URBACT III è organizzato intorno a quattro obiettivi principali:

– Capacità di realizzazione delle politiche: migliorare le capacità delle città di gestire politiche e pratiche urbane sostenibili, in modo integrato e partecipativo;

– Formulazione di politiche: migliorare la formulazione di politiche e pratiche urbane sostenibili nelle città.

– Realizzazione di politiche: migliorare l’attuazione di strategie e azioni urbane integrate e sostenibili nelle

città

– Rafforzamento e condivisione della conoscenza: garantire che gli operatori e i responsabili a tutti i livelli abbiano accesso adeguate conoscenze e condividano il rispettivo know-how su tutti gli aspetti dello sviluppo urbano sostenibile, al fine di migliorare le politiche di sviluppo urbano.

Per raggiungere questi obiettivi, URBACT III realizza tre tipi di intervento:

– scambio transnazionale,

– rafforzamento delle capacità,

– capitalizzazione e diffusione.

Dato il suo carattere trasversale e relativo alle politiche urbane, URBACT coinvolge un gran numero di settori specifici, tra cui in particolare:

– Sviluppo Urbano Integrato (Spazi Abbandonati, Rafforzamento delle capacità, Pianificazione Urbanistica, Cultura e  patrimonio, Quartieri svantaggiati, Efficienza energetica, Ingegneria finanziaria, Housing, Riduzione della CO2, Pianificazione strategica, Mobilità urbana, Rinnovo urbano, Espansione urbana, Dimensione urbana e rurale)

– Economia (Economie circolari, Branding urbano, Cultura e patrimonio, Occupazione, Imprenditorialità e PMI, Cibo, Salute, Economia della conoscenza, Sviluppo economico locale, Ricerca e innovazione, Sharing economy, Rifiuti)

– Ambiente (Spazi abbandonati, Efficienza energetica, Cibo, Housing, Riduzione della CO2, Prevenzione dei rischi, Mobilità urbana, Rifiuti)

– Governance (Rafforzamento delle capacità, Branding urbano, Gestione urbana, Pianificazione Urbanistica, Cooperazione transfrontaliera, Ingegneria finanziaria, Economia della conoscenza, Partecipazione, Innovazione sociale, Dimensione urbana e rurale, Gioventù)

– Inclusione (Invecchiamento, Cultura e patrimonio, Quartieri svantaggiati, Istruzione, Occupazione, Salute, Housing, Migranti, Minoranze, Partecipazione, Povertà, Rom, Sharing economy, Innovazione sociale, Gioventù)

Territori ammissibili

Il programma URBACT copre l’intero territorio dell’Unione europea (28 Paesi membri) più 2 Paesi partner (Norvegia e

Svizzera) e i Paesi dell’area IPA (attraverso finanziamento IPA – Turchia, Albania, Montenegro, Serbia, Macedonia,

Bosnia-Erzegovina e Kosovo)

Obiettivi tematici di riferimento

Le più importanti questioni urbane variano notevolmente a seconda delle città.

URBACT III è dunque strutturato in funzione di un solo obiettivo tematico (OT11 – rafforzamento della capacità 

istituzionale e amministrazione pubblica efficiente), ma con particolare attenzione alle questioni relative ai cinque

seguenti obiettivi tematici in cui saranno concentrate la parte maggiore (70%) delle risorse del programma di scambio e

di apprendimento :


	rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione (OT1)

	sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori (OT4)

	proteggere l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse (OT6)

	promuovere l’occupazione e sostenere la mobilità del lavoro (OT8)

	promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà (OT9)



Il restante 30% del bilancio per lo scambio e l’apprendimento sarà disponibile per le questioni relative ai restanti

cinque obiettivi tematici, in risposta alle esigenze delle città.


	migliorare l’accesso e l’utilizzo e la qualità delle TIC (OT2)

	promuovere la competitività delle piccole e medie imprese (OT3)

	promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi (OT5)

	promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare le strozzature nelle reti di infrastrutture-chiave (OT7)



Assi prioritari

Asse 1 – Promuovere lo sviluppo urbano integrato e sostenibile

Asse 2 – Assistenza tecnica

Obiettivi Specifici

Qui di seguito il dettaglio delle priorità d’investimento per ognuno degli assi prioritari.



Asse 1- Promuovere lo sviluppo urbano integrato e sostenibile

• migliorare la capacità delle città di gestire politiche e pratiche urbane sostenibili in modo integrato e partecipativo

• migliorare la progettazione di strategie e piani d’azione urbani sostenibili nelle città

• migliorare l’attuazione di piani integrati di sviluppo urbano sostenibile

• garantire che i professionisti e i responsabili decisionali a tutti i livelli (europeo, nazionale, regionale e locale) abbiano un miglior accesso alla conoscenza tematica URBACT e possano condividere le rispettive conoscenze su tutti gli aspetti dello sviluppo urbano sostenibile, al fine di migliorare le politiche urbane.



Asse 2- Assistenza tecnica

• massimizzare l’efficacia e l’efficienza della gestione e dell’attuazione del programma URBACT III





Allocazione finanziaria 
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	Programma di Cooperazione URBACT

	Manuale del programma di Cooperazione URBACT
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ESPON
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione: Lussemburgo, Ministero per lo Sviluppo Sostenibile e le Infrastrutture, Dipartimento per la Gestione del Territorio e lo Sviluppo

Tel: +352 247-86934,

E-mail: Thiemo.Eser@mat.etat.lu

Unità di Coordinamento ESPON

Contact Points nazionali

Contact Point ESPON per l’Italia

Pagina del programma

Scopo

ESPON è l’acronimo di European Spatial Planning Observatory Network (in italiano ORATE, Osservatorio in Rete sull’Assetto del Territorio Europeo).

Il Programma ha l’obiettivo fondamentale di migliorare l’attuazione a livello europeo delle politiche nazionali e regionali di coesione e di sviluppo territoriale, attraverso lo sviluppo di analisi territoriali, la promozione della coesione tra le strutture europee impegnate nello sviluppo territoriale e la rilevazione degli impatti che le politiche territoriali adottate hanno ai vari livelli dell’Unione Europea.

In particolare, il programma si prefigge di migliorare il contributo della Politica di Coesione europea agli obiettivi della Strategia Europa 2020, nonché il contributo della Strategia stessa allo sviluppo duraturo ed equilibrato dei territori europei.

I principali beneficiari sono i politici e gli attori istituzionali europei attivi nel campo delle politiche di coesione, di altre politiche e programmi settoriali e tematici e nella pianificazione e nell’esecuzione di programmi di cooperazione territoriale e nell’ambito dei Fondi Strutturali.

Il programma si rivolge inoltre alle organizzazioni che promuovono gli interessi urbani / regionali a livello europeo, al mondo accademico, universitario e scientifico impegnato nel campo della ricerca territoriale, al settore privato e più in generale alla cittadinanza europea.

L’attuale programma ESPON (ESPON 2020) fa seguito all’esperienza già realizzata nell’ambito dei procedenti periodi di programmazione (ESPON 2006 e ESPON 2013). La sua realizzazione si basa su due assi prioritari e cinque obiettivi specifici (v. sotto) relative ad un unico obiettivo tematico (rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e pubblica amministrazione efficiente)

Territori ammissibili

Il programma ESPON copre l’intero territorio dell’Unione europea (28 Paesi membri) più 4 Paesi partner (Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera)

Obiettivi tematici di riferimento

Tutti gli 11 obiettivi tematici hanno una dimensione territoriale o di impatto e sono considerati rilevanti per il sostegno alle politiche di sviluppo territoriale fornito da ESPON 2020.

Il programma ESPON 2020 punta a fornire sostegno generale all’obiettivo tematico 11: rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e pubblica amministrazione efficiente.

In particolare, l’obiettivo prefissato prevede “il rafforzamento della capacità istituzionale e dell’efficienza delle autorità e degli operatori pubblici e della pubblica amministrazione attraverso azioni per rafforzare la capacità istituzionale e l’efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici connessi all’attuazione del FESR, e a sostegno delle azioni del FSE per rafforzare la capacità istituzionale e l’efficienza della pubblica amministrazione”.

Assi prioritari

Asse 1 – Analisi, trasferimento, osservazioni, strumenti e diffusione per le politiche territoriali

Asse 2 – Assistenza tecnica

Obiettivi Specifici

– Obiettivo 1: miglioramento della produzione di dati territoriali attraverso la ricerca e l’analisi applicata

– Obiettivo 2: miglioramento del trasferimento di conoscenze e del supporto agli utenti nell’analisi

– Obiettivo 3: miglioramento dell’osservazione territoriale e degli strumenti per l’analisi territoriale

– Obiettivo 4: più ampia diffusione e assorbimento delle analisi territoriali

– Obiettivo 5: realizzazione del programma più snella, efficace e efficiente e miglior assistenza



Allocazione finanziaria 
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Documenti correlati


	Programma di Cooperazione ESPON

	Bandi ESPON

	Link eventi










INTERACT
Autorità competenti e riferimenti

Autorità di Gestione INTERACT: Regione Autonoma di Bratislava, dipartimento INTERACT

Segretariato INTERACT



INTERACT Points (incaricati del supporto a gruppi di programmi di cooperazione):

i programmi di interesse per le regioni italiane sono supportate dagli INTERACT Points di Valencia, Viborg e Vienna

Pagina del programma

Scopo

Il programma NTERACT sostiene la cooperazione territoriale tra regioni dell’Unione europea. INTERACT è un punto di riferimento per lo scambio di informazioni e di buone pratiche tra i programmi di cooperazione territoriale. I servizi forniti da INTERACT agevolano l’attività svolta nell’ambito degli altri programmi di cooperazione territoriale, fornendo supporto e consiglio in merito a:

– Gestione del programma

– Attività di comunicazione

– Gestione finanziaria

– Gestione e capitalizzazione delle conoscenze

INTERACT è dunque un programma sui generis, che ha come beneficiari le Autorità di Gestione dei programmi di cooperazione, i Segretariati Tecnici Congiunti, i Comitati di sorveglianza, i Punti di Contatto Nazionali e le altre organizzazioni che hanno un ruolo specifico nella realizzazione dei programmi di cooperazione.

I servizi di INTERACT sono offerti gratuitamente al personale delle istituzioni impegnate nel coordinamento dei programmi di cooperazione. Il coordinamento generale del programma è assicurato dal Segretariato INTERACT e l’Autorità di Gestione è situata presso la regione autonoma di Bratislava (Slovacchia). Altri INTERACT Points, situati a Turku (Finlandia), Valencia (Spagna), Viborg (Danimarca) e Vienna (Austria) si occupano dell’assistenza su gruppi specifici di programmi di cooperazione.

Territori ammissibili

Il programma INTERACT copre l’intero territorio dell’Unione europea (28 Paesi membri) più Norvegia e Svizzera

Obiettivi tematici di riferimento

11 – Rafforzare la capacità istituzionale delle pubbliche amministrazioni e degli attori pubblici e promuovere una pubblica amministrazione efficiente

Assi prioritari

La priorità d’investimento definita per il programma INTERACT è la 11E: promuovere lo scambio di esperienze, al fine di rafforzare l’efficacia dei programmi e delle azioni di cooperazione territoriale e l’uso dei Gruppi Europei di Cooperazione Territoriale (GECT).

La sua realizzazione si articola in due assi prioritari:

– 1) Fornitura di Servizi

– 2) Assistenza Tecnica

Obiettivi Specifici

Il programma di cooperazione INTERACT III persegue il rafforzamento della capacità istituzionale e dell’efficienza nelle pubbliche amministrazioni concentrandosi su 3 obiettivi specifici:

1. – migliorare le capacità di gestione e di monitoraggio dei programmi europei di Cooperazione territoriale

2. – migliorare la capacità dei programmi di cooperazione territoriale europea nel realizzare i rispettivi risultati e nel comunicare e diffondere quanto realizzato

3. – migliorare le capacità di gestione dei programmi di cooperazione, in particolare per quanto riguarda l’attuazione di approcci innovativi



Allocazione finanziaria 
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Documenti correlati


	Programma di Cooperazione INTERACT

	Manuale di gestione dei progetti 

	Link news INTERACT

	Link eventi INTERACT

	Link bandi INTERACT (soprattutto per la ricerca di esperti da coinvolgere nelle attività di INTERACT)

	KEEP (Knowledge and Expertis in European Programmes) – database di informazioni e dati statistici sui progetti di cooperazione territoriale
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Priorits Assi Allocazione € %

Competitivita e redditivita 162.450.000€ 30,20 %

delle aziende agricole,
gestione sostenibile delle
foreste.

Priorita 3 Organizzazione della filiera 48.600.000 € 9,03%
agroalimentare, compresa la
trasformazione e Ia
commercializzazione dei

1ggio a un‘econor
ni di

te ai cambian
climatici nel settore

Priorita 6 Inclusione sociale, riduzione 94.610.000 € 17,59 %
della poverts e sviluppo
economico nelle zone rurali
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Obiettivo Tematico

8. Promuovere I’occupazione
sostenibile e di qualita e
sostenere la mobilita dei
lavoratori

9. Promuovere I’inclusione
sociale e lottare contro la
poverta e qualsiasi
discriminazione

10. Investire in istruzione,
formazione e apprendimento
permanente

11. Migliorare I’efficienza
della pubblica amministrazione

Totale

Assi

Asse 1 - Occupazione

Asse 2 - Inclusione
sociale e lotta alla poverta

Asse 3 - Istruzione e
formazione

Asse 4 - Capacita
istituzionale e
amministrativa

Asse 5 - Assistenza
tecnica

Allocazione €

399.600.000

176.500.000

259.000.000

2.500.000

34.690.000

872.290.000

45,8%

20,2%

29,7%

0,3%

4%

100%
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Obiettivo Tematico Assi Allocazione € %

1. Rafforzare la ricerca, lo Asse I - Ricerca, Sviluppo
sviluppo tecnologico e Tecnologico e 355.191.778 36,78%
I’innovazione Innovazione

2. Migliorare I’accesso alle
tecnologie dell’informazione e

5 .. o
sl Gt iome (IC), Asse Il — Agenda digitale 88.292.236 9,14%
nonché il loro utilizzo e qualita
3. Migliorare la competitivita Asse 111 — Competitivita 0
delle PMI dei sistemi produttivi 212.461.184 22%
4. Sostenere la transizione Asse IV — Energia
verso un’economia a basse sostenibile e qualita della 193.168.950 20%
emissioni di carbonio vita

Asse V — Tutela
6. Preservare e tutelare X .
dell’ambiente e

I’ambiente e promuovere . . . 29.804.566 3,09%
. . valorizzazione risorse
I’efficienza delle risorse . . .
culturali e ambientali
Asse VI — Sviluppo

0,
Urbano Sostenibile 48.292.236 3%

OT 2, OT4, OTé

Asse VII - Assistenza

. 38.633.790 4%
Tecnica

Totale 965.844.740 100%
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Obiettivo Tematico Assi Allocazione € %

ot2 Asse 2 - Agenda Digitale 11.649.110 € 7,6%
or3 Asse 3 - Competitivita del Sistema 32.829.308 € 214%
Produttivo

oT6 Asse 5 - Ambiente, Cultura e 13.767.130 € 9,0%
Turismo.
ots Asse 6 - Occupazione 23.500.000 € 153 %

oT10 Asse 8 - Istruzione e Formazione  9.500.000 € 62%

ot Asse 9 - Capacita istituzionale e 500.000 € 03%
amministrativa (FSE)

Asse 11 - Assistenza tecnica FSE 1.908.258 € 12%

e 153.607.454 € 100,0%
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Priorita Assi Allocazione € %

Priorita 2. Competitivita e redditivita delle 56.600.000 € 7,6%
aziende agricole, gestione
sostenibile delle foreste

Priorita 3 Organizzazione della filiera 21.500.000 € 214%

agroalimentare, compresa la
trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti
agricol, il benessere degli animali
e la gestione dei rischi

Priorita 5 Uso efficiente delle risorse e 3.500.000 € 9,0%
passaggio a un‘economia a basse
‘emissioni di carbonio e resiliente ai
cambiamenti climatici nel settore
agroalimentare e forestale

Priorita 6 Inclusione sociale, riduzione della 45.100.000 € 153 %
poverta e sviluppo economico nelle
zone rurali
Assistenza tecnica 7.000.000 € 62 %

TOTALE 210.468.750 € 0,3%
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Obiettivi tematici

1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo

tecnologico e I’innovazione

2. Migliorare I’accesso alle tecnologie

dell’informazione e della

comunicazione (TIC), nonché il loro

utilizzo e qualita

3. Migliorare la competitivita delle

PMI

4. Sostenere la transizione verso
un’economia a basse emissioni di

carbonio

Promuovere I'adattamento al
cambiamento climatico, la

prevenzione e la gestione dei rischi

0T2, OT4, OT9

TOTALE

Assi

Asse 1 — Ricerca, Sviluppo
Tecnologico e Innovazione

Asse 2 - Agenda Digitale

Asse 3 - Competitivita dei
sistemi produttivi

Asse 4 - Sostenibilita
energetica e qualita
ambientale

Asse 5 — Rischio sismico e
idraulico

Asse 6 — Sviluppo Urbano
sostenibile

Assistenza tecnica

Allocazione€

€ 114.000.000

€ 77.000.000

€170.739.776

€92.558 512

€ 45.000.000

€ 77.000.000

€24.012.428

€600.310.716

13%

28%

15%

7%

13%

4%

100%
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Priorita Titolo Allocazione€ %

Trasferimento di conoscenze
e innovazione nel settore

Priorita 1* 7 € 87.894.249 7,42%
agricolo e forestale e nelle
zone rurali
Priorita 2 Redditivita e competitivita €422.077.922 35,64%
Priorita 3 Organizzazione delle filiere € 123.376.623 10,42%
Priorita 4 Ambiente €333.951.763 28,20%
Priorita 5 Cambiamento climatico € 64.703.154 5,46%

Inclusione sociale e sviluppo

Priorita 6 ; : € 134.276.438 11,34%
economico delle zone rurali
Assistenza tecnica € 16.880.798 1,43%
Mlsu.ra215ffsr2007-2013- €1.159.554 0.10%
trascinamenti
Finanziamento nazionale €10.000.000

integrativo

TOTALE €1.194.320.501 100,00%





OEBPS/images/7930_3-PON-Legalita.gif
Obiettivo Tematico

3. Migliorare la competitivita
delle PMI

9. Promuovere I’inclusione
sociale e lottare contro la
poverta e qualsiasi
discriminazione

9. Promuovere I’inclusione
sociale e lottare contro la
poverta e qualsiasi
discriminazione

2. Migliorare I’accesso alle

tecnologie dell’informazione e

della comunicazione (TIC),

nonché il loro utilizzo e qualita

11. Migliorare I’efficienza

della pubblica amministrazione

Totale

Assi

Asse 1 —Potenziare la
legalita nelle aree
strategiche per lo sviluppo

Asse 2 — Recuperare i
patrimoni confiscati per
promuovere I’inclusione e
I’innovazione sociale

Asse 3 - Favorire
l'inclusione sociale ¢ la
diffusione della legalita

Asse 4 — Potenziare
efficienza e trasparenza
dell’azione della PA nel
contrasto alla corruzione e
alla criminalita organizzata

Asse V - Migliorare le
competenze della PA nel
contrasto alla corruzione e
alla criminalita organizzata

Asse VI - Assistenza tenica

Allocazione €

89.333.333

29.333.333

66.666.667

126.666.667

50.560.000

15.106.667

377.666.667

%

24%

8%

18%

34%

13%

4%

100%
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Obiettivo Tematico

7. Promuovere il trasporto
sostenibile e migliorare le
infrastrutture di rete

Totale

Assi

1. Favorire la creazione di uno
spazio unico europeo dei
trasporti multimodale con
investimenti nella TEN-T

2. Sviluppare e migliorare sistemi
di trasporto sostenibili

3. Assistenza tecnica

Allocazione €

1.094.956.176

684.243.824

64.533.334

1.843.733.334

%

59%

37%

4%

100%
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Priorits Assi Allocazione €

Competitivita e redditivita € 218.028.000,00

delle aziende agricole,
gestione sostenibile delle
foreste

Priorita 3 Organizzazione della filiera €103.405.000,00
agroalimentare, compresa la
trasformazione e la
commercializzazione dei
prodotti agricoli il benessere
degli animali e Ia gestione dei
rischi

Priorita 6 Inclusione sociale, riduzione €183.913.354,00
della poverts e sviluppo
economico nelle zone rurali

€ 876.651.205,00

12%

100%
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Obiettivi tematici

1. Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e
Vinnovazione

2. Migliorare l'accesso alle
tecnologie dellinformazione
e della comunicazione (TIC),
nonché il loro utilizzo e
qualita

3. Migliorare la
competitivita delle PMI

4. Sostenere la transizione
verso un’economia a basse
emissioni di carbonio

6. Preservare e tutelare
lambiente e promuovere
Uefficienza delle risorse

Assi

Asse I - Rafforzare
la ricerca, lo sviluppo
tecnologico e l'innovazione

Asse II — Migliorare
l'accesso alle TIC, nonché
Uimpiego e la qualita delle
medesime

Asse III — Accrescere
la competitivita delle PMI

Asse IV - Sostenere
la transizione verso
un'economia a bassa
emissione di carbonio
in tutti i settori

Asse V — Preservare

e tutelare l'ambiente

e promuovere L'uso efficiente
delle risorse

Asse VI — Assistenza tecnica

Allocazione €

13.500. 000 €

13.900.000 €

7.500.000 €

14.252.000 €

12.288.000 €

2.560.000 €

21%

22%

12%

22%

19%

4%
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Priorita

Totale

Titolo

Trasferimento di conoscenze e innovazione
nel settore agricolo e forestale e nelle zone
rurali

Competitivita e redditivita delle aziende
agricole, gestione sostenibile delle foreste

Organizzazione della filiera alimentare,
incluse la trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti agricoli, il
benessere degli animali e la gestione dei
rischi

Preservare, ripristinare e valorizzare gli
ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

Uso efficiente delle risorse e passaggio ad
un'economia a basse emissioni di carbonio e
resiliente ai cambiamenti climatici nel
settore agroalimentare e forestale

Inclusione sociale, riduzione della poverta e
sviluppo economico nelle zone rurali

Assistenza tecnica

Allocazione €

Priorita trasversale: ad essa
viene allocata una quota
distribuita fra tutte le altre

29.271.949

12.400.823

79.461.280

100.007

15.601.030

1.130.074

137.965.163

21,22%

8,98%

57,59%

0,07%

11,32%

1%

100%





OEBPS/images/128_VENETO_TAB1.jpg
Obiettivo Tematico

8. Promuovere I’occupazione
sostenibile e di qualita e sostenere la
mobilita dei lavoratori

9. Promuovere I’inclusione sociale e
lottare contro la poverta e qualsiasi
discriminazione

10. Investire in istruzione, formazione
¢ apprendimento permanente

11. Migliorare I’efficienza della
pubblica amministrazione

TOTALE

Assi

Asse 1 — Occupabilita

Asse 2 - Inclusione
sociale

Asse 3 - Istruzione e
formazione

Asse 4 - Capacita
istituzionale

Asse 5 - Assistenza
tecnica

Allocazione €

€305.612.728

€ 152.806.364

€252.130.502

€22.920.956

€30.561.272

€764.031.822

40%

20%

33%

3%

4%

100%
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Allocazione € %

Obiettivo Tematico Assi

9. Inclusione sociale e lotta a Asse 2 - Inclusione € 55.526.158
povertd e discriminazione Sociale e Lotta alla
Poverta
10. Istruzione, formazione, Asse 3 - Istruzione e €56.668.672 24%
formazione professionale, formazione
competenze e apprendimento
permanente

€ 237.528.802

TOTALE
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Obiettivo Tematico Assi Allocazione € %

OT2) Migliorare I'accesso alle Asse 2 - Crescita digitale €31.951.680,00 9%
tecnologie dellinformazione e

della comunicazione, nonché

Iimpiego e la qualita delle

medesime
oT3) Promuovere la Asse 3 - Competitvta delle € 85.507.200,00 24%
competitivita delle PMI
OT6) Preservare e tutelare Asse 5 - Ambiente e cultura € 35.972.200,00 10%
I'ambiente e promuovere I'uso
efficiente delle risorse.

Asse 6 - Sviluppo Urbano €30.816.400,00 9%
0T2), 0T4), OT6) Sostenibile

OTALE €356.293.204,00  100,0%
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Obiettivi tematici

1. Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e
Vinnovazione

2. Migliorare l'accesso alle
tecnologie dellinformazione e
della comunicazione (TIC),
nonché il loro utilizzo e
qualita

3. Migliorare la competitivita
delle PMI

4. Sostenere la transizione
verso un’economia a basse
emissioni di carbonio

0T8, 0T4, 0T9
6. Preservare e tutelare

lambiente e promuovere
Uefficienza delle risorse

Assi

Asse I - Ricerca, Sviluppo
Tecnologico e Innovazione

Asse II — Migliorare
Vaccesso alle tecnologie
dell’informazione ed alla
comunicazione, nonché
Vimpiego e la qualita delle
medesime

Asse III — Promuovere la
competitivita delle piccole e
medie imprese

Asse IV — Economia a bassa
emissione di carbonio

Asse V — Sviluppo urbano
sostenibile

Asse VI - Sviluppo
Turistico aree interne

Asse VII - Assistenza
Tecnica

Allocazione €

€ 349.355.000

€20.000.000

€294.645.000

€194,600.00

€60.000.000

€19.000.000

€ 32.874.516

36%

2%

30%

20%

6,18%

1,96%

3,39%
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Priorita

Titolo

Trasferimento di conoscenze e
innovazione nel settore agricolo e
forestale e nelle zone rurali

Competitivita e redditivita delle aziende
agricole, gestione sostenibile delle foreste

Organizzazione della filiera alimentare,
incluse la trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti
agricol, il benessere degli animali e la
gestione dei rischi

Preservare, ripristinare e valorizzare gli
ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

Uso efficiente delle risorse e passaggio ad
un'economia a basse emissioni di carbonio
e resiliente ai cambiamenti climatici nel
settore agroalimentare e forestale

Inclusione sociale, riduzione della poverta
e sviluppo economico nelle zone rurali

Assistenza tecnica

Allocazione

€ 339.150.000

€187.450.000

€ 363.200.000

€124.100.000

€118.500.000

€ 25.246.104

Priorita
trasversale:

ad essa viene
allocata una
quota distribuita
fra tutte le altre

29,30%

16,19%

81,37%

10,72%

10,24%

2,18%
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Priorita

Priorita 1

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 4

Priorita 5

Priorita 6

TOTALE

Titolo

Trasferimento di conoscenze e
innovazione nel settore agricolo e
forestale e nelle zone rurali

Redditivita e competitivita

Organizzazione delle filiere

Ambiente

Cambiamento climatico

Inclusione sociale e sviluppo
economico delle zone rurali

Assistenza tecnica

(Misure soppresse)

Allocazione

(trasversale rispetto alle altre
priorita)

€105.260.000,00

€ 29.090.000,00

€ 99.285.000,00

€ 24.865.000,00

€ 44.365.000,00

€ 10.743.702,00

€ 100.000,00

€ 313.708.702,00

%

(n.a.)

33,55%

9,27%

31,65%

7.93%

14,14%

3,42%

0,03%

100,00%
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Obiettivo Tematico

8. Promuovere l'occupazione
sostenibile e di qualita e sostenere
la mobilita dei lavoratori

9. Promuovere linclusione
sociale e lottare contro la poverta
e qualsiasi discriminazione

10. Investire in istruzione,
formazione e apprendimento
permanente

11. Migliorare l'efficienza della
pubblica amministrazione

Assi

Asse 1 - Occupazione

Asse 2 - Inclusione
sociale e lotta alla
povertd

Asse 3 - Istruzione
e formazione

Asse 4 - Capacita
istituzionale e
amministrativa

Asse 5 - Assistenza
tecnica

Allocazione €

€ 358.000.000

€ 227.100.000

€ 332.500.000

€20.000.000

€ 32.874.516

36,89%

23,40%

34,26%

2,06%

8,39%
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Obiettivo Tematico Assi Allocazione € %

0T19) r Asse 2 - sociale e 51.518.730 € 17,9 %
sociale e combattere la poverta e lotta alla poverta
ogni discriminazione

OT10) Investire nellstruzione, Asse 3 - Istruzione e 33.417.556 € 11,6 %
nella formazione e nella formazione  formazione

professionale per le competenze e

Iapprendimento permanente

TOTALE 287.979.618 € 100,0 %





OEBPS/images/8809_MARCHE_TAB2.jpg
Obiettivi tematici

Assi Allocazione € %

OT 02: Migliorare I'accesso alle Asse 2 - Migliorare I'accesso 24337.472€ 72%
tecnologie dellinformazione e della 2lle tecnologie
comunicazione, nonché limpiego e dellinformazione
la qualita delle medesime
OT 03: Promuovere la Asse 3 - Promuovere la 67.812.424 € 20,1%
competitivita delle piccole e medie competitivita delle piccole e
imprese, del settore agricolo (per il medie imprese
FEASR) e del settore della pesca e
dell'acquacoltura (per il FEAMP)
oros: v Asse 5 - 22837.474€ 68%
al la I el
ela dei rischi ]
prevenzione e gestione dei
rischi
OT 06: Preservare e tutelare Asse 6 - Tutelare lambiente e 32.624.964 € 97%

I'ambiente e promuovere I'uso
efficiente delle risorse.

promuovere I'uso efficiente
delle risorse

337.383.288 €

100,0 %





OEBPS/images/5625_LIGURIA_TAB1.jpg
Obiettivo Tematico

8. Promuovere I’occupazione sostenibile e
di qualita e sostenere la mobilita dei
lavoratori

9. Promuovere I’inclusione sociale e lottare
contro la poverta e qualsiasi
discriminazione

10. Investire in istruzione, formazione e
apprendimento permanente

11. Migliorare I’efficienza della pubblica
amministrazione

TOTALE

Assi

Asse 1 — Occupazione

Asse 2 - Inclusione sociale e
lotta alla poverta

Asse 3 - Istruzione e
formazione

Asse 4 - Capacita
istituzionale e amministrativa

Asse 5 - Assistenza tecnica

Allocazione €

€157.772.422

€70.908.954

€109.908.878

€1.772.724

€ 14.181.790

€354.544.768

44,5%

20,0%

31,0%

0,5%

4,0%

100,0%





OEBPS/images/2034_LIGURIA_TAB2_DEF.jpg
1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo
tecnologico e I’innovazione

2. Migliorare ’accesso alle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione
(TIC) nonché il loro utilizzo e qualita

3.Migliorare la competitivita delle PMI

4. Sostenere la transizione verso
un’economia a basse emissioni di carbonio

Promuovere I’adattamento al cambiamento
climatico, la prevenzione e la gestione dei

TOTALE

Obiettivo Tematico

rischi

OT2,0T4,0T5

Assi

Asse 1 —Ricerca e
innovazione

Asse 2 — Agenda Digitale

Asse 3 — Competitivita delle
imprese

Asse 4 - Energia

Asse 5 — Difesa del territorio

Asse 6 - Citta

Asse 7 — Assistenza Tecnica

Allocazione €

€ 80.000.000

€ 36.000.000

€ 135.000.000

€ 61.000.000

€25.000.000

€40.000.000

€ 15.545.240

€392.545.240

20%

9%

34%

16%

6%

10%

4%

100,0%





OEBPS/images/1899_POR-Lazio-TAB_2.jpg
Obiettivi tematici Assi Allocazione € %

2. Migliorare I’accesso alle tecnologie

dell’informazione e della comunicazione  Asse 2 — Lazio Digitale 154.270.000 € 17%
(TIC), nonché il loro utilizzo e qualita

3. Migliorare la competitivita delle PMI ~ Asse 3 - Competitivita 276.400.000 €  30%

Promuovere I'adattamento al
cambiamento climatico, la prevenzione e
la gestione dei rischi

Asse 5 - Prevenzione del

0,
rischio idrogeologico U000 U i

Assistenza Tecnica 36.395.194€ 4%

TOTALE 913.065.194 €  100%





OEBPS/images/414_POR-Lazio-TAB_3.jpg
Priorita

Priorita 1

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 4

Priorita 5

Priorita 6

TOTALE

Titolo

Trasferimento di conoscenze e innovazione nel
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

Redditivita e competitivita

Organizzazione delle filiere

Ambiente

Cambiamento climatico

Inclusione sociale e sviluppo economico delle zone
rurali

Assistenza tecnica

Misure in transizione

Allocazione

%

Priorita trasversale: ad essa
viene allocata una quota
distribuita fra tutte le altre

232.268.903

119.487.116

206.364.968

86.332.028

132.891.787

19.316.533

7.459.251

804.120.586 €

29%

15%

26%

11%

16%

2%

1%

100%





OEBPS/images/7130_10-PON-Per-la-scuola-TAB.gif
Obiettivo Tematico

10. Investire in istruzione,
formazione e apprendimento
permanente

11. Migliorare I’efficienza della
pubblica amministrazione

Assi

Asse | - Investire nelle
competenze,
nell’istruzione e
nell’apprendimento
permanente

Asse 11 - Potenziare le
infrastrutture
scolastiche e le
dotazioni tecnologiche

Asse III — Rafforzare la
capacita istituzionale e
promuovere
un’amministrazione
pubblica efficiente

Asse IV — Assistenza
Tecnica

Allocazione €

1.974.482.543,64

842.868.656,36

88.720.436,37

113.228.363,64

65%

28%

3%

4%





OEBPS/images/5842_11-PON-politiche-attive-per-loccupazione-TAB.gif
Obiettivo Tematico

8. Promuovere un'occupazione
sostenibile e di qualita e
sostenere la mobilita dei
lavoratori

10. Investire nell'istruzione,
nella formazione e nella
formazione professionale per le
competenze e l'apprendimento
permanente

OT8eOT 10

11. Rafforzare la capacita
istituzionale delle autorita
pubbliche e delle parti
interessate e
un'amministrazione pubblica
efficiente

Totale

Assi

1 — Occupazione

2- Istruzione e formazione

3- Cooperazione
transnazionale

4- Capacita istituzionale
e sociale

5- Assistenza tecnica

Allocazione €

1.838.398.081

72.627.640

52.727.158

114.410.117

98.342.805

2.176.505.801

84%

3%

2%

6%

5%

100%





OEBPS/images/655_13-PON-Sviluppo-Rurale-TAB.gif
Priorita

Priorita 3

Priorita 4

Priorita 5

Totale

Titolo

P3: Promuovere
I’organizzazione della
filiera agroalimentare,
comprese la
trasformazione e la
commercializzazione dei
prodotti agricoli, il
benessere degli animali e
la gestione dei rischi nel
settore agricolo

P4: Preservare,
ripristinare e valorizzare
gli ecosistemi connessi
all’agricoltura e alla
silvicoltura

PS5: Incentivare I’uso
efficiente delle risorse e il
passaggio a un’economia a
basse emissioni di
carbonio e resiliente al
clima nel settore
agroalimentare e forestale

5- Assistenza tecnica

Allocazione €

1.590.800.000

194.000.000

291.000.000

64.200.000

2.140.000.000

74%

9%

14%

3%

100%





OEBPS/images/5829_6-PON-Citta-metropolitane-TAB.gif
Obiettivo Tematico

2. Migliorare l'accesso alle
tecnologie dell'informazione e
della comunicazione, Nonché
l'impiego e la qualita delle
medesime

4. Sostenere la transizione verso
un’economia a basse emissioni
di carbonio in tutti i settori

9. Promuovere I’inclusione
sociale, combattere la poverta e
ogni forma di discriminazione

9. Promuovere I’inclusione
sociale, combattere la poverta
e ogni forma di
discriminazione

Assi

1. Agenda digitale
metropolitana

2. Sostenibilita dei servizi
e della mobilita urbana

3. Servizi per l'inclusione
sociale

4. Infrastrutture per
I’inclusione sociale

5. Assitenza Tecnica

Allocazione €

151.988.032

318.300.160

217.201.542

169.726.266

35.717.333

17%

36%

24%

19%

4%





OEBPS/images/1869_7-PON-GOVERNANCE-TAB.gif
Obiettivo Tematico

11 - Rafforzare la capacita
istituzionale delle autorita
pubbliche e delle parti
interessate e
un'amministrazione pubblica
efficiente

02 - Migliorare l'accesso alle
tecnologie dell'informazione e
della comunicazione, nonché
l'impiego e la qualita delle
medesime

11 - Rafforzare la capacita
istituzionale delle autorita
pubbliche e delle parti
interessate e un'amministrazione
pubblica efficiente

Totale

Assi

Asse 1 - Sviluppo della
capacita amministrativa e
istituzionale per la
modernizzazione della
pubblica amministrazione

Asse 2 — Sviluppo dell’e-
government,
dell’interoperabilita e
supporto all’attuazione
dell’*Agenda digitale”

Asse 3 — Rafforzamento
della governance
multilivello nei
Programmi di
Investimento Pubblico

Asse 4 — Assitenza
tecnica

Allocazione €

412.561.344

95.763.562

267.269.908

52.105.182

827.699.996

50%

12%

32%

6%

100%





OEBPS/images/6796_8-PON-INCLUSIONE-TAB.gif
Obiettivo Tematico

09 — Promuovere l'inclusione
sociale e combattere la poverta
e ogni discriminazione

11 - Rafforzare la capacita
istituzionale delle autorita
pubbliche e delle parti
interessate e
un'amministrazione pubblica
efficiente

Assistenza tecnica

Totale

Assi

Asse 1 - Sostegno a
persone in poverta e
marginalita estrema
(regioni piu sviluppate)

Asse 2 — Sostegno a
persone in poverta e
marginalita estrema
(regioni meno sviluppate
ed in transizione)

Asse 3 — Sistemi e
modelli di intervento
sociale

Asse 4 — Capacita
amministrativa

Asse 5 —Assistenza
tecnica

Allocazione €

266.650.000

809.616.667

98.956.267

10.399.999

53.243.734

1.238.866.667

22%

65%

8%

1%

4%

100%





OEBPS/images/8986_9-PON-Iniziativa-Occupazione-Giovani-TAB.gif
Obiettivo Tematico Assi Allocazione € %

8- promuovere un’occupazione

sostenibile e di qualita e 1-Occupazione Giovani
sostenere la mobilita dei NEET 1:313.363.329
lavoratori

Totale 100%





OEBPS/images/3932_2-PON-CULTURA-TAB.gif
Obiettivo Tematico

6. Tutelare I'ambiente e
promuovere l'uso efficiente
delle risorse

3. Promuovere la competitivita
delle piccole e medie imprese, il
settore agricolo e il settore della
pesca e dell’acquacoltura

Assi Allocazione €

Asse 1 -Rafforzamento

delle dotazioni culturali S22

Asse 2 — Attivazione dei
potenziali territoriali di 114.014.376
sviluppo legati alla cultura

3. Assistenza tecnica 16.691.734

%

59%

37%

4%





OEBPS/images/9706_4-PON-IMPRESE-E-COMPETITIVITA-TAB.gif
Obiettivo Tematico

1 - Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e
l'innovazione

2. Migliorare I’accesso e
I’utilizzo del ICT, nonché
l'impiego e la qualita delle
medesime

3. Promuovere la competitivita
delle piccole e medie imprese

4. Sostenere la transizione
verso un’economia a basse
emissioni di carbonio in tutti i
settori

Totale

Assi Allocazione €

Asse 1 — Innovazione 729.440.000,00

Asse 2 — Banda ultralarga

e crescita digitale ZERUL LY

Asse 3 - Competitivita

PMI 871.320.000,00

Asse 4 — Efficienza

. 502.800.000,00
energetica
Assei 5- - Assistenza $5.440.000,00
tecnica
2.419.000.000

30%

10%

36%

20%

4%

100%





OEBPS/images/6315_5-PON-Ricerca-e-innovazione-TAB.gif
Obiettivo Tematico

10. Investire nell'istruzione,
nella formazione e nella
formazione professionale per le
competenze e l'apprendimento
permanente

1. Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo e I’innovazione

Totale

Assi

Asse | - Investimenti in
Capitale Umano

Asse II - Progetti
Tematici

Asse III - Assistenza
Tecnica

Allocazione €

282.771.300

951.788.701

51.440.000

1.286.000.001

22%

74%

4%

100%





OEBPS/images/3004_EMILIA-ROMAGNA_TAB3.jpg
Priorita Titolo Allocazione %

Trasferimento di conoscenze e

Lo . . 5 trasversale rispetto alle altre
Priorita 1 innovazione nel settore agricolo e ( P

forestale e nelle zone rurali L)
Priorita 2 Redditivita e competitivita 229,815,434€ 19,32%
Priorita 3 Organizzazione delle filiere 285,932,042€ 24,03%
Priorita 4 Ambiente 421,471,249€ 35,43%
Priorita 5 Cambiamento climatico 87,826,745€ 7,38
Priorita 6 e usionesoctalclesyiluono 139,783,145€ 11,75%

economico delle zone rurali

Assistenza tecnica 24,851,348 2,09%

TOTALE 1189679 963 € 100,00 %





OEBPS/images/8245_FRIULI_TAB1.jpg
Obiettivo Tematico

8. Occupazione sostenibile e di qualita
¢ mobilita dei lavoratori

9. Inclusione sociale e lotta a poverta e
discriminazione

10. Istruzione, formazione, formazione
professionale, competenze e
apprendimento permanente

11. Capacita istituzionale delle autorita
pubbliche e amministrazione pubblica
efficiente

TOTALE

Assi

Asse 1 — Occupazione

Asse 2 — Inclusione
Sociale e Lotta alla
Poverta

Asse 3 — Istruzione e
formazione

Asse 4— Capacita
Istituzionale ed
Amministrativa

Asse 5 — Assistenza
tecnica

Allocazione €

€ 143.300.178,00

€ 53.074.140,00

€65.015.822,00

€ 3.980.560,00

€ 11.057.114,00

€276.427.814,00

%

51,84%

19,20%

23,52%

1,44%

4,00%

100,00%





OEBPS/images/4137_EMILIA-ROMAGNA_TAB1.jpg
Obiettivo Tematico

8. Occupazione sostenibile e di qualita
e mobilita dei lavoratori

9. Inclusione sociale e lotta a poverta e
discriminazione

10. Istruzione, formazione, formazione
professionale, competenze e
apprendimento permanente

11. Capacita istituzionale delle autorita
pubbliche e amministrazione pubblica
efficiente

TOTALE

Assi

Asse 1 — Occupazione

Asse 2 - Inclusione
sociale e lotta contro la
poverta

Asse 3 - Istruzione e
formazione

Asse 4— Capacita
istituzionale e
amministrativa

Asse 5 — Assistenza
tecnica

Allocazione €

490.620.110,00

157.250.038,00

108.502.524,00

1.572.500,00

28.305.010,00

786.250.182,00

%

20

13,8

0,2

3,6

100





OEBPS/images/5773_EMILIA-ROMAGNA_TAB2.jpg
Obiettivi tematici Assi

OT 01 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo

E 5 5 Asse 1 - Ricerca e innovazione
tecnologico e I'innovazione

OT 02 - Migliorare l'accesso alle
tecnologie dell'informazione e della Asse 2 — Sviluppo dell’ICT e
comunicazione, nonché I'impiego e la attuazione dell’ Agenda Digitale
qualita delle medesime

OT 03 - Promuovere la competitivita delle

piccole e medie imprese, del settore Asse 3 - Competitivita e attrattivita del
agricolo (per il FEASR) e del settore della sistema produttivo
pesca e dell'acquacoltura (per il FEAMP)

OT 04 - Sostenere la transizione verso Asse 4 — Promozione della low carbon
un'economia a basse emissioni di carbonio  economy nei territori e nel sistema
in tutti i settori produttivo

OT 06 - Preservare e tutelare I'ambiente e~ Asse 5 - Valorizzazione delle risorse
promuovere l'uso efficiente delle risorse artistiche, culturali ed ambientali

(CFR.OT2¢eOT 6) Asse 6 — Citta attrattive e partecipate

Asse 7 — Assistenza tecnica

TOTALE

Allocazione €

140.568.582

30.094.764

120.473.818

104.379.054

37.589.526

30.013.716

18.775.812

481.895.272

%

P9

6,2

25,0

2157

7.8

6,2

3.9

100,0





OEBPS/images/2878_POR-Lazio-TAB_1.jpg
Obiettivo Tematico

8. Promuovere 1’occupazione
sostenibile e di qualita e sostenere la
mobilita dei lavoratori

9. Promuovere I’inclusione sociale e
lottare contro la poverta e qualsiasi
discriminazione

10. Investire in istruzione, formazione
e apprendimento permanente

11. Migliorare I’efficienza della
pubblica amministrazione

TOTALE

Assi

Asse 1 — Occupazione

Asse 2 - Inclusione
sociale e lotta alla
poverta

Asse 3 - Istruzione e
formazione

Asse 4 - Capacita
istituzionale e
amministrativa

Asse 5 - Assistenza
tecnica

Allocazione €

414.153.326 €

180.500.000 €

238.500.000 €

33.280.000 €

36.101.388 €

902.534.714 €

46%

20%

26%

4%

4%

100%





OEBPS/images/8383_FRIULI-TAB-2_DEF.jpg
Obiettivo Tematico

OT1) Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e
I’innovazione

OT3) Promuovere la competitivita
delle PMI

OT#4) Sostenere la transizione verso
un’economia a basse emizzioni
di carbonio

Assi Allocazione €

Asse 1 — Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e
I’innovazione

€77.126.202,00

Asse 2 — Promuovere la
competitivita delle piccole e
medie imprese

€ 75.927.352,00

Asse 3 — Sostenere la transizione
verso un’economia a basse
emissioni di carbonio in tutti i
settori

€56.945.512,00

33,42%

32,90%

24,68%

TOTALE

Assistenza Tecnica €9.191.206,00

€230.779.184,00

3,98%

100,0%





OEBPS/images/8015_FRIULI_TAB3.jpg
Priorita

Priorita 1*

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 4

Priorita 5

Priorita 6

TOTALE

TOTALE

Titolo

Trasferimento di conoscenze e
innovazione nel settore agricolo e
forestale e nelle zone rurali

Competitivita e redditivita delle aziende
agricole, gestione sostenibile delle
foreste

Organizzazione della filiera
agroalimentare, compresa la
trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti
agricoli, il benessere degli animali ¢ la
gestione dei rischi

Preservare, ripristinare e valorizzare gli
ecosistemi in agricoltura e in silvicoltura

Uso efficiente delle risorse e passaggio a
un’economia a basse emissioni di
carbonio e resiliente ai cambiamenti
climatici nel settore agroalimentare e
forestale

Inclusione sociale, riduzione della
poverta e sviluppo economico nelle zone

rurali

Assistenza tecnica

Finanziamenti integrativi nazionali su
Misura04 e Misura 06

Allocazione

€

€

€

€

15.400.000,00

97.300.000,00

18.200.000,00

82.500.000,00

25.000.000,00

47.590.000,00

10.141.725,00

296.131.725,00

16.500.000,00

312.631.725,00

5.2%

32,9%

6,1%

27,9%

8,4%

16,1%

3,4%

100,0%





OEBPS/images/1560_CAMPANIA_TAB2.jpg
Obiettivo Tematico Assi Allocazione € %

02- Migliorare I'accesso alle Asse 2 - ICT e Agenda Digitale € 349.083.667 8,5%
tecnologie dell'informazione della

ccomunicazione, nonché I'impiego

qualita delle medesime

03- Promuovere la competitivita Asse 3 - Competitivita del €352.376.461 8,6 %
delle piccole e medie imprese, del  Sistema produttivo

settore agricolo (per il FEASR) e

del settore della pesca e

dell'acquacoltura (per il FEAMP)

05- Promuovere I'adattamento al Asse 5 - Prevenzione rischi €369.651.395 9,0 %
cambiamento climatico, la naturali e antropici

prevenzione e la gestione dei

rischi

06- Preservare e tutelare Asse 6 - Tutela e valorizzazione € 996.652.788 242%
I'ambiente e promuovere I'uso del patrimonio naturale e

efficiente delle risorse culturale

09- Promuovere I'inclusione Asse 8 - Inclusione Sociale €152.142.349 3,7 %
sociale e combattere la poverta e
ogni discriminazione

10- Investire nell'istruzione, nella Asse 9 - Infrastrutture per il € 149.576.693 3,6 %
formazione e nella formazione sistema regionale

professionale per le competenze e dell'istruzione

I'apprendimento permanente

Asse 11 - Assistenza Tecnica €103.347.783 2,5%

TOTALE €4.113.545.843 100,0 %





OEBPS/images/8894_CAMPANIA_TAB3.jpg
Priorita

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 5

Priorita 6

Assi Allocazione € %
Redditivita delle aziende agricole, 582.655.257 € 31,7 %
competitivita e gestione sostenibile

delle foreste

Organizzazione della filiera 111.946.644 € 61%

agroalimentare, comprese la
trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti
agricoli, il benessere degli animali
e la gestione dei rischi

Efficienza delle risorse e passaggio ~ 104.123.188 € 57%
a un'economia a basse emissioni di

carbonio e resiliente ai

cambiamenti climatici nei settori

agroalimentare e forestale

Inclusione sociale, riduzione della 291.173.757 € 15,85 %
poverta e sviluppo economico nelle
zone rurali

TOTALE

Misura 113 (in transazione) 2.961.641 €

1.836.256.198 € 100,0 %
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Obiettivo Tematico Assi Allocazione € %

e e D 2 - Inclusione Sociale €184.010.000 220%

sociale e combattere la poverta e ogni
discriminazione

OT 10 - Investire nell‘istruzione, nella 3 - Istruzione e Formazione € 255.493.200 30,5%
formazione e nella formazione

professionale per le competenze e

I'apprendimento permanente

5 - Assistenza Tecnica €20.957.147

TOTALE €837.176.347 100,0%





OEBPS/images/2025_BASILICATA_TAB3.jpg
Priorita Assi Allocazione € %

Priorita 2 Competitivita e redditivita delle € 124.785.124,00  18%
aziende agricole, gestione
sostenibile delle foreste

Priorita 3 Organizzazione della filiera €89.819.116,00  13%
agroalimentare, compresa la
trasformazione e la
commercializzazione dei
prodotti agricoli, il benessere
degli animali e la gestione dei
rischi

Priorita 5 Uso efficiente delle risorse e € 43.388.429,00 6%
passaggio a un’economia a
basse emissioni di carbonio e
resiliente ai cambiamenti
climatici nel settore
agroalimentare e forestale

Priorita 6 Inclusione sociale, riduzione €101.670.967,00  15%

della poverta e sviluppo
economico nelle zone rurali

TOTALE €680.160.332,00  100%
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Obiettivo Tematico

8. Promuovere I’occupazione
sostenibile e di qualita e sostenere la
mobilita dei lavoratori

9. Promuovere I’inclusione sociale e
lottare contro la poverta e qualsiasi
discriminazione

10. Investire in istruzione, formazione
e apprendimento permanente

11. Migliorare I’efficienza della
pubblica amministrazione

TOTALE

Assi

Asse 1 — Occupazione

Asse 2 - Inclusione
sociale e lotta alla
poverta

Asse 3 - Istruzione e
formazione

Asse 4 - Capacita
istituzionale ed
amministrativa

Asse 5 - Assistenza

tecnica

Allocazione €

€ 38.300.000,00

€ 27.324.240,00

€ 61.433.476,00

€ 4.098.636,00

€ 5.464.846,00
€ 136.621.198,00

28,03%

20,00%

44,97%

3,00%

4,00%
100,00%
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Obiettivo tematico Assi Allocazione € %

9. Inclusione sociale e lotta a Asse 2 - Rafforzare ed innovare ~ 73.305.324 € 25%
povertd e discriminazione linclusione attiva nella societa
10. Istruzione, formazione, Asse 3 - Sviluppare diritti e 72.365.494 € 25%
formazione professionale, qualita dell'apprendimento e
competenze e apprendimento  sostenere l'nnovazione
permanente intelligente nei settori chiave”

Assistenza tecnica 11.295.344€ 4%

TOTALE 289.624.168€  100%
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Obiettivo tematico Assi Allocazione € %

0T2) Migliorare I'accesso alle Asse 2 - Agenda digitale €98.300.000,00 11,9%
tecnologie dell'informazione e della

‘comunicazione, nonché I'impiego e

la qualita delle medesime

0T3) Promuovere la competitivita Asse 3 - Competitivita dei € 137.900.000,00 16,7%
delle PMI sistemi produttivi

OT6) Preservare e tutelare Asse 5 - Tutela dell’ambiente € 166.507.332,00  20,2%
I'ambiente e promuovere I'uso ed uso efficiente delle risorse

efficiente delle risorse

0T7) Promuovere il trasporto Asse 6 - Sistemi di trasporto € 67.000.000,00 8,1%
sostenibile e migliorare le ed infrastrutture di rete

infrastrutture di rete

‘0T10) Investire in istruzione, Asse 8 - Potenziamento del € 33.000.000,00 4,0%
formazione e apprendimento Sistema di Istruzione
permanente

Asse 9 - Assistenza tecnica € 33.000.000,00 4,0%
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Obiettivo tematico

OT1). Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e l'innovazione

0T2) Migliorare I'accesso alle
tecnologie dell'informazione e della
comunicazione, nonché I'impiego e
la qualita delle medesime

0T3) Promuovere la competitivita
delle PMI

0T4) Sostenere la transizione verso
un’economia a basse emissioni di
carbonio

OT5) Promuovere |'adattamento ai
cambiamenti climatici e la
prevenzione e la gestione dei rischi

0T6) Preservare e tutelare
I'ambiente e promuovere I'uso
efficiente delle risorse

0T7) Promuovere il trasporto
sostenibile e migliorare le
infrastrutture di rete

0T8). Promuovere un‘occupazione
sostenibile e di qualita e sostenere
la mobilita dei lavoratori

0T9). Promuovere l'inclusione
sociale e combattere la poverta e
ogni discriminazione

0T9). Promuovere 'inclusione
sociale e combattere la poverta e
ogni discriminazione

0T10). Investire nell'istruzione,
nella formazione e nella formazione
professionale per le competenze e
I'apprendimento permanente
0T10). Investire nell'istruzione,
nella formazione e nella formazione
professionale per le competenze e
I'apprendimento permanente

OT11). Rafforzare la capacita
istituzionale delle autorita
pubbliche e delle parti interessate
a promuovere un‘amministrazione
pubblica efficiente

TOTALE

Assi

Asse 1 - Promozione della
Ricerca e dell'Innovazione

Asse 2 - Sviluppo dell’Agenda
digitale

Asse 3 - Competitivita dei sistemi
produttivi

Asse 4 - Efficienza energetica e
mobilita sostenibile

Asse 5 - Prevenzione dei rischi

Asse 6 - Tutela e valorizzazione
del patrimonio ambientale e
culturale

Asse 7 - Sviluppo delle reti di
mobilita sostenibile

Asse 8 - Promozione
dell'occupazione sostenibile e di
qualita

Asse 9 - Inclusione sociale
(FESR)

Asse 10 - Inclusione sociale
(OT9-FSE)

Asse 11 - Istruzione e
formazione (FESR)

Asse 12 - Istruzione e
formazione (OT10 ~ FSE)

Asse 13 - Capacita istituzionale

Asse 14 - Assistenza Tecnica

Allocazione €
€210.213.417,00

€ 150.961.822,00

€ 204.606.304,00

€ 468.926.032,00

€ 93.879.441,00

€ 324.491.230,00

€ 223.520.321,00

€ 168.750.000,00

€ 216.807.593,00

€ 232.071.306,00

€ 16.394.835,00

€ 68.334.540,00

€ 2.378.956.841,00

%
9%

6%

9%

20%

4%

14%

9%

7%

9%

10%

1%

3%

100%
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Priorita Assi Allocazione € %

Priorita 2 Competitivita e redditivita delle € 280.885.260,00 25,5%
aziende agricole, gestione
sostenibile delle foreste

Priorita 3 Organizzazione della filiera €161.251.960,00 14,6%

agroalimentare, compresa la
trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti
agricoli, il benessere degli animali
e la gestione dei rischi

Priorita 5 Uso efficiente delle risorse e €88.879.530,00 8,1%
passaggio a un‘economia a basse
emissioni di carbonio e resiliente ai
cambiamenti climatici nel settore
agroalimentare e forestale

Priorita 6 Inclusione sociale, riduzione della €113.183.880,00 10,3%
poverta e sviluppo economico nelle
zone rurali

€ 1.103.561.988,00
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Obiettivi tematici Asse
1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo Asse 1 —Ricerca e
tecnologico e I’innovazione Innovazione

2. Migliorare I’accesso alle tecnologie
dell’informazione e della Asse 2 — Contesto Digitale
comunicazione (TIC), nonché il loro
utilizzo e qualita

4. Sostenere la transizione verso Asse 3 — Ambiente
un’economia a basse emissioni di Sostenibile
carbonio

5. Promuovere I’adattamento ai
cambiamenti climatici e la
prevenzione e la gestione dei rischi

Asse 4 — Territorio Sicuro

Asse 5 —Assistenza tecnica

TOTALE

Allocazione €

€ 32.789.088,00

€ 32.789.088,00

€39.346.908,00

€26.231.268,00

€5.464.846,00

€136.621.198,00

%

24,00%

24,00%

28,80%

19,20%

4,00%

100,00%
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Priorita

Priorita 1

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 4

Priorita 5

Priorita 6

TOTALE

Titolo

Trasferimento di conoscenze e
innovazione nel settore agricolo e
forestale e nelle zone rurali

Redditivita e competitivita

Organizzazione delle filiere

Ambiente

Cambiamento climatico

Inclusione sociale e sviluppo
economico delle zone rurali

Assistenza tecnica

Allocazione

(trasversale rispetto
alle altre priorita)

€ 40.470.896,00

€ 36.356.522,00

€ 207.900.000,00

€ 40.200.000,00

€ 39.077.962,00

€  2.400.000,00

€ 366.405.380,00

%

(n.a.)

11,05%

9,92%

56,74%

10,97%

10,67%

0,66%

100,00%
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Obiettivo tematico Assi

Allocazione € %

OT2) Migliorare laccesso alle ICT  Asse i. Diffusione servizi 26.000.000 € 11,2%
nonché Impiego e la qualita delle digitali

medesime

OT3) Promuovere la competitivita  Asse il. Competitivita del 65.000.000 € 28,1%
delle PMI, del settore agricolo (per sistema produttivo

il FEASR) e del settore della pesca
e dell'acquacoltura

OTS) Promuovere Iadattamento al  ASse V. Riduzione del rischio  25.000.000 € 10,8%
cambiamento climatico. La idrogeologico

prevenzione e la gestione dei rischi

OT6) Preservare e tutelare Asse vi. Tutela
I'ambiente e promuovere I'uso valorizzazione delle risorse
naturali e culturali

15.500.000 € 6,7 %
efficiente delle risorse.

Asse viil. Assistenza tecnica

9.009.780 € 39%

ToTALE 231.509.780€ 100 %
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Priorita

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 5

Priorita 6

TOTALE

Assi. Allocazione €

Competitivita e redditivita 121.150.000 €
delle aziende agricole,

gestione sostenibile delle

foreste

Organizzazione della filiera 67.850.000 €
alimentare, incluse la

trasformazione e la

commercializzazione dei

prodotti agricol, il benessere

degli animali e la gestione dei

rischi

Uso efficiente delle risorse e 23.200.000 €
passaggio ad un‘economia a

basse emissioni di carbonio e

resiliente ai cambiamenti

climatici nel settore

agroalimentare e forestale

Inclusione sociale, riduzione 65.970.000 €
della poverta e sviluppo
economico nelle zone rurali

Misure soppresse (misura 285.000 €
113)

432.795.834 €

28,0%

15,7%

15,2%

0,1%

100%
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Obiettivo tematico

0T09 - Promuovere l'inclusione
sociale e combattere la poverta e
ogni discriminazione

OT10 - Investire nellstruzione,
nella formazione e nella formazione
professionale per le competenze e
I'apprendimento permanente

TOTALE

Asse 2 - Inclusione sociale e
lotta alla poverta

Asse 3 - Istruzione e
formazione

Asse 5 - Assistenza Tecnica

Allocazione €

32.775.724 €

35.625.786 €

5.700.124 €

142.503.150 €

%

23%
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Allocazione per ambito e tipo d’azione (valori indicativi)

Totale Sovvenzioni, di cui:

Obiettivo I — Sicurezza

Obiettivo II — Educazione / informazione dei
consumatori e sostegno alle organizzazioni dei
consumatori

Obiettivo III — Diritti e ricorsi (*)

Obiettivo IV — Tutela dei diritti

Totale procedure d'appalto e altre azioni

Totale

milioni di €

86,86

18,88

14,16

53,82

101,97

188,83

46,0%

10,0%

7,5%

28,5%

54,0%

100,0%
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Allocazione per tipo di azione / settore (valori indicativi)

Accesso ai finanziamenti

Accesso ai mercati

Miglioramento delle condizioni-quadro per le imprese

Sostegno agli imprenditori e all'imprenditorialita

Totale

milioni di €

1463

489

271

75

2.298

63,7
21,8
11,8

3,3

100,0
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Allocazione per ambito e tipologia d’intervento (valori indicativi)
Cooperazione giudiziaria, di cui
Sovvenzioni di azione
Sovvenzioni di funzionamento
Gare d’appalto e altro
Formazione giudiziaria, di cui
Sovvenzioni di azione
Sovvenzioni di funzionamento
Gare d’appalto e altro
Accesso alla giustizia, di cui
Sovvenzioni di azione
Sovvenzioni di funzionamento
Gare d’appalto e altro
Lotta alla droga, di cui
Sovvenzioni di azione
Sovvenzioni di funzionamento

Gare d’appalto e altro

Totale

milioni di €
18,3
65,2
7,5
40,6
182,2
52,0
70,4
9,7
18,3
62,2
13,2
37,8
18,9

15,8

31

8776

30%

17%

2%

1%

35%

14%

19%

3%

30%

16%

4%

10%

5%

4%

0%

1%

100%
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Allocazione per tipo di azione (valori indicativi) milioni di € %

Finanziamenti per progetti 72,7 16,2%
Finanziamenti per azioni congiunte con gli Stati Membri 144,2 32,1%
Contributi per il finanziamento di organizzazioni non governative 37,6 8,4%
Finanziamenti diretti alle organizzazioni internazionali 21,9 4,9%
Premi, conferenze di alto livello, altre azioni e contributi 40,3 9,0%
Gare d’appalto per valutazione, studi, assistenza tecnica, disseminazione 182,7 29,5%

Totale 449,44 100,0%
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Allocasione per tipologie di estione tvalor indicativi)
Azioni dell’Unione e assistenza di emergenza

Azioni specifiche (nell’ambito dei programmi nazionali con priorita individuate
a livello europeo)

Attivazione da parte dei singoli Stati membri

Totale

Milioni di €

376

345

2.415
3137

12%

11%

7%
100%
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Allocazione per ambito (valori indicativi)

Trasporti
Energia

Telecomunicazioni

Totale

milioni di €

26.251

5.850

1.142

33.242

79,0%
17.6%

3,4%

100,0%
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Allocazione per programma (valori indicativi) Milioni di €

DCI 19.662

FES 30.506

PI 955

IfSP 2.339

Totale 82.370
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Allocazione per ambito (valori indicativi)

Protezione dei diritti e cittadinanza

Lotta alla violenza nei confronti di bambini, giovani,
donne e altri gruppi a rischio

Protezione e promozione dei diritti del bambino
Protezione della privacy e dei dati personali

Protezione e promozione dei diritti di cittadinanza
dell'unione

Protezione dei consumatori
Non-discriminazione e uguaglianza

Promozione della non-discriminazione

Lotta all'intolleranza (razzismo, xenofobia, omofobia, ecc.)

Protezione dei diritti delle persone disabili

Promozione dell'uguaglianza e dell'integrazione di genere

Totale

milioni di €

188,9

107,9

3L8

10,5

19,1

19,7

250,5

106,4

44,9

454

53,9

439,5

43%

25%

7%

2%

A%

4%

57%

24%

10%

10%

12%

100%
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Allocazione per ambito (valori indicativi)

Ambiente e uso efficiente delle risorse

Natura e biodiversita

Governance e informazione in materia
ambientale

Spese di sostegno e assistenza

Totale sottoprogramma ambiente

Mitigazione dei cambiamenti climatici
Adattamento ai cambiamenti climatici
Governance e informazione in materia di clima
Spese di sostegno e assistenza

Totale sottoprogramma clima

Totale

milioni di €

954,2

1.174,0

3137

150,4

2.592,3

9l

4,4

75,0

10,8
10,6

2,6

25,0

100,0
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Allocazione indicativa per ambito (valori indicativi)

Progress

Occupazione (in particolare la lotta contro la disoccupazione
giovanile)

Protezione e inclusione sociale nonché riduzione e
prevenzione della poverta

Condizioni di lavoro

Quota di Progress destinata a sperimentazione / innovazione
sociale (trasversalmente alle suddette tematiche)

Eures

Trasparenza delle offerte e delle domande di lavoro e delle
relative informazioni

Collocamento, intermediazione tra domanda e offerta di
lavoro, mobilita

Partenariati transfrontalieri

Microfinanza e imprenditoria sociale

Microfinanziamenti per le categorie vulnerabili e le
microimprese

Imprenditoria sociale

Totale

milioni di €

560,9

140,2

350,5

70,1

98,2

62,1

372

1931

96,5

96,5

919,5

%

61%

15%

38%

8%

1%

18%

7%

7%

4%

21%

1%

1%

100%
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Obiettivo Tematico

11: rafforzamento della
capacita istituzionale delle
autorita pubbliche e delle parti
interessate e pubblica
amministrazione efficiente

TOTALE

Assi

1) Fornitura
di Servizi

2) Assistenza
Tecnica

Allocazione FESR

36.635.113

2.757.481

39.392.594

Allocazione totale

43.100.133

3.244.096

46.344.229

%

93%

7%

100%
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Allocazione per ambito / tipo di azione (valori indicativi)
MEDIA

Formazione

Sviluppo di progetti o serie di progetti

Videogame, produzioni audiovisive e co-produzioni
Miglioramento dell'accesso al mercato

Supporto alla distribuzione

Festival e Network

Supporto allaudience

Funzionamento e assistenza

Totale

CULTURA
Supporto a progetti di cooperazione
Traduzione dei lavori letterari

Supporto alle reti d'imprese

Piattaforme per artisti emergenti — programmazione
europea

Premi europei, capitali europee delle cultura, cooperazione,
‘marchio europeo del patrimonio

Funzionamento e assistenza

Totale

COMPONENTE TRASVERSALE

di cui Strumento di garanzia per il settore culturale e creativo

Totale

‘milioni di €

58,7
140,5
1334
56,2
292,6
105,9

17,7

25,7

830,6

281,0

353

27,3

59,1

84

4357

196,5

18,8

1462,7

4%

10%

9%

4%

20%

7%

1%

2%

57%

19%

2%

2%

2%

4%

1%

30%

13%

100%
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Allocazione per tipo di azione / settore (valori indicativi)
Azione Chiave 1

Azione Chiave 2

Azione Chiave 8

Azioni Jean Monnet

Azioni Sport

Totale

milioni di €

9.251

4.300

594

285

270

14.700

62,9

29,3
4,0

1,9

1,8

100,0
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Anno 1 Anno 2 Anno 3
Tr.1 Tr.2 | Tr8 | Tr4 Tr.1 Tr.2 | Tr.8 | Tr4 Tr.1 Tr.2 | Tr.8 | Tr4

Risultato 1 > > > > > v

Attivita 1.1

Attivita 1.2

Attivita 1.3
Risultato 2 > > > > > > v

Attivita 2.1

Attivita 2.2 -

Attivita 2.3

Attivita 2.4 |
Risultato 3 > > > > > v

Attivita 8.1

Attivita 8.2
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Allocazione indicativa

Excellent science, di cui
1 The European Research Council
2. Future and Emerging Technologies

3. Marie-Sk'odowska-Curie Actions 8

4. European research infrastructures (including
elnfrastructures)

1 Industrial leadership, di cui
1 Leadership in enabling and industrial technologies
2. Access to risk finance

3. Innovation in SMEs

I Societal challenges, di cui

1. Health, demographic change and wellbeing;
2. Food security, sustainable agriculture and forestry,
‘marine maritime and inland water research and the
Bioeconomy;

3. Secure, clean and efficient energy

4. Smart, green and integrated transport

5. Climate action, environment re source cfficiency and
raw materials

6. Europe in a changing world - Inclusive innovative and.
reflective societies

7. Secure socicties  Protecting freedom and security of
Europe and its citizens

Science with and for society

Spreading excellence and widening participation
European Institute of Innovation and Technology (EIT)
Non-nuclear direct actions of the JRC

Totale Regolamento Europeo

Fusion indirect actions

Fission indirect actions

Nuclear direct actions of the JRC

Totale regolamento Euratom 2014-2020

milioni di €

24441

13095

2696

6162

2488

17016

13557

2842

616

29 679

7472

3851

5931

6339

3081

1309

1695

462

816

271

1903

77028

728

316

560

1603

3178%

17%

3.50%

8%

3.928%

22.09%

17.60%

3.60%

0.80%

38.58%

9.70%

5%

7.70%

8.93%

4%

170%

2.20%

0.60%

1.06%

8.52%

247%

100%

45.42%

19.68%

34.90%

100%
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Allocazione per tipo di azione (valori indicativi)
Sovvenzioni per azioni

Sovvenzioni di funzionamento
Strumenti finanziari

Appalti pubblici

Spese di sostegno ¢ assistenza

Totale

milioni di €
2.536,1
74,3
269,4
392,6

184,4

3.456,8

73,4
2,1
7.8
11,4

5,8

1000
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Allocazione per ambito (valori indicativi)

Istruzione e formaxzione (allocazione libera)
Educazione superiore

Istruzione e formazione professionale
Istruzione scolastica

Educazione degli adulti

Gioventu

Garanzia per prestiti agli studenti
Allocazione agenzie nazionali

Azioni Jean Monnet

Azioni Sport

Totale

milioni di €

1.742

4.994

2.555

1.742

581

1.498

524

509

285

270

14.700

11,9
34,0
17,4
11,9
4,0
10,2
3,6
3,5
1,9

18

100,0
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Allocazione per ambito e per tipologia di azione (valori indicativi) milioni di € %

Asse 1 - Memoria europea 37,09 20%
Progetti sulla Memoria europea 25,45 14%
Sovvenzioni di funzionamento 11,65 6%

Asse 2 - Impegno democratico e partecipazione civica 111,28 60%
Gemellaggi di citta 27,00 15%
Reti di citta 26,84 14%
Progetti della societa civile 19,58 11%
Sovvenzioni di funzionamento 37,86 20%
Asse orizzontale — Valorizzazione 18,55 10%
Gestione del programma 18,55 10%

Totale 185,47 100%
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Quali sono le attivita chiave
da svolgere per produrre gli
output previsti?

(Le attivita dovrebbero essere
collegate ai risultati
corrispondenti mediante una
numerazione chiara)

Mezzi
Quali sono le risorse politiche, tecniche, finanziarie, umane e materiali
necessarie per attuare queste attivita, per esempio il personale, le
attrezzature, le forniture, le strutture operative, ecc.

Costi
Quali sono i costi per ogni azione? Come sono classificati? (Ripartizione
del budget di progetto per ognuna delle attivita previste)

Fattori al di fuori delle capacita
di controllo di progetto che
possono influenzare il
passaggio dalle attivita
realizzate agli output prodotti
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Logica
dell’intervento

Identificatori Fonti

Condizioni

Obiettivo Generale
Contribuire al
miglioramento della
salute dell'ambiente
e della popolazione
(in particolare dei
bambini)

cabili di verifica
L’incidenza delle Registri
malattie indotte dell’ospedale e delle
dall’acqua (infezioni cliniche del
della pelle, capoluogo

contaminazioni da

metalli pesanti, ecc.)

rispetto all’anno in
corso € ridotto del 50%
entro l'anno XXX, tra

Dati dei servizi di
guardia medica e
pediatrica

le famiglie a basso Report annuale

reddito dell’area dell’Agenzia di
fluviale Protezione
Ambientale

n.d.

Obiettivo Specifico
Miglioramento
della qualita delle
acque del fiume

Risultato 1
11 volume di acque
reflue scaricato
direttamente
nel fiume
da famiglie
e imprese € ridotto

Risultato 2

I sistemi e le regole

per il trattamento
delle acque reflue
vengono
efficacemente
applicati

Ecc.

Prelievi settimanali
svolti dall’Agenzia
di Protezione
Ambientale e dalla

La concentrazione
di metalli pesanti
(Pb, Cd, Hg...) e
di altri composti

dannosi nelle acque Regione XXX,
del fiume rispetto inviati su base
all’anno in corso é mensile al

ridotta del 25% entro Ministero
l'anno XXX dell’Ambiente
11 70% delle acque Indagini a
reflue industriali e campione svolte dai
1’80% delle acque Comunti del
reflue domestiche é territorio su
trattato in impianti aziende e famiglie,

di depurazione entro dall’anno XXX

lanno XXX all’anno YYY

La capacita

di depurazione dei 4 svolti dall’Agenzia di
impianti Protezione Ambientale
di depurazione e dalla Regione XXX,

esistenti é conforme

alle normative al Ministero
ambientali XXX entro dell’Ambiente
Lanno YYY
Ecc. Ecc.

Prelievi settimanali

inviati su base mensile

Buona risposta

della famiglie

alla campagna
di sensibilizzazione

Collaborazione
delle cooperative
di pescatori
nel limitare la pesca
nelle aree protette

La portata del fiume
rimane costante
e superiore a XXX
litri al secondo
per almeno 8 mesi
all’anno

La qualita
dell’acqua
proveniente
da monte rimane
stabile

L’Agenzia
di Protezione
Ambientale riesce
a ridurre nello stesso
periodo la quantita
di rifiuti industriali
da XXX a YYY
all’anno

Ecc.

2[v419u20)

24p]00114D]
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Impatto Voriabile quantitotiva /o quaitativa  Valore dellindicatore/i  Valore finale previsto  Lutimo valore Fonti i nformasoni e metodiutizzati  (non oppicatie)
(obietvo general): che fornisce un mezzo sempiice e prima delintrvento, perTindicatore/iin disponiile e raccogiee | dati il ol reportistca
idobi per misurre il raggiungimento rspeto l uale valtare ¢ allcottvity  dellndicotore/iol e allomisura delindicatoe/i (includere
1t ampio combiamento  lungo termine o cul fazone : per "’!’T’ boh “':"" :"""" - ’:; P ol ”
isuttoto corrispondent confrontare i progrssi . momen & con qualefrequens,
contribuisce a ivello nazionale, regionale o settoriale. = progetto, to i quor ,
presentare, s possiie e quando. effetuatiattroversoil coerentacon produzione dela coerenza con pproccio presentato dof
opportuno, in modo disoggregato per  progetto. (i coerenzacon  Fapproccio reportsica (do progettostesso)
sesso, tt, area geogrofica, popolozione  Fapproccio presentato dal  presentato ol aggiomare neirapport
I condiionidi winerabite o dabilte, progetto progetiostesso)  intermediefinal)
ecc)
esto Come sopra Come sopra comesopro Come sopra Come sopra Fattoi ol  fuoidellecapocit di controll o
(oblettivoi speciico/i: progetto che possono influenzare il passogaio
do esio/obiettvo spectico o
lprincipole efftto a medio termine dllitervento (ad e
—
esempi: cambiament comportamenta e sttuzonal mee e
derivant dolfintervento).  buona protica avere un solo
obietivo speciico, utaviaper grandi ntervnti &
possibie ncludere abietivi breve termine)
At esit/obiettivintermedi: come sopra Come sopra come sopro Come sopra Come sopra Fattorial i fuoridelle capacits di controll di
progetto ch possons inflenzare i possaggio
{.iga precedente - & posibile includere qui eventuali mm";immmm
" dogil spectico
fincle
ouput: Come sopra Come sopra comesopro Come sopra Come sopra Fattoi ol  fuoidellecapocit di controll o

1prodott direti e tangibl(infrostrutture, beni e servizi)
‘generatie prodottidallintervento (collegat ag
obletiv corrispondent ottraverso una numerazione.
chioro)

progetto che possono influenzare lpassaggio
daglioutput reaizzati ogl obiettv roggiunti
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Stakeholder ¢ refative
caratteristiche

Famiglie di pescatori:

20.000 famiglie a basso
reddito che gestiscono
piccole attivita
famigliari, organizzate
in cooperative
informali. Le donne
sono coinvolte nelle
fasi di lavorazione e
vendita del prodotto.

Industria X:

Grosso impianto
industriale, soggetto a
scarsi controlli
normativi, che &
all'origine di grande
impatto ambientale
sull'ecosistema fluviale.

Popolazione:

150.000 famiglie che
traggono dal fiume
risorse idriche per uso
privato e per
irrigazione. La loro
presenza & al tempo
stesso fonte di
inquinamento delle
acque.

Interessi ¢ problemi che l
coinvolgons

- Mantenere i loro
mezzi di sussistenza

- L'inquinamento riduce
il volume e la qualita
del pescato

- Miglioramento delle
condizioni di vita di
donne e bambini

- Aumento degli utili

- Miglioramento
dell'immagine nei
confronti della
cittadinanza

- Impatto economico
dei costi di
applicazione delle
normative ambientali

- Consapevolezza
dell'inquinamento
industriale e del suo
impatto sulla qualita
dell'acqua

- Disponibilita a trattare
in modo piit
sostenibile i rifiuti
domestici

- Volonta di accesso ad
acqua sicura e pulita

Capacitét ¢ stimolo
al cambiamenio

- Grande interesse
all'applicazione di
misure di controllo
ambientale

- Scarso livello di
organizzazione e
desiderio di
maggior influenza
politica

- Disponibilita
tecnica e finanziaria
di impiegare
tecnologie piit
sostenibili

- Limitata
propensione al
cambiamento

- Limitata
comprensione
dell'impatto sulla
salute del
trattamento dei
rifiuti domestici

- Potenzialita di avere
un buon impatto in
termini di lobby

- Disponibilita a
sostenere i costi di
un miglior sistema
di trattamento dei
rifiuti

Possibili azioni per
suscitarne U interesse

- Supporto alle
capacita
organizzative e di
lobby

- Implementazione di
misure di controllo
dell'inquinamento
industriale

- Identificazione di
fonti di reddito
alternative alla pesca

- Sensibilizzazione
sulla situazione
ambientale e sociale

- Mobilizzazione
politica per
influenzare le scelte
industriali

- Rafforzare e applicare
le normative
ambientali

- Sensibilizzare le
famiglie riguardo
all'impatto ambientale
dei rifiuti domestici

- Lavoro con le
comunita ¢ il governo
locale per affrontare le
questioni riguardanti
la qualita delle acque
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Forze

Debolezze

«  Ampia base di partecipazione "dal basso”
o Focalizzazione su priorith specifiche

« Gruppo molto omogeneo

«  Rappresentativita di donne e uomini

« Capacita di fornire credito su piccola scala

o Limitate capaci
ambientale

di lobbying e di gestione

 Mancanza di associazioni e organizzazioni
formali, dotate di status legale

« Searso legame con altre organizzazioni

« Dissenso in merito all'opportunita di limitare la
pesca per salvaguardare la fauna marina

Opportunita

Minacce

o Crescente interesse politico ¢ dellopinionc
pubblica sulle questioni ambientali

«  Nuovalegislazione in corso di preparazione
pi protettiva in termini di impatto
ambientale

o 1l fiume é ricco di risorse per un potenziale
miglior sfiuttamento economico

o 1l miglioramento delle infrastrutture di
trasporto permette 'accesso a nuovi mercati
per i prodotti itici

« Influenza politica delle lobby industriali
contrarie  ad  uma  piu  strelta
regolamentazione ambientale

© La nuova regolamentazione ambientale
potrebbe avere impatto sull'accesso @
determinate zone di pesca e sullwtilizzo di
determinati metodi di pesca
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Logica
dell’intervento

Identificatori
verificabili

Obiettivo generale:
il contributo
del progetto a un
obiettivo globale
di natura sistemica
o politica

Come misurare il
raggiungimento
dell’Obiettivo generale
(quantita, qualita,
tempi, punto di
partenza)

Obiettivo specifico:
la natura
del beneficio
del progetto
per i gruppi target

Come sopra
(relativo
all’Obiettivo

specifico)

Risultati attesi:
prodotti o servizi
tangibili realizzati

nell’ambito del

progetto

Come sopra
(relativo ad ogni
singolo Risultato

atteso)

Fonti Condizioni
di verifica
Come, quando, da n.d.
chi e da quali fonti
vengono raccolte le
informazioni
relative agli
indicatori
Come sopra Se I’Obiettivo specifico
¢é raggiunto, quali
condizioni esterne
devono verificarsi per
raggiungere
U’Obiettivo generale?
Come sopra Se i Risultati attesi

sono raggiunti, quali
condizioni esterne
devono verificarsi
per raggiungere
’Obiettivo specifico?

Attiviti:
azioni specifiche
necessarie
per realizzare

Risorse necessarie
alla realizzazione
dell’attivita

(Relativi Costi) Se le Attivita sono
realizzate, quali
condizioni esterne
devono verificarsi per
raggiungere i
Risultati attesi?
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i reddito delle famiglie di
pescatorié stabilizzato o

gliorato tie indotte

alla cattiva qualita dellacqua &
ridotta, in particolare tra
bambini e famiglic povere

Le minacce allecosistema

fuviale sonorido
recupero deglishock

Riduzione del numero di rrprE—

el fiume sono

Le quanita d

i delleacque del fiume o

ambientali

Gliinquinatori sono La popolazione, Approvazione di Aumento del numero di
controllati efficacemente cons vove norme pii imprese o famigli
dellimpatio negativo efficaci nel prevenire.

lo scarico diretto di

inquinanti delle acque

Lagenzia di Protezione Jr—
Ambientaled efficace  pii dinformazione, Linquinamento westiment di Miglioramento d

aperta allinteressedituttii [l educazione ambientale acquisiscealta capitale capacita di pianificazione da
cittadini priorita politica parte delle Autorith Locali
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'STRATEGIA “micro”
/ rifiuti urbani

i

'STRATEGIA “macro”™
/ scarichi industriali

Livello Obiettivo Generale

Livello Obiettivo Specifico

Livello Risultati Attesi

Livello Attivits
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Governance,
trasparenza

e responsabilita
sociale

Capacita tecniche

Gestione finanziaria

Gestione

del personale,
formazione

e motivazione

Meccanismi
interni

di valutazione e
di miglioramento

Sinergie con altre

organizzazioni
del settore

Orientamento
alla“mission”

0= Molto negativo
(ambito di intervento prioritario)

[ —

Concezione 1= }‘t:awbrf}a o

P . (possibile ambito di intervento)
¢ pianificazione 9= Pasisive, mighioramaento postibils
delle politiche 3= Molto positivo
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Obiettivo Tematico

OT1. Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e
I’innovazione

OT3. Migliorare la
competitivita delle PMI

OT6. Preservare e tutelare
I’ambiente e promuovere
I’efficienza delle risorse

OT7. Promuovere il trasporto
sostenibile e migliorare le
infrastrutture di rete

TOTALE

Assi

i. Innovazione e
Competitivita

ii. Gestione
integrata
dell’ambiente

iii. Sistema dei
Trasporti
Multimodale
sostenibile

iv. Assistenza
tecnica

Allocazione FESR

29.316.101 €

40.833.141 €

28.269.099 €

6.282.021 €

104.700.362 €

Allocazione totale

34.489.531 €

48.038.990 €

33.257.764 €

7.390.614 €

123.176.899 €

%

28%

39%

27%

6%

100%
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Obiettivo Tematico

OT]1. Rafforzare la
ricerca, lo sviluppo
tecnologico e
I’innovazione

OT3. Migliorare la
competitivita delle PMI

OT8. Promuovere
’occupazione sostenibile
e di qualita e sostenere la
mobilita dei lavoratori

OT6. Preservare e
tutelare I’ambiente e
promuovere I’efficienza
delle risorse

OTS. Promuovere
I’adattamento ai
cambiamenti climatici e
la prevenzione e la
gestione dei rischi

Totale

Assi

1: Rafforzare la
ricerca, lo
sviluppo
tecnologico e
I’innovazione

2: Promuovere la
competitivita
dell’area
transfrontaliera

3: Tutelare
I'ambiente e
promuovere I'uso
efficiente delle
risorse

4: Assistenza
tecnica

Allocazione FESR

13.185.651

7.471.869

20.294.651

3.000.000

43.952.171

Allocazione totale

15.512.531

8.790.435

23.876.060

3.529.412

51.708.438

30%

17%

46%

7%

100%





OEBPS/images/3209_italia-svizzera-v01-TAB.jpg
Obiettivo Tematico

OT3 - Promuovere la
competitivita delle piccole e
medie imprese (PMI)

OT6 - Preservare e tutelare
I'ambiente e promuovere l'uso
efficiente delle risorse

OT7 - Promuovere sistemi di
trasporto sostenibili ed
eliminare le strozzature nelle
principali infrastrutture di rete

OT 9 - Promuovere
I'inclusione sociale e lottare
contro la poverta e ogni
discriminazione

OT 11 - Rafforzare la
capacita istituzionale delle
autorita pubbliche e delle
Parti interessate e
un'amministrazione pubblica
efficiente

TOTALE

Assi Allocazione FESR

1- Competitivita delle

5 16.957.472 €
imprese

2- Valorizzazione del
patrimonio naturale e 30.146.617 €
culturale

3- Mobilita integrata e

sostenibile GERe
4- Servizi per
l'integrazione delle 11.304.981 €

comunita

5- Rafforzamento della
governance 18.841.636 €
transfrontaliera

6- Assistenza Tecnica 6.013.288 €

100.221.466 €

Allocazione totale

19.949.968 €

35.466.609 €

19.949.968 €

13.299.978 €

22.166.631 €

7.074.457 €

117.907.611 €

16,9

30,1

16,9

13

18,8

6,0

100,0
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Obiettivo Tematico

OT]1.: Rafforzare la
ricerca, lo sviluppo
tecnologico e
I’innovazione

OT6.: Preservare e
tutelare I’ambiente e
promuovere I’efficienza
delle risorse

OT11.: Migliorare
I’efficienza della
pubblica
amministrazione

OT9.: Promuovere
I’inclusione sociale e
lottare contro la poverta
e qualsiasi
discriminazione

TOTALE

Assi

1 - Ricerca e
innovazione

2 — Natura e
cultura

3 - Istituzioni

4 - CLLD-
Sviluppo
regionale a
livello locale

5 — Assistenza
Tecnica

Allocazione FESR

22.150.892

24.879.920

17.146.804

13.126.919

4.934.331

82.238.866

Allocazione totale

27.688.615

29.270.495

20.172.711

15.443.435

5.805.096

98.380.352

%

28,1

29,8

20,5

15,7

59

100,0
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Obiettivo Tematico

OT1: rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e
l'innovazione

OT 4: sostenere la transizione
verso un'economia a basse
emissioni di carbonio in tutti i
settori

OT 6: preservare e tutelare
I'ambiente e promuovere l'uso
efficiente delle risorse

11: rafforzare la capacita
istituzionale delle autorita
pubbliche e delle parti

interessate e un'amministrazione

pubblica efficiente

TOTALE

Assi

1: Promozione delle
capacita d'innovazione
per un'area piu
competitiva

2: Cooperazione per la
realizzazione di strategie
per la riduzione delle
emissioni di carbonio

3: Protezione e
promozione delle risorse
naturali e culturali

4: Rafforzare la capacita
istituzionale e la

"governance"
transfrontaliera

5. Assistenza tecnica

Allocazione FESR

18.703.189

11.689.493

27.275.484

15.585.991

4.675.797

77.929.954

Allocazione totale

22.003.752

13.752.345

32.088.805

18.336.460

5.500.938

91.682.299

%

24 %

15%

35%

20 %

6%

100 %
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Obiettivo Tematico

OTI. Rafforzare la
ricerca, lo sviluppo
tecnologico ¢
Pinnovazione:

OTS. Promuovere
Padattamento ai
‘cambiament climatici ¢
la prevenzione ¢ la
gestione dei rischi

OT6. Preservare ¢
tutelare I'ambiente ¢
promuovere Iefficienza
delle risorse

OT7. Promuovere il
trasporto sostenibile &
migliorare le
infrastrutture di rete:

TOTALE

fssi

i- Innovazione blu

Sicurezza e
resilienza

iii- Ambiente ¢
patrimonio

tecnica

Allocazione FESR

24.162.867€

51.346.091 €

70475027 €

43.291.802€

12081433 €

201.357.220€

tllocazione torale

28426903 €

60.407.166 €

82911.797€

50931.532€

14213451 €

236.890.849 €

%

2%

255%

215%

6%

100%





OEBPS/images/5512_cap6-3.gif
Brainstorming
(successivo e concomitante a un’analisi accurata del contesto) in cui vengono
individuati (in ordine sparso e spontaneo) i problemi collegati al territorio,
al settore e ai beneficiari su cut st intende intervenire

e

Ordinamento, eliminazione e semplificazione dei problemi individuati,
per evitare duplicazioni o aspetti poco pertinenti

-

Ordinamento dei problemi in un “albero”
(cosiddetto albero dei problemi)
organizzato in senso gerarchico: in primo luogo (in alto)
il problema centrale e pii generale, poi via via quelli pit specifici,
collegati ai precedenti e ai successivi sulla base delle relazioni
causa-effetto

T

Trasformazione dei problemi in obiettivi
(cosiddetto albero degli obiettivi)

e

Individuazione di un gruppo di relazioni percepito come prioritario,
che costituisce Lossatura del quadro logico
(logica dell’intervento) e del progetio stesso
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Obiettivo Tematico

3. Promuovere la competitivita
delle piccole e medie imprese e
4. Sostenere la transizione verso
un'economia a basse emissioni
di carbonio in tutti i settori

3. Promuovere la competitivita
delle piccole e medie imprese

6. Preservare e tutelare
l'ambiente e promuovere 1'uso
efficiente delle risorse

8. Promuovere un'occupazione
sostenibile e di qualita e
sostenere la mobilita dei
lavoratori

3. Promuovere la competitivita
delle piccole e medie imprese e
4. Sostenere la transizione
verso un'economia a basse
emissioni di carbonio in tutti i
settori

6. Preservare e tutelare
I'ambiente e promuovere 1'uso
efficiente delle risorse

Totale

Priorita

1. Promuovere una pesca
sostenibile sotto il profilo
ambientale, efficiente in
termini di risorse,
innovativa, competitiva e
basata sulle conoscenze

1. Favorire
un’acquacoltura
sostenibile sotto il profilo
ambientale, efficiente in
termini di risorse,
innovativa, competitiva e
basata sulle conoscenze
1. Promuovere
I’attuazione della Politica
Comune della Pesca

1. Aumentare
I’occupazione e la
coesione territoriale

1. Favorire la
commercializzazione ¢ la
trasformazione dei
prodotti della pesca e
dell'acquacoltura

1. Favorire ’attuazione

della Politica Marittima
Integrata (PMI)

Assistenza tecnica

Allocazione €

346.111.570

221.134.830

120.335.674

84.860.000

138.088.028

8.891.120

58.686.460

978.107.682

35%

23%

12%

9%

14%

1%

6%

100%
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Albers del probleml

Esodo giovanile
e stagnazione economica

A

Scarse opportunita
d’impiego per i giovani
+ potenzialita turistiche

sottoutilizzate

A

Scarse conoscenze
e competenze legate alle
potenzialita del territorio

Sewrsa propensione
all’imprenditoria,
soprattutto giovanile

3. Scarsa collaborazione
tra operatori turistici
e tra operatori e istituzioni

Albero cegll obletiivi

Sviluppo economico
e sociale delle aree alpine

v

Creazione di nuove
opportunita occupazionali
nel settore turistico
per i giovani

v

1. idiglioraments
delle competenze dei
giovani nel settore turistico

2. Supporto
all’imprenditoria giovanile
nel settore turistico

3. Miglioramento

delle capacita di
assorbimento occupazionale
delle strutture turistiche

Logica dell'intervento

Olbferisve
generale

v
Obiettivo
specifico

v

<---P  Risultato 1

seee > Elsglie 2

cewe > iewliaie &
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Logica Identificatori Fonti Condizioni

dell’intervento verificabili di verifica
Obiettivo Identificatori fonti di verifica n.d.
generale relativi all’obbiettivo dei relativi
gemerale indicatori Q
R
N
Obiettivo Identificatori Sfonti di verifica condizioni 8
specifico relativi all'obbiettivo dei relativi per raggiungere
specifico indicatori Lobiettivo generale
Risultati Identificatori Sfonti di verifica condizioni —
attesi relativi ai risultati dei relativi per raggiungere
attesi indicatori Vobiettivo specifico
Attivita Risorse Costi condizioni %U
per raggiungere s
i risultati attesi §
............................................................................... g

precondizioni
necessarie all’avvio
dell’attivita
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Obiettivo Tematico

OT 3 - Accrescere la
competitivita delle PMI

OT 5 - Promuovere
I’adattamento al
cambiamento climatico,
la prevenzione e la
gestione dei rischi

OT 6 - Preservare e
tutelare I’ambiente e
promuovere 1’uso
efficiente delle risorse

OT 7 - Promuovere
sistemi di trasporto
sostenibili ed eliminare
le strozzature nelle
principali infrastrutture
di rete

OT 8 - Promuovere
un'occupazione
sostenibile e di qualita e
sostenere la mobilita
dei lavoratori

TOTALE

Assi

1 - Promozione
della competitivita
delle imprese nelle
filiere prioritarie
transfrontaliere

2 - Protezione e
valorizzazione delle
risorse naturali e
culturali e gestione
dei rischi

3 - Miglioramento
dell’accessibilita
dei territori

4 - Rafforzamento
della coesione
sociale e
dell’inserimento
attraverso ’attivita
economica

5 - Assistenza
tecnica

Allocazione FESR

€35.094.458

€ 82.950.538

€26.320.844

€ 15.154.427

€10.182.144

€169.702.411

Allocazione totale

€ 41.287.598

€ 97.588.869

€ 30.965.699

€17.828.738

€11.978.993

€199.649.897

9,

20,7 %

48,9 %

15,5%

8,9 %

6,0 %

100,0 %
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Programmazione: Identificazione

analisi del contesto, analisi delle azioni
delle esperienze passate da intraprendere ¢ verifica
e degli obiettivi della loro coerenza
da perseguire / Ygﬁ obiettivi prefissati
Valutazione: Formulazione:
valutazione elaborazione
del raggiungimento (definizione dettagliata)
di obiettivi e risultati attesi degli interventi
(da parie dei soggetti da realizzare
proponenti e finanziatori) (idee progettuali)
Realizzazione: /F inanziamento:
implementazione reperimento
del progetio dai parie (0 erogazione) dei fondi

det soggetii proponenti necessari al progetto
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Obiettivo Tematico

OT 1 Rafforzare la ricerca, lo
sviluppo tecnologico e
I'innovazione

OT 4 Sostenere la transizione
verso un'economia a bassa
emissione di carbonio

OT 5 Promuovere I'adattamento
al cambiamento climatico, la
prevenzione e la gestione dei
rischi

OT 6 Preservare e tutelare
I'ambiente e promuovere I'uso
efficiente delle risorse

OT 4 Sostenere la transizione
verso un'economia a bassa
emissione di carbonio

OT 9 Promuovere l'inclusione
sociale, combattere la poverta e
ogni discriminazione

OT 10 investire nell'istruzione,
nella formazione

Totale

Assi

i. Innovazione
applicata

ii. Ambiente
sicuro

iii.
Attrattivita’
del territorio

iv. Inclusione
sociale e
cittadinanza
europea

v. Assistenza
tecnica

Allocazione FESR

28.041.556 €

37.388.742 €

84.124.668 €

37.388.742 €

111932.577 €

198.876.285 €

Allocazione totale

32.990.066 €

43.986.756 €

98.970.198 €

43.986.756 €

14.038.326 €

233.972.102 €

%

14,1 %

18,8 %

42,3 %

18,8 %

6 %

100 %
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11 obiettivi tematici (OT) FESR FSE FEASR FEAMP Totale

}) ricerca, sviluppo tecnologico e 3.3527 _ 441,09 R 37947
innovazione
2’) accesso alle tecno}c{gle ICT, loro 1.845,5 _ 257,9 R 21034
T'utilizzo e loro qualita
3) competitivita delle PMI 8.575,3 - 4.108,9 218,7 7.897,9
4) transizione verso un'economiaa | g 134 ¢ - 7977 12,7 3.948,9
basse emissioni di carbonio
5) adattamento ai cambiamenti
climatici, prevenzione / gestione 811,9 - 1.546,7 - 2.358,6
dei rischi
6) tutela dell'ambiente ed 2.341,6 - 18946 2155 44517
efficienza delle risorse
7) trasporto sostenibile e _ _ R
infrastrutture di rete 2473,5 2473,5
8) occupazione sostenibile e di - 4.086,5 2941 58,1 4.368,7
qualita e mobilita dei lavoratori
9) inclusione sociale, lotta alla 1.032,9 22689 78,2 - 4.091,0
poverta e alle discriminazioni
10) istruzione, formazione e 9596 3.156,4 79,4 R 41953
apprendimento permanente
11) efﬁqenza'della pubblica 410,2 5988 _ R 1.004,0
amministrazione
Totale 11 OT 19.941,9 (*) 10.105,7 10.135,83 505,0 (*)40.687,8
| Assistenza tecnica 7096 | 36,6 2044 322 1.897,9 |

Totale generale 20.651,5 (*)10.467,2 10.429,7 ! 537,3 ! (*) 42.085,7
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Regioni/ POR PORFESR PORFSE  PSR(¥ Totale POR

Piemonte 483 436 471 1.390
Valle d’Aosta 32 28 60 120
Lombardia 485 485 499 1.470
Liguria 196 177 135 508
Veneto 300 382 511 1.193
P.A. Bolzano 68 68 158 295
P.A. Trento 54 55 130 239
Coutd Venezia 115 138 128 381
Emilia Romagna 241 393 513 1.147
Toscana 396 366 415 1.177
Umbria 178 119 378 675
Marche 169 144 232 545
Lazio 457 451 336 1.244
Abruzzo 116 71 208 395
Molise (*) 53 24 101 178
Sardegna 467 221 628 1.316
Campania 3.085 628 1111 4.824
Puglia (*) 2.788 772 991 4.551
Basilicata 413 145 411 969
Calabria (*) 1.530 254 668 2.452
Sicilia 3.418 615 1.339 5.372

Totale POR 15.045 5.974 9.422 30.441
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min. concentrazione min. progetti “low-carbon

OTI1-0T4 economy”
Regioni piu sviluppate 80% 20%
Regioni in transizione 607% 15%

Regioni in ritardo di sviluppo 507% 12%
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Programmi Operativi Nazionali (PON)2 Alkosazions AP R

e
PON Cultura 368 Regioni meno sviluppate
PON Legalita 283

1776 Regioni meno sviluppate
e Regioni in transizione

PON Imprese e Competitivita

PON Ricerca e Innovazione 926

PON Citta Metropolitane 588

PON Governance e capacita istituzionale 584

tutte le Regioni

'PON Inclusione 827
PON Iniziativa Occupazione Giovani 1.135
tutte le Regioni
PON per la Scuola 1.615
PON Sistemi di politiche attive per I'occupazione 1.181

PON Rete Rurale
PON Sviluppo Rurale 963

tutte le Regioni

PON FEAMD s .....mtteleRegiom.....

Totale PON 12.212
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Fondi Strutturali (finanziamento comunitario) 42,6
Fondo di Rotazione 24,0

Contributi regionali 4,4

Totale Fondi Strutturali 71,0
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Voce di bilancio (2015)

Competitivita, crescita e occupazione
Coesione economica, sociale e territoriale
Crescita sostenibile e risorse naturali
Sicurezza e cittadinanza

Attivita internazionali

Spese amministrative

Altri strumenti

Totale

10,8
37,3
39,5
1,5
5,2
5,4
0,3

100,0

Mld €

17.551,7
60.403,0
63.902,0

2.357,1
8.410,9
8.660,5

515,4

161.800,6
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Popolazione PIL Commercio Investimenti Cooperazione
(mld.) (mld. €) estero esteri internazionale
(mld. €) (mld €) (mld. €)
UE 0,51 12.900 4.600 550 51
USA 0,31 12.600 3.800 490 24
Cina 1,35 6.500 3.400 290 n.d.
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FESR

FSE

FC

FEASR

FEAMP

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

Fondo Sociale Europeo
+ iniziativa per L'occupazione giovanile

Fondo di Coesione
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca

UE

1874

86,4
3,2

63,2

95,0

5,7

Italia

20,7

10,5
0,6

10,4

0,5
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Regioni meno sviluppate (PIL pro capite inferiore al 75% della media UE)
di cui in Italia (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia)

Regioni in transizione (PIL pro capite compreso tra il 75% e il 90% della media UE)
di cut in Italia (Sardegna, Abruzzo e Molise)

Regioni piu sviluppate (PIL pro capite superiore al 90% della media UE)
di cui in Italia (tutte le altre regioni italiane)

182,2
22,2

35,4
1,3

54,3
7,6
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Obiettivo Tematico

11: rafforzamento della
capacita istituzionale delle
autorita pubbliche e delle
parti interessate e pubblica
amministrazione efficiente

TOTALE

Assi

1: Analisi,
trasferimento,
osservazioni,
strumenti e diffusione
per le politiche
territoriali

2: Assistenza tecnica

Allocazione FESR

38.894.389 €

2.482.630 €

41.377.019 €

Allocazione totale

45.758.109 €

2.920.742 €

48.678.851 €

%

94%

6%

100%
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Obiettivo Tematico

Assi

Allocazione FESR

Allocazione totale

/IPA
OT 1: Rafforzare la 1- Promuovere le capacita di 71.783.208 84.450.833
ricerca, lo sviluppo innovazione nel Mediterraneo
tecnologico e per sviluppare la crescita
l'innovazione intelligente e sostenibile 2.993.851 3.522.178
OT 4:Sostenere la—»_pyyovere strategie di 44.864.505 54.781.771
transizione verso S :
o . basse emissioni di carbonio e
un'economia a basse g . L
emissioni di l'efficienza energetica in
st specifici territori MED: le citta,
; L le isole e le zone rurali 1.871.158 2.201.363
settori
OT 6: Proteggere _ 76.269.660 89.729.012
I'ambiente e 3- Proteggere e valorizzare le
promuovere risorse naturali e culturali del
l'efficienza delle Mediterraneo
N 3.180.966 3.742.313
OT 11: Rafforzare la 17.945.801 21.112.708
capacita istituzionale
- 4- Rafforzare la governance nel
e una pubblica 5
amministrazione Meditemanco
. 748.462 880.544
efficiente
13.459.351 16.824.190
5- Assistenza tecnica
561.346 660.408
FESR + Quota Nazionale
TOTALE 224.322.525 266.898.514
IPA + Quota Nazionale 0355.783 11.006.806
IDEALECENERALE 233.678.308  277.905.320

%

32%

20%

34%

8%

6%

100

100
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Obiettivo Tematico

OT 7: Promuovere il
trasporto sostenibile ed
eliminare le strozzature nelle
principali infrastrutture di
rete

OT 11: Rafforzamento della
capacita istituzionale delle
autorita e degli operatori
pubblici e pubblica
amministrazione efficiente

Totale

Totale generale

Assi

Asse 3: Regione
connessa

Asse 4: Sostenere
la governance della
EUSAIR

Asse 5: Assistenza
tecnica

FESR

IPA

Allocazione
FESR /IPA

15.024.191

2.684.333

8.346.773

1.429.222

5.008.063

1.500.000

83.467.729

15.688.887

99.156.616

Allocazione
totale

17.675.519

3.158.039

9.819.733

1.681.438

7.154.376

1.764.706

99.460.682

18.457.516

117.918.198

18%

10%

6%

100%

100%
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Obiettivo Tematico

Rafforzare la ricerca,
lo sviluppo tecnologico
e l'innovazione (OT1)

Migliorare la
competitivita delle
piccole e medie
imprese (OT3)

Sostenere la
transizione verso
un'economia a basse
emissioni di carbonio
in tutti i settori (OT4)

Proteggere l'ambiente e
promuovere
l'efficienza delle
risorse (OT6)

Totale

Assi

1 - Ricerca, sviluppo
tecnologico e
innovazione

2 — Competitivita
delle piccole e
medie imprese

3 - Economia a
basse emissioni di
carbonio

4 - Ambiente ed
efficienza delle
risorse

5 — Assistenza
Tecnica

Allocazione FESR

84.441.686 €

84.441.685 €

84.441.685 €

84.441.685 €

21E559:579€

359.326.320 €

Allocazione totale

99.344.632 €

99.344.629 €

99.344.629 €

99.344.629 €

28.931.099 €

426.309.618 €

%

23,3%

23,3%

23,3%

23,3%

6,8%

100%
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Obiettivo Tematico

OT11 - rafforzamento
della capacita
istituzionale e
amministrazione
pubblica efficiente

TOTALE

Assi

1 - promuovere lo
sviluppo urbano
integrato e sostenibile

2 — assistenza tecnica

Allocazione FESR

69.843.795 €

4.458.114 €

74.301.909 €

Allocazione totale

88.218.883 €

8.105.667 €

96.324.550 €

%

91,6%

8,4%

100%





OEBPS/images/8372_italia-tunisia-v1-TAB.jpg
Obiettivo Tematico Allocazione UE Allocazione totale %

OT6 — Protezione ambientale 12.007.735 € 13.341.928 € 36%

Assistenza Tecnica 3.335.482€ 3.669.030 € 10%

TOTALE 33.354.820 € 37.023.850 € 100%
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Obiettivo Tematico

A.1 — Imprese e sviluppo delle PMI

A.2 - Sostegno all'istruzione, alla ricerca,
allo sviluppo tecnologico e all’innovazione

A.3 - Promozione dell'inclusione sociale e
lotta contro la poverta

B.4 - Tutela dell'ambiente, adattamento e
mitigazione del cambiamento climatico

Assistenza Tecnica

Totale

Allocazione UE

45.156.487,39 €

33.867.365,54 €

33.867.365,54 €

75.260.812,32 €

20.905.781,20 €

209.057.812,00 €

Allocazione totale

50.173.874,88 €

37.630.406,16 €

37.630.406,16 €

83.623.124,80 €

25.491.746,23 €

234.549.558,23 €

%

21,4 %

16,0 %

16,0 %

35,6 %

10,9 %

100,0 %
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Obiettivo Tematico

(1) Rafforzare la ricerca,
lo sviluppo tecnologico e
I'innovazione

(4) Sostenere la
transizione verso
un'economia a basse
emissioni di carbonio in
tutti i settori

(6) Proteggere l'ambiente
e promuovere I' uso
efficiente delle risorse

(11) Rafforzare la capacita
istituzionale e promuovere
un'amministrazione
pubblica efficiente

5 Assistenza tecnica

Totale

Assi

1 Spazio Alpino
innovativo

2 Spazio Alpino
a basse
emissioni di
carbonio

3 Spazio Alpino
vivibile

4 Spazio Alpino
ben governato

Allocazione FESR

37.323.349€

31.491.576 €

31.491.576 €

9.330.838 €

6.998.127 €

116.635.466 €

Allocazione totale

43.909.823 €

37.048913 €

37.048913 €

10.977.457 €

10.766.350 €

139.751.456 €

%

32%

27%

27%

8%

6%

100%
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Obiettivo Tematico Assi

OT 1 - Potenziare la

ricerca, lo sviluppo 1 - Innovazione e
tecnologico e competitivita
l'innovazione

OT 4 - Sostenere la

transizione verso 2 - Strategie a
un'economia a basse basse emissioni di
emissioni di carbonio in carbonio

tutti i settori

3 - Risorse
naturali e culturali
per la crescita
sostenibile

OT 6 - Proteggere
I'ambiente e promuovere
l'efficienza delle risorse

OT 7 - Promuovere il

trasporto sostenibile ed

eliminare le strozzature 4 — Trasporti
nelle principali

infrastrutture di rete

5 - Assistenza tecnica

Totale

Allocazione FESR

69.042.711 €

44.384.600 €

88.769.200 €

29.589.733 €

14.794.868 €

246.581.112 €

Allocazione totale

83.183.989 €

53.475.422 €

106.950.843 €

35.650.281 €

19.726.491 €

298.987.026 €

%

28%

18%

36%

12%

6%

100%
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Obiettivo Tematico

(g) competitivita e
PMI

(d) turismo e
patrimonio naturale
e culturale

(b) ambiente, risorse
e gestione delle
calamita

(c) trasporto
sostenibile e
infrastrutture

Totale

Assi Allocazione
UE
1. Rafforzare la
cooperazione transfrontaliera

e la competitivita delle PMI

15.760.28
4

2. Gestione intelligente del
patrimonio naturale e
culturale, per lo sfruttamento
del turismo sostenibile e
delle attrattive territoriali
transfrontaliere

22.064.398

3. Protezione dell'ambiente,
gestione del rischio e
strategia per la bassa
emissione di carbonio

19.700.356

4. Aumentare I'accessibilita
transfrontaliera,
promuovendo i servizi e le
strutture di trasporto
sostenibili migliorando le
infrastrutture pubbliche

13.396.242

5. Assistenza tecnica 7.880.142

78.801.422

Allocazione totale

18.541.511

25.958.116

23.176.890

15.760.285

9.270.756

92,707.558

20

28

25

100
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Obiettivi tematici Assi

1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo Asse 1 — Rafforzare la ricerca,

tecnologico e l'innovazione lo sviluppo Tecnologico e
l’innovazione
3. Migliorare la competitivita delle PMI Asse 2 — Accrescere la
competitivita delle PMI
4. Sostenere la transizione verso Asse 3 - Sostenere la
un’economia a basse emissioni di transizione verso un'economia
carbonio a bassa emissione di carbonio

in tutti i settori
Asse 4 — Assistenza tecnica

TOTALE

Allocazione €

€54.876.958,00

€ 27.710.364,00

€ 21.734.048,00

€ 4.346.724,00

108.668.094

%

50,50%

25,50%

20,00%

4,00%

100%
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Priorita

Priorita 1*

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 4

Priorita 5

Priorita 6

TOTALE

Titolo

Trasferimento di conoscenze e
innovazione nel settore agricolo e
forestale e nelle zone rurali

Red(ditivita e competitivita
Organizzazione delle filiere
Ambiente
Cambiamento climatico

Inclusione sociale e sviluppo
economico delle zone rurali
Assistenza tecnica

Allocazione

(trasversale rispetto alle altre
priorita)
€76.100.000,00
€15.727.500,00
€ 149.424.451,00
€20.812.500,00

€ 34.406.000,00
€5.000.000,00
€301.470.451,00

25,24%
522%
49,57%
6,90%
11,41%
1,66%

100,00%
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Priorita Titolo Alocazione € %

e Competitvith ¢ redditivith €238200.000 2476%
delle aziende agricole,
gestione sostenibile delle
foreste

Py Organizzazione della fiiera €200.600.000 2086%

agroalimentare, compresa la

Priorih 5 €113300.000 1178%
Inclusione sociale, riduzione €98.000.000 10,19%
della povert ¢ sviluppo.
economico el zone rurali

€961.841.373 100

TOTALE
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Obiettivo Tematico
8. Promuovere I’occupazione
sostenibile e di qualita e sostenere la
mobilita dei lavoratori

9. Promuovere [’inclusione sociale e
lottare contro la poverta e qualsiasi
discriminazione

10. Investire in istruzione, formazione
e apprendimento permanente

11. Migliorare I’efficienza della
pubblica amministrazione

Assi

Asse 1 —Occupazione

Asse 2 — Inclusione
Sociale e Lotta alla
poverta

Asse 3 — Istruzione e
formazione

Asse 4 — Capacita
istituzionale e
amministrativa
Asse 5 - Assistenza
tecnica
TOTALE

Allocazione €

€37.613.154,00

€21.995.996,00

€43.882.014,00

€2.089.620,00

€4.399.200,00
€ 109.979.984,00

%

34,20%

20,00%

39,90%

1,90%

4,00%
100,00%
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Priorita Assi Allocazione € %

Priorita 2 Competitivita e redditivita delle € 259.010.000,00  20%
aziende agricole, gestione
sostenibile delle foreste

Priorita 3 Organizzazione della filiera €328.106.559,00  25%
agroalimentare, compresa la
trasformazione e la
‘commercializzazione dei
prodotti agricoli, il benessere
degli animali e la gestione dei
rischi

Priorita 5 Uso efficiente delle risorse e € 57.988.340,00 4%
passaggio a un‘economia a
basse emissioni di carbonio e
resiliente ai cambiamenti
climatici nel settore
agroalimentare e forestale

Priorita 6 Inclusione sociale, riduzione €161.338.87500  12%
della poverta e sviluppo
economico nelle zone rurali

TOTALE € 1.308.406.250,00  100%
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Obiettivo tematico Assi Allocazione € %

OT 9 - Promuovere Finclusione sociale 2 - Inclusione sociale e lotta alla 168.119.768 € 20,5 %
e combattere la poverta e ogni poverta
discriminazione

OT 10 - Investire nellistruzione, nella 3 - Istruzione e formazione 257.538.129 € 314%
formazione e nella formazione

professionale per le competenze e

I'apprendimento permanente

5 - Assistenza tecnica 28.703.375 € 35%
TOTALE 820.096.428 € 100,0 %
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Obiettivo Tematico
8. Oceupazione sostenibile ¢ di qualita
< mobilita dei lavoratori

9. Inclusione sociale ¢ lotta a poverta ¢
discriminazione

10. Istruzione, formazione, formazione
professionale, competenze ¢
apprendimento permanente

11. Capacita istituzionale delle autorita
pubbliche ¢ amministrazione pubblica
efficiente

TOTALE

Assi
Asse 1 - Occupazione.

Asse 2 - Inclusione
Sociale ¢ Lotta alla
Poverta

Asse 3 - Istruzione e
formazione

Asse 4- Capaciti
Istituzionale ed
Amministrativa

Asse 5 — Assistenza
tecnica

Allocazione €
€382.606.798

€146.592.644

€168.581.540

€ 5.863.706

€29.318.528

€732.963.216

5220%

20,00%

23.00%

0.80%

4,00%

100,00%
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Obiettivi tematici

OTI) Rafforzare la ricerca, lo sviluppo
tecnologico e Pinnovazione

OT2) Migliorare I'accesso

alle tecnologie dell"informazione e
della comunicazione, nonché
I'impegno e la qualita delle medesime

OT3) Promuovere la competitivita
delle PMI

OT4) Sostenere la transizione verso
un’economia a basse emissioni di
carbonio

OT6) Preservare e tutelare I'ambiente
e promuovere I'uso efficiente delle
risorse

OT4), 0T9)

TOTALE

Assi
Asse | - Rafforzare la ricerca, lo

sviluppo tecnologico e
I'innovazione

Asse 2 - Migliorare 'accesso
alle tecnologie dell"informazione
e della comunicazione, nonché
Pimpegno e la qualita delle
medesime

Asse 3 - Promuovere la
compeitivita delle piccole ¢
medie imprese

Asse 4 — Sostenere la transizione
verso un'economia a basse
emissioni di carbonio in tutti i
settori

Asse 5 - Preservare e tutelare
Pambiente e promuovere I'uso
efficiente delle risorse

Asse 6 - Urbano

Asse 7- Assistenza tecnica

Allocazione €

€253.109.972

€79.562.432

€152.468.248

€ 196.687.208

€29.717.044

€49.211.424

€31.698.180

€ 792.454.508

%
31,94%

10,04%

19.24%

24.82%

3.75%

6.21%

4,00%

100,00%
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Obiettivo tematico Assi Allocazione € %

OT 2 - Migliorare I'accesso alle 2 - Agenda Digitale 342.590.297 € 7.5%
tecnologie dell'informazione e della

comunicazione, nonché Impiego e la

qualita delle medesime

OT 3 - Competitivita delle Piccole e 3 - Promuovere La Competitivita 667.870.513 € 14,7 %
Medie Imprese, il Settore Agricolo (per  delle Piccole e Medie Imprese, il

il FEASR) e il Settore della Pesca e Settore Agricolo e il Settore della

dell’Acquacoltura (per il FEAMP) Pesca e dell’Acquacoltura

T e T el 5 - Cambiamento Climatico, 295.306.365 € 6,5%
camblamento climatico, la prevenzione Prevenzione e Gestione del Rischi
e la gestione dei rischi

OT 6 - Preservare e tutelare lambiente 6 - Tutelare I'Ambiente e 496.811.975 € 109 %
& promuovere 'uso efficiente delle Promuovere I'uso Efficiente delle
risorse Risorse

OT 9 - Promuovere I'nclusione sociale, 9 - Inclusione Sociale 215.990.045 € 4,7 %
combattere la poverta e ogni forma di

discriminazione

O 10 - Investire nellstruzione, 10 - Istruzione e Formazione 165.574.103 € 3,6%

formazione, e formazione
professionale, per le competenze e
I'apprendimento permanente

|

TOTALE 100,0 %
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Priorita Assi Allocazione € %

Priorita 2 Competitivita e redditivita delle 680.071.653 € 30,73 %
aziende agricole, gestione
sostenibile delle foreste

Priorita 3 Organizzazione della filiera 216.000.000 € 9,76 %
alimentare, incluse la
trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti
agricoli, il benessere degli animali
e la gestione dei rischi

Priorita 5 Uso efficiente delle risorse e 7.990.000 € 0,36 %
passaggio ad un‘economia a basse
emissioni di carbonio e resiliente ai
cambiamenti climatici nel settore
agroalimentare e forestale

Priorita 6 Inclusione sociale, riduzione della 236.268.347 € 10,68 %

poverta e sviluppo economico nelle
zone rurali

TOTALE 2.212.747.107 € 100 %
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Priorita

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 5

Priorita 6

Assi Allocazione € %
Competitivita e redditivita delle 583.000.000 € 35,6 %
aziende agricole, gestione

sostenibile delle foreste

Organizzazione della filiera 176.000.000 € 10,8 %

alimentare, incluse la
trasformazione e la
commercializzazione dei prodotti
agricoli, il benessere degli animali
e la gestione dei rischi

Uso efficiente delle risorse e 107.000.000 € 6,5%
passaggio ad un‘economia a basse

emissioni di carbonio e resiliente ai

cambiamenti climatici nel settore

agroalimentare e forestale

Inclusione sociale, riduzione della 178.000.000 € 10,9 %
poverta e sviluppo economico nelle
zone rurali

1.637.880.992 €
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Obiettivo tematico Assi Allocazione € %

9. Inclusione sociale e lotta a poverta e Asse 2 - Inclusione Sociale e Lotta € 88:960.000,00 20%
discriminazione alla Poverta
10. Istruzione, formazione, formazione Asse 3 - Istruzione e formazione € 155.680.000,00 35%

professionale, competenze e
apprendimento permanente

Asse 5 - Assistenza tecnica €13.344.000,00 3%
TOTALE € 444.800.000,00 100%
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Priorita

Priorita 1

Priorita 2

Priorita 3

Priorita 4

Priorita 5

Priorita 6

Totale

Ttitolo

Trasferimento di
conoscenze € innovazione
nel settore agricolo e
forestale e nelle zone
rurali

Redditivita e
competitivita

Organizzazione delle
filiere

Ambiente

Cambiamento climatico

Inclusione sociale e
sviluppo economico delle
zone rurali

Assistenza tecnica

Altro (compensazione
misure soppresse)

Allocazione € %

Priorita trasversale: ad essa
viene allocata una quota
distribuita fra tutte le altre

269.998.539 24,7%

162.828.641 14,9%

360.221.438 33,0%

100.897.240 9,2%

163.707.760 15,0%

34.800.000 3,2%

600.649 0,1%

1.093.054.267 100%
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Obiettivo tematico Assi Allocazione € %

OT 2 - Migliorare I'accesso alle TIC, 2 - Migliorare I'accesso, limpiego e 271.777.004 € 38%
nonché I'impiego e la qualita delle la qualita delle TIC

medesime

OT 3 - Promuovere la competitivith 3 - Competitivita delle piccole e 1.117.999.070 € 157 %
delle piccole e medie imprese, il medie imprese

settore agricolo e il settore della pesca
e dell'acquacoltura

T ey ey e wgery 5 - Adattamento al cambiamento 326.814.858 € 4,6 %
cambiamento climatico, la prevenzione  climatico, prevenzione e gestione

e la gestione del rischi dei rischi

OT 6 - Preservare e tutelare l'ambiente 6 - Tutela dellambiente e 1.141.900.000 € 16,0 %
e promuovere l'uso efficiente delle promozione delle risorse naturali e

risorse culturali

OT 8 - Promuovere I'occupazione 8 - Promuovere la sostenibilita e la 541.818.898 € 7.6%
sostenibile e di qualita e sostenere la qualita dell'occupazione e il

mobilit dei lavoratori sostegno alla mobilita professionale

OT 9 - Promuovere l'inclusione sociale, 9 - Promuovere linclusione 1.020.421.014 € 143%
combattere la poverta e ogni forma di  Soclale, la lotta alla poverta e ogni

discriminazione forma di discriminazione

OT 11 - Rafforzare Ia capacita 11 - Rafforzare la capacita 60.000.000 € 08%
istituzionale delle autorita pubbliche e istituzionale delle autorita

delle parti interessate e

unAmministrazione pubblica efficiente

12 - Sviluppo urbano sostenibile 130.000.000 € 18%
(Asse trasversale)

TOTALE
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Obiettivo tematico Assi Allocazione € %

0T2) Migliorare I'accesso alle tecnologie  Asse 2 - Agenda digitale. €130.336.000,00  14%
dellinformazione e della comunicazione,

nonché l'impiego e la qualita delle

medesime

OT3) Promuovere la competitivita delle  Asse 3 - Competitivita del sistema € 213.462.000,00 23%
PMI produttivo

OT 5) Promuovere I'adattamento al Asse 5 - Tutela dell’ambiente e € 55.859.000,00 6%
cambiamento climatico, la prevenzione e  prevenzione dei rischi
la gestione dei rischi

OT 6) Preserv